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Inquietanti interrogativi 
sull’attentato al 
rapido Milano-Ventimiglia 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sabato 22 settèmbre 1973 / L 90 
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Dopo il crollo dell’alibi 
di Ventura nuove certezze 
sulla strage di P. Fontana 

mmmmmammmm A pag. 6 —.— 


Milioni di lavoratori italiani hanno manifestato la loro solidarietà col popolo cileno 


Forte protesta antifascista 

Messi al bando dai «golpisti» 
tutti i partiti della sinistra 

Mandato di cattura contro i segretari del PC e del PS Corvalan e Altamirano - Il gen. Leigh annuncia una nuova costitu¬ 
zione che « chiuderà la porta ai marxisti e l'aprirà ai militari» -1 deputati dell'ala progressista de Tomic e Fuentealba 
in libertà vigilata - Sorvegliata la casa di Neruda -1 generali preoccupati per la campagna di denuncia nel mondo 

L’URSS rompe le relazioni diplomatiche con il Cile 


Il monito 
dei 

lavoratori 

italiani 


L A solenne manifestazione 
di volontà antifascista in 
solidarietà con il popolo cile¬ 
no e contro il colpo sangui¬ 
noso dei generali ha un du¬ 
plice e grande significato. Es¬ 
sa ha testimoniato che la 
classe operaia e le masse la¬ 
voratrici italiane si sentono 
profondamente unite nella 
condanna contro il barbaro 
strangolamento della de¬ 
mocrazia cilena e che i la¬ 
voratori e i democratici ci¬ 
leni nella loro aspra lotta 
continueranno ad avere al 
loro fianco le grandi masse 
del popolo e le loro or¬ 
ganizzazioni. 

Contemporaneamente, la 
fermata del lavoro di ieri ha 
riconfermato la unità anti¬ 
fascista del popolo in un 
nuovo e solenne monito. 

Questa unità va rinsalda¬ 
ta ed estesa. Compiono un 
errore gravissimo, che va 
combattuto con ogni forza, 
coloro i quali fanno di ogni 
erba un fascio e tendono a 
restringere anziché allarga¬ 
re questa unità antifascista 
che si esprime sul piano sin¬ 
dacale e tende ad esprimer¬ 
si sul piano politico. 

La linea che tende a sta¬ 
bilire uno steccato perma¬ 
nente e un urto frontale 
tra le masse comuniste e 
socialiste e quelle cattoliche 
e tra le loro espressioni sin¬ 
dacali e politiche è sempre 
stata ed è la linea della de¬ 
stra e della destra estrema. 
Le tendenze reazionarie e 
fasciste sono qualcosa di 
molto preciso. Esse vogliono 
dire, come sappiamo per la 
esperienza italiana e come 
vediamo nel Cile, la sop¬ 
pressione delle libertà de¬ 
mocratiche e delle conqui¬ 
ste faticosamente raggiunte 
dallo masse popolari. Biso¬ 
gna saper fare ogni sforzo 
• per unire contro tali ten¬ 
denze tutte le forze che han¬ 
no una base popolare c una 
ispirazione democratica. Ma 
ciò significa, dunque, lavo¬ 
rare e lottare, in Italia, in¬ 
nanzitutto, perché, attraver¬ 
so profondi spostamenti di 
masse, si possa avere un av¬ 
vicinamento tra le tre gran¬ 
di componenti del movimen¬ 
to popolare italiano, quella 
comunista, quella socialista, 
quella democratico cristiana. 

Occorre, perciò, che non 
cessi lo sforzo volto a far 
sì che lavoratori cattolici e 
partito democristiano trag¬ 
gano le conseguenze profon¬ 
do della tragedia cilena. Al- 
lcnde è stato assassinato. 
Comunisti, socialisti, catto¬ 
lici di sinistra vengono uf¬ 
ficialmente posti fuori leg¬ 
ge. Ma che cosa resta del 
partito democristiano? Gli 
esponenti progressisti di 
questo partito sono, pratica¬ 
mente, in libertà condizio¬ 
nata. La direzione di destra 
è scesa all’elogio dei golpi¬ 
sti, ha ottenuto di far usci¬ 
rò il suo giornale: ma per¬ 
sino questo giornale colla 
borazionista è stato censura 
to. I generali vogliono sol¬ 
tanto dei servi, non degli 
interlocutori. E’ su questa 
lezione che deve riflettere 
•gni democratico italiano. 


BUENOS AIRES, 21. 

Tutti i partiti marxisti, già 
perseguitati dalla giunta dei 
generali « golpisti », sono sta¬ 
ti oggi dichiarati ufficialmen¬ 
te fuori legge in Cile. Il ge¬ 
nerale Pinochet, capo della 
giunta, ha dichiarato dal can¬ 
to suo che « il tumore mali¬ 
gno del marxismo dovrà esse¬ 
re estirpato ». Un mandato di 
cattura collettivo è stato spic¬ 
cato contro tutti i dirigenti 
dei partiti di sinistra. Il man¬ 
dato, letto alla radio, cita in 
particolare i nomi di Luis Cor¬ 
valan e di Carlos Altamira¬ 
no. rispettivamente segretari 
generali del PC e del PS. di 
un altro dirigente di primo 
piano del PC. Alejandro Vil- 
lalobos, e di un esponente del 
MAPU, Miguel Enriquez (il 
MAPU è il « Movimento d'azio¬ 
ne popolare unitaria » dei cat¬ 
tolici di sinistra). 

I generali fascisti, con in- 


L'annuncio 
della TASS 
sulla rottura 
coi « golpisti » 

MOSCA. 21. 

L'agenzia TASS ha an¬ 
nunciato stasera che l'URSS 
ha rotto le relazioni diplo¬ 
matiche con il Cile. L'agen- ! 
zia riferisce un comunica- j 
to del governo dell'URSS 1 
nel quale si rileva che dopo 1 
il colpo di stato della giun- i 
ta militare « si era venuta a j 
creare una situazione intol- 1 
lerabile per le istituzioni ed 
i cittadini sovietici operanti 
in Cile in base ad accordi 
e trattati fra i due Stati o 
fra gli enti statali dei due 
paesi ». 

« Una campagna provoca¬ 
toria contro l'Unione Sovie- 
! fica — aggiunge il comuni- 
1 cato governativo ripreso 
| dalla TASS — è in atto in 
quel paese. Vengono istigati 
sentimenti anti-sovietici, e si 
| sono verificati atti di arbi- 
i trarietà e violenza contro le 
istituzioni ed i cittadini so¬ 
vietici in Cile ». 

La decisione sovietica è 
stata notificala all'incarica¬ 
to d'affari cileno Mario Dar¬ 
rigrandi dal primo vicemi¬ 
nistro degli Esteri Kusnet- 
zov. 

Il personale dell'ambascia¬ 
ta cilena deve lasciare l'U¬ 
nione Sovietica al più pre¬ 
sto e tutti i diplomatici so¬ 
vietici verranno ritirati da 
Santiago. Nell'ambasciata 
cilena a Mosca vi sono cin- 
I que diplomatici tra cui un 
1 addetto militare. 


credibile impudenza, accusa¬ 
no i dirigenti dei partiti di si¬ 
nistra di essere c responsabi¬ 
li degli scontri fra forze ar¬ 
mate e gruppi di civili duran¬ 
te gli avvenimenti della scorsa 
settimana ». Per quanto ri¬ 
guarda gli altri partiti, la 
giunta ha fatto sapere che per 
ora sono « sospesi ». 

I bollettini radio (autorizza¬ 
ti dalla giunta) sono clamoro 
samente contradditori. Da un 
lato parlano di situazione « del 
tutto normale » e « sotto com¬ 
pleto controllo »: dall'altro di 
rastrellamenti, sequestri di 
armi ed esplosivi, e di arre¬ 
sti, che confermano il perdu¬ 
rare di una resistenza sia po¬ 
litica, sia armata. 

Durante la notte a Santia¬ 
go si spara, e si sentono esplo¬ 
dere bombe. Un comunicato 
ufficiale segnalava oggi nume¬ 
rose operazioni per c elimina¬ 
re nuovi focolai di resisten¬ 
za ». La notte scorsa — am¬ 
mette il comunicato — si sono 
svolte molte operazioni di ra¬ 
strellamento. soprattutto nella 
zona orientale di Santiago, ai 
piedi della Cordigliera delle 
Ande. Il comunicato afferma 
inoltre che sono stati arresta¬ 
ti molti « estremisti marxisti » 
e che le pattuglie dell’esercito 
hanno sequestrato « un volu¬ 
minoso materiale di propa¬ 
ganda marxista ». armi, mu¬ 
nizioni. esplosivi per « fabbri¬ 
care rudimentali ordigni ». 

< In tutto il Cile — commen¬ 
ta l'ANSA — la "caccia alle 
streghe” si va intensificando, 
le "streghe” sono tutti coloro 
i quali, da vicino o da lonta¬ 
no, possano avere un nesso 
con uno qualsiasi dei partiti 
politici della sinistra ». 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa, il « quadrumviro » 
gen. Gustavo Leigh. coman¬ 
dante dell’aviazione, ha dichia¬ 
rato — riferisce l’ANSA — 
c che la nuova costituzione ci¬ 
lena già in fase di elaborazio¬ 
ne. chiuderà la porta del go¬ 
verno ai partiti marxisti, ma 
l’aprirà ai militari». 

Leigh ha dichiarato che nel¬ 
la nuova costituzione sarà pre¬ 
visto c un nuovo ruolo » delle 
forze armate nella « vita na¬ 
zionale », mentre verrà san¬ 
cita la « non partecipazione 
del marxismo ». La nuova co¬ 
stituzione — ha precisato il 
generale — non sarà sottopo¬ 
sta all’approvazione dell’elet¬ 
torato. Tuttavia verranno con¬ 
sultati « i sindacati » (quelli 
allineati, ovviamente), «la gio¬ 
ventù ». « le donne ». 

Sul « nuovo ruolo » che i 
generali si attribuiranno, 
Leigh ha detto che esso « sa¬ 
rà molto bene definito e mol¬ 
to più ampio di quello attua- 


ASSEMBLEE NEI POSTI DI LAVORO 

Ferma condanna della Regione Lazio 


Milioni di lavoratori Italiani hanno sospeso 
ieri mattina il lavoro dando vita ad una 
significativa protesta antifascista, contro i 
militari golpisti nel Cile, in segno di soli¬ 
darietà con il popolo cileno, per chiedere 
con forza che terminino i barbari massacri. 
Ovunque si sono svolte assemblee. Anche 
la radio ha sospeso i propri programmi. 

SÌ moltipllcano intanto le prese di posi¬ 
zione. Un appello è stato rivolto dalla Dire¬ 
zione nazionale della FGCI. Il Consiglio 


regionale del Lazio In un ordine del giorno 
ha invitato il governo italiano ad assumere 
« iniziative idonee che favoriscano la lotta 
delle forze democratiche cilene contro II 
"golpe" e per II recupero pieno della libertà 
e della democrazia In Cile ». 

Un gruppo di personalità italiane decorate 
di medaglia d'oro della Resistenza hanno 
lanciato un appetto atta solidarietà con la 
lotta del popolo cileno. A PAGINA 14 E 10 



REGGIO CALABRIA —- Uno scorcio defi'immenso corteo che ha percorso le vie del centro, 
per rivendicare lavoro e una nuova politica di sviluppo 


Partecipazione compatta alla giornata di lotta indetta da CGIL, CISL e UIL 

Calabria: possenti manifestazioni 
per una nuova politica di sviluppo 

Decine di migliaia a Reggio dove Lama ha confermato che al centro della strategia sindacale c'è la questione meridionale - Un corteo imponente - Manifestazioni a Cosenza, 
Catanzaro, Crotone e in numerosi altri centri - Una dichiarazione del segretario regionale del PCI, Ambrogio - Due ore di sciopero dei siderurgici di Taranto, Bagnoli, Piombino 


Vile aggressione squadrista 
contro giornalisti e cittadini 

Feriti l'inviato di « Paese Sera » Arturo Gismondi e altri demo¬ 
cratici - Un ragazzo colpito selvaggiamente con le catene al volto 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 21 
Un commando organizzato 
da una cinquantina di teppi¬ 
sti fascisti guidati da noti ca¬ 
porioni missini, ha vilmente 
assalito oggi con veri e pro¬ 
pri tentativi di linciaggio, 
compagni e cittadini, sempli¬ 
ci passanti, quando il grande 
comizio di piazza Duomo era 
terminato e già la folla si 
era dispersa. 

La piena adesione, la cor¬ 
diale e spontanea accoglienza 
della cittadinanza di Reggio a 1 
lavoratori che avevano sfila¬ 
to per il Corso, aveva esaspe¬ 
rato ! missini. Fin dalla not¬ 
te precedente era stata tenta¬ 
ta una grottesca bravata da 


suoi scherani. Un gruppo di 
neofascisti aveva tentato di 
rubare, su all’eremo, la Ma 
donna della consolazione, pa¬ 
trona della città al consueti 
fini provocatori. La spedizio 
ne è finita in nulla e Ciccio 
Franco con 1 suoi sono stati 
denunciati, a quanto pare, dal¬ 
ia questura. 

Scornati anche sul terreno 
dell’impresa, i fascisti non 
hanno retto alla vista delle 
migliaia di reggini che sfila 
vano compatti con le loro 
bandiere. Mentre dalla piazza 
ormai vuota si allontanavano 
gii ultimi cittadini, un grup 
petto che stazionava sulle gra¬ 
dinate del Téatro comunale 
(la San Babila di Reggio, un 
teatro che è gestito da un rie- 
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(Segue a pagina Imj parte di Ciccio Franco e dei j co « boia chi molla». Monte¬ 


sano, proprietario anche del- 
l’hotel Excelsior) ha comincia¬ 
to a provocare, spruzzando i 
passanti con detersivo « per 
disinfettare ». Un giovanissi¬ 
mo compagno, Antonino Ze¬ 
ni a. reagiva e subito — sca¬ 
valcando senza trovare osta¬ 
coli il cordone di polizia che 
il avrebbe dovuti controlla¬ 
re — un folto gruppo di tep¬ 
pisti neri si lanciavano su di 
lui colpendolo a lungo con ca¬ 
tene di bicicletta e cinturoni 
dalle fibie pesanti. Zema, ri¬ 
masto a terra, è stato subito 
trasportato all’ospedale dove 
gli è stata riscontrata una 

(Segue a pagina 13) 

u. b. 


Una serie di riunioni degli organi dirigenti dei due partiti 

PSI e DC discutono sulle scadenze economiche 

La direzione socialista chiede che il governo italiano non riconosca la giunta golpista cilena • Relazione di De Martino - Con un voto 
unitario la Regione Lazio critica il bilancio statale 74 - Provocatorio atteggiamento del caporione fascista sull'Infezione colerica 


Napoli: provocazioni 
fasciste dopo scontro 
tra disoccupati e PS 

Una manifestazione di disoccupati davanti aU’ufficio di col¬ 
locamento rii Napoli è stata fatta degenerare ieri per il diretto 
intervento di elementi fascisti che hanno tentato, a più riprese, 
una serie di provocazioni giungendo persino a diffondere la falsa 
voce che un ragazzino era stato ucciso dalla polizia con una 
bumba a .mano. Negli scontri tra polizia e disoccupati si sono 
avuti due feriti gravi e otti reriti leggeri. Intanto la DC ha 
annunciato che non intende far dimettere la Giunta comunale 
che sta fornendo alla città un deplorevole spettacolo di inca¬ 
pacità e di malcostume. A PAGINA 2 


Dopo la seduta del Consi¬ 
glio dei ministri dell’altra se¬ 
ra, De Martino ha affrontato 
ieri — dinanzi alla Direzione 
socialista — 1 problemi che 
caratterizzano l’attuale fase 
deU’atUvità del Parlamento e 
del governo. E* stato appena 
l’inizio di un confronto tra le 
varie componenti del PSI: è 
prevista, infatti, una nuova 
riunione della Direzione so¬ 
cialista, e quindi la convoca¬ 
zione del Comitato centrale 
Nello stesso tempo, anche la 
DC preannuncia un primo bi¬ 
lancio della nuova coalizione 
governativa: è~convocata per 
martedì prossimo una riunio¬ 
ne di Direzione che sarà aper¬ 
ta da relazioni di Fanfanl e 
Rumor. 

Tanto per l socialisti, quen 
to per i de, non si tratterà 
soltanto di trarre bilanci. In 


modo più o meno tranquillo, 
bensì di stabilire come affron¬ 
tare alcuni problemi urgenti 
che riguardano la politica eco¬ 
nomica e sociale (e che in al¬ 
cuni casi sono stati sensibil¬ 
mente aggravati dall’infezione 
colerica in Campania e Pu¬ 
glia). Le pensioni, il Mezzo¬ 
giorno, l’agricoltura. la lotta 
al caro-vita sono t banchi di 
prova al quali sono chiamati 
il governo ed t diversi partiti 
della maggioranza. 

Nella relazione di De Mar¬ 
tino alla Direzione socialista 
sono contenute molte Indica 
zionl circa gli orientamenti 
emersi nella recente riunione 
del « vertice» quadripartito di 
Villa Madama, insieme ad al¬ 
cuni tocchi che ricordano le 
riserve, le proposte, ed an¬ 
che le preoccupazioni di par¬ 
to socialista. Il tono generale 


della relazione demartlnlana, 
anzi, è Largamente dominato 
dalla preoccupazione per la 
serietà della situazione, n se¬ 
gretario del PSI, infatti, ha 
definito « abbastanza positi¬ 
vi » i risultati ottenuti dalie 
misure economiche del gover¬ 
no, ma ha sottolineato 11 per¬ 
manere di « preoccupazioni 
che sono destinate ad accre¬ 
scersi nel futuro». Quanto al 
caro-vita, 11 PSI ritiene impen¬ 
sabile la oontinuaztone a tem¬ 
po indeterminato del blocco 
del prezzi: mSarà necessario 
— ha precisato De Martino — 
creare altre, forse più diffici¬ 
li, forme Ai controllo ». 

Sul singoli problemi affron¬ 
tati nel corso delle consulta- 

(Segue in penultima) 
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Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 21 

Un mare di folla, una sel¬ 
va di cartelli, di bandiere 
rosse e tricolori, di gonfa¬ 
loni comunali ha coperto le 
vie e le piazze di Reggio Ca¬ 
labria, di Cosenza, di Catan¬ 
zaro e poi ancora di Lamezia 
Terme, di Vibo Valentia, di 
Crotone, delle zone ferite dal¬ 
l’alluvione di gennaio. La gior¬ 
nata di sciopero e di lotta 
voluta dalla Federazione dei 
tre sindacati Cgil, Cisl e Uil, 
preparata da una tenace e ca¬ 
pillare azione di massa per 
definire nei suoi termini con¬ 
creti un’organica piattaforma 
di rivendicazioni, è diventa¬ 
ta una manifestazione regio¬ 
nale unitaria che segna una 
tappa decisiva nella grande 
vertenza con le forze di go¬ 
verno aperta dal movimento 
popolare nel Mezzogiorno. 

a E’ una cosa entusiasman¬ 
te, — diceva un compagno di 
Reggio mentre sfilava il cor¬ 
teo lungo quasi due chilo¬ 
metri — solo l’anno scorso, il 
22 ottobre, ho visto una cosa 
simile: ma allora erano venu¬ 
ti anche dal resto d’Italia 
mentre oggi siamo solo noi e 
fra l’altro in maggioranza la¬ 
voratori e gente del comune 
di Reggio e de! quartieri della 
città. Due anni fa nemmeno 
era pensabile una manifesta¬ 
zione così». 

Non era pensabile nemme¬ 
no di potere ascoltare dal lai¬ 
co, a fianco dei dirigenti sin¬ 
dacali e dei dirigenti dei par¬ 
titi democratici e di sinistra, 
il sindaco democristiano di 
Reggio che parlava nella piaz¬ 
za gremita da oltre ventimila 
persone. Ha detto il sindaco 
Ucandro: « Non tutti sono 
qui, ci sono anche dei fuor¬ 
viati che non vogliono capi¬ 
re: ma capiranno, e un gior¬ 
no ci ringrazieranno per que¬ 
sta nostra lotta unitaria di 
oggi ». 

La piazza del Duomo di 
Reggio (tante volte macchia¬ 
ta dalla presenza avvilente 
dei « boia chi molla », dei 
Ciccio FTanco e degli Almi- 
rante) ha ritrovato ancora 
una volta nella splendida gior¬ 
nata il suo volto popolare fat¬ 
to di lavoratori, donne, gio¬ 
vani in mezzo alle bandiere 
rosse. 

«Un anno fa ero qui, ha 
detto Lama che parlava a 
nome delle tre confederazio¬ 
ni, ad assumere a nome del 
sindacato un impegno di lot¬ 
ta: non ve ne sarete certo 
dimenticati voi come non ce 
ne siamo nemmeno dimenti¬ 
cati noi. fu allora, nell’oUo- 
bre dell’anno scorso, il mo¬ 
mento che avviò una svolta 
nell’azione del movimento sin* 

(Segue a pagina 13) 


Impegno di lotta 
per risolvere 
i problemi 
della Campania 

L'assemblea regionale del* 
la Federazione CGIL, CISL 
e UIL ha espresso feri a 
Napoli (a ferma determina¬ 
zione del movimento sin¬ 
dacale di dare battaglia 
per risanare i gravi mali 
della città e della Campa¬ 
nia A PAG. 4 


Le richieste 
economiche e 
sociali nella 
vertenza Fiat 

SI apre con una Indagine 
conoscitiva sulle differen¬ 
ze salariali imposte dal 
monopolio dell'auto, la ver¬ 
tenza dei 190 mila dipen¬ 
denti della FIAT - Il docu¬ 
mento del coordinamento 
sottolinea il carattere socia¬ 
le della vertenza A PAG. 4 


OGGI 


stia tranquillo 


T A «TRIBUNA politica » 
dell’altro ieri sera, che 
ci ha mostrato e fatto sen¬ 
tire U segretario del PLI, 
cm. Agostino Bignardi, in¬ 
terrogato dai giornalisti 
Giorgio Cingoli, Enzo For¬ 
cella e Francesco Damato, 
moderatore (sottilmente i- 
romlco) Zatterin. si è aper¬ 
ta con un breve battibecco 
tra fon. Bignardi e For¬ 
cella: Questi, avendo defi¬ 
nito « dura, a volte spieta¬ 
ta» l’opposizione del PLI 
durante i dieci anni di 
centro-sinistra che hanno 
preceduto l’attuale riedi¬ 
zione (poco riveduta e 
scarsamente corretta), Voti. 
Bignardi gli ha risposto 
che preferiva l’aggettivo 
e dura». Così è stato deci¬ 
so. L’opposizione dei libe¬ 
rali, in quei dieci anni, fu 
« dura », con questo di par¬ 
ticolare : che gli italiani, 
coinè ricorderete, neppure 
se ne accorsero. 

L’idea che Fon. Bignardi 
si fa deWItalia, quale è ri¬ 
sultata dal corso della tra¬ 
smissione di giovedì sera, 
è quella di un Paese la cui 
attenzione sia ansiosamen¬ 
te rivolta ai liberali. Il so¬ 
spetto che a noi tutti, con 
i metalmeccanici in testa, 
del PLI non importi asso¬ 
lutamente nulla, non sfio¬ 
ra neppure la mente otti¬ 
mistica del segretario libe¬ 
rale, capace di dire seria¬ 
mente parole come queste: 
« siamo stati fermi al 
nostro posto, I nostri mini¬ 
stri, 1 nostri sottosegretari 


sono rimasti a fare il loro 
•dovere proprio perché fos¬ 
se chiaro agli italiani che 
non volevano ripetere "la 
operazione Segni” che lei 
ha ricordato ». Ora, voi sa¬ 
pete quali e quanti guai 
affliggessero gli italiani du¬ 
rante i giorni del governo 
Andreotti (sono, del resto, 
i guai che li affliggono an¬ 
cora). Ma secondo l’on. Bi¬ 
gnardi la prima domanda 
che gli italiani si rivolge¬ 
vano la mattina, sveglian¬ 
dosi, era questa: « Sono 
ancora al loro posto i mi¬ 
nistri e i sottosegretari li¬ 
berali? Non ripeteranno 
mica, gran Dio, l’operazio¬ 
ne Segni? » e si sentivano 
rassicurati soltanto verso 
mezzogiorno. Che giorni, 
furono quelli. 

Se i liberali, a quanto 
crede Votl Bignardi, sono 
in cima ai nostri pensieri, 
lui, che è il segretario del 
PIA, sta sulla cima delle 
cime. Tanto lo pensa, che 
ha sentito il bisogno di av¬ 
vertirci ripetutamente che 
non è un manicheo. « lo 
non sono manicheo, non so¬ 
no manicheo, no davvero 
non lo sono». Onorevole, 
noi le crediamo, stia tran¬ 
quillo. Non solo, ma se 

r lche malvagio, vedendo- 
passare per la strada, 
le sussurra: a Manicheo», 
lei prenda il nome e ven¬ 
ga da noi. Siamo disposti a 
commettere uno sproposito 
e a farlo tacere per sempre. 

Ferfebraccie 


Ugo Baduel 
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I parlamentari comunisti sulle decisioni del Consiglio dei ministri 


Mentre la DC tenta di tenere in piedi la giunta comunale in crisi 


Rimuovere gli aspetti 
negativi dei decreti 
sulle nuove imposte 

Dichiarazioni dei compagni Vespignani e Borsari -1 comunisti proporranno 
la detassazione delle pensioni fino a 150 mila lire mensili - Il decreto 
sulle persone giuridiche favorisce le grandi imprese e l’alta finanza 


A Napoli provocazioni dei fascisti 
dopo scontri tra disoccupati e PS 


Due giovani gravemente feriti negli scontri con i poliziotti dinanzi all'ufficio di collocamento - Vergo¬ 
gnoso volantino del MSI - Le manovre dell'estrema destra favorite dalla paralisi dell'amministrazione cittadina 


Scaglione 
di reddito 

Aliquota 

Imposta complessiva 
sul massimo 
dello scaglione 

Fino a 2 
milioni 

10% 

200.000 

Da 2 a 3 
milioni 

13% aul 

3° milione 

330.000 

(200.000+130.000) 

Da 3 a 4 
milioni 

16% aul 

4° milione 

390.000 

(330.000 + 160.000) 

Da 4 a 5 
milioni 

19% aul 

5° milione 

680.000 

(490.000 + 190.000) 

Da 5 a 6 
milioni 

22% aul 

6° milione 

900.000 

(680.000 + 220.000) 

Da 6 a 7 
milioni 

25% aul 

7° milione 

1.150.000 

(900.000 + 250.000) 

Da 7 a 8 
milioni 

27% sul- 
l’8° milione 

1.420.000 

(1.150.000 + 270.000) 

Da 8 a 9 
milioni 

29% sul 

9° milione 

1.710.000 

(1.420.000 + 290.000) 

Da 9 a 10 
milioni 

31% aul 

10° milione 

2.020.000 

(1.710.000+310.000) 

Da 10 a 12 
milioni 

32% auiri1° 
e 12° milione 

2.660.000 

(2.020.000 + 640.000) 

Da 12 a 14 
milioni 

33% sul 13° 
a 14° milione 

3.320.000 

(2.660.000+660.000) 

Da 14 a 16 
milioni 

34% sul 15® 
a 16® milione 

4.000.000 

(3.320.000+680.000) 

Da 16 a 18 
milioni 

35% aul 17“ 
e 18® milione 

4.700.000 

(4.000.000 + 700.000) 

Da 18 a 20 
milioni 

36% sul 19® 
a 20® milione 

5.420.000 

(4.700.000 + 720.000) 

Da 20 a 25 
milioni 

38% dal 21® 
al 25° milione 

7.320.000 

(5.420.000 + 1.900.000) 

Da 25 a 30 
milioni 

40% dal 26® 
al 30° milione 

9.320.000 

(7.320.000 + 2.000.000) 

Da 30 a 40 
milioni 

42% dal 31® 
al 40° milione 

13.520.000 

(9.320.000+4.200.000) 

Da 40 a 50 
milioni 

44®/o dal 41® 
al 50® milione 

17.920.000 

(13.520.000+4.400.000) 

Da 50 a 60 
milioni 

46% dal 51“ 
al 60® milione 

22.520.000 

(17.920.000+4.600.000) 

Da 60 a 80 
milioni 

48% dal 61® 
aU'80® milione 

32.120.000 

(22.520.000+9.600.000) 

Da 80 a 100 
milioni 

50% dall'81® al 
100° milione 

42.120.000 

(32.120.000+10.000.000) 


Pubblichiamo, qui sopra, la tabella relativa alla imposta 
sul reddito delle persone fisiche che andrà in vigore il 1° 
gennaio 74 col nuovo sistema tributario. La progressività 
della imposizione fiscale che è marcatamente accentuata 
nella fascia fino a 100 milioni di reddito, è invece più 
limitata nelle fasce superiori, fino a toccare il massimo del 71 
per cento di imposizione fiscale per la parte di reddito ecce¬ 
dente I 500 milioni (redditi che, sul piano fiscale, sono pres¬ 
soché inesistenti perché mai accertati e mai dichiarati). 

I lavoratori dipendenti, I pensionati e gli « autonomi » (questi 
ultimi purché non abbiano un reddito superiore a tre milioni), 
hanno diritto ad una detrazione dall'Imposta pari a lire 14.000 
annue più 36.000 per la moglie o il primo familiare a carico 
diverso dalla moglie nel caso di mancanza di questa, 7.500 
lire per un figlio, 15.000 per due figli, 25.000 per tre. 


Una nota del gruppo regionale comunista 


Ipoteca conservatrice 
sulla Giunta sarda 

Necessario il pieno recupero dell’impegno autono¬ 
mista delle forze democratiche • La crisi nella DC 


Dalla nostra redazione | 

CAGLIARI. 21 

Il volo alla giunta di « cen¬ 
trosinistra autonomistica » ha 
posto in luce da una parte la 
profonda crisi politica e idea¬ 
le della Democrazia cristia¬ 
na; dall'altra la questione del 
rapporto tra il PCI e le for¬ 
ze autonomistiche. Lo scon¬ 
tro interno alta DC, trasfe¬ 
rito nell'assemblea, è stato 
estremamente duro, condotto 
senza esclusione di colpi. 
L'hanno spuntata, sia pure 
di stretta misura, l’on. Giagu 
e i suoi amici. Bisogna di¬ 
re che essi sono stati favori¬ 
ti dall'impostazione politica 
che, soprattutto nella prima 
fase, morotei e forzanovlstl 
hanno dato alla loro batta¬ 
glia, e sono stati altresì fa¬ 
voriti dall'ingenuità tattica 
mostrata, al momento del vo¬ 
to. dai IO dissidenti demo- 
cristiani 

Il PCI — in una nota del 
suo gruppo — avverte che la 
cosiddetta alleanza difensiva 
formatasi nella DC, che ha 
espresso la giunta dell'ono¬ 
revole Giagu. « ha ben po¬ 
co da esultare di questo suc¬ 
cesso. ottenuto sulla base del¬ 
l’involuzione e del rilancio 
dei gruppi moderati e conser¬ 
vatori del partito delio scudo 
crociato, nonché grazie all'ap¬ 
poggio determinante dei libe¬ 
rali ». 

La nuova giunta poggia, è 
vero, sulla stessa formula di 
centrosinistra aperto al Psd’a 
«ma la sua piattaforma è ar¬ 
retrata, elude i problemi ur¬ 
genti e di fondo, si ispira a 
un attivismo elettoralistico ». 

n quadro politico m cui è 
nata la giunta Giagu. passa 
ta a stento e sotto I'ipote 
ca della destra liberale, è re 
so Incerto e confuso dalle vi¬ 
cende interne della DC. 

« Vanno accentuandosi — 
denuncia 11 PCI — 1 pericoli 
di una caduta dell’Impegno 
unitario autonomistico e della 
lotta per le rivendicazioni dei¬ 
la Sardegna nell'ambito di 
una nuova politica meridiona¬ 
listica ». D'altro canto, non bl- 
wgna Ignorare che la crisi 


esplosa m forma tanto acuta 
[ nel partito di maggioranza re¬ 
lativa. serpeggia anch® all’In¬ 
terno degli altri partiti del 
centrosinistra propi o in con 
seguenza dell’attenuato impe 
gno autonomistico 

Il problema di-1 rapporto 
con il PCI è più che mal al¬ 
l'ordine del giorno, e si po¬ 
ne prima di tutto In relazio 
ne alla esigenza assoluta di 
un rilancio della battaglia at¬ 
torno ai punti, che debbono 
caratterizzare il nuovo piano 
di rinascita: la riforma agro- 
pastorale. il programma mi¬ 
nerario, una diversa linea di 
Industrializzazione, il progetto 
speciale per le risorse idriche 
gli assetti civili. I problemi 
della libertà di stampa e della 
democrazia autonomistica. 

Pertanto è necessario — so¬ 
stiene il PCI — che su queste 
recenM vicende tutte le forze 
aufonomlst'che. riflettano se 
riamente. Assai grave sareb 
be se J’on Giani, inorgoglì 
to del successo ottenuto, pen 
sasse di insistere sulla via 
della involuzione moderata e 
conservatrice. 

Altrettanto grave sarebbe 
se non si riuscisse a realizza¬ 
re tra tutte le forze della si¬ 
nistra e con quella parte del¬ 
la DC che Intende seriamente 
contrastare l'involuzione e il 
moderatismo, un impegno co¬ 
mune di opposizione vigore 
sa e Incalvante sul problemi 
immediati e di prospettiva 
dei popolo sardo. 

La « vittoria » di Giagu ha 
ancora acutizzato la attuario 
ne all’lntemo della DC Sta 
mane l’on. Giovanni Lllllu. 
esponente forzano vista di Ca¬ 
gliari. ha rassegnato le dlmls 
stoni da membro del direttivo 
del grippo democristiano e da 
presidente della biblioteca del 
Consiglio regionale a causa 
« del grave deterioramento 
del quadro politico Isolano » e 
della «nuova realtà creatasi 
nel governo della Regione per 
un apporto di forze chiara¬ 
mente antlautonomistlche e 
antidemocratiche alla giunta 
e all’on. Giagu». 

9- P- 


Il ministero delle Finanze, 
In una nota illustrativa sui 
decreti di attuazione della 
riforma tributarla per la par¬ 
te relativa alla Imposizione 
diretta che andrà in vigore il 
1. gennaio 1874, esalta I prov¬ 
vedimenti approvati giovedì 
sera dal Consiglio del mini¬ 
stri. Nella nota si scrive che 

I contribuenti pagheranno me¬ 
diamente il 10% in meno del¬ 
le tasse, ma non si dice che, 
andando al di là della cosi¬ 
detta riforma e delle Indica¬ 
zioni della Commissione par¬ 
lamentare, In favore delle 
grandi imprese si è usato 
un metro di favoreggiamen¬ 
to (pagheranno il 17% in me¬ 
no, senza considerare altre 
facilitazioni) che accentua il 
carattere di sperequazione che 
s’è Introdotto con 11 nuovo 
sistema, sperequazione che, 
pur con 1 parziali benefici 
strappati dall'Iniziativa comu¬ 
nista per le fasce di redditi 
più bassi, colpisce sempre le 
grandi masse popolari. 

Abbiamo ricordato, ieri, Il 
diverso trattamento fatto con 

II decreto relativo al tributi 
dovuti dalle a persone giuri¬ 
diche», alle grandi imprese e 
alle organizzazioni sociali e 
politiche. Dobbiamo aggiunge¬ 
re, a completamento dell’Infor¬ 
mazione, che a favore delle 
prime è stata consentita an¬ 
che la deduclbllità dal reddi¬ 
ti di Impresa delle Imposte 
esistenti nel 1973 e che que¬ 
ste saranno soppresse In mi¬ 
sura della metà, mentre la 
Commissione parlamentare 
aveva indicato in un terzo la 
soppressione. Inoltre, manca¬ 
no, nel decreti, disposizioni 
per fissare un « bilancio ti¬ 
po» delle Imprese (previsto 
dalla le?ge delega) mancano 
vere e proprie drastiche de¬ 
roghe al segreto bancario (che 
esistono in ogni paese mo¬ 
derno) per colpire davvero 
le evasioni. Inoltre, debole è 
la normativa relativa al con¬ 
trollo delle forme di passag¬ 
gio di beni e servizi tra so¬ 
cietà collegate, utilizzate da¬ 
gli Industriali e dalle società 
finanziarie per mascherare 
gli utili e trasferire all’este¬ 
ro ingenti capitali, come nel 
caso del petrolieri. Omissio¬ 
ni e limitazioni che fanno del¬ 
la Imposta sul reddito delle 
persone giuridiche uno stru¬ 
mento assai debole di prelie¬ 
vo fiscale e di perequazione 
tributaria 

« L’orientamento che traspa¬ 
re dalle decisioni del Consi¬ 
glio dei ministri — ci ha di¬ 
chiarato il compagno Vespi* 
guani, membro della "Com¬ 
missione dei 30” — in meri¬ 
to ai decreti di attuazione 
della seconda fase della rifor¬ 
ma, è quello di accogliere so¬ 
lo parzialmente alcune impor¬ 
tanti indicazioni unanimemen¬ 
te espresse dalla Commissio¬ 
ne interparlamentare. SI ten¬ 
de cioè ad evitare una più 
giusta e perequata applicazio¬ 
ne del tributi diretti sul la¬ 
voratori sui pensionati e sul 
ceti medi economici e prò 
fessionalL Si tende Invece ad 
allargare 1 benefici al reddi¬ 
ti delle maggiori imprese e 
a quelli da capitale». 

« Non v’è dubbio che la leg¬ 
ge di riforma fiscale è nata 
con seri limiti, che abbiamo 
più volte sottolineati, quali: 
1) una scarsa progressività 
complessiva del sistema 2) 
una accentuata pressione fi¬ 
scale sui consumi di massa 
(IVA) 3) una scarsa incisivi¬ 
tà del sistemi di accertamento 
democratico, degli strumenti 
di verif.ca (anagrafe tributa¬ 
ria). del meccanismo di con¬ 
trollo de' redditi speculativi 
e da capitale 4) una eccessi¬ 
va rigidità del sistema. A que 
stl difetti si aggiunga la per¬ 
dita di significato perequali 
vo che hanno avuto le esen 
zioni previste per i lavorato 
ri dipendenti, autonomi e pen¬ 
sionati. 4 *à insufficienti nella 
misura rissata due anni e 
mezzo fa e svilite dalla sva¬ 
lutazione del potere di acqui¬ 
sto della tira ». 

A sua volta 11 compagno 
Borsari (anch’egli uno dei 
«Trenta») ci ha detto che 
« particolare rilievo negativo 
assume .1 rifiuto di elevare 
le quote di reddito esenti 
per i lavoratori dipendenti, 
per quc.ll autonomi e per I 
pensionati, di concedere la de¬ 
duzione dai redditi imponi¬ 
bili delle spese scolastiche, di 
trasporto e di quelle sostenu¬ 
te per invalidità temporanea. 
Pensiamo ”he non si possa 
tacere il fatto che con le 
nuove In poste dirette i pen¬ 
sionati delia Previdenza sa 
claie vengono a perdere 11 
trattamento fiscale più favore¬ 
vole di cui godevano fino ad 
oggi ». 

« I piccoli e medi operato¬ 
ri economici, oltre ad avere 
gravami di ordine contabile, 
non potranno usufruire di tut¬ 
te le condizioni di favore fat¬ 
te dai governo alle grandi so¬ 
cietà. quali la deduclbllità dal 
reddito di tutte le spese do¬ 
cumentate e delle plusvalen 
ze reinvestite nelle imprese. 
Infine, persistendo la linea 
accentratrice della gestione 
del prelievo tributario. 11 go¬ 
verno restringe ulteriormente 
la già limitata possibilità di 
partecipatone dei Comuni al¬ 
le varie fasi dell'accertamento 
Va sottolineato al riguardo che 
si elude persino 11 disposto 
della legge delega che prevede 
Il diritto del Comuni di pre 
sentore agli uffici tributari 
elementi integrativi della di¬ 
chiarazione del contribuente 
Infedele ». 

In base a queste valutazio¬ 
ni critiche. I parlamentari co¬ 
munisti si riservano di pre¬ 
sentare proposte per misure 
correttive. 

a. d. m. 



NAPOLI — Un momento degli scontri di ieri dinanzi all'ufficio di collocamento in via 
Duomo, al centro della città 


Dalla nostra redazione 

. NAPOLI, 21. 

La Democrazia cristiana ha 
detto oggi a chiare lettere 
che non intende far dimette¬ 
re la giunta comunale: non 
vuole, oioè, creare le condi¬ 
zioni per il rapido mutamen¬ 
to della direzione ammim 
strativa e politica di cui Na 
poli, in questo momento estre¬ 
mamente delicato, ha bisogno- 
come invece ribadiscono i co 
munisti ohiedendo che sinda¬ 
co e giunta si dimettano e 
offrano subito al consiglio 
la possibilità di dare una di 
versa amministrazione alla 
città. 

L'argomento della DC è 
questo: un vuoto di potere 
favorirebbe i plani eversivi 
della destra. La realtà è pe 
rò ben diversa: è la perma 
nenza di una giunta in crisi, 
come quella in carica, che 
può favorire le manovre del 
la destra. Queste manovre mi¬ 
rano a strumentalizzare stati 
d’animo di esasperazione di 
alcuni strati popolari della 
città e la crisi di fiducia nei 
confronti di un gruppo poli 
tlco dirigente che sta for¬ 
nendo un deplorevole spetta¬ 
colo di incapacità e di mal¬ 
costume (allo scandalo dell’in¬ 
ceneritore pare debba aggiun¬ 
gersene ora un altro, collega¬ 
to alla disinfestazione). 

Ancora una drammatica 
prova si è avuta oggi. Una 
manifestazione di disoccupa¬ 
ti davanti all’ufficio di collo- 


Al convegno nazionale dell'ANCI a Viareggio 

Chiesta dalle Regioni la modifica 
del bilancio statale per il 1974 

il progetto presentato dal governo ricalca la struttura centralizzata di quelli precedenti - Solle¬ 
citata la riforma della finanza pubblica per un nuovo processo di sviluppo economico e democratico 


Sciopero 
dei giornalisti 
al «Corriere 
della sera» 

Il comitato di redazione del¬ 
l’azienda del « Corriere della 
Sera * ha proclamato ieri, do¬ 
po un'assemblea, uno sciopero 
di 22 ore lavorative (equivalen¬ 
ti a tre giornate) da attuarsi 
in tempi e modi diversi. In 
conseguenza di tale decisione 
presa per sollecitare la conclu¬ 
sione del contratto integrativo 
aziendale, il « Corriere della 
Sera » e il « Corriere d’infor¬ 
mazione » non usciranno oggi. 

Le richieste dei giornalisti, 
respinte dagli editori, riguarda¬ 
no: l’ampliamento dei poteri 
del comitato di redazione in ri¬ 
ferimento alla nomina di even¬ 
tuali vice direttori e condiret¬ 
tori; preventiva informazione in 
caso di mutamento della pro¬ 
prietà editoriale; conoscenza 
degli accordi tra editori e di¬ 
rettori; controllo sulla comple¬ 
tezza delle informazioni; par¬ 
tecipazione alla definizione e 
all'aggiornamento degli organi¬ 
ci redazionali (assunzioni, tra¬ 
sferimenti. promozioni, muta¬ 
menti di mansioni e qualifiche). 

In una mozione votata dalla 
assemblea generale, i giornali¬ 
sti « giudicano con vivo allar¬ 
me l’improvviso irrigidimento 
assunto dalla società editrice 
sul tema delle garanzie di li¬ 
bertà e autonomia professiona¬ 
le dei corpi redazionali. 


decisione concordata fra 


Il Consiglio dei ministri ha 
deciso, giovedì notte, di da¬ 
re il via. con un decreto, alla 
costruzione di undici centrali 
termoelettriche da parte del- 
l'ENEL spezzando con un at¬ 
to d'imperio opposizioni e cri¬ 
tiche. Il ministro del Com¬ 
mercio estero Matteotti si è 
dichiarato contrario e ha pro¬ 
posto di varare una legge pa¬ 
rallela che disciplini il tosso 
di tollerabilità di sostanze 
inquinanti e nocive emesse 
dalle centrali. 

La decisione governativa 
non può non sollevare per¬ 
plessità e incontrare la nostra 
netto opposizione per il modo 
In cui essa si configura. Ab¬ 
biamo sempre sostenuto la 
necessità, del resto evidente, 
di risolvere il problema ener¬ 
getico e sbloccare la situa¬ 
zione delle nuove centrali, 
giunto prossima a limiti di 
rottura, ma sena passare so¬ 
pra la testa di intere popo¬ 
lazioni e ricorrendo, in ogni 
caso, a tutte quelle misure e 


Dal nostro inviato 

VIAREUGiO, 21 

Un fermo ncmomo al gover¬ 
no ad aprire il «dialogo» 
con le « autonomie locali » per 
portare avanti, senza indugi, 
il processo di rllorma che 11 
paese attende, incominciando 
dalla revisione de) bilancio 
detto Stato per.il 1U74 e datta 
legge tributaria, è stato espres¬ 
so fin dalle prime battute del 
convegno nazionale dell’ANCI. 

Al convegno, promosso dal- 
l’ANCI e dal Comune di Via¬ 
reggio, partecipano oltre 400 
delegati: slndaci, amministra¬ 
tori comunali, provinciali e 
regionali, presidenti di Re¬ 
gioni e Province, parlamenta¬ 
ri, provenienti da tutt’Italia. 
Una partecipazione ampia, 
non soltanto dal punto di vi¬ 
sta numerico ma anche da 
quello delia rappresentanza 
politica. Una conferma, que¬ 
sta, della consapevolezza che 
i rappresentanti delle auto¬ 
nomie locali hanno circa la 
gravità della presente situa¬ 
zione — caratterizzata dal 
carovita e dalla Inflazione — 
e della esigenza, quindi, di 
imboccare la strada delle ri¬ 
forme per superare positiva¬ 
mente le profonde contraddi¬ 
zioni che si manifestano a 
livello di governo tra enun¬ 
ciazioni programmatiche e 
scelte politiche. 

Questo pressante richiamo 
al dialogo si è potuto coglie¬ 
re, fin daH’inizio, sia negli 
indirizzi di saluto tutt’altro 
che formali portati al Con¬ 
vegno dal vice presidente del¬ 
la Giunta regionale toscana, 
compagno Malvezzi, dal sin¬ 
daco di Viareggio Gemignani, 
dall’assessore alle Finanze 
Bucci e dal presidente della 
Provincia di Lucca, sia nella 


tipi di materie prime che ri¬ 
ducano al minimo i danni 
di inquinamento. 

Abbiamo ripetutamente sol¬ 
lecitato che si convocasse, a 
questo scopo, una conferenza 
fra Regioni e ministeri Inte¬ 
ressati. 

Con 11 provvedimento ora 
annunciato, sembra si voglia, 
invece, continuare a seguire 
la vecchia strada. ET questa la 
nuova politica ecologica del 
nuovo governo? Soprattutto 
non può essere accettato che 
decisioni di questa natura 
vengano prese scavalcando gli 
organi regionali e locali e 
calpestando i poteri che a 
questi sono riconosciuti in 
materia di pianificazione ter¬ 
ritoriale. Riteniamo che le 
popolazioni e i comuni inte¬ 
ressati non potranno non far 
sentire la propria protesta, re¬ 
clamando l’unica soluzione 
possibile del problema: quella 
di una decisione concordata 
fra potere centrale e potere 
locale. 


relazione introduttiva del 
picaiutme Ucu AhOI, il uc 

DillUXtfili. h/capmgcilUO OgiLl 

Mina ui rivexiuicctzivinisino egn 
na uuatLi suuouneato u ruo¬ 
lo dene Regioni e uegu tuli 
iuca.ii quaii rappresentanti 
uegn lnieieaai giouau uei j^c te¬ 
se: « Non siamo qui — na 
aetto — a tare nvciiaicaziom 
corporative, a cmeaeie piu 
poteri per i nostri enti, per 
le nostre isoie amministra¬ 
tive; siamo qui a reclamare 
una risiruttuiazione aena fi¬ 
nanza puoonca perone questa 
e una condizione per n de¬ 
collo delia prospettiva auto¬ 
nomistica, per il atspiegamen- 
to dei dileguo cooLiiuz.unaie 
e per avviare un nuovo pro¬ 
cesso di sviluppo economico 
democratico. Qualcuno ha 
definito U bilancio delio Sta¬ 
to la cartina cu tornasole del¬ 
la volontà politica governati¬ 
va. Alle ricmeste deue Regio¬ 
ni è stato risposto negativa¬ 
mente. Ciò che va messo in 
discussione è la struttura del 
Bilancio, che deve essere qua¬ 
litativamente diversa ». 

Sulla gravità deila situazio¬ 
ne economica e sociale che 
il Paese attraversa — e che 
anche recenti episodi come 
il colera hanno evidenziato — 
e sulla esigenza di una politi¬ 
ca che saldi le misure con¬ 
giunturali ad una azione ri- 
tormalrice, Boazzeili si e sof¬ 
fermato ampiamente. Richia¬ 
mandosi alle dichiarazioni di 
« disponibilità » a dialogare 
cno i rappresentanti degli En 
ti locali fatte in precedenza 
dal sottosegretario alle Fi¬ 
nanze Machiavelli (il quale, 
tuttavia, aveva cercato di li¬ 
quidare il problema del Bi¬ 
lancio dello Stato con la giu¬ 
stificazione che esso era già 
stato predisposto dal prece¬ 
dente governo) Boazzeili ha 
osservato che « purtroppo, 
per questo dialogo non è con¬ 
fortante il Bilancio statale». 

Rivendicando « la massima 
vitalità politica finanziaria e 
funzionale alle Regioni e egli 
Enti locali ». Boazzeili ha re¬ 
spinto la concezione che in¬ 
tende separare artificiosamen¬ 
te l'amministrazione centra¬ 
le dalle amministrazioni lo¬ 
cali e reg-.onall. La relazione 
ha trattato quindi i problemi 
connessi alla riforma dello 
Stato e alla affermazione del¬ 
lo «stato delle autonomie» 
soffermandosi in modo parti¬ 
colare sui problemi deila fi¬ 
nanza. delia politica tributaria 
e creditizia. ET noto che la 
finanza locale è dissestata 
non soltanto per il costo che 
è stato riversato sugli E*iti 
locali d8l tipo di sviluppo 
economico e sociale del Pae¬ 
se (slamo arrivati ai 1550 mi¬ 
liardi di mutui per la co¬ 
pertura del disavanzi ed a 
10.500 miliardi di debiti), ma 
per 11 tipo del meccanismi 
finanziari vtgenti per la con¬ 
tinua centralizzazione delle 
risorse. 

Criticando la legge di ri¬ 
forma tributarla che riduce 
Comuni e Province al rango 
di sussidiari, la relazione ha 
ribadito quanto sostenuto nei 
precedenti convegni di Via¬ 
reggio: e cioè che la legge ri¬ 
conosca alle Regioni e agli 
enti locali una funzione es¬ 
senziale nel l’accertamento con 
la partecipazione popolare, 
ed una partecipazione organi¬ 
ca e determinante nel pro¬ 
cesso tributario 

Marcello Uzzerini 


Federazione 
di Bologna: 
Olivi segretario 
Gaietti a un 
incarico 
nazionale 


BOLOGNA, 21 

II comitato federale e la 
commissione federale di con¬ 
trollo delia Federazione co¬ 
munista di Bologna, riuniti 
in seduta congiunta il 21 set¬ 
tembre 1973, alla presenza 
del compagno Ugo Pecchioli, 
della Direzione dei PCI. do¬ 
po aver discusso l’informazio¬ 
ne e le proposte formulate 
dai comitato direttivo delia 
Federazione sono giunti, in 
modo unanime, alla conclu¬ 
sione di accogliere la richie¬ 
sta delia direzione del partito 
di destinare il compagno Vin¬ 
cenzo Gaietti, membro della 
Direzione e segretario della 
Federazione, ad un importan¬ 
te incarico nazionale e. per¬ 
tanto. di designare il compa¬ 
gno Mauro Olivi a segreta¬ 
rio. il compagno Rino Nanni 
a vice-segretario della Federa¬ 
zione comunista di Bologna. 

Il CF e la CFC sottolinea¬ 
no come anche in questo im¬ 
portante circostanza si è ri¬ 
confermato il metodo che pre¬ 
siede alia formazione ed alla 
promozione dei quadri diri¬ 
genti del partito, in una vi¬ 
sione di rinnovamento e di 
continuità di lavoro collegia¬ 
le. di un più ampio dispie¬ 
garsi delle capacità dei singo¬ 
li compagni. 

Il CF e la CFC. neH'espri- 
mere al compagno Vincenzo 
Gaietti il più fraterno ringra¬ 
ziamento per il lavoro svol¬ 
to alla guida della Federazio¬ 
ne di Bologna sino ad oggi 
e l'augurio più sincero per 
1 compiti .mpegnativi che Io 
attendono, nei quali potrà e- 
5 prime re la ricca esperienza 
vissuta a Bologna e in Emi¬ 
lia. sottolineano i risultati 
positivi e lo sviluppo politi¬ 
co ed organizzativo che han¬ 
no caratterizzato la vita del¬ 
la Federazione bolognese del 
PCI in questi anni. 

Di tutto ciò sono espressio¬ 
ne l'accresciuta capacità di 
iniziativa politica, l’aumento 
costante del numero degli I- 
scritti, la promozione di gio¬ 
vani dirigenti, il ricco positivo 
lavoro del comunisti nelle 
istituzioni rappresentative, lo 
sviluppo delia partecipazione 
dei militanti alla elaborazio¬ 
ne ed alla attuazione della 
linea politica. 

Al compagni Mauro Olivi, 
eletto segretario della Federa¬ 
zione e al compagno Rino Nan¬ 
ni, eletto vice segretario, va 
la fiducia e l'augurio frater¬ 
no di buon lavoro del CF e 
della CFC 


Il decreto sull'avvio delle costruzioni 

Centrali elettriche: 
scavalcate le Regioni 

Critiche del ministro Matteotti - Necessaria una 

ministeri e poteri locali 


cemento, è stata fatta dege¬ 
nerare. Il bilancio è di 2 fe¬ 
riti gravi, 8 feriti lievi (tra 
cui tre donne e 4 agenti di 
PS) e 4 arresti. 

Si erano radunati in trecen¬ 
to circa in via Duomo per 
chiedere di essere inseriti 
negli elenchi delle cinquemi¬ 
la persone che potranno otte¬ 
nere un posto nel cantieri 
scuola della durata di 76 gior¬ 
ni con i fondi ottenuti dalla 
Regione presso il ministero 
del lavoro. 

Una delegazione ha chiesto 
di essere ricevuta, ma, quan¬ 
do ha appreso che non c’era 
ancora la notifica di avvia¬ 
mento al lavoro, ha deciso 
di occupare la sede dell’uf- 
ficio. La protesta — come 
conferma il rapporto del 
commissariato — si è man¬ 
tenuta nei binari della com¬ 
postezza. Però In strada le 
cose cambiavano; alcuni si 
sedevano a terra, bloccando il 
traffico intervenuta la poli¬ 
zia, gruppi di manifestanti si 
rivolgevano veiso un camion 
carico di materiale di risulta 
(pezzi di intonaco e frammen¬ 
ti di mattoni), inducevano lo 
autista a svuotare il cassone 
e, attingendo dal mucchio, 
cominciavano a bersagliare 
alcuni automezzi dell’ATAN 
mandandone in frantumi i 
finestrini. Ne nascevano taf¬ 
ferugli e scontri, i passanti 
cercavano di rifugiarsi nei 
vicoli e nei portoni, l com- 
mercianti abbassavano le sa¬ 
racinesche. 

La gran parte di disoccupa¬ 
ti si allontanava via via, men¬ 
tre a continuare gli scontri 
con gli agenti erano alcuni in¬ 
dividui che — come hanno 
poi confermato alcuni dei ma¬ 
nifestanti — non si erano mai 
visti in proteste del genere: 
« Facce nuove », ci hanno det¬ 
to, mentre altri ci hanno pre¬ 
cisato che si trattava di atti¬ 
visti delle sezioni missine di 
Foria e di Stella e che pre¬ 
sente ai fatti era certamente 
un dirigente della CISNAL, 
tal Carrano. 

Solo alle 14.30 è ritornata la 
calma. Ma nelle tre ore cir- 
ca che sono durati i disor¬ 
dini dieci persone sono state 
portate negli ospedali cittadi¬ 
ni, tra cui tre donne e 4 agen¬ 
ti di PS per farsi medicare 
delle contusioni, mentre han¬ 
no dovuto essere ricoverati 
due giovani in condizioni 
preoccupanti: Luigi Caputo, 
18 anni, via Botteghelle 17, 
Barra, e Luigi Imperatrice, 
27 anni, viale Ferrovia 20, San 
Giorgio a Cremano. Per il 
primo la diagnosi è di trau¬ 
ma cranico, contusioni multi¬ 
ple alla testa, e al corpo con 
sospetta lesione di organi in¬ 
terni; per il secondo i medici 
parlano di trauma cranico, 
con otorragia bilaterale, con¬ 
tusioni escoriate al collo, fe¬ 
rita lacero contusa al mento, 
contusioni multiple al corpo. 

Delle otto persone fermate 
quattro saranno successiva¬ 
mente rilasciate, mentre per 
altre 4 il fermo verrà tra¬ 
mutato in arresto: si tratta di 
un uomo di 43 anni. Carmine 
Formosa (anche lui ferito al 
capo non gravemente), abi¬ 
tante nei pressi (via Sedil 
Capuano 10), di uno studente 
di Campobasso. Vincenzo Ra- 
nellucci, di 19 anni, di un ope¬ 
ralo di 25 anni (Giovanni 
Grossi. 25 anni, abitante a 
Vico Maiorano) e di un com¬ 
messo di un negozio della zo¬ 
na (Michele Riccio di 19 anni, 
abitante al Vico Purgatorio 
3). Sono accusati di violenza 
e resistenza, ma nulla esclu¬ 
de — anzi per un paio di lo¬ 
ro è certo — che essi non 
abbiano nulla a che fare con 
gli scontri. 

Intanto i fascisti, prenden¬ 
do occasione da ciò che si 
era verificato al Duomo, cer¬ 
cavano di creare altri foco¬ 
lai di tensione e un paio di 
auto si dirigevano nella zona 
di Capodichino, là dove nelle 
giornate del pane si erano 
verificati 1 disordini più gra¬ 
vi: gridavano alla gente che 
in via Duomo un ragazzino 
era stato ucciso dalla polizia 
con una bomba, che i mani¬ 
festanti si stavano dirigendo 
ora da quelle parti. La cosa 
ha provocato allarme, molti 
negozi hanno abbassato le sa¬ 
racinesche, la gente si è chiu¬ 
sa in casa. La provocazione 
però non è riuscita e la cal¬ 
ma è ben presto ritornata. In 
serata, i missini ci provava¬ 
no ancora e ancora rimaneva¬ 
no isolati nella loro ignobile 
manovra, diffondendo un vo¬ 
lantino ciclostilato firmato 
MSI-DN e a Fronte della già 
ventò ». in cui si accusano i 
sindacati dì non aiutare i di¬ 
soccupati e si afferma che 
«nel momento in cui i disoc¬ 
cupati protestavano per il 
lavoro, la triplice sindacale 
CGIL, CISL e UH, (sempre 
più asservita al governo) era 
assente perché doveva discu¬ 
tere sul Cile al Metropolitan ». 

Si riferivano alla grande 
manifestazione regionale che 
le organizzazioni sindacali te¬ 
nevano stamattina — come ri¬ 
feriamo in altra parte del 
giornale — per decidere le 
iniziative concrete per far 
uscire Napoli e la Campania 
dalla crisi che ne ha ulte¬ 
riormente prostrato l’econo¬ 
mia. Una manifestazione che 
ha confermato la forza del 
movimento del lavoratori in 
questa città e come esso deb¬ 
ba essere il punto di riferi¬ 
mento per tutto Io schiera¬ 
mento politico democratico. 
Dalla proposta che nasce da 
tale movimento viene una 
spinto ad una direzione poli¬ 
tica e amministrativa adegua¬ 
ta, In grado davvero di bat¬ 
tere le manovre eversive. 

EHudere questo urgenza ri¬ 
correndo ad una ricucitura 
della crisi di giunto potrebbe 
avere pesanti conseguenze per 
la funzione stessa degli Isti¬ 
tuti democratici. 

Ennio Simeone 


Università 


Rinviato 
il decreto 
si impone 
una trattativa 
tea i sindacati 

Una dichiarazione di 
Chiarente - La posi¬ 
zione del PSI 


Contrariamente a quanto 
era stato preannunziato alcu¬ 
ni giorni fa, il Consiglio dei 
ministri non ha varato il de¬ 
creto legge sui provvedimenti 
urgenti per l’Università. 

La ferma presa di posizio¬ 
ne delle Confederazioni e del 
Comitato nazionale universi¬ 
tario, che hanno chiesto con 
forza l’apertura di una tratta¬ 
tiva sul contenuto dei prov¬ 
vedimenti, l’opposizione del 
PCI, ribadita nella recentissi¬ 
ma riunione della Consulta na¬ 
zionale per la scuola, al va¬ 
ro di un intervento governa¬ 
tivo che non tenga conto del¬ 
le esigenze di riforma e del 
parere delle forze sindacali, il 
netto rifiuto del P8I di aval¬ 
lare un testo non concordato 
e sostanzialmente controrifor¬ 
matore. hanno evidentemente 
convinto il governo dell’inop¬ 
portunità di affrontare con un 
decreto legge unilaterale • af¬ 
frettato una materia tanto 
complessa e importante. 

A proposito dei provvedi 
menti urgenti per l’Universi¬ 
tà e della ripresa del dibat 
tito politico sui problemi del¬ 
la scuola in vista del nuovo 
anno scolastico, il compagno 
Chlarante ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

«Il Consiglio dei ministri di 
giovedì non ha varato, contra¬ 
riamente a ciò che s! annun¬ 
ciava qualche giorno addietro, 
il decreto legge sull’Univer¬ 
sità di cui da tempo si par¬ 
la. Al riguardo la nostra po¬ 
sizione è chiara e l’abbiamo 
ribadita anche nella riunio¬ 
ne della Consulta nazionale 
del PCI per la scuola di mar¬ 
tedì scorso. Noi comunisti non 
solo critichiamo il ricorso, che 
consideriamo ingiustificato, 
allo strumento del decreto 
legge; ma. mentre riconoscia¬ 
mo l’urgenza di un interven¬ 
to per l'Università, respingia¬ 
mo nettamente l’ipotesi di ur. 
provvedimento che ricalchi le 
linee del testo fatto circola¬ 
re nelle scorse settimane e 
attribuito a compilatori mini¬ 
steriali, testo che escludereb¬ 
be qualsiasi misura capace di 
avviare un processo riforma¬ 
tore. 

«Condividiamo perciò a pro¬ 
posito di tale testo il giu¬ 
dizio negativo espresso dai 
sindacati confederali e dal 
CNU e la piattaforma da es¬ 
si proposta, che del resto 
coincide largamente con le 
proposte di misure urgenti 
per l’Università da noi pre¬ 
sentate alle Camere; e men¬ 
tre prendiamo atto del rinvio 
di ogni decisione da parte 
del Consiglio dei ministri, 
chiediamo che il governo av¬ 
vìi subito una seria trattati¬ 
va col sindacati e con le Con 
federazioni. 

«Nella riunione della Consul 
ta per la scuola abbiamo Inol¬ 
tre sottolineato che le que¬ 
stioni urgenti da affrontare in 
vista della ripresa scolastica 
non si esauriscono certo con 
i provvedimenti urgenti per la 
Università. Abbiamo perciò 
indicato alcuni obiettivi con 
carattere di urgenza, che ri¬ 
guardano l’edilizia scolastica, 
innanzi tutto nel Mezzogiorno, 
la gratuità e l'avvio al pie¬ 
no tempo nella scuola del- 
l’obbligo, la democrazia nella 
scuola, misure adeguate per 
l’attuazione delle 150 ore per 
lo studio conquistate da al¬ 
cune importanti categorie 
operale; e abbiamo altresì 
chiesto che riprenda subito 11 
dibattito già avviato alla Ca¬ 
mera sulla riforma della scuo¬ 
la media superiore in modo 
che sia possibile approvare 
a tempi brevi, superando le 
indicazioni negative contenute 
nella proposta Scallaro. un 
testo positivo di riforma ». 

Il PSI. intanto, ha solleci¬ 
tato con una presa di posizio¬ 
ne del responsabile della Com 
missione scuola sen. Codigno- 
la la « stesura collegiale » da 
parte governativa del nuovo 
testo per i « provvedimenti 
urgenti ». Le proposte di Scal- 
faro — e quindi anche quelle 
rese note alcuni giorni fa e 
poi sconfessate dal ministro 
Malfatti — debbono essere 
completamente abbandonate, 
afferma Codignola. «poiché si 
muovevano in direzione anti¬ 
ri formatrice » ed il nuovo te¬ 
sto «deve riflettere anche le 
opinioni del socialisti, testi¬ 
moniate dai loro provvedimen¬ 
ti preliminari » (contenuti in 
una proposta di legge che il 
PSI presentò durante il go¬ 
verno Andreotti». 

Il senatore socialista affer¬ 
ma poi che il provvedimento 
dovrà certamente rispettare ì 
punti dell’accordo di governo, 
ma che è necessario concor¬ 
dare col PSI il contenuto di 
questi punti. Codignola sostie¬ 
ne infatti che alcune questio¬ 
ni possono cambiare radical¬ 
mente di significato a seconda 
di come vengono affrontate 
(per esempio la democratizza¬ 
zione dell’università. la proce¬ 
dura dei concorsi a cattedra, 
la programmazione delie nuo¬ 
ve sedi, l'adeguamento delle 
retribuzioni, che il PSI condi¬ 
ziona al pieno tempo e all’ln* 
compatibilità, ecc.*. 

I comizi 
del Partito 

Continua in rutta Italia la 
mobilitazione del Partito e del¬ 
ie forza democratiche contro 
il m golpe » fascista in Cile. 
OGGI 

Perugie, Di Giulio; Torte¬ 
ne, Minucci! Pistoia, Cala¬ 
mandrei; Alessandria, Gallo; 
Pisa, Ravars; Canova, Ragio¬ 
nieri; dinas (Cagliari), Brac¬ 
ci Torsi; Sulmona, Calvi; AMte 
Tulalto, Mola» 
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La ristampa di un discorso di Togliatti 

Una strategia 
per i ceti medi 

Nel nostro Paese non è pensabile un allargamento del fronte di 
lotta antimonopolistico e dello schieramento democratico e antifa¬ 
scista senza la diretta partecipazione di questi gruppi sociali 


PROFILO DEL ROMANZO POPOLARE 



« Prendete una donna giovane e perseguitata, un tiranno brutale, un paggio virtuoso e una confidente perfida, mescolate 
i personaggi in tante puntate e servite caldo »: è l'ironico suggerimento di uno scrittore dell'Ottocento - Come si affermò 
il « feuilleton » in Francia - La tecnica di Sue e la critica di Marx - Le esigenze del pubblico e quelle della produzione 


Una testimonianza parti¬ 
colarissima del pensiero di 
Togliatti ci viene offerta 
dalla ristampa integrale del¬ 
la conferenza « Ceto medio 
e Emilia rossa *, da lui te¬ 
nuta a Reggio Emilia nel 
settembro 1946. (1) 

In quella conferenza, co¬ 
munemente considerata co¬ 
me parte dei suoi discorsi 
« emiliani », Togliatti analiz¬ 
za la collocazione storica, 
politica ed economica degli 
strati intermedi della socie¬ 
tà; individua il ruolo posi¬ 
tivo che a fianco del movi¬ 
mento operaio organizzato 
essi possono avere nella ri- 
costruzione economica del 
paese; indica nel rapporto 
permanente che può stabilir¬ 
si fra classe operaia e vasti 
strati di categorie di ceti 
intermedi uno dei cardini 
della strategia politica del¬ 
le alleanze. 

La « questione » dei ceti 
medi acquisterà lineamenti 
e contenuti ben definiti nel 
1956, aH’VIII Congresso del 
PCI, se pure era già presen¬ 
to nel dibattito che ancora 
nell’Italia occupata portò al¬ 
la definizione di partito 
« nuovo » e venne affronta¬ 
ta da Togliatti nel suo rap¬ 
porto a Napoli del 1944, ol¬ 
tre che presentata come ele¬ 
mento di ricerca e oggetto 
di iniziativa politica in vari 
documenti di partito. 

Il contributo di Togliatti 
airvill Congresso porta il 
segno di una già compiuta 
riflessione su questo tema, 
che egli vorrà costantemen¬ 
te verificare nei suoi nume¬ 
rosi incontri con i comuni¬ 
sti emiliani. Bisogna infatti 
riportarsi a quei suoi primi 
interventi per valutare l’im¬ 
portanza che essi hanno a- 
vuto nel processo di forma¬ 
zione di un partito di massa 
in Emilia, ma non in Emilia 
soltanto, e nella pratica at¬ 
tuazione della politica nazio¬ 
nale delle alleanze persegui¬ 
ta dal PCI. 

> In un momento di acuto 
scontro di classe, di aperta 
polemica con la DC e con i 
gruppi conservatori che ac¬ 
cusavano il PCI di doppiez¬ 
za, di elettoralismo e di 
strumentalismo sotto la ma¬ 
schera della politica delle 
alleanze, i discorsi emiliani 
acquistarono allora una di¬ 
mensione nazionale, e faci¬ 
litano oggi la comprensione 
delle ragioni storiche del 
rinnovamento del Paese se¬ 
condo la proposta comuni¬ 
sta. Togliatti inserisce in 
quei discorsi l’intera mate¬ 
ria nella riflessione sulla 
formazione di un nuovo bloc¬ 
co storico, le imprime uno 
spessore ideale, soprattutto 
quando richiama l’attenzio¬ 
ne sui pericoli e sui rischi 
che atteggiamenti settari e 
massimalisti farebbero cor¬ 
rere al movimento operaio, 
la colloca con spregiudica¬ 
tezza e novità di linguaggio 
all’interno della visione di 
una via originale, naziona¬ 
le, al socialismo. 

A Togliatti non sfuggono 
certo le difficoltà, i conflitti 
e le contraddizioni che pos¬ 
sono nascere nel corso del¬ 
la azione concreta per dare 
soluzioni positive ai proble¬ 
mi che la stessa realtà ita¬ 
liana, caratterizzata dalla 
presenza di una così vasta 
fascia di strati intermedi, 
pone al PCI, al movimento 
democratico nel suo insie¬ 
me. Riconoscerà infatti che 
si tratta di « un lavoro com¬ 
plesso, un tema difficile, un 
Impegno di non poco con¬ 
to ».. 

Un nuovo 
ruolo 

Di qui anche l’esigenza 
che egli avverte di concen¬ 
trare l’attenzione su quei 
gruppi che rappresentano la j 
maggioranza attiva degli 
strati intermedi. Fra que¬ 
sti spiccano i celi medi pro¬ 
duttivi , ossia i coltivatori di¬ 
retti e i piccoli c medi im¬ 
prenditori agricoli, gli arti¬ 
giani c i piccoli e medi im¬ 
prenditori di azienda; e i 
ceti produttori di servizi, 
ossia i commercianti c gli 
esercenti. E’ infatti fra que¬ 
sti ceti e la classe operaia 
che appare possibile una 
concreta convergenza di in¬ 
teressi nella lotta antimono¬ 
polistica, per le riforme c 
un diverso indirizzo econo¬ 
mico. 

Di fronte al processo del¬ 
l’espansione industriale e al- 
l’accrcsciuto peso non solo 
economico ma anche politi¬ 
co del grande monopolio, 
Togliatti affronta in una 
conferenza bolognese del ’GO 
il tema del nuovo ruolo as¬ 
sunto dall’artigianato e dal¬ 
la piccola c media impresa 
produttiva. « E’ un errore 
ritenere che lo sviluppo in¬ 
dustriale sia soltanto un fat¬ 
to di monopoli. Esso hi luo¬ 


go anche in forme non mo¬ 
nopolistiche... ». Da ciò con¬ 
segue che, anche aH’intcnio 
di uno sviluppo industriale 
capitalistico, agiscono grup¬ 
pi economici la cui iniziati¬ 
va « non si inserisco nel¬ 
l’area monopolistica ». 

Di qui parte Togliatti per 
porre in guardia il partito ri¬ 
spetto ad affrettate formula¬ 
zioni. I problemi che allora, 
come oggi, si affacciavano in 
questo settore economico sa¬ 
rebbero stati di tale portata 
o gravità che non avrebbe¬ 
ro potuto essere affrontati 
o risolti dalla organizzazio¬ 
ne monopolistica, nè dalla 
sola categoria imprenditoria¬ 
le, e tanto meno, se parata¬ 
mente dagli obiettivi di ri¬ 
forma economica o struttu¬ 
rale per i quali lottava il 
movimento operaio. E’ al 
movimento democratico nel 
suo insieme — dirà Togliat¬ 
ti —, alle organizzazioni sin¬ 
dacali e al potere pubblico 
locale, regionale, che spetta 
di trovare con questi gruppi 
« un punto di contatto e di 
collaborazione » al fino di 
estendere la sfera di inter¬ 
vento di un largo e unitario 
fronte anticapitalistico. 

L’azione 
del PCI 

Con altrettanta chiarezza 
si pone il problema del rap¬ 
porto esercenti-consumatori, 
cogliendo ciò che può acco¬ 
munare gli uni agli altri nel¬ 
la difesa di reciproci inte¬ 
ressi: la riforma della rete 
distributiva dalla produzione 
al consumo, la difesa del po¬ 
tere d’acquisto del salario, 

10 sviluppo di forme associa¬ 
tive economiche e autonome 
con il concorso delle orga¬ 
nizzazioni del movimento 
operaio e contadino, dei po¬ 
teri pubblici locali e regio¬ 
nali. 

Le intuizioni di Togliatti 
sul ruolo sempre crescente 
che i ceti medi produttivi 
avrebbero assunto nell’eco¬ 
nomia nazionale sono sostan¬ 
zialmente confermate dalla 
situazione di oggi. 

Quasi 4 milioni di artigia¬ 
ni: 1.260.673 titolari di azien¬ 
da e 2.700.000 addetti; più 
di 1 milione i titolari dei ne¬ 
gozi (di cui 850 mila al det¬ 
taglio) con 1 milione di ad¬ 
detti e altrettanti familiari 
occupati nell’azienda. Le pic¬ 
cole e medie imprese indu¬ 
striali assorbono circa il 70 
per cento dei lavoratori del¬ 
l’industria. 40 mila piccole 
e medie imprese alberghie¬ 
re occupano 200 mila ad¬ 
detti con punte di 400 mila 
nelle alte stagioni turistiche. 
Si calcola infine che fra 
operatori economici, com¬ 
merciali, turistici che non 
hanno aziende proprie si 
raggiunga la cifra di quasi 
mezzo milione. 

Alla invadenza incontrol¬ 
lata di potenti centrali finan¬ 
ziarie nazionali e internazio¬ 
nali nel campo della distri¬ 
buzione, tese ad estendere 

11 loro dominio sui consumi 
di massa, fa riscontro una 
estrema polverizzazione del¬ 
le piccole aziende commer¬ 
ciali (negozi, ambulantato, 
attività collaterali). Il red¬ 
dito di questi lavoratori au¬ 
tonomi non supera nella 
maggioranza dei casi quello 
dei lavoratori dipendenti. 
Alla imponente concentra¬ 
zione del monopolio indu¬ 
striale fa riscontro la crisi 
che investe la piccola e me¬ 
dia industria. Benché in 
questo settore si sia verifi¬ 
cata una evoluzione dell’ap¬ 
parato strutturale produtti¬ 
vo, ad esso manca il respiro 
di una politica del credito, 
di incentivazione e finanzia¬ 
menti pubblici, di un inse¬ 
rimento organico nella vita 
economica del Paese. 

Ma esiste un contrasto fra 
gli interessi della classe 
operaia e quelli dei ceti 
intermedi? A questa doman¬ 
da, e alla falsa tesi di una 
presunta incompatibilità fra 
il PCI e questi ceti, ecco che 
cosa risponde Togliatti : 
« ...si guardi al numero de¬ 
gli iscritti appartenenti al 
ceto medio, e ai voti di que¬ 
sti ceti dati al PCI... Si può 
anzi dire che è grazie al no¬ 
stro partito e alla sua azio¬ 
ne politica se è stato final¬ 
mente superato quel malin¬ 
teso tra i lavoratori e nu¬ 
merosi gruppi di ceti inter¬ 
medi, malinteso che era sta¬ 
to alimentato da quei capi 
riformisti i quali, a propo¬ 
sito di questi gruppi, non 
sapevano fare altro che in¬ 
vocare la loro ”proletarizza- 
zione”, il che era ed è un 
errore economico, politico e 
storico ». 

Il rapporto fra movimen¬ 
to operaio e ceti medi non 
è tuttavia un « affare » che 
riguarda il solo PCI, ma lo 
intero schieramento demo¬ 
cratico e antifascista. Nel 
nostro paese non è infitti 


pensabilo un allargamento 
del fronte unitario di lotta 
senza la diretta partecipa¬ 
zione della maggioranza di 
questi ceti. Così come non 
è attuabile uno sviluppo e- 
conomico fondato sulla pro¬ 
grammazione democratica o 
le riforme che estranei i 
ceti medi produttivi della 
città o della campagna e 
non preveda di garantire il 
mantenimento e l’attività 
delle loro peculiari caratte¬ 
ristiche economiche e so¬ 
ciali. 

Già la presenza in Italia 
di un forte movimento coo¬ 
perativo, di organizzazioni 
sindacali, autonome e unita¬ 
rie degli esercenti e degli 
artigiani, di associazioni con¬ 
sortili che accomunano il 
settore agricolo al commer¬ 
ciale, testimonia dello pos¬ 
sibilità concreto che questi 
ceti hanno di dar vita e pro¬ 
spettiva, insieme al movi¬ 
mento operaio, a forme nuo¬ 
ve e originali di gestione 
economica non vincolate o 
in contrapposto al potere 
monopolistico. Nè può esse¬ 
re sottovalutato il fatto che 
buona parte di queste cate¬ 
gorie. al Nord come al Sud, 
ha dimostrato di saper re¬ 
spingere e far fallire i ripe¬ 
tuti tentativi delle destre di 
far leva su di essi per con¬ 
durre il loro attacco alla de¬ 
mocrazia. 

Di scottante attualità ap¬ 
pare infine ciò che Togliat¬ 
ti invita a non dimentica¬ 
re mai: il nesso strettissimo 
che intercorre fra l’insieme 
degli obiettivi che si pon¬ 
gono per una via italiana e 
democratica al socialismo e 
la messa in atto di azioni 
capaci di conseguire obiet¬ 
tivi immediati e concreti 
grazie all’apporto di tutte le 
forze antimonopolistiche e 
anticonservatrici. In ciò ri¬ 
siede il valore strategico 
permanente — e non solo 
contingente — di una elabo¬ 
razione che contribuirà ad 
arricchire ulteriormente la 
tematica teorica e politica 
della concezione di una so¬ 
cietà pluralistica. 

Per questo la ristampa 
di « Ceto medio e Emilia ros¬ 
sa », seguito da stralci di al¬ 
tri discorsi di Togliatti, non 
è semplicemente un invito 
alla lettura. Vuole soprattut¬ 
to essere un apporto pun¬ 
tuale al dibattito presente 
oggi nel PCI e in tutte le 
forze democratiche, laiche 
e cattoliche, in un momen¬ 
to in cui l’alleanza di que¬ 
sto ceto con il movimento 
operaio è elemento essen¬ 
ziale per avviare una politi¬ 
ca di trasformazioni sociali 
ed economiche che diano 
garanzia di salvaguardia e 
di sviluppo del regime de¬ 
mocratico. 

Dina Rinaldi 


(1) Togliatti La questione 
dei ceti medi - Introduzione 
e scelta dei testi a cura della 
Sezione centrale ceti medi 
della Direzione del PCI - Edi¬ 
tori Riuniti - L. 100. 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 21 

La settimana dì studi dedi¬ 
cata al « Contributo di Rosa 
Luxemburg allo sviluppo del 
pensiero marxista » volge ai 
suo termine. Negli ultimi due 
giorni sono stati affrontati i 
temi del partito, della questio- 
t ne nazionale, della teoria del¬ 
l’accumulazione e dell’impe- 
rialismo: una problematica 
imponente, che da sola dimo¬ 
stra come la grande militante 
rivoluzionaria si fosse misura¬ 
ta con le questioni fondamen¬ 
tali che non solo stavano di 
fronte al movimento operaio 
della sua epoca, ma che as¬ 
sillano largamente le forze ri¬ 
voluzionarie anche nell’attuale 
fase dello scontro di classe su 
scala mondiale. 

L’interesse del convegno 
permane dunque assai vivo, 
anche se forse ci si sarebbe 
attesi un più serrato confron¬ 
to, mentre si procede soprat¬ 
tutto per grandi blocchi di re¬ 
lazioni che lasciano ben poco 
spazio agli interventi ed al di¬ 
battito. Inoltre, l’impegno, 
senz’altro opportuno ed ap¬ 
prezzabile, di riferire il nu¬ 
cleo del pensiero luxembur- 
ghiano sui singoli problemi, 
pe* risalire da qui all’inter- 
prelazione che ne danno 1 sin¬ 
goli relatori, priva in parte 11 
convegno di uno degli aspetti 
più attesi; il tentativo cioè di 


La produzione di romanzi 
popolari — almeno inizial¬ 
mente collegata in Italia a 
esigenze filantropiche, conso¬ 
latorie o propagandistiche che 
accompagnarono nel corso del 
Risorgimento la ricerca di 
una identità nazionale e co¬ 
stituirono quindi un primo, 
timido tentativo compiuto da¬ 
gli intellettuali di guardare 
nello specchio della realtà 
contemporanea superando vie¬ 
ti pregiudizi accademici — di¬ 
venta industria in Francia (e 
quindi in Europa) con la na¬ 
scita del feuilleton-roman, del 
romanzo « d'appendice » che 
comporta, a partire dal 1836, 
una ristrutturazione anche tec¬ 
nologica della grande stam¬ 
pa d'informazione, nella mi¬ 
sura in cui il favore indiscri - 
minato del pubblico per le 
narrazioni a puntate consen¬ 
tono, secondo i fondati cal¬ 
coli di Emile de Girardin, lo 
inventore della formula, un 
incremento di lettori e di ven¬ 
dite tale da permettere di di¬ 
mezzare addirittura il prezzo 
dell'abbonamento al giornale. 

Inizia cosi la grande stagio¬ 
ne del romanzo d’appendice 
destinata a concludersi in 
Francia nel 1850 con l’impo¬ 
sizione ai giornali di una tas¬ 
sa sulle appendici di argomen¬ 
to romanzesco con lo scopo 
di renderne impossibile la 
pubblicazione (la famigerata 
legge Riancey) per evidenti 
motivi di politica interna, fra 
i quali, non certo ultimo, lo 
spettro del ’48 e la pericolo¬ 
sa fortuna, soprattutto fra le 
classi subalterne delle grandi 


verificare la riflessione di Ro¬ 
sa Luxemburg con le espe¬ 
rienze e i livelli attuali, teori¬ 
ci e di lotta, del movimento 
operaio. 

Non che questo tentativo 
manchi del tutto. L’ha fatto 
ad esempio ieri l’anziano stu¬ 
dioso marxista statunitense 
H. B. Davis, con una compa¬ 
razione della teoria di Rosa 
Luxemburg sul problema del¬ 
l’autodeterminazione naziona¬ 
le, con l’attuale politica inter¬ 
nazionale dell’Unione Sovieti¬ 
ca. Ed è stato portato avanti 
dai relatori che hanno parlato 
sulla concezione del partito ri¬ 
voluzionario in Rosa Luxem¬ 
burg, il tedesco occidentale 
Schleifstein, N. Lowy, l’italia¬ 
no Bedeschi. Bedeschi, in par¬ 
ticolare (come già l’america¬ 
no Howard), ha sviluppato in 
modo acuto e penetrante la 
tesi del « fallimento » teorico 
di Rosa Luxemburg su alcuni 
dei problemi fondamentali con 
cui si è cimentata, a partire 
dal nucleo essenziale del suo 
pensiero, cioè la teoria del 
« crollo» inevitabile del capi¬ 
talismo. 

Malgrado l’erroneità delle 
sue premesse di fondo, Bede- 
schi riconosce invece piena 
validità alle concezioni della 
Luxemburg circa il rapporto, 
11 nesso Inscindibile tra rifor¬ 
me sociali e rivoluzione, fra 
democrazia e socialismo, non¬ 
ché circa la natura • 1 carat* 


città, in un momento nel qua¬ 
le l’imponente sviluppo in¬ 
dustriale andava determinan¬ 
do fenomeni di disordinato 
inurbamento • c di impressio¬ 
nante pauperismo, dei «Mi¬ 
steri di Pariqi » di Sagène 
Sue, ormai riguardato come 
un potenziale eversore dell’or¬ 
dine pubblico. 

«L’appendice» 
e la tassa 

Vale la pena di riferire, 
con le sarcastiche parole di 
Alexandre Dumas, che si leg¬ 
gono nell'« Introduzione a « La 
contessa di Charny », alcune 
delle motivazioni addotte in 
parlamento dai sostenitori del¬ 
la tassa che avrebbe segnato 
la fine della appendice » in 
Francia: « ...L’appendice era la 
causa di tutti gli adulteri che 
si commettevano, di tutte le 
angherie che si usavano, di 
tutti i furti che accadevano. 
(...) Dovevasi sopprimere l'ap¬ 
pendice, oppur sottoporla al 
bollo; allora la società sareb- 
besi fermata di botto, ed in¬ 
vece di proseguire il suo cam¬ 
mino inver l'abisso, sarebbe 
retrocessa dalla parte della 
età dell’oro, che non poteva 
mancar di raggiungere un dì 
purché facesse a ritroso al- 
trettanti passi, quanti ne ave¬ 
va fatti innanzi ». 

Il romanzo d’appendice 
quindi raccoglie anche, se non 
esclusivamente, non poche 
istanze di riscatto sociale: in 
un primo tempo limitandosi 


Ieri del partito rivoluzionario. 
Un partito nel quale l’esigen¬ 
za dell'organizzazione e della 
unità di direzione non deve 
tradursi in un rapporto mec¬ 
canico con la classe. Un parti¬ 
to che deve prefigurare nel 
suo modo stesso di essere, an¬ 
cor prima delia presa del po¬ 
tere, quella democrazia com¬ 
pleta, quell’autogoverno delle 
grandi masse, quella libertà 
piena che deve essere la so¬ 
stanza del socialismo. Il par¬ 
tito non deve dissolversi nella 
classe, nè presumere di incar¬ 
nare la classe in se stesso, 
bensì realizzare una effettiva 
intensa mediazione. 

In sostanza, un suggestivo, 
esaltante disegno teorico, que¬ 
sto della Luxemburg, alla 
quale il relatore non ha dato 
peraltro il supporto non dicia¬ 
mo di alcuna attuazione, ma 
nemmeno di una tendenza in 
tal senso, quasi che negli ul¬ 
timi cinquant’annl non vi sia 
stato altro che l’esperienza 
staliniana, e non anche, ad 
esempio, l’elaborazione gram¬ 
sciana, il contributo di To¬ 
gliatti alla costruzione del 
partito di massa, o il vivente 
modello di uno straordinario 
rapporto partito-masse come 
quello che viene dal Vietnam. 

Crediamo nessuno intenda 
Fattualità del pensiero della 
Luxemburg nel senso che il 
movimento operaio ti trovi ad 
uni forti di inno aero, n nu¬ 


oci una accesu polemica sui 
diritti civili dei cittadini (dal 
divorzio all’abolizione della pe¬ 
na capitale, dal funzionamen¬ 
to dell'amministrazione giudi¬ 
ziaria alle inumane condizio¬ 
ni di vita nelle carceri) che 
trova alimento non solo nel¬ 
le opere del socialismo uto¬ 
pistico, ma anche in libri co¬ 
me i « Mcmoires » (1828) del¬ 
l'ex ergastolano Eugène Fran¬ 
cois Vidocq (poi « chef de 
la Sureté » napoleonica), nel 
quale l'avventuriero offriva un 
ricchissimo repertorio di av¬ 
venture ai futuri scrittori di 
appendici, e insieme, presen¬ 
tava idealizzata la figura del 
bandito vittima della società. 

In un secondo tempo il ro¬ 
manzo di appendice indaga e 
rivela a vastissimi strati di 
lettori la condizione di vita 
del proletariato urbano, a pro¬ 
posito del gialle si possono 
ricordare le enfatiche parole 
di Victor Hugo: « Siate orgo¬ 
glioso del vostro titolo di ope¬ 
raio. Siamo tutti degli ope¬ 
rai, Dio compreso, e in voi 
il pensiero lavora anche più 
della mano». Ma lo scrittore 
che riesce a sintetizzare tut¬ 
ti questi motivi nella macchi, 
ita narrativa dell’appendice, 
raggiungendo un innegabile, 
esemplare equilibrio fra inven¬ 
zione romanzesca, specifiche 
esigenze di una tecnica narra¬ 
tiva relativamente nuova (fra 
le quali primaria il « taglio » 
della singola puntata che in¬ 
ducesse il lettore ad attende¬ 
re ansiosamente la successi¬ 
va) e impegno politico-socia¬ 
le (severamente giudicato, co- 


todo del confronto con l'espe¬ 
rienza storica concreta resta 
pur sempre il solo per verifi¬ 
care la validità di una costru¬ 
zione teorica. Anche sulla 
questione nazionale e dell’au- 
todeterminazione (su cui han¬ 
no svolto ampie relazioni Tich, 
Haupt e l’americano Davis) 
nun si tratta tanto di «dar 
ragione ». astrattamente, a 
Lenin o alia Luxemburg. Il 
primo — ha ricordato Tich 
— sosteneva la necessità da 
parte del partito rivoluziona¬ 
rio di aiutare a risolvere i 
problemi nazionali per spia¬ 
nare la via al movimento di 
classe. 

Rosa Luxemburg invece ri¬ 
teneva di rinviare alla vitto¬ 
ria del movimento rivoluzio¬ 
nario la soluzione dei proble¬ 
mi nazionali. Mai come nel¬ 
la nostra epoca peraltro ap¬ 
pare quale importanza abbia 
la questione nazionale, la 
spinta dei popoli arretrati e 
soggetti a conquistare la pro¬ 
pria indipendenza, ad affer¬ 
mare una propria Identità na¬ 
zionale, quale premessa allo 
avvio di trasformazioni so¬ 
ciali anticapitalistiche, o ad 
uno sviluppo non capitalistico. 
A condizione, ben s’intende, 
che alla testa del movimento 
di riscatto nazionale si ponga 
la classe operaia, il partito ri¬ 
voluzionario. 

Mario Passi 


m'è noto, dai padri del so¬ 
cialismo scientifico nella « Sa¬ 
cra famiglia ») è Eugène Sue. 

Figlio dell’alta borghesia 
i (sua madrina era stata Giu¬ 
seppina, moglie di Napoleone 
primo console), medico sen¬ 
za vocazione. Sue si era fat¬ 
to notare nel mondo lettera¬ 
rio della capitale per il suo 
atteggiamento di dandy legit¬ 
timista e per alcuni fortuna¬ 
ti racconti d’ambiente marina¬ 
ro, finché, con la rovina fi¬ 
nanziaria sopravvenuta nel 
1837 e l'emarginazione dai sa¬ 
lotti della capitale, inizia un 
progressivo avvicinamento 
agli ideali del socialistno che 
peraltro alcuni biografi volle¬ 
ro considerare una eìtnesima 
prova della sua volontà di 
«épater les bourgeois». 

A riprova di ciò (o quanto 
meno di una sconcertante su¬ 
perficialità) si suole citare lo 
aneddoto della folgorante con¬ 
versione di Sue sulla via di 
Damasco del socialismo repub¬ 
blicano; il 25 maggio 1841 
dopo aver visto in teatro «/ 
due fabbri » del democratico 
Felix Pyat, si incontra con lo 
autore il quale lo presenta a 
un amico operaio e, dopo due 
ore di fitta conversazione con 
questi, Eugène proclama « So¬ 
no socialista! ». Comunque lo 
anno successivo inizia la pub¬ 
blicazione, in appendice al 
conservatore « Journal des Dè- 
bats», dei «Misteri di Pari¬ 
gi » e l’enorme successo « po¬ 
polare » che riscosse il libro 
(gli abitanti di Parigi che si 
rassegnano a far la fila per 
ore di fronte ai « cabinets de 
tecture » e si contendono le 
copie del giornale alla porta 
della tipografia nelle prime 
j ore del mattino) risveglia cer¬ 
tamente nell'autore, col tra¬ 
scorrere dei giorni ed il suc¬ 
cedersi delle puntate, una sem¬ 
pre più accentuata volontà di 
rispondere alle richieste del 
pubblico. Di qui l’impegno 
realistico nella descrizione del¬ 
la condizione umana e socia¬ 
le dei bassifondi di Parigi, 
per cui, ad esempio, prima 
di accingersi a scrivere la sto¬ 
ria della famiglia dell’operaio 
Morel e a formulare proget¬ 
ti di riforma economico-so- 
ciale (la fattoria modello), nel¬ 
la terza e quarta parte del- 
l’opera. Sue, come il protago¬ 
nista-demiurgo del romanzo, 
il granduca Rodolphe di Ge- 
i rolstein filantropo e giustizie- 
i re implacabile, si traveste da 
operaio ed esplora veramen¬ 
te i tetri « misteri » della vi¬ 
ta della metropoli. 

I colpi 
di scena 

Il risultato fu che, da allo¬ 
ra in poi, con Lamennais, la 
« castellana socialista » George 
Sand e Bèranger, Sue fu con¬ 
siderato una delle personalità 
più in vista del socialismo 
francese ed all'impegno pre¬ 
so una sera ormai lontana di 
fronte all'operaio che lo ave¬ 
va « convertito », tenne fede in¬ 
vero sia come scrittore con 
« L’ebreo errante », libro di po¬ 
lemica anticlericale e para¬ 
bola della classe operaia con¬ 
dannata dal potere borghese 
ad una fatica eterna (come 
l’ebreo della leggenda) senza 
possibilità alcuna di riscatto 
e di redenzione, sia come uo¬ 
mo politico, quando nel 1850, 
eletto all’assemblea legislativa, 
si distinse per la sua intran¬ 
sigenza di «montagnardi fi¬ 
no all’esilio in Savoia dopo 
il colpo di stato di Napoleo¬ 
ne 111, dove, confortato dal¬ 
l’amicizia, fra gli altri di Maz¬ 
zini e di Gioberti si dedica ad 
una farraginosa ed ambizio¬ 
sa opera consuntivo, « I mi¬ 
steri del popolo. Storia di una 
famiglia di proletari attraver¬ 
so le epoche ». col proposito 
di tracciare, attraverso un ar¬ 
co di secoli — dall’epoca dmi¬ 
di ca al Secondo Impero — 
le vicende della famiglia Le- 
brenn. 

Ma quello che qui maggior¬ 
mente importa sottolineare è 
che tutti gli elementi topici 
e stmtturali che avrebbero 
fatto la fortuna delle «appen¬ 
dici » e in genere dei roman¬ 
zi popolari sono già nel ro¬ 
manzo di Sue: il protagoni¬ 
sta vendicatore e riparatore di 
ingiustizie e torti (si ricordi 
l’ipotesi di Gramsci sull’* ori¬ 
gine popolare » del superuo¬ 
mo), la « vierge souillée » per¬ 
seguitala, oltraggiata e infine 
redenta, la lotta senza quar¬ 
tiere fra virtù e vizio, equa¬ 
mente distribuiti fra le clas¬ 
si sociali, il tentativo di affre¬ 
sco della società contempora¬ 
nea, perseguito anche attra¬ 
verso la rappresentazione at¬ 
tenta degli ambienti e della 
vita cittadina (che è l’eredi¬ 
tà più cospicua lasciala dal 
« feuilleton » al romanzo na¬ 
turalista e verista), infine il 
caratteristico procedimento 
« sinusoidale », illustrato da 
Umberto Eco, della narrazio¬ 
ne (tensione-scioglimento-nuo¬ 
va tensione). 

Di qui a ridurre questi ele¬ 
menti ad una formula agevol¬ 
mente adattabile a situazioni 
analoghe il passo era breve 
e fu compiuto: Louis Reybaud 
nel «Jerome Paluròt » (1842), 
con evidente intento ironico 
nei confronti di illustri col¬ 
leghi e fortunati « feuilletoni- 
stes», da Dumas alla Sand, 
da Balzac a Sue, è già in gra¬ 
do di suggerire una ricetta 
per scrivere il romanzo d’ap¬ 
pendice «...Prendete, per esem¬ 
pio, una donna giovane e in¬ 
felice, e perseguitata. Le met¬ 
terete vicino un tiranno san¬ 
guinario e brutale, un paggio 
sensibile e virtuoso, un con¬ 
fidente ipocrita e perfido. 
Quando avrete in mano tutti 
questi personaggi, mescolateli 
insieme, vivacemente in sei, 
otto, dieci « appendi et *: e ser ¬ 



La lettura del giornale illustrata in una stampa ottocentesca 


Serrato dibattito al convegno di Reggio Emilia 

Rosa Luxemburg e il partito 

Organizzazione e unità di direzione in rapporto aila classe: questo il fondo di una 
discussione nella quale è peraltro mancato il tentativo di verificare la riflessione 
della grande dirigente in base alle esperienze del movimento operaio dei nostri tempi 


vite caldo (...). E’ soprattut¬ 
to nel taglio, signore, che si 
vede il vero ” feuilletonista”. 
Bisogna che ogni numero ca¬ 
da bene, che sia legato al 
successivo con una specie di 
cordone ombelicale, che chia¬ 
mi, che provochi il desiderio, 
l'impazienza di leggere il se¬ 
guito ». 

Il disvelamcnto della for¬ 
mula è solo un segno, ma 
non trascurabile certo, del ra¬ 
pido prevalere delle esigenze 
di produzione su quelle del¬ 
la invenzione c della scrittu¬ 
ra che comporta un uso in¬ 
discriminato degli ingredienti 
elencati da Reybaud e di quei 
colpi di scena, di quelle agni¬ 
zioni ideate da Sue per pro¬ 
vocare effetti di « suspence » 
nel lettore-amico, per tenerne 


desta e vigile l'attenzione, ma 
senza perdere di vista la ne¬ 
cessità di mettere in moto un 
meccanismo di compensazio¬ 
ne e consolazione vigorosa¬ 
mente demistificato da Marx 
e che non era sfuggito, per 
esempio, al romanziere Joseph 
Mèry quando ebbe a dire ch$ 
se Luigi Filippo avesse fissa¬ 
to una rendita per i maggio¬ 
ri autori di « feuilletons », non 
si sarebbero mai più verifica, 
te rivohtziotii tanto la gente 
era occupata a identificare tt 
proprio destino con quello dei 
suoi improbabili eroi — come 
è stato osservato — in una 
sorta di « transfert » collet¬ 
tivo. 

Enrico Ghidetti 

(continua) 

11 limili mi aitiiiiii ii un 
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MILANO 

Galleria Unione 3 
Gali. V. Emanuele II 
Via Manzoni 38~ 

C. Buenos Aires 42/3 
(di Ironie Teatro Puccini) 
Via Paolo Sarpi 35 


CON LA PIÙ 

QUALIFICATA 

E IMPEGNATIVA 

PARTECIPAZIONE 

DELL’EDITORIA 

ITALIANA 


LE LIBRERIE 



MILANO 

C. Buenos Aires 75 
Ponte Seveso 40 
V le Monza 24/26 
P.zza Gramsci 10 
Via Farini 80 
Via Plinio 32 _ 

ROMA 

P.zza S ; Silvestro 27/28 
P.zza Viminale 12/13 

TORINO 

Via Gioitili 3/c 

GENOVA 

S. del Fondaco 11/R 
Via SS. Giacomo Oj, 
Filippo 15/R 

VENEZIA 

Mercerie San Zulian 


VI INVITANO 
A VISITARE 
LA VASTISSIMA 
ESPOSIZIONE DEI LIBRI 
E DELLE OPERE 
IN VENDITA 
CON LO SCONTO 
REMAINDERS DEL 50% 

VI INFORMIAMO CHE 
SI È INIZIATA IL 


22 SETUMBRE1973 


MESTRE 

V.le Garibaldi 1/B 


TRIESTE 

C.so Italia 22 



VERONA 

C so S Anastasia 7 


PADOVA 

Gali. S. Bernardino 5 


UDINE 

Via Carducci 26 


BRESCIA 

C so Mameli 55/d 


PER 15 GIORNI 

LA TRADIZIONALE 
VENDITA SPECIALE 
DELLE RESE 
ANNUALI 
DEI LIBRI 
REMAINDERS 
CON LO 

STRAORDINARIO 



BERGAMO 

Via XX Settembre 21 

PAVIA 

C so Cavour 51 _ 

COMÒ 

Via Volta 61 

LECCO 

Via C Cattaneo 31 

CREMONA 

C so Garibaldi 22 

LUINO 

Via XV Agosto 42 

BOLOGNA 

Galler a Accursio 
(sottopass HizzoiiiS) 

FIRENZE 

Borgo S Lorenzo 25 R 
Via Masaccio 262 

PISA 

C so Italia 168_ 

LIVORNO 

Via Grande r*9_ 

NAPOLI 

Via Pei Mille 78 82 

CAGLIARI 

Via Tempio 25 

BARI ~ 

Via Piccioni 125 

TARANTO 

Via Giov nazzi 52 

BRINDISI 

C so Garib aldi 80 

PALERMO 

V»a Turati 15 
Fiacco Teatro Politeama 

CATANIA 

C so Sicilia 89 91 

MESSINA 

V le S Martino 86 


LIBRI PER LA VOSTRA 
BIBLIOTECA 
ESAURITI ARCHE 
PRESSO I REMAINDERS 
ARTE, NARRATIVA, 
SAGGISTICA, STORIA, 
FILOSOFIA, POLITICA, 
POESIA, RELIGIONE, 
TEATRO, PEDAGOGIA, 
MUSICA, VIAGGI, ecc. 


BLOCCO 





DE6U SCONTI 

INVESTITE 

IL VOSTRO DENARO 

E IL VOSTRO 

TEMPO 

NEI UDRI 



IA CULTURA 


Librari* Accodar* ia S-pA. Mila— 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Preciso impegno scaturito dall'assemblea regionale della Federazione CGIL, CISL e UIL 

I SINDACATI DECISI A DARE BATTAGLIA 
PER SANARE I GRAVI MALI DI NAPOLI 

Una serie di richieste ai governo per risolvere i problemi immediati - Il dramma dei ceti a reddito basso - Misure immediate per scongiurare 
le malattie - Gli interventi di Storti e Morra • Sottolineate le pesanti responsabilità dei gruppi politici che hanno amministrato il capoluogo 


r Unità / sabato 22 settembre 1973 


Dalla nostra redazione 
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I sindacati si sono fatti ca¬ 
rico, come misura del pro¬ 
prio impegno e della propria 
azione, dei drammatici pro¬ 
blemi di Napoli e della Cam¬ 
pania, che Pepldemia di cole¬ 
ra ha fatto esplodere con mag¬ 
giore virulenza. 

Hanno chiesto Interventi 
immediati connessi ad un pro¬ 
gramma più organico e ge¬ 
nerale di sviluppo economi¬ 
co e civile per cominciare ad 
affrontare, insieme al dramma 
contingente, il dramma per¬ 
manente della città. In con¬ 
creto le rivendicazioni posso¬ 
no essere sintetizzate in tre 
punti centrali: porre mano 
immediatamente al disinqui¬ 
namento del golfo, alle op a re 
pubbliche e al potenziamen¬ 
to dei servizi indispensab li. 
Intensificando la azione di 
profilassi per scongiurare una 
soluzione endemica dell’infe¬ 
zione colerica: impegnare il 
governo ad intervenire rapi¬ 
damente a favore dei ceti a 
reddito piu basso con l’au¬ 
mento delle pensioni, degli as¬ 
segni familiari e dei sussidi 
ai disoccupati: i sostegni alle 
categorie colpite dalle con¬ 
seguenze del colera. Infine 
indilazionabile avvio delle ri¬ 
forme. dando la priorità alla 
casa, alla sanità, ai trasporti. 

Queste cose le ha precisa¬ 
te Bruno Storti intervenendo 
a nome della federazione na 
zionale CGIL. CISL, UIL. al¬ 
l'assemblea regionale dei de¬ 
legati di fabbrica e delle le¬ 
ghe. delle organizzazioni di 
categoria e territoriali delle 
province campane (che si è 
svolta in mattinata nella gran¬ 
de sala del cinema Metropo¬ 
litan. affollata da migliaia di 
persone». Oltre al segretario 
della CISL erano presenti t 
segretari nazionali della COTI. 
Rinaldo Scheda e della UIL 
Ruggero Ravenna. 

Vi erano i rappresentanti 
dei partiti democratici, invita¬ 
ti dai sindacati a partecipare, 
quelli della Lega regionale per 
le autonomie e i poteri loca¬ 
li. della lega delle coopera¬ 
tive. deU'UDI e di altre as¬ 
sociazioni democratiche, che 
hanno aderito alla manifesta¬ 
zione convocata dalle segrete¬ 
rie regionali e da quella pro¬ 
vinciale di Napoli della CGIL. 
CISL e UIL per rendere ulte¬ 
riormente nota ai lavoratori, 
alla stampa, all’opinione pub¬ 
blica e alle forze politiche 
l’articolazione della piattafor¬ 
ma rivendicativa individuata 
dai sindacati per la difesa 
della salute, per l’occupazio¬ 
ne, per la ripresa e lo svi¬ 
luppo economico di Napoli e 
della Regione. 

La illustrazione organica e 
puntuale delle richieste avan¬ 
zate dal sindacato e della lo¬ 
ro attuazione, è stata fatta da 
Nando Morra, della segrete¬ 
ria regionale. Dopo aver indi¬ 
cato con eli obiettivi l’esigen¬ 
za di un forte movimento 
delle masse, tale da divenire 
protagonista nella lotta per 
il riscatto del Mezzogiorno, 
in proposito Morra ha detto 
che la forte manifestazione di 
oggi, la prima dopo questa 
travagliata estate e dopo 1 
congressi dei sindacati, dovrà 
essere il punto di partenza 
di una nuova spinta per por¬ 
tare al successo le richieste 
dei lavoratori. 

A questo punto Morra ha 
sottolineato che. proprio nel¬ 
la circostanza, che vede i la¬ 
voratori riuniti in un impe¬ 
gno unitario di progresso di 
riscatto del Mezzogiorno e di 
crescita della democrazia, oc¬ 
corre ricordare la tragica e- 
sperienza del Cile, ed ha riaf¬ 
fermato. tra prolungati ap- 
p.ausi. io sdegno. la collera e 
la protesta dei lavoratori per 
il colpo di stato de: militari 
fascisti che ha soffocato ne! 
sangue la democrazia in quel 
prese. ricordando anche co¬ 
me a Napoli : logori perso¬ 
naggi della destra hanno cer¬ 
cato di strumentalizzare la 
collera della gente durante la 
crisi dei pane e poi nei 
giorni della paura del colera. 

Ribadendo che è il movi¬ 
mento dei lavoratori che si 
fa carico di imporre la 
soluzione dei problemi dei di¬ 
soccupati. della miseria, delle 
arretratezze del Sud. Morra 
ha denunciato, in modo inci¬ 
sivo. incapacità e carenze dei 
gruppi po.itici che hanno avu¬ 
to la direzione della città, 
indicando nel malcostume 
clientelare la matrice di ogni 
corruzione, della paralisi e 
del decadimento. Nello stes¬ 
so tempo ha rivendicalo ia 
necessità che le istituzioni de 
mocratiche suino difese e mes¬ 
se in grado di funzionare co¬ 
me espressione della volontà 
dei cittadini. « A nome dei 
lavoratori, affermiamo — ha 
detto Morra — che se ci so¬ 
no responsabili devono essere 
individuati e nunitl». Riferen¬ 
dosi ancora alla piattaforma, 
sulla quale è stato sollecitato 
un confronto col governo gli 
enti locali, la regione e le for¬ 
ze politiche. Morra ha riaf¬ 
fermato che 11 sindacato non 
rivendica assistenza o nuove 
leggi speciali, ma interven¬ 
ti che. .-»;a pure urgenti, rien¬ 
trino in un disegno organico 
e generale per lo sviluppo 
della regione. In questa dire¬ 
zione va la richiesta del ri¬ 
sanamento civile delle città e 
in primo luogo di Napoli, 
del rilancio della occupazio¬ 
ne. della azione per conse¬ 
guire più elevati livelli di de¬ 
mocrazia. 

Prendendo la parola a con¬ 
fusione dei lavori. Bruno 
Storti ha detto che i segreta¬ 
ri nazionali delia CGIL. CISL 
• UIL sono oggi a Napoli, 
Mn certo per «visitare le zo¬ 


ne colpite » come si usa fare, 
ma per tornare a Roma con 
proposte precise e concrete 
ai responsabili e per dire lo¬ 
ro: queste sono le cose che 
occorre fare e che si devono 
fare. Ci sono indicati gli in¬ 
terventi contingenti ed imme¬ 
diati e le priorità, mettiamo¬ 
ci al lavoro. 

Rilevando che gli Interventi 
contingenti, tuttavia, non ba¬ 
stano e che il movimento del 
lavoratori da tempo è impe¬ 
gnato su unn strategia di ri¬ 
scatto del Mezzogiorno. Stor¬ 
ti ha ripreso il discorso del¬ 
le riforme, polemizzando con 
coloro che per non farle di¬ 
cono che le riforme costano. 
La riforma sanitaria costa — 
ha detto — ma quanto co¬ 
sterà. si è chiesto, il colera 
e il tifo endemico e le altre 
malattie? 

Ecco perché la riforma sa- 
nitaria non è un capriccio, co¬ 
me non sono un capriccio le 
riforme per la casa e i tra¬ 
sporti. 

Parlando dello sviluppo del¬ 
la occupazione e degli Inse¬ 
diamenti produttivi nel Mez¬ 
zogiorno e in Campania, Stor¬ 
ti ha ribadito che l sindacati 
valuteranno il proprio atteg¬ 
giamento in base alle rispo¬ 
ste che saranno date a que¬ 
sti problemi. Prima del di¬ 
scorso conclusivo c’erano stati 
gli interventi fatti a nome 
delle segreterie sindacali uni¬ 
tarie delle province campane 
e quello di un operaio della 
Italslder di Bagnoli. Nel cor¬ 
so della manifestazione so¬ 
no giunti alla presidenza nu¬ 
merosi ordini del giorno da 
quartieri cittadini e da co¬ 
muni della regione, da comi¬ 
tati scolastici, dal movimento 
studentesco, dalla FGCI. da 
associazioni di pubblici eser¬ 
cizi. 

Franco De Arcangeli 


Forte sciopero dei tranvieri 


Ieri per tre ore fermi i mezzi pubblici -1 150 mila lavoratori in lotta per il 
passaggio alle Regioni delle autolinee - Un comunicato della federazione 
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Forte sciopero del 150 mila 
autoferrotranvieri: per tre 
ore, Ieri, in tutto il paese, 
i mezzi pubblici non hanno 
circolato. I lavoratori si sono 
riuniti in molte province in 
assemblea per ribadire il pro¬ 
prio impegno nella lotta per 
la riforma dei trasporti. E’ 
stata questa infatti la molla 
della giornata di lotta. Ai 
mancati impegni del gover¬ 
no che da mesi non prende 
iniziative per il passaggio al¬ 
le Regioni delle autolinee 
(malgrado impegni scritti fin 
dal mese di maggio), la ca¬ 
tegoria ha risposto con una 
nuova unitaria volontà di im¬ 
porre scelte di riforma al set¬ 
tore. Non va sottovalutato d’al¬ 
tronde che l’Inerzia del gover¬ 
no si è tramutata in un og¬ 
gettivo danno ai dipendenti 
delle autolinee, che non ve¬ 
dono rinnovato il proprio con¬ 
tratto da circa 4 anni. 

Lo sciopero è stato ovun¬ 
que totale: questo ha creato 
spaventosi ingorghi nel traf¬ 
fico delle grandi città: una pro¬ 
va di più, se ancora ce ne 
fosse bisogno, per sottolinea¬ 
re l’urgenza di una sempre 
più efficiente ed estesa rete 
di mezzi pubblici a discapi¬ 
to del trasporto privato. 

In un comunicato la Fede¬ 
razione unitaria dj cate¬ 
goria mette in rilievo la 
totale partecipazione allo 
sciopero dei lavoratori ad¬ 


detti ai pubblici servi¬ 
zi di trasporto urbani ed ex¬ 
tra urbani, alle metropolita¬ 
ne, alle ferrovie secondarie e 
alla navigazione interna 

La giornata di lotta — pro¬ 
segue la nota — è stata provo¬ 
cata dalla mancata attuazio¬ 
ne degli impegni assunti dal 
governo, fin dal maggio scor¬ 
so, tramite l’allora ministro del 
lavoro senatore Coppo (e re¬ 
centemente riconfermati dal 
ministro Bertoldi) in ordi¬ 
ne al rinnovo del contratto di 
lavoro dei dipendenti delle au¬ 
tolinee extraurbane, gestite da 
pnvati concessionari e alla 
predisposizione di provvedi¬ 
menti atti a consentire alle 
Regioni l’assunzione effettiva 
della responsabilità di gestio¬ 
ne dei trasporti pubblici e 
il loro affidamento con il pas¬ 
saggio di competenze decreta¬ 
te. 

Nel corso di grandi assem¬ 
blee degli attivisti sindacali 
e dei lavoratori tenutesi nel 
corso dello sciopero in mol¬ 
tissime città, la categoria ha 
ribadito la sua ferma volon¬ 
tà di proseguire la lotta per 
la conquista degli obiettivi 
prima indicati che. per quel 
che riguarda le responsabilità 
che devono essere affidate al¬ 
le Regioni, interessano l’inte¬ 
ro movimento dei lavoratori e 
si inquadrano in una moder¬ 
na e democratica riforma del¬ 
la politica per i trasporti. 


Si apre con una indagine sulle differenze salariali la vertenza nel monopolio 

DENTRO I REPARTI DELLA FIAT I DELEGATI 
RACCOGLIERANNO MIGLIAIA DI BUSTE PAGA 

Assumere il controllo del salario di fatto — Il coordinamento ha dato indicazioni analoghe anche per altre voci — Il col¬ 
legamento nella piattaforma fra i problemi di fabbrica e quelli della condizione sociale — Gli obiettivi rivendicativi 
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le 20.000 lire di conguaglio 
per le condizioni di miglior 
favore salariale sulle ferie. 


In questi giorni, nei prin- ! Pf r mensa, gli obiettivi in- 


cipal: stabilimenti della FIAT 
1 delegati raccoglieranno mi¬ 
gliaia di buste e listini paga, 
per confrontarli e documen¬ 
tare con cifre precise le pro¬ 
fonde differenze salariali oggi 
esistenti ira lavoratori che pu¬ 
re sono inquadrati nella stes¬ 
sa categoria contrattuale, tra 
squadra e squadra, reparto e 
reparto, stabilimento e stabi¬ 
limento. I dati di questa in¬ 
dagine di massa saranno por¬ 
tati in discussione nelle as¬ 
semblee dei lavoratori in pre¬ 
parazione della vertenza azien¬ 
dale di tutto il gruppo FIAT- 
Autobianchi-OM. 

Una delle scelte di fondo fat¬ 
ta nei giorni scorsi dal Coor¬ 
dinamento nazionale FIAT è 
proprio questa: l’attacco alle 
sperequazioni salariali con cui 
la FIAT (più di altre indu¬ 
strie) ha sempre tentato di 
dividere i lavoratori, soprat¬ 
tutto con gli « aumenti al me¬ 
rito » che anche recentemente 
i dirigenti del monopolio au¬ 
tomobilistico hanno ribadito 
di voler continuare a utilizza¬ 
re. L’attacco alle discrimina¬ 
zioni salariali rientra nella 
linea di egualitarismo che 
da tempo il sindacato ha 
scelto: «Ciò signifixi — af¬ 
ferma il documento conclusi¬ 
vo del Coordinamento nazio¬ 
nale FIAT svoltosi nei giorni 
scorsi — assumere il proble¬ 
ma del controllo dei salari 
all'interno di una linea che 
porti al salario unico di cate¬ 
goria. linea che dà nuovo re¬ 
spiro e contenuto all'attacco 
all’organizzazione del lavoro, 
alla quale si collega salda¬ 
mente ». 


Eliminazione 

Indicazioni analoghe il Coor¬ 
dinamento FIAT ha dato per 
il rinnovo del premio gene¬ 
rale di stabilimento (corri¬ 
spondente al premio di pro¬ 
duzione di altre aziende ): eli¬ 
minazione delle attuali diffe¬ 
renze di quota oraria tra le 
varie categorie unificandole al 
valore più alto; eliminazione 
delle differenze attualmente 
esistenti tra i vari stabilimen¬ 
ti e sezioni. Analogamente per 
gli stabilimenti siderurgici 
della FIAT si chiede le pere¬ 
quazione degli incentivi (era 
suddivisi in ben 24 diversi li¬ 
velli salariali) e il superamon 
to delle differenze normative 
e salariali tra primo e secon 
do gruppo siderurgico. 

Per il prem’o ferie 1 14.a ero 
gazione che attualmente è di 
95 mila lire per gli operai c 
110 mila lire per gli impie¬ 
gati) si indica come obiettivo 
realizzabile il suo aumento al 
valore di una mensilità me¬ 
dia, uguale per tutti l lavora¬ 
tori e garantita dalle detra¬ 
zioni per assenze dal lavoro 
e scioperi, inserendovi anche 


dicati sono il prezzo politico, 
fissato in una quota non su¬ 
periore alle 100 lire, fissa nel 
tempo e non vincolata alla 
contingenza come è attual¬ 
mente. preservando le condi¬ 
zioni di miglior favore esi¬ 
stenti in alcune sezioni; il 
passaggio dagli attuali menù 
fissi alla scomposizione dei 
pasti e il controllo dei consi¬ 
gli di fabbrica su tutte le fasi 
del servizio. 

Questa panoramica sulle 
rivendicazioni aziendali non 
può però assolutamente esse¬ 
re disgiunta dal continuo e 
costante collegamento tra i 
problemi di fabbrica e quelli 
generali della società, ai quali 
è dedicata la prima e più am¬ 
pia parte del documento ela¬ 
borato dal Coordinamento 
FIAT. 

« La scelta di aprire una 
vertenza con la FIAT — esor¬ 
disce il documento — per un 
recupero ormai non dilazio¬ 
nabile del potere d'ucquisto 
dei salari, eroso daU'inflazio 
ne degli ultimi mesi e dal- 
l’utilizzo che il padronato ne i 
ha fatto con la fluttuazione l 
della lira, vuole collocarsi nel 
quadro di una più generale 
strategia del movimento sin¬ 
dacale per la modifica del¬ 
l'organizzazione del lavoro e 
il pieno utilizzo di tulle le ca¬ 
pacità e potenzialità professio¬ 
nali dei lavoratori, per il con¬ 
seguimento di concreti risul¬ 
tali di riforma, il controllo 
dei prezzi, la radicale trasfor¬ 
mazione della scuola, dell'as¬ 
sistenza sanitaria, per l'avvio 
a soluzione dei problemi del¬ 
la cas-' e dei trasporti, per 
una inversione del meccani¬ 
smo di sviluppo e di accumu¬ 
lazione che garantisca priori¬ 
tà ai problemi dell’agricoltura 
e del Mezzogiorno. 

a Per questo — prosegue il 
documento — il Coordinamen¬ 
to nazionale FIAT decide di 
assumere come scelta priori¬ 
taria. che politicamente quali¬ 
fica l'insieme della vertenza e 
la sua collocazione nell’attua¬ 
le contesto politico, il tema 
dello svilupjx) economico e 
del Mezzogiorno ». 

Il Coordinamento non si li¬ 
mita a un’enunciazione propa¬ 
gandistica di questi gravi pro¬ 
blemi, ma indica obiettivi 
concreti da inserire organica 
mente nella piattaforma ri- 
vendicativa, e diverse possi¬ 
bili articolazioni di sedi di 
trattativa, di iniziativa politi¬ 
ca e di lotta: in particolare 
per i problemi degli investi¬ 
menti dell'occupazione e del 
salario sociale saranno inve¬ 
stite la FLM nazionale. la Fe¬ 
derazione CGILGISL-UIL. le 
strutture sindacali orizzontali 
provinciali del Nord e del 
Sud, nei confronti della FIAT, 
delle Regioni, del governo e 
di tutte le altre possibili con¬ 
troparti che potranno essere 
individuate nel corso della 


consultazione. 

« Il Coordinamento naziona¬ 
le FIAT — dice il documen¬ 
to — esprime con tale scelta 
la precisa volontà politica di 
non subire passivamente le 
scelte attraverso le quali pa¬ 
dronato e forze moderate 
puntano a utilizzare le diffi¬ 
coltà provocate dal processo 
inflazionistico per determina¬ 
re una rottura verticale tra 
Nord e Sud. tra i lavoratori 
occupati e la grande area dei 
disoccupati e sottooccupati 
del Mezzogiorno ». 

Gli impianti 

Proprio in relazione al Mez¬ 
zognomo diviene discriminan¬ 
te la battaglia sull’utilizzazio¬ 
ne degli imDianti. Mentre la 
FIAT sostiene che bisogna la¬ 
vorare d: più al Nord per poi 
(chissà quando) investire al 
Sud e chiede deroghe all'ora¬ 
rio e straordinari nelle fab 
briglie settentrionali, la FLM 
contrappone il massimo di 
rigidità nell’orario al Nord, 
come condizione di partenza 
per la scelta di nuove oppor¬ 
tunità nel Mezzogiorno, il ri¬ 
fiuto del potenzia mento dei 
turni al Nord (in particolare 
dei turni di notte), l’orario 
di 36 ore su tre turni per 6 
e orni negli stabilimenti del 
Sud (il che equivarrebbe a 
un aumento secco del 3(T«- 
deil’occupazione). con la con¬ 
temporanea soluzione dei pro¬ 
blemi della casa, scuola, tra¬ 
sporti. 

Sui problemi sociali (casa, 
trasporti, servizi sanitari, ecc.) 
il Coordinamento afferma che 
bisognerà giungere alla quan¬ 
tificazione di una quota che 
]a FIAT, eventualmente assie¬ 
me ad altre aziende, dovrà 
impegnarsi a pagare agli Enti 
locali. Un secondo filone è 
quello del controllo ammini¬ 
strativo dei nuovi investimen¬ 
ti e insediamenti al Nord, di 
un più qualificato sviluppo 
settoriale delie arce meridio¬ 
nali a cominciare dai settori 
dove la FIAT è impegnata in 
prima persona (trasporto pub¬ 
blico. materiale ferroviario, 
macchine utensili e specifica¬ 
tamente i casi dell’Omeca di 
Reggio Calabria e deliberila- 
lia di Foggia), del controllo 
del collocamento e assunzio¬ 
ne degli addetti ai cantieri, 
deile scelte e strumenti per 
la difesa e il potenziamento 
deli’agncoltura. degli strumen 
ti d) politica economica per 
lo sviluppo delia piccola in 
dustna collegata alla FIAT. 

Da ult.mo, vengono propo 
ste precise iniziative per ri 
durre i prezzi dei prodotti 
FIAT. In particolare quelli de 
stinatl all’agricoltura come 
trattori, e per evitare nuove 
manovre inflazionistiche con 
tro l lavoratori come nuov: 
aumenti dei prezzi delle auto. 

Michele Costa 


Più forte la lotta contrattuale 


Rotte le trattative 
per i 65.000 vetrai 

Le trattative per il rinnovo dei contratto collettivo na¬ 
zionale di lavoro ai quale sono interessati 65mila lavoratori 
delie prime e seconde lavorazioni del vetro, sono state rot¬ 
te a seguito delia assoluta intransigenza opposta dagli indu¬ 
striali sui problema dell'orario di lavoro per i turnisti (37 
ore e 20 minuti alla settimana con la quinta squadra nel qua¬ 
dro del rigoroso rispetto delle 40 ore settimanali) e per la 
impossibilità, a seguito di tale atteggiamento, di proseguire 
la trattativa sugli altri punti della piattaforma sui quali 
peraltro la insufficienza delle controproposte padronali era 
già stata rilevata e messa in evidenza nei corso delle prece¬ 
denti sessioni. 

A seguito della rottura delle trattative la folta delegazione 
dei lavoratori presenti nel confermare le rìecisicni già assun 
te (abolizione di tutte le ore straordinarie oltre le 40 setti¬ 
manali; 6 ore settimanali di sciopero articolato) ha proda 
mato per martedì 25 settembre ulteriori 24 ore di sciopero na 
zionale con manifestazioni fuori dalie fabbriche. 

I rappresentanti dei lavcratorj del vetro si riuniranno 
nuovamente a Genova il 5-6-7 ottobre in occasione delia con 
ferenza unitaria dei lavoratori chimici e degli altri settori 
per decidere gli ulteriori sviluppi della lotta. 


Per il soddisfacimento deile urgenti necessità delle masse popolari 

Il Direttivo CGIL 

I , ' 

chiama i lavoratori 

alla lotta unitaria 

> 

Le indicazioni per lo sviluppo dell'Iniziativa e deila mobilitazione nel 
documento approvato — Ribadito il no all’aumento del prezzo 
della benzina — Assicurare al Sud un forte flusso di investimenti 


Si è conclusa giovedì a tarda 
sera con una breve replica del 
relatore Piero Boni la riunione 
del Comitato direttivo della 
CGIL, chiamato ad esaminare 
la situazione economica e sin¬ 
dacale del Paese. Nell’ampio 
dibattito sono intervenuti i se¬ 
gretari confederali Forni, Didò, 
Giovannini e Marianetti, il se¬ 
gretario regionale della Sarde¬ 
gna Atzori, il segretario della 
Filcea Cipriani, della Filziat 
Gianfagna. dello Sfi Degli Espo¬ 
sti, della CdL di Napoli Morra, 
della Fiom Pastorino, della Fisi 
Zuccherini e Stimilli, della Fe- 
derbraccianti Rossitto. degli En¬ 
ti locali Cini, il vice presidente 
dell’lnca Angelini e Lorini del¬ 
l’Ufficio lavoratrici-CGIL. Al 
termine dei lavori il direttivo 
ha approvato un documento di 
cui diamo ampi stralci. 

Constatato che la situazione 
economica del Paese permane 
caratterizzata da numerosi gra¬ 
vi elementi di tensione e che 
la ripresa produttiva — peral¬ 
tro ottenuta intensificando lo 
sfruttamento operaio e attra¬ 
verso elevate prestazioni di la¬ 
voro straordinario, i riposi e 
le ferie lavorate — non può 
considerarsi generalizzata, in 
quanto permangono divari tra 
settori e si aggravano quelli 
territoriali, il documento così 
prosegue: « Certamente, rispet¬ 
to ai gravi danni provocati dal¬ 
ia spinta inflazionistica e dalia 
svalutazione della lira voluta 
dal governo di centro-destra, i 
provvedimenti per i prezzi han¬ 
no avuto l'effetto di decelerare 
tale spinta che resta tuttavia 
assai pesante ». 

« Su questo terreno — sotto- 
linea il direttivo CGIL — non 
si è fino a questo momento da¬ 
to avvio ad alcuna sostanziale 
misura. Gli elementi speculati¬ 
vi più rilevanti all’importazione 
e nella distribuzione non sono 
stati colpiti, sicché si sono po¬ 
tute determinare situazioni di 
accaparramento e nuove ten¬ 
sioni si profilano per quanto ri¬ 
guarda ì projotti di più largo 
consumo. Nel contempo, si an¬ 
nuncia l’aumento del prezzo del¬ 
la benzina e del gasolio per il 
quale la CGIL ribadisce l'oppo¬ 
sizione già espressa dalia Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL. 

« Ciò che rivendica il movi¬ 
mento sindacale unitariamente 
— afferma ancora il documen¬ 
to — è lo stretto collegamemo 
tra misure congiunturali e mi¬ 
sure di avvio alle riforme fon¬ 
damentali, per determinare un 
nuovo tipo di sviluppo del no¬ 
stro Paese. Esso esige che pri¬ 
ma del termine del blocco ge¬ 
nerale dei prezzi sia predispo¬ 
sto un efficace sistema di con¬ 
trollo e l'adozione di prezzi po¬ 
litici per le tariffe pubbliche, 
alcuni generi alimentari di lar¬ 
go consumo (pane, pasta, lat¬ 
te. zucchero, grassi alimentari, 
carne), e la definizione delio 
equo canone per i fitti delle abi¬ 
tazioni. A questo fine, lungi 
dall’attendere. l'iniziativa e la 
azione sindacale appare più che 
mai urgente e necessaria per 
suscitare l’intervento delie mas¬ 
se lavoratrici, per mendicare 
e sollecitare misure dirette ad 
un deciso avvio di politica ri¬ 
formatrice ». 

Per impegnare il governo su 
questa linea, per rivendicare 
uno stretto raccordo tra misure 
congiunturali c misure di ri¬ 
forma. « le questioni poste in 
termini di vera e propria ver¬ 
tenza per quanto riguarda le 
pensioni, gli assegni familiari e 
il sussidio di disoccupazione, 
rappresentano — sottolinea il 
direttivo — un concreto terre¬ 
no di iniziativa capace di fron¬ 
teggiare con il ricorso alla lot¬ 
ta di tutti i lavoratori le pe¬ 
santi resistenze che si avverto¬ 
no all’interno della compagine 
governativa e da parte dei pa¬ 
dronato. 

* La questione dello sviluppo 
dell’occupazione nel Mezzogior¬ 
no viene proposta — si legge 
ne) documento — con rinnovata 
drammaticità dalla situazione 
economica, sociale e politica 
del Paese, e per prima impo¬ 


ne unn revisione degli indiriz¬ 
zi che hanno informato l’impo¬ 
stazione de) nuovo bilancio del¬ 
lo Stato. Le urgenti e improro¬ 
gabili esigenze per il Mezzo¬ 
giorno. per l'agricoltura e il fi¬ 
nanziamento dell’attività delle 
Regioni non possono essere su¬ 
bordinate e annullate da una 
improponibile rigidità delle en¬ 
trate, mentre da più parti si 
denunciano le gravi carenze e 
tolleranze fiscali, mentre si an¬ 
nuncia il condono agli evasori. 

Il CD della CGIL rivendica 
quindi « l’adozione di misure 
urgenti ed efficaci per l’avvio 
delle opere e degli insediamen¬ 
ti industriali già predisposti e 
finanziati. Nel prossimo inver¬ 
no deve essere assicurato nel 
Mezzogiorno un forte flusso di 
investimenti capaci di rispon¬ 
dere positivamente alla dram¬ 
matica domanda di lavoro e di 
fronteggiare i pericoli dedottivi 
già presenti. Per queste opere 
i finanziamenti tuttora inutiliz¬ 
zati dalla legge per il Mezzo¬ 
giorno debbono essere reperiti 
e concentrati in alcune fonda- 
mentali opere. Fra queste han¬ 
no priorità il risanamento di 
Napoli, l’irrigazione in Puglia 
e Basilicata, la difesa del suolo 
in Basilicata dove si pone il 
problema della legge per l’al- 
luvione. e in Calabria e in Si¬ 
cilia, dove invece deve essere 
data immediata attuazione alle 
misure legislative, il piano 
sardo ». Con forza viene sotto- 
lineata la validità delle riven¬ 
dicazioni delle popolazioni di 
Sicilia e di Calabria perchè 
siano rispettati gli impegni pre¬ 
si 

Il direttivo afferma poi che 
sul soddisfacimento delle riven¬ 
dicazioni per le categorie me¬ 
no abbienti. Io sviluppo dell’oc¬ 
cupazione nel Mezzogiorno e le 


misure capaci di fronteggiai e 
realmente l’aumento dei prozìi, 
si misura la capacità e la vo¬ 
lontà politica del governo di in¬ 
tervenire in termini nuovi nella 
realtà del Paese, e per questo 
« impegna tutte le sue organiz¬ 
zazioni a costruire nella più 
ampia unità, su obiettivi con¬ 
creti, la mobilitazione di lotta 
delle masse lavoratrici e popo¬ 
lari per poter assolvere alla 
funzione positiva della ricerca 
di soluzioni corrispondenti alle 
loro attese ed ai loro interessi 
e dell’avanzamento democratico 
della società italiana ». 

Coerente con questa azione 
deve svilupparsi poi la ripresa 
della iniziativa rivendicativa. In 
primo luogo deve essere gene¬ 
ralizzata l'attuazione dei con¬ 
tratti di lavoro combattendo de¬ 
cisamente il sottosalario. e de¬ 
ve essere dato grande impegno 
alla lotta dei lavoratori a do¬ 
micilio. Nel contempo va svi¬ 
luppata la coerente elaborazio¬ 
ne delle piattaforme rivendica¬ 
tive aziendali che già si indi¬ 
rizzano ad affrontare i proble¬ 
mi della intensificazione dello 
sfruttamento derivante dai pro¬ 
cessi di ristrutturazionte in atto, 
quelli del controllo dell'orario 
di lavoro e degli organici, ed a 
risolvere le legittime esigenze 
salariali 

. Il CD della CG'L riconferma 
infine « la validità delle decisio¬ 
ni assunte nel luglio scorso dal 
Comitato direttivo della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL in ordi¬ 
ne allo sviluppo del processo 
unitario » e impegna le sue or¬ 
ganizzazioni « a sviluppare ed 
a moltiplicare l’iniziativa ed il 
confronto unitario al fine di 
pervenire prima di tutto alla 
generalizzazione delle strutture 
unitarie di base nei luoghi di 
lavoro e nel territorio. 


Precisa denuncia de a una favola rotonda indetta dalle AGLI 

In corso gravi manovre 
per peggiorare la 
legge sui fondi rustici 


Dal nostro inviato 

MANTOVA, 21 

Il 17 aprile 1972 la Com¬ 
missione della Comunità eu¬ 
ropea emanava tre « diretti¬ 
ve » con le quali ci si prefig¬ 
geva Io scopo di fare final¬ 
mente un primo passo verso 
quella svolta strutturale dei¬ 
la politica agricola comunita¬ 
ria. tante volte invocati» ma 
mai realizzata. Naturalmen¬ 
te tali direttive andavano in¬ 
terpretate, applicate alia real¬ 
tà agricola di ogni stato mem¬ 
bro: l’importante era e resta 
il rispetto degli obiettivi fina¬ 
li, riassumigli es=pn*.almen- 
te in tre punti: liberare gli 
operatori agricoli dalle incer¬ 
tezze; superare la crisi agri¬ 
cola: avviare a nuova vita le 
campagne. 

In Parlamento giace dallo 
aprile scorso il progetto di 
legge redatto da Natali, nella 
veste di ministro dell’Agricol¬ 
tura dell'allora governo di cen¬ 
tro-destra, relativo per l’ap¬ 
punto alle tre direttive. Un 
progetto assolutamente inade¬ 
guato e per moiri versi sbaglia¬ 
to, che dovrebbe andare in di¬ 
scussione nelle prossime set¬ 
timane. 

In questo ambito si collo¬ 
ca Il convegno indetto dalle 
ACLI-Terra nazionali a Manto¬ 
va. iniziatosi ieri con gli au¬ 
torevoli contributi del dott. 
Gianfranco Vistosi, funziona¬ 
rlo della CEE e del profes¬ 
so: Aldo Pagani. dell’Universi¬ 
tà statale di Milano, e conclu- 


Mentre nel settore dominano incontrastati i gruppi monopolistici 

Inerzia dei pubblici poteri di fronte 
alla acuta crisi bi eticolo-saccarifera 

Completa indifferenza degli industriali anche di fronte alle denunce fatte dalle autorità comu¬ 
nitarie - Le richieste urgenti nella lettera della Federazione CGIL, CISL ed UIL al governo 


Le richieste contenute nella 
lettera che la Federazione 
CGILrCIaL-UIL — dopo una 
riunione con i rappresentanti 
delle categorie agricole e del¬ 
l’alimentazione — ha inviato 
al governo, relative al proble 
ma bieticolo-saccarifero, par¬ 
tono dalla ormai insostenioile 
situazione di crisi che attra¬ 
versa questo settore dalla 
quale emerge La ormai con¬ 
genita ineizia dei pubblici po¬ 
teri i quali, di fronte ad una 
espansione del consumo dello 
zucchero, hanno di fatto favo¬ 
rito una progressiva diminu¬ 
zione della produzione biett- 
colo-saccarifera e la conse¬ 
guente chiusura di diversi su¬ 
bì.unenti industriali. 

Tutto ciò — osservano 1 sin¬ 
dacati nella loro lettera — 
avviene nella più compleU in¬ 
differenza nei confronti della 
stessa denuncia fatta dalle au¬ 
torità comunitarie contro gli 
industriali zuccherieri, e men¬ 
tre a livello intemazionale 
«è In atto un tentativo da 


parte di taluni governi, in ac¬ 
cordo con i gruppi monopo¬ 
listici saccariferi italiani, di 
consolidare il già notevole pri¬ 
vilegio di alcuni paesi produt¬ 
tori e imporutori, a danno 
della bieiKOltura italiana ». 

Ne derivano gravi conse¬ 
guenze e tra queste: 1) la 
impossibilità di inserire un 
imporiante settore produttivo 
nella programmazione econo 
mica nazionale, essendo il go¬ 
verno italiano privato di ogni 
strumento di intervento in 
mater.a: 2» l'ulteriore raffor¬ 
zamento del potere di quei 
gruppi saccariferi intemazio¬ 
nali e nazionali che. nonosUn- 
te le denunce della Cee per 
aver infranto le leggi anli- 
monopoiiu stabilite con il trat¬ 
tato di Roma, dominano in¬ 
contrastate nel settore; 3) 11 
conseguente avvio di un 
processo irreversibile della 
scomparsa della coltivazione 
bieticola In Italia. 

Quindi la Federazione 


CGIL-CISL-UIL richiama la I lia a 15 milioni di quintali: 


attenzione del eoverne « sulle 
gravissime ripercussioni di 
carattere economico e sociale, 
in termini di diminuzione dei 
livelli occupazionali e di red¬ 
dito per i lavoratori interessa¬ 
ti, di tensione sui prezzi, di 
aggravi del deficit della bilan¬ 
cia dei pagamenti, che l’ac¬ 
cettazione da parte italiana 
delle proposte contenute nel 
citato memorandum compor¬ 
terebbero ». 

Pertanto, mentre si ritiene 
indispeiu>abi!e che il governo 
italiano fin dalla prossima 
riunione a Bruxelles del 23 
settembre, prenda nettamente 
posiziona contro i criteri in¬ 
formatori del memorandum, 
e mentre si richiede un ur¬ 
gente incontro col governo, 1 
sindacati indicano le misure 
da adottare immediatamente: 

1) fis -azione del contingente 
per Stati e non per società; 

2) elevazione del contingente 
di zucchero assegnato all'Ita- 


3» assegnazione delle quote 
del contingente, secondo gli 
orientamenti nazionali di svi¬ 
luppo del settore, alle Regio¬ 
ni. e gestione delle quote stes¬ 
se con la partecipazione delle 
forze sociali interessate, in ri¬ 
ferimento alle singole zone 
agrarie; 4) liquidazione della 
Cassa conguaglio e costituzio¬ 
ne. in via transitoria, di un 
Fondo formato da proventi 
nazionali e comunitari, gesti¬ 
to da governo e Regioni; 5) 
mantenimento del riconosci¬ 
mento del carattere mediter¬ 
raneo alla bieticola italiana e 
degli interventi che il ricono¬ 
scimento stesso implica; 
6) blocco dei piani di ristrut¬ 
turazione industriale in atto, 
oggi basati sulla chiusura de¬ 
gli stabilimenti e sui conse¬ 
guente licenziamento del per¬ 
sonale, e attuazione di uff pro¬ 
gramma di riorganizzazione 
della industria saccarifera, 
connessa con l’espansione del 
settore. 


sosi oggi con una tavola ro¬ 
tonda alla quale hanno preso 
parte, oltre al segretario na¬ 
zionale della ACLI-Terra, Giu¬ 
seppe Andreis, Selvino Bigi, 
vice presidente dell'Alleanza 
dei contadini. Idolo Marcone, 
segretario confederale CISL, 
il dott. Ferretto, funzionario 
delia Regione Lombardia, in 
rappresentanza dell’assessore 
all’Agricoltura Mario Campa¬ 
gnoli, i parlamentari Mano 
Bardelli (PCI) e Fracanzani 
(de di Forze Nuove). Ha ri¬ 
nunciato all’ultimo momen¬ 
to per evidenti, anche se non 
confessate, pressioni sia di 
Truzzi (a Mantov^ è di ca¬ 
sa) che di Bonomi, il delega¬ 
to nazionale dei gruppi gio¬ 
vani coltivatori della Coldiret- 
ti. Sandro Sandra. 

Il dato di maggior rilievo 
è costituito dalle affermazio¬ 
ni fatte a proposito della 
legge sui fìtti agrari. L’on. 
Fracanzani - ha accenna¬ 
to al fatto che nei corri¬ 
doi di Montecitorio circolano 
«bozze» di modifica che non 
possono non allarmare. « Mi 
auguro che esse — ha testual¬ 
mente detto Fracanzani — sia¬ 
no sconfessate da Rumor. Al¬ 
trimenti le perplessità sullo 
operato di questo governo si 
ingigantirebbero ». Riferendo¬ 
si al ventilato aumento del¬ 
la benzina, il deputato de 
ha detto: « Non si possono 
chiedere sacrifici agli agricol¬ 
tori e cedere ai ricatti dei pe¬ 
trolieri. Se il momento richie¬ 
de una politica di austerità, 
questa deve valere per tutti ». 

II recepimento delle diret¬ 
tive comunitarie — ha detto 
dal canto suo il compagno 
Bardelli. della sezione A- 
graria del PCI — deve 
essere contestuale con l'ap- 
i provazione di alcuni provve- 
j dimenti che nel loro insieme 
i segnino l’avvio di una modifi- 
1 ca degli indirizzi della po’.iti- 
I ca agraria nazionale e comu- 
• nitana Tra i più urgenti i 
- comunisti indicano: la nuova 
| legge -.ui fitti agrari prima 
{ deini novembre prossimo e 
i tale da salvaguardare le con- 
! quiste della legge 1971; la 
trasformazione in affitto del¬ 
la mezzadria e della colonia; 
la regionalizzazione degli en¬ 
ti di sviluppo; la ristruttura¬ 
zione dell’AIMA: la revisione 
della iet^ge sul fondo di soli¬ 
darietà contro le calamità at¬ 
mosferiche: la legge sull'asso¬ 
ciazionismo e la cooperazione. 

In particolare il compagno 
Bardelli ha affermato che 11 
giudizio de* comunisti sul di¬ 
segno di legge Natali è global¬ 
mente negativo. Esso non può 
nemmeno costituire una ba¬ 
se di utile discussione. Va 
profondamente modificato ed 
è auspicabili, che in tal sen¬ 
so sj orienti il nuovo gover¬ 
no. Particolarmente grave è 
il suo carattere antiregiona¬ 
lista. Le Regioni sono ridot¬ 
te a mer organi esecutivi sot¬ 
toposti alla potestà e al con¬ 
trollo del ministero dell’Agri¬ 
coltura. Alia impostazione di 
Natal- che Bardelli ha defi¬ 
nito anticontadina, antiregio¬ 
nalista, settoriale e aziendali¬ 
stica, i comunisti hanno op¬ 
posto non solo delle critiche 
ma anche una precisa propo¬ 
sta di legge. 

Romano Bonifacci 
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Mentre salgono i casi di colera in Puglia 

Fiera del Levante 
apre oggi a Bari 
fra mille guai 

Situazione critica a Taranto: solo 
quattro posti letto per isolare i malati 
La denuncia delle autorità sanitarie 


Interpellanze 
del PCI 
al Senato per 
le zone colpite 
dal colera 


I senatori comunisti hanno 
presentato due interpellanze 
in cui vengono riproposte le 
richieste del PCI per un inter¬ 
vento urgente ed organico nel¬ 
le zone colpite dal colera. 

Nella prima interpellanza - 
di cui sono firmatari i com¬ 
pagni Fermariello, Bufalini, 
Chiaromonte ed altri — 

1 provvedimenti finanziari 
proposti sono innanzitutto 
quelli che debbono consentire 
ai Comuni di fronteggiare le 
spese per la riorganizzazione 
e il potenziamento dei servi¬ 
zi di nettezza urbana, per le 
fogne, i depuratori, la disin¬ 
fezione e il risanamento de¬ 
gli ambienti. Idonee decisioni 
dovranno anche essere assun¬ 
te per assicurare la garanzia 
dello Stato per le operazioni 
di mutuo destinate a realizza¬ 
re opere igieniche e sanitarie. 

Gli interpellanti comunisti 
chiedono inoltre un adeguato 
intervento dello Stato, anche 
attraverso la utilizzazione e 
trasformazione dei contributi 
Gescal. per opere di edilizia 
sociale e per servizi civili nei 
Comuni colpiti dall'infezione, 
con particolare riferimento al¬ 
la copertura degli alvei sco¬ 
perti. alle reti fognarie e ad 
impianti di incenerimento e 
di depurazione. Preminenza 
dovrà pure essere data all'e¬ 
secuzione dei progetti speciali 
per il disinquinamento del gol¬ 
fo di Napoli e l’approvvigiona¬ 
mento delle acque in Puglia. 

Infine si chiedono urgenti 
misure economiche a favore 
delle categorie di lavoratori e 
di piccoli e medi operatori 
economici della città e del¬ 
la campagna colpiti nel loro 
reddito e per favorire l’incre¬ 
mento dell’occupazione. 

Nella seconda interpellanza 
— firmata dai compagni Ar- 
giroffi. Bufalini. Colajanni ed 
altri senatori comunisti — si 
pongono le richieste di carat¬ 
tere sanitario necessarie per 
debellare definitivamente l’in¬ 
fezione e precisamente una 
vaccinazione generalizzata, un 
sistema di richiamo alla pri¬ 
ma vaccinazione da praticar¬ 
si alla totalità delle popolazio¬ 
ni colpite dall’epidemia, de¬ 
stinando la vaccinazione « mi¬ 
rata » ai gruppi dj operatori 
esterni all’ambiente infetto 
che vengano a trovarsi in 
contatto con ie zone infette. 

I senatori comunisti ricor¬ 
dano la necessità di istituire 
un foglio sanitario per cia¬ 
scun cittadino vaccinato, af¬ 
fidandone il controllo organiz¬ 
zativo ad una rete di comitati 
sanitari ed ai presìdi ed am¬ 
bulatori medici già esistenti. 
Per questo tipo di funzioni si 
rivela urgente uno stanzia¬ 
mento straordinario di 40 mi¬ 
liardi. 

In ordine alla tragica situa¬ 
zione emersa nel corso della 
infezione colerica, si ritiene 
improcrastinabile la definizio¬ 
ne di un piano di riforma sa¬ 
nitaria che cominci ad ope¬ 
rare nel Mezzogiorno secondo 
differenti tempi di attuazione 
con provvedimenti che è pos¬ 
sibile adottare anche subito 
quale, ad esempio, la pub¬ 
blicizzazione degli istituti mu¬ 
tualistici (unificazione degli 
enti e delle prestazioni sani¬ 
tarie), trasferendone la com¬ 
petenza alle Regioni. 

Al fine di garantire un ef¬ 
ficace terreno per l’attuazione 
della riforma sanitaria si ren¬ 
dono inoltre necessari piani di 
risanamento , dando priorità 
alla realizzazione delle infra¬ 
strutture igieniche e dei ser¬ 
vizi, con la rimozione dei de¬ 
triti solidi, la disinfezione de¬ 
gli uffici e delle scuole, l’im¬ 
mediato reperimento di aule, 
il rafforzamento dei servizi di 
medicina scolastica, ecc. Ob¬ 
biettivi prioritari sono, oltre 
al disinquinamento del golfo 
di Napoli e la utilizzazione 
plurima delle acque nelle Pu¬ 
glie, la copertura di grandi 
canali fognanti come i « regi 
lagni » di Napoli e di alcuni 
vasti scarichi del Barese. E’ 
infine necessaria un'opera at¬ 
tenta di vigilanza nelle fab¬ 
briche per evitare fonti di in¬ 
quinamento, una legge che re¬ 
goli la stabulazione delle va¬ 
sche di coltivazione dei miti¬ 
li. railontanamento dalle ac¬ 
que territoriali delle numero¬ 
se unità navali da guerra e 
delle superpetroliere dalla co¬ 
sta. 

Intanto nella commissione 
trasporti della Camera il com 
pagno Ballarin ha chiesto che. 
oltre ai limitati interventi as 
sistenztali preannunciati dal 
governo a favore dei pesca 
tori danneggiati per le riper¬ 
cussioni che l’epidemia cole¬ 
rica ha avuto nella vendita di 
pesce, siano presi provvedi¬ 
menti a carattere duraturo, 
come l'estensione ai pescato 
ri della Cassa integrazione 
guadagni e interventi per fa- 
•Jlitare la conservazione di 
•erti tipi di pesce. i 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 21 

Dovrebbero cominciare lu¬ 
nedi gli esami di riparazio¬ 
ne nelle scuole medie ed e- 
lementan di Bari e nella 
provincia; dovrebbero perché 
il piano di intervento deciso 
nei giorni del colera e che 
prevede un’ispezione pre¬ 
ventiva per la disinfezione 
dei locali è stato approntato 
solo ieri e non c’è da spera¬ 
re che tutte le scuole siano 
pronte lunedi per ricevere gli 
alunni. Dal canto suo il Prov¬ 
veditore agli studi ha invia¬ 
to una circolare ai presidi 
con la quale si specificano 
le condizioni indispensabili per 
la riapertura degli edifici sco¬ 
lastici; e cioè la disinfezione 
di tutti gli ambienti con per¬ 
sonale idoneo; dei cortili, dei 
giardini, degli scantinati. Un 
lavoro che occorre è anche 
un’opera di derattizzazione an¬ 
che e soprattutto nelle scuo¬ 
le; basti pensare al fatto che 
appena pochi giorni orsono 
negli scantinati della scuola 
media « De Sanctis » nel cen¬ 
tro della città un bidello si 
è trovato di fronte lo spet¬ 
tacolo di un gatto sbranato 
dai topi. II che sta a dimo¬ 
strare quanto lavoro di boni¬ 
fica resti ancora da fare nel¬ 
le scuole e nei quartieri. 

Nel capoluogo pugliese, do¬ 
mani si apre la 37.a Fiera del 
Levante a cui partecipano uf¬ 
ficialmente 35 paesi esteri. 
Nel quartiere fieristico è sta¬ 
to approntato un piano per 
la applicazione delle norme 
igienico sanitarie stabilite dal¬ 
le autorità. Sarà presente il 
presidente del consiglio Ru¬ 
mor e che poi si incontrerà 
con il presidente della Re¬ 
gione per faro il punto sulla 
situazione sanitaria ed eco¬ 
nomica. 

Dal dibattito che si è tenu¬ 
to ieri alla Regione è emer¬ 
sa unanimemente la richiesta 
di una nuova politica verso 
il mezzogiorno che affronti i 
problemi da lungo tempo non 
risolti, alcuni dei quali, co¬ 
me la mancanza di acqua e 
di fogne, sono state le cause 
a monte della diffusione della 
infezione. Staremo a vedere in 
che misura il governo si im¬ 
pegnerà per risolvere anno¬ 
si ma cosi drammatici pro¬ 
blemi. 

Italo Palasciano 

♦ • • 

TARANTO, 21 
Il campanello d’allarme è 
tornato a squillare a Taran¬ 
to; i casi di colera sono sa¬ 
liti a due. Dopo il portuale 
dimesso nei giorni scorsi 
dall’ospedale, il vibrione ha 
ora colpito una signora di 
46 anni, residente nei quar¬ 
tieri nuovi della città, madre 
di una allieva infermiera che 
ha prestato la sua opera al 
reparto infettivi dell’ospedale 
Santissima Annunziata fino 
al 10 settembre. Ora madre 
e figlia sono isolate mentre 
si stanno eseguendo analisi 
anche per la giovane e per 
tutto il personale del repar¬ 
to infettivo. 

Questa mattina c’era molta 
preoccupazione negli ambien¬ 
ti di Taranto. I problemi so¬ 
no tanti e oggi esplodono in 
maniera drammatica portan¬ 
do alla luce tutte quelle ca¬ 
renze e deficienze che una 
politica disorganica e cieca in 
materia sanitaria ha fatto 
accumulare in questi decen¬ 
ni. Innanzitutto i posti let¬ 
to: la media per abitanti è 
di appena il 2,6 per mille, 
(una delle percentuali più bas¬ 
se d’Italia e la più bassa di 
tutta la Puglia); il reparto 
infettivi del Santissima An¬ 
nunziata ha solo 35 posti ma 
solo quattro sono quelli da 
isolamento assoluto. Questa 
denuncia è stata ribadita 
anche in un fonogramma in¬ 
viato dai medici all'assesso¬ 
re regionale alla sanità, al 
medico provinciale, al prefet¬ 
to, al sindaco e agli ufficiali 
sanitari del comune e della 
provincia, nel quale si sot¬ 
tolinea che « reputasi indi¬ 
spensabile che autorità pre¬ 
poste indichino con estrema 
urgenza altro luogo per ri¬ 
covero eventuali sospetti e 
colerosi onde evitare che 
unico nosocomio della città 
resti paralizzato ». Sino ad 
ora, però, il drammatico ap¬ 
pello è rimasto senza rispo¬ 
sta; eppure <a richiesta era 
già stata avanzata circa 15 
giorni or sono proprio in 
previsione di un estendersi 
della infezione. 

L’altro problema su cui da 
anni si discute e che non 
ha mai trovato adeguata so¬ 
luzione è quello dell'estrema 
vicinanza (circa 30 metri) del 
mercato di Piazza Marconi al 
nosocomio. Ancora oggi po¬ 
meriggio. mentre il Santis¬ 
sima Annunziata veniva iso¬ 
lato dal resto della città, il 
mercato presentava un aspetto 
indecoroso, simbolo evidente 
della scarsa preoccupazione 
degli amministratori nei con¬ 
fronti della salute pubblica; 
doDo oltre due ore dalla chiu¬ 
sura del mercato, pesce mar¬ 
cio continuava a galleggiare 
in acqua altrettanto putre¬ 
scente Ovunque nugoli di 
mosche, che sono notoria- 
mente veicolo di diffusione 
del vibrione. 

Inutile stare a dire del 
pericolo permanente che una 
ci tuazione del genere rapo re¬ 
senta oer la salute dei citta¬ 
dini. FT per questa che nel 
loro fonogramma I medici 
del « SS Annunzia!» » hanno 
rinnovato «a richiesta di un 
« immediato intervento per 
il trasferimento definitivo del 
mercato di Piazza Marconi che, 
per vicinanza ospedale, può 
provocare danni incalcolabi¬ 
li per salute cittadini. 

Giuseppe F. Mennella 



PALERMO — Il cadavere di Francesco Davi nella strada In cui è stato ritrovato 


Allarmante certezza del magistrato che indaga a Milano 

Cuneo costruito ad arte 
per far deviare il rapido 

Se il sabotaggio fosse riuscito sarebbe stata la strage per i viaggiatori 
del Milano-Ventimiglia — Il coraggio dei macchinisti ha salvato la 
situazione — La precisa tecnica dei sabotatori — Matrice fascista ? 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21. 

Il cuneo di acciaio ohe ha 
provocato il deragliamento del 
rapido Milano-Ventlmlghn era 
stato molto probabilmente 
«confezionato» su misura da 
un Ignoto attentatore. La i- 
potesi del sabotaggio appare 
alla luce delle ultime indagi¬ 
ni quella più probabile. Se¬ 
condo gli inquirenti molti e- 
lementi concorrono orma: ad 
avallare gli ultimi accerta¬ 
menti compiuti in direzione 
di questa tesi. Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Al¬ 
berto Liguori che si occupa 
del caso, stamane, parlando 
con i giornalisti, ha detto che 
l’attentato è quasi sicuro. Un 
nuovo sopralluogo dove è av¬ 


venuto 11 deragliamento del 
rapido, avvenuto stamane, pa¬ 
re confermare che i sospet¬ 
ti avanzati da più parti han¬ 
no trovato prime prove 

L’elemento nuovo dell’in¬ 
chiesta, sarebbe proprio la 
fattura del cuneo. Si esclu¬ 
de decisamente infatti che la 
putrella di ferro lunga 75 
centimetri, larga 11 e alta 5, 
possa avere altri usi. Il cu¬ 
neo insomma sarebbe stato 
lavorato con lo scopo pre¬ 
ciso di far deragliare il ra¬ 
pido. 

« Il lavoro è stato fatto 
artigianalmente, usando pa¬ 
zientemente la fiamma ossi¬ 
drica », hanno precisato diri¬ 
genti del nucleo investigativo 
dei carabinieri. Lo stampo del 
cuneo è rimasto impresso sul 


binario, come un negativo fo¬ 
tografico, sotto l’enorme pres¬ 
sione del convoglio lanciato a 
140 chilometri orari. Sia il cu¬ 
neo che 1 binari saranno sot¬ 
toposti a perizia. Va sotto- 
lineata intanto la spiegazio¬ 
ne data dai tecnici della FS 
sulla meccanica dell’inciden¬ 
te. Il fatto che la putrella 
fosse stata solamente poggia¬ 
ta, e non fissata, sui binari 
avvalora — al contrario di 
quanto si è supposto finora 
— l’ipotesi dolosa. 

Secondo 1 tecnici infatti nel 
caso la putrella fosse stata 
agganciata al binari, non a- 
vrebbe causato il deraglia¬ 
mento. La velocità del rapido 
era tale da far agevolmente 
superare, saltandolo, l’ostaco¬ 
lo senza uscire dai binari. In- 


Cinque vittime in due mesi per rivalità fra famiglie a Crotone 


PUBE UN BIMBO FRA I MORTI DI UNA FAIPfl 

Due assassinati in poche ore a Palermo 

Nella città calabrese il piccolo e un suo fratello crivellati da 16 colpi di pistola - Vittima del primo delitto nell'isola un confi¬ 
dente: "giustiziato" per una soffiata sull'« anonima rapine »? - C rivettato di revolverate l'altro ucciso - Un nesso tra i due omicidi? 


Momenti di suspense a Dallas 


Concorde inaugura 
uno scalo gigante 
rischiando lo scontro 


' ’ DALLAS. 21 ’ 

Lo hanno definito pomposamente l’aeroporto più grande del 
mondo ed hanno indubbiamente ragione: non c’è attualmente nel 
mondo altra aerostazione cosi estesa e ovviamente, visto che è 
stata appena completata, cosi moderna. Ma è andato in crisi subito, 
ugualmente: per poco un « Concorde ». arrivato fin quassù per le 
manifestazioni deU’inaugurazione del complesso, non finiva in fase 
d’atterraggio contro un aereo delle linee interne americane che stava 
levandosi in volo. La catastrofe è stata evitata dalla torre di 
controllo che ha richiamato appena in tempo il supersonico francese: 
il pilota. Jean Franchi, è riuscito a riportare il super-jet immedia¬ 
tamente a tremila metri d'altezza e ad evitare la collisione. 

Questo aeroporto si estende attualmente su un'area pari in 
grandezza a tutto il centro di New York: eppure verrà ancora allar¬ 
gato e già si prevede che i lavori non potranno essere completati 
del tutto prima della fine del secolo. Insamma, una specie di Fiu¬ 
micino americano... Nonostante tutto, presto l’aeroporto perderà il 
record del più grande: a Montreal, in Canada, è stato già varato 
un progetto che prevede la creazione di un’aerostazione grande 
cinque volte quella di Dallas. 

Comunque, in attesa delle « cifre » di Montreal, ecco quelle di 
Dallas: tredici terminal, area di parcheggio per duecento Jumbo, 
un treno per collcgare aerei ai terminal e viceversa, un passaggio 
di oltre 200 mila passeggeri al giorno. 700 milioni di dollari 
già spesi. 
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Manifestazione di protesta contro le pessime condizioni ambientali 

Grave tensione nelle carceri sarde; 
si barricano cento detenuti a Nuoro 

Non volevano fornare nelle celle - Perquisita la prigione del Buoncamino a Cagliari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 21 
Il fermento è sempre vivo 
nelle carceri sarde. La scor¬ 
sa notte hanno manifestato I 
detenuti d. Nuoro, barrican¬ 
dosi per alcune ore nelle sa¬ 
le della televisione; stamane, 
per ordine del procuratore 
della reputhlica, i poliziotti 
hanno pe-qulsito cella per cel¬ 
ia le carceri del Buoncamino 
di Cagliari, pare alia ricerca 
di armi che avrebbero dovuto 
essere usate durante una ri¬ 
bellione programmata in con¬ 
comitanza con le rivolte di al¬ 
tri istituti di pena della peni¬ 
sola. 

L’agitazione a « Bade’e Car- 
ros », .1 carcere di Nuoro, è 
l’ultima di una lunga serie di 
proteste che hanno coinvolto 
in primo luogo i detenuti tra¬ 


sferiti dal continente, dopo le 
note contestazioni dei mesi 
scorsi. Stavolta a dare il via 
alla protesta sono stati ele¬ 
menti locali seguiti da oltre 
cento altri reclusi, in maggio¬ 
ranza g.ovanl. 

Nessuno, dopo II program¬ 
ma televisivo è voluto rientra¬ 
re n cella «Viviamo come 
bestie - hanno gridato i car¬ 
cerati — il caldo è infernale, 
non riusciamo neppure a re¬ 
spirare. ci sembra di essere 
diventa'i dei sepolti vivi». 

La situazione è precipitata 
verso la mezzanotte, quando 
tutte le richieste avanzate dai 
rivoltosi sono state respinte. 
La protesta — secondo le au¬ 
torità che conducono l’inchie¬ 
sta — si e poi trasformata in 
una sommossa: numerosi ve¬ 
tri sono andati in frantumi, 
le grate delle celle sono sta¬ 


APPELLO PER IL PLASMA 
IN PUGLIA E CAMPANIA 

La Croce Rossa Italiana ha rivolto un nuovo appello per la rac¬ 
colta del sangue da inviare alle regioni colpite dal colera (Puglia 
e Campania soprattutto), nelle quali a causa delle vaccinazioni in 
corso, le donazioni sono insufficienti a Tar fronte alle esigenze 
medico-chirurgiche. 

La Croce Rossa, che ha già provveduto ad inviare :n Puglia e 
Campania il sangue raccolto fino ad oggi, dopo averlo sottoposto a 
tutti ì necessari controlli sotto la direzione del ministero della Sa¬ 
nità, afferma la necessità di proseguire nell’opera di raccolta. 

La donazione si effettua in pochi minuti, non provoca alcun 
dolore o disturbo e dà il privilegio di conoscere gratuitamente il 
proprio stato di salute ed il proprio gruppo sanguigno. Si dona a 
digiuno. Può donarlo, dai Iti ai 65 anni di età, chi è ritenuto idoneo 
alla visita medica preventiva. 


te divelle, altri ambienti sono 
rimasti danneggiati. 

Solo verso Luna, 1 cento 
carcerati sono rientrati nelle 
celle. La calma è ristabilita, 
almeno apparentemente. Ma 
è anche vero che t motivi del¬ 
la tensione sono sempre vivi. 
Rinchiusi in ambienti Inade¬ 
guati, il giovane accusato del 
primo reato con l’anziano cri¬ 
minale, ii ragazzo assieme al¬ 
l’adulto, subiscono una fru¬ 
strante r-cttività che vìa via 
si traslorma in feroce carica 
nervosa, e quindi in una im¬ 
pressionante volontà di distru¬ 
zione. Non vaie il ragiona¬ 
mento di colore i quali affer¬ 
mano che a provocare gli in¬ 
cidenti sono dei « sediziosi in¬ 
calliti ». Purtroppo in questa 
realtà allucinante si trovano 
coinvolti numerosi detenuti in 
attesa di giudizio, che vengo¬ 
no spesso giudicati innocenti 
e aLa fine liberati. 

Ma una volta dentro, le pos¬ 
sibilità di difendere la propria 
dignità sono quasi nulle: il 
regolamento è arretrato, le¬ 
gato a schemi fascisti, disat¬ 
teso nelle parti meno reazio¬ 
narie. E facile comprendere 
perchè nascono le ribellioni e 
le rivolte. 

A Cagliari — secondo gli 
ìnqmrent — è stata bloccata 
appena in tempo una som 
mossa d e avrebbe dovuto 
scattare a giorni. Dopo aver 
ricevuto queste informazioni 
riservate, ia procura della re¬ 
pubblica ha autorizzato la 
perquisizione del Buoncamioo. 
Passate al setaccio le celle e 
perquisiti 1 detenuti, alla fine 
sono stati sequestrati coltelli 
ed altri oggetti contundenti: 


gli inquirenti pensano che era¬ 
no tenuti nascosti in vista, ap¬ 
punto, di una vasta agitazio¬ 
ne organizzata non solo a Ca¬ 
gliari, ma in altre parti del¬ 
l’isola e nula stessa penisola. 

Giuseppe Podda 


Sette bimbi colpiti 
da epatite virale 
nel Siracusano 

SIRACUSA. 21. 

A Palazzo Acreide, un gros¬ 
so centro del Siracusano, set¬ 
te bambini di età variante 
fra i quattro e gli otto anni, 
sono stati colpiti, negli ulti¬ 
mi venti giorni, da epatite 
virale. Quattro dei bambini, 
ricoverati nell’ospedale di Si¬ 
racusa, sono guariti e sono 
stati già dimessi; gli altri so¬ 
no in via di guarigione. 

Secondo le autorità sanita¬ 
rie l’infezione sarebbe stata 
provocata da verdure irrora¬ 
te con acque luride e ingeri¬ 
te crude dai sette bambini. 
L’ufficiale sanitario di Palaz¬ 
zo Acreide, dott Mantien, ha 
disposto, d’intesa con il me¬ 
dico provinciale, dott. Minis- 
sale, l’immediata distruzione 
delle coltivazioni inquinate. 
Il provvedimento ha provoca¬ 
to la reazione degli ortolani 
di Palazzo Acreide, i quali 
avrebbero minacciato di rivol¬ 
gersi alla magistratura. 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE. 21 

Ancora sangue e morti a 
Crotone per una sparatoria 
« western » causata da fai¬ 
de locali. Al mercato centra¬ 
le ieri sera verso le 19, i 
due fratelli Domenico Feu¬ 
dale. meccanico dì 18 anni 
e Salvatore di 10 anni, dun¬ 
que un bambino ancora, sono 
incappati in un agguato: 16 
colpi di pistola calibro 7,65 
(tanti sono stati i bossoli ri¬ 
trovati sul posto unitamente 
a una Smith calibro 38 an¬ 
cora carica di 6 cartucce), li 
hanno freddati. 

Domenico è deceduto sul 
colpo, il bambino in sala ope¬ 
ratoria qualche ora più tar¬ 
di. Chi ha sparato? Certa¬ 
mente gli assassini sono più 
di uno. dato il numero dei col¬ 
pi. ma degli autori sinora nes¬ 
suna traccia, anche se all’ora 
del delitto i negozi del mer¬ 
cato erano ancora affollati. 
Sinora gli investigatori hanno 
interrogato numerose per¬ 
sone. 

Cresce, intanto, l’indignazio¬ 
ne pier questa catena di de¬ 
litti consumati in pieno cen¬ 
tro. con il rischio d> coin¬ 
volgere anche passanti. Po¬ 
lizia e carabinieri sono con¬ 
vinti che questo nuovo delitto, 
compiuto a freddo e senza ri¬ 
guardo neppure per un bam¬ 
bino. come era Salvatore Feu¬ 
dale. ha degli stretti legami 
con quelli verificatisi nel lu¬ 
glio agosto scorsi e che han¬ 
no coinvolto principalmente 
due famiglie rivali, dai rap¬ 
porti più che tesi: appunto 
quella dei Feudale e quella 
del Vrenna. Il 26 luglio scor¬ 
so, Infatti, uno zio delle vìt¬ 
time odierne. Antonio Feuda¬ 
le, riesce miracolosamente a 
sottrarsi ai colpi di pistola 
sparatigli da uno «sconosciu¬ 
to ». I colpi, però, raggiun¬ 
gono accidentalmente ucci¬ 
dendola. un'anziana donna. la 
sessantasettenne Maria Gio¬ 
vanna Elia, richiamata sul 
proprio balcone dal rumore 
degli spari. Per tale delitto 
vennero poi denunciati il ven¬ 
tiduenne Antonio Marnilo, in¬ 
timo amico di Calogero Vren¬ 
na che il Feudale ha ritenu¬ 
to come «mandante». 

Il giorno successivo, il Feu¬ 
dale e i suoi fratelli si pre¬ 
sentano al negozio del Vren¬ 
na, indubbiamente per a sal¬ 
dare il conto ». ma non Io 
trovano. Mentre Io cercano, 
quindi, per le vie della cit¬ 
tà, il Vrenna rientra al ne¬ 
gozio e. saputo della non gra¬ 
dita a visita » dei Feudale, si 
dà anch’egli con la macchina 
e alcuni suol fidi alla ricerca 
dei Feudale. A un distributore 
di benzina sul viale Regina 
Margherita, fermatosi per fa¬ 
re rifornimento (mancavano 
pochi minuti a mezzogiorno), 
viene però avvistato dai Feu¬ 
dale e la sparatoria è inevi¬ 
tabile e fulminea. Il bilancio 
è di due morti (il Vrenna, 
deceduto sul colpo, e uno 
dei fratelli Feudale. France¬ 
sco. morto successivamente 
all’ospedale) e cinque feriti. 

Il 30 agosto ancora un altro 
attentato contro alcuni com¬ 
ponenti la famiglia Feudale 
(Concetta. 48 anni, e i figli 
Giovanna Catania, 27 anni, 
ed Enzo 4 anni); a bordo di 
un’auto Fiat 1500 restano fe¬ 
riti. più o meno gravemente 
da una sventagliata di mitra 
nel pressi dell’aeroporto 
« Sant’Anna » a pochi chilo¬ 
metri da Crotone 

Michele La Torre 


PALERMO, 21. 

Un commerciante palermita¬ 
no sull’orlo del fallimento, 
fornitore di alcune caserme 
— ma, secondo molti, anche 
« informatore » — della guar¬ 
dia di finanza e dei carabi¬ 
nieri è stato freddato la not¬ 
te scorsa con sei colpi di pi¬ 
stola nel quartiere della Vuc- 
ciria, mentre si trovava a bor¬ 
do della sua utilitaria, nei 
pressi di casa. 


Vincenzo D’Accardi, 52 anni, 
precedenti penali di poco con¬ 
to, guardato con sospetto pe¬ 
rò da tutto il quartiere per 
i suoi stretti rapporti appun¬ 
to con la finanza ed i cara¬ 
binieri, è stato letteralmen¬ 
te crivellato con una « 38 spe-. 
cial ». I primi due colpi lo 
hanno raggiunto alle spalle. 
Poi il killer gli ha dato il 
colpo di grazia 

Stasera a Palermo è stato 
ritrovato il corpo senza vita 
di un uomo crivellato di col¬ 
pi d’arma da fuoco in una 
zona disabitata della borga¬ 
ta Cruillas. I primi esami 
fanno risalire la morte alle 
prime ore di stamane. Si trat¬ 
ta di Francesco Davi, 48 an¬ 
ni, un mafioso di medio ca¬ 
libro. 

Ma torniamo al primo de¬ 
litto, sottolineando che gli 
investigatori non hanno an¬ 
cora escluso del tutto un col- 
legamento tra la tragica mor¬ 
te di D’Accardi e di Davi. 

La squadra mobile, comun¬ 
que, ha imboccato la strada 
che porta dritto alla catena 
di rapine che sono state mes¬ 
se in atto a Palermo in que¬ 
sti ultimi tempi: secondo la 
polizia, infatti. Vincenzo D'Ac- 
cardi sarebbe stato feroce¬ 
mente punito per una « sof- 
fiata » ai carabinieri riguar¬ 
dante l’organizzazione che è 
stata fantasiosamente battezza¬ 
ta «anonima rapine» 


vece, come è accaduto, la 
putrella dopo aver fatto 
«saltare» di una decina di 
centimetri le ruote del loco¬ 
motore si è inclinata su se 
stessa portando irrimediabil¬ 
mente fuori sede il carrello. 

La tragedia è stata evitata 
solo per la perizia e l’eccezio¬ 
nale sangue freddo dei mac¬ 
chinisti, che azionando gra¬ 
dualmente i freni ordinari 
hanno scongiurato il perico¬ 
lo di un’improvvisa impenna¬ 
ta del locomotore che avreb¬ 
be trascinato nella scarpata 
l’intero convoglio. Un’immane 
tragedia è stata anche evitata 
grazie ad una fortunata coin¬ 
cidenza: la presenza di una 
coppia di binari di rinforzo, 
accanto a quelli di transito, 
che hanno raccolto e incanala¬ 
to le ruote del rapido. 

Si spera che in base alla 
nuova interpretazione dell’ac¬ 
caduto qualche elemento in 
un primo tempo considerato 
di scarso valore possa essere 
visto sotto una nuova luce. 

Rimane il fatto che l’ipote¬ 
si dell’attentato sta acqui¬ 
stando vigore. 

Chi poteva avere interesse 
a provocare decine e decine di 
vittime nell’attuale delicata 
situazione del paese, con l’ov¬ 
vio scopo di seminare panico, 
e sfiducia nelle istituzioni? La 
risposta a questo interrogati¬ 
vo — sempre nel caso che 
fatti nuovi non determinino 
una svolta clamorosa delle 
indagini — ripropone la storia 
del terrorismo fascista Un 
nuovo anello di quel clima di 
tensione su cui l’estrema de¬ 
stra dalla strage di piazza 
Fontana in poi. ha puntato 
tutte le sue carte. E’ lecito 
dunque sollecitare un allar¬ 
gamento dell’inchiesta a que¬ 
gli ambienti che da sempre 
professano la volontà di an¬ 
nullare con ogni mezzo le 
conquiste della classe operaia 
e della democrazia. 


Deraglia 
un treno 
in manovra 
a Voghera 

PAVIA, 21. 

Tre carrozze di un treno 
In manovra nella stazione 
di Voghera sono deragliate 
per cause che restano an¬ 
cora da accertare. Per for¬ 
tuna, sul convoglio non 
c'erano passeggeri e adesso 
non si debbono lamentare 
feriti. La stazione di Voghe¬ 
ra si trova sulla linea Mì- 
lano-Genova, la stessa dove 
tre giorni or sono è dera¬ 
gliato un rapido. 

Il drammatico episodio è 
avvenuto questa mattina. Le 
vetture, inclinandosi, hanno 
abbattuto un palo della li¬ 
nea elettrica di alimenta¬ 
zione. Il traffico in stazio¬ 
ne è rimasto cosi bloccalo 
per ore ed ore; nel tardo 
pomeriggio, esso non era 
stato ancora riattivato. 


Dopo i gravi incidenti 


I primi interrogatori 
al processo di Pescara 


PESCARA, 21 

(S.C.) - Primi interrogatori 
davanti al tribunale di Pesca¬ 
ra per il processo intentato 
a cinquanta reclusi protagoni¬ 
sti alla fine del luglio scorso 
di ima manifestazione di pro¬ 
testa nel carcere locale. Do¬ 
po i gravi incidenti di ieri 
tra detenuti e agenti di poli¬ 
zia, questa mattina il tribuna¬ 
le era presidiato da numerosi 
carabinieri, il servizio d’ordi¬ 
ne era notevolmente rafforza¬ 
to anche in aula. 

Il bilancio dei violenti scon¬ 
tri è di una trentina tra fe¬ 
riti e contusi. Come è noto, 
essi sono scoppiati nel mo¬ 
mento in cui il presidente ha 
respinto la proposta di un di¬ 
fensore di continuare le udien¬ 
ze anche nel pomeriggio. I de¬ 


tenuti avevano appoggiato la 
richiesta dichiarandosi dispo¬ 
sti a saltare i pasti pur di ac¬ 
celerare l’iter processuale ed 
arrivare presto alla sentenza 

Agli incidenti hanno ass’st'- 
to difensori e magistrat:; pub 
blico e giornalisti erano sta 
ti immediatamente espulsi dal¬ 
l’aula. I difensori hanno su 
bito dopo emesso un comuni¬ 
cato per «denunciare il gra 
vissimo episodio.. ». « Possono 
testimoniare alcuni dei sotto- 
scritti — hanno aggiunto i le¬ 
gali — che gli imputati, g.à 
ammanettati, solo perché pro¬ 
testavano verbalmente contro 
l’ingiustizia della loro situa¬ 
zione, venivano brutalmente 
percossi™ ». 

II processo proseguirà lune¬ 
di prossimo. 
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Una scadenza davanti al Parlamento 


Nessuna confusione 
fra artigianato e 
lavoro a domicilio 

Le proposte dei comunisti - Un testo legislativo che 
deve essere approvato senza indugi - L'associazio¬ 
nismo e la protezione previdenziale per la tutela 
della categoria 


L’approvazione del piano poliennale segna un’importante conquista sindacale 


Ferrovieri: anni di dure lotte 
per lo sviluppo dell 7 Azienda 

Il contributo degli altri lavoratori e dell'opinione pubblica per una organica riforma dei trasporli pubblici — Le FS dal dopo¬ 
guerra ad oggi — Misure di rattoppo per la rete e piani faraonici per le autostrade — Trappole mortali per macchinisti e viaggiatori 


Dopo la conquista del con¬ 
tratto nazionale dei tessili-cal¬ 
ze maglie-confezioni, ottenuto 
con grandi lotte unitarie, due 
grandi questioni rimangono 
aperte. Il problema della con¬ 
trattazione del lavoro a do¬ 
micilio, e il problema della 
ristrutturazione del potenzia¬ 
mento e dello sviluppo del 
settore. 

L’AIA. l’Associazione degli 
Industriali dell’Abbigliamento, 
di fronte alle proposte di leg¬ 
ge del PCI, del PSI, della DC 
e del governo va conducen¬ 
do una pressante iniziativa 
politica tesa a dimostrare il 
danno gravissimo che provo¬ 
cherebbe la regolamentazione 
del lavoro a domicilio, in 


tazione e tutela del settore 
tessile calze maglie confezio¬ 
ni. Il lavoro a domicilio è 
anzi diffusissimo in altri set¬ 
tori, dalle plastiche alla car¬ 
ta, alla metalmeccanica, ecc., 
ed è quindi un problema da 
affrontare anche in altri con¬ 
tratti nazionali di lavoro. Per 
contrattare il lavoro a domi¬ 
cilio occorre anche però una 
organizzazione sindacale ade¬ 
guata. Di grande importanza 
e da estendere è l’esperienza 
delle Leghe delle lavoranti 
a domicilio che in alcune 
Province si è andata svilup¬ 
pando. 

Nella Provincia di Modena, 
ad esemplo, è in corso una 
vertenza condotta unitarlamen- 


quanto limiterebbe lo svllup- I te dai Sindacati tesa a con- 


po economico. A parere degli 
industriali il lavoratore a do¬ 
micilio altro non sarebbe che 
lì primo germe di future gran¬ 
di aziende, il primo passo 
sulla via dello sviluppo indu¬ 
striale. 

Espulsione 
di manodopera 

Niente di più falso. La real¬ 
tà infatti è opposta a quan¬ 
to l’AIA afferma. Le aziende 
che esistono, alcune delle qua¬ 
li di medie dimensioni, ten¬ 
dono ad espellere mano d’o¬ 
pera, a distribuire all’ester¬ 
no anche il lavoro che svolgo¬ 
no all’interno e a ridurre 
quindi le stesse aziende da 
produttrici a commerciali, che 
riforniscono cioè le lavora¬ 
trici a domicilio, ne raccol¬ 
gono il lavoro, imballano e spe¬ 
discono i prodotti. 

Tutto ciò comporta una ul¬ 
teriore espansione del lavoro 
a domicilio e dell’nrtigianato 
per conto terzi. Il lavoro a 
domicilio non si configura 
quindi nè come inizio di un 
processo di industrializzazio¬ 
ne nè per contro come un ri¬ 
masuglio del passato. Si con¬ 
figura invece come una or¬ 
ganizzazione del lavoro fun¬ 
zionale allo sviluppo monopo¬ 
listico. 

Va altresì respinta l’altra 
proposta dell’AIA tesa a far si 
che le lavoratrici a domicilio 
non siano considerate nè di¬ 
pendenti, nè artigiane. I con¬ 
tributi assicurativi dovrebbe¬ 
ro essere versati ad un fondo 
speciale composto per metà 
da contributi dei datori di 
lavoro e per metà da contri¬ 
buti delle lavoranti a domi¬ 
cilio. 

Di grande importanza a 
questo fine è quanto stabi¬ 
lito dal contratto di lavoro, 
che sancisce il riconosci¬ 
mento delle lavoranti a do¬ 
micilio come lavoratrici di¬ 
pendenti e il richiamo al te¬ 
sto di legge unificato che il 
Parlamento si accinge ad ap¬ 
provare. 

Osservazioni 

inconsistenti 

Non hanno neppure consi¬ 
stenza le osservazioni a tale 
testo avanzate da talune or¬ 
ganizzazioni secondo cui si 
tende ad annullare resisten¬ 
za stessa dell’artigianato. Que¬ 
ste preoccupazioni sono in¬ 
fondate e tese a rivendicare 
una legge che nei fatti non 
modifichi nulla delle realtà 
esistenti e che permetta an¬ 
cora a chi è dipendente di 
essere classificato artigiano, 
vanificando così tutto il mo¬ 
vimento di lotta in corso. E’ 
questo un pericolo da sven¬ 
tare, con una normativa mol¬ 
to stretta, quale quella elabo¬ 
rata dalla Commissione La¬ 
voro delia Camera e inserita 
nel contratto dei tessili. 

L’artigianato stesso non ha 
del resto interesse alcuno a 
che le sue fila siano ingros¬ 
sate da lavoratori dipendenti. 
Decisiva quindi, al fine di su¬ 
perare questi scogli, rimane 
in primo luogo l'iniziativa del 
PCI per giungere alla contrat¬ 


quistare due punti essenziali: 
la contrattazione del cottimo, 
e il riconoscimento e l’assun¬ 
zione delle lavoratrici a do¬ 
micilio come dipendenti, at¬ 
traverso il pagamento degli 
oneri previdenziali su di un 
salario convenzionale come 
primo passo teso a modi¬ 
ficare sostanzialmente la si¬ 
tuazione esistente. 

La legge nazionale per la 
quale noi ci battiamo e la 
stessa contrattazione del la¬ 
voro a domicilio aprono però 
nuovi problemi. Le nostre 
proposte, infatti, tendono a 
ridurre io sfruttamento, ad 
elevare in modo sostanziale 
il costo del lavoro in un set¬ 
tore che sul sottosalario fon¬ 
da molta parte della sua esi¬ 
stenza e delle sue capacità 
concorrenziali sui mercati in¬ 
ternazionali. 

Rafforzare 
l f associazionismo 

Il primo grande problema 
che si pone è quello di un 
salto qualitativo dell’associa¬ 
zionismo di questi strati. Un 
forte associazionismo è la 
condizione primaria per con¬ 
quistare un nuovo potere di 
contrattazione nei confronti 
della grande industria, una 
maggiore autonomia, e per po¬ 
ter salvaguardare, potenziando¬ 
la, la struttura produttiva arti¬ 
gianale che pure cosi arti¬ 
colata ha forti capacità pro¬ 
duttive. e notevole capacità 
di adeguamento ai mutamen¬ 
ti frequenti nella moda. 

Occorre la modifica della 
legge 860. riconoscendo in pri¬ 
mo luogo come artigiane, e 
quindi con i benefici conse¬ 
guenti, tutte le aziende fino 
a 20 dipendenti, siano essi 
apprendisti o no. Una diver¬ 
sa politica creditizia, fiscale 
e degli oneri sociali, così co¬ 
me ripetutamente il PCI ha 
proposto. 

Occorre, inoltre, una con¬ 
trattazione con le aziende 
statali per la fornitura di fi¬ 
bre sintetiche. Oggi infatti è 
in atto un’azione di ricatto 
da parte dei gruppi produt¬ 
tori di fibre, ne limita¬ 
no la consegna alle azien¬ 
de artigianali e tendono 
cosi ad aumentare i prez¬ 
zi. Occorre, altresì, un 
nuovo rapporto col commer¬ 
cio estero, con la costruzio¬ 
ne anche di nuovi strumenti 
che privilegino le aziende 
piccole e medie. Oggi il pro¬ 
blema del monopolio nella 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti è uno dai fattori prin¬ 
cipali di subordinazione per 
le piccole aziende. 

Sono questi alcuni soltan¬ 
to dei problemi sui quali or¬ 
ganizzare il movimento e co¬ 
struire l'unità tra i lavorato¬ 
ri, gli artigiani e i piccoli e 
medi imprenditori. E’ in que¬ 
sta direzione che. su di una 
linea di sviluppo, possono tro¬ 
vare soluzione sia i problemi 
dei lavoratori che dei ceti 
medi. 

Mario Del Monte 



CEMENTO SUL TAXI: CINQUE MORTI FZSfZtSZffZZrZS 

che seguiva il pesante automezzo. E' stato il disastro, in questa autostrada inglese, presso 
Leighton Buzzard: cinque i morti e il bilancio poteva essere anche più grave se il traffico 
fosse sfato più intenso. Ma, come si vede nella foto, era notte 


Il plano poliennale di inve¬ 
stimenti per le PS è stato ap¬ 
provato in linea tecnica dal 
Comitato interministeriale 
per la Programmazione Eco¬ 
nomica, che ha fissato in due¬ 
mila miliardi la tronche Ini¬ 
ziale di finanziamento per il 
primo quinquennio. La bozza 
uscita daH’esame del CIPE 
verrà ora perfezionata nei det¬ 
tagli per essere poi sottopo¬ 
sta all’esame dei due rami del 
Parlamento che dovranno ren¬ 
dere operativo l’impegno del 
governo. E sarà questo atto a 
sancire la prima importante 


Difficoltà 
nella stesura 
dell'accordo 
per i ferrovieri 


! La riunione per la sigla del¬ 
l’ipotesi di accordo per la 
1 vertenza dei ferrovieri inizia- 
j ta ieri sera è stata aggiorna- 
I ta alla prossima settimana. 

! Come avevano già preannun- 
’ ciato fonti sindacali, governo 
e rappresentanti dei lavora¬ 
tori non si erano trovati d’ac¬ 
cordo sull’entità delle tratte¬ 
nute da operare sui migliora¬ 
menti salariali concessi alla 
categoria. 

I sindacati dei ferroviari e 
la Federazione CGIL-CISL-UIL 
hanno diffuso un comunicato 
congiunto nel quale si affer¬ 
ma che si sono palesate diffi¬ 
coltà nella stesura dell’accor¬ 
do. In particolare — continua 
il comunicato — non c’è ac¬ 
cordo per l’entità delle trat¬ 
tenute a carico dei lavoratori 
e per i miglioramenti agli in¬ 
caricati. « Questa situazione 
imprevista — afferma ancora 
il comunicato — ha reso im¬ 
possibile la sigla dell’ipotesi 
di accordo da sottoporre allo 
esame delle assemblee di ba¬ 
se. Si rende quindi necessaria 
la riconvocazione nella pros¬ 
sima settimana dì tutti i par¬ 
tecipanti alle precedenti trat¬ 
tative ». 


Sempre più grave la posizione di Ventura dopo l'ultimo interrogatorio 

SUI RETROSCENA DELLA STRAGE 
DEL ’69 APERTI NUOVI VARCHI 

Provali i legami del Giannellini con il MSI - L'editore di Castelfranco fece stampare clandestinamente opuscoli da 
diffondere subito dopo gli allentati - Come è caduto l’alibi romano dei 12 dicembre * Chiesto nuovo interrogatorio? 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 21 
Un altro passo importante 
verso la verità sulla strage 
di piazza Fontana è stato 
compiuto ieri dai magistrati 
milanesi? A questa doman¬ 
da sembra si possa risponde¬ 
re affermativamente, e non 
soltanto perchè l’asse centra¬ 
le della tesi difensiva di Gio¬ 
vanni Ventura ha subito un 


tò fuori il nome di Guido 
Giannettini. Ventura non si 
scompose. Non soltanto am¬ 
mise di avere avuto stretti 
contatti con lui, ma addirit¬ 
tura confessò di averli mante¬ 
nuti anche durante il suo pe¬ 
riodo di detenzione prima a 
Treviso e poi a Monza, attra¬ 
verso un proprio congiunto. 
Ma il Giannettini — aggiunse 
— è un uomo d’onore, che 
ha sempre agito in difesa del- 


grave crollo. Qualche altro var- le istituzioni repubblicane. 


co. forse, si è aperto sui tor¬ 
bidi retroscena dell’infame at¬ 
tentato del 12 dicembre del 
1969. Le ammissioni dell’ex 
editore di Castelfranco (e an¬ 
che le sue reticenze) sono, 
infatti di notevole rilievo. 

Il Ventura, come si sa, ha 
sempre sostenuto di essere 
un uomo di sinistra e di es¬ 
sere entrato in contatto con 
la cellula eversiva di Franco 
Freda allo scopo di venire 
in possesso di importanti 
informazioni, da girare — dis¬ 
se in un primo tempo — a 
un fantomatico servizio segre¬ 
to rumeno. Quando poi sal¬ 


A seguito delle contrastanti notizie apparse 
sulla stampa, si precisa che la specialità medi¬ 
cinale 

GEROVITAL H3 

è stata ufficialmente registrata per la vendita 
in Italia dal Ministero della Sanità (G.U. foglio 
inserzioni n. 99 del 16.4.1973), con l’obbligo 
deirimportazione diretta dalla Repubblica So¬ 
cialista di Romania del prodotto originale. Le 
confezioni in vendita nelle farmacie italiane 
hanno secondò le vigenti disposizioni di legge 
le diciture in lingua italiana. 


Ufficio Commerciale Rumeno 
- Milano - 

Settembre 1973 


La tesi non era credibile, 
giacché il Giannettini ora in¬ 
diziato di strage dal giudice 
D’Ambrosio, era stato redat¬ 
tore dell’organo ufficiale del 
MSI. Messo di fronte a tale 
contestazione, il Ventura non 
fece una grinza, dicendo, più 
o meno, che il Giannettini 
poteva si essere un uomo di 
destra, ma che questo non gli 
aveva impedito di schierarsi 
dalla parte giusta, nella lotta 
che. all’interno degli organi di 
sicurezza, militari e politici, 
venne combattuta, a suo tem¬ 
po, contro il defunto genera¬ 
le De Lorenzo. 

Una ventina di giorni fa, 
però, il Ventura, nel corso di 
un burrascoso confronto con 
il prof. Quaranta, fece il no¬ 
me di Adriano Romualdi, fi¬ 
glio del vice-segretario del 
MSI, perito tragicamente due 
mesi fa in un incidente stra¬ 
dale Il Ventura disse, cioè, 
che il Giannettini, molte del¬ 
le sue informazioni, le riceve¬ 
va proprio dal Romualdi, un 
personaggio che, peraltro, ave¬ 
va già attirato l’attenzione de¬ 
gli inquirenti e che sarebbe 
stato sicuramente convocato 
a Milano, se non fosse dece¬ 
duto nelle tragiche circostan¬ 
ze che abbiamo ricordato. 

fi Giannettini, dunque, de¬ 
finito dal Ventura come un 
agente del SID, era in 
contatto con i fascisti. Tutto 
questo, però, avrebbe potuto, 
al limite, non scalfire la li¬ 
nea difensiva del Ventura, il 
quale, sia pure con notevoli 
difficoltà, avrebbe potuto so¬ 
stenere di aver creduto alia 
buona fede del suo amico. 
Ma quello che ora non può 
più sostenere è di aver ta¬ 
gliato i ponti con Freda subi¬ 
to dopo gli attentati ai treni 
dell’agosto del 1969. E la co¬ 
sa non è di lieve conto. Ri¬ 
sulta, infatti, in modo certo 
che lui fece stampare a Ro 
ma, per conto di Freda, un 
opuscolo che recava la sigla 
dì un ambiguo « Fronte popo¬ 
lare rivoluzionario ». 

Gli opuscoli — alcune mi¬ 
gliaia — furono fatti stam¬ 
pare nella capitale, clandesti¬ 
namente, nel dicembre del 
1969. Erano pronti 11 8 o il 
10 dicembre e, presumibilmen¬ 


te, dovevano essere distribui¬ 
ti dopo gli attentati del 12. 
Questi opuscoli, di cui si igno¬ 
ra il contenuto essendo sta¬ 
ti tutti distrutti all’epoca del¬ 
l’inchiesta Stiz, furono inve¬ 
ce bloccati, per ragioni che 
dovranno essere appurate. 

Il suo alibi romano per la 
giornata del 12 dicembre, i- 
noltre, è definitivamente crol¬ 
lato. Lui, come si sa, ha am¬ 
messo da tempo di essere tor¬ 
nato a Roma, dopo averla 
lasciata il 10 dicembre, il gior¬ 
no delia strage. Ma vi tornò 
— spiegò allora — per una 
improvvisa malattia del fra¬ 
tello Luigi. Già mesi fa il giu¬ 
dice D’Ambrosio dimostrò, 
prove alla mano, che la ma¬ 
lattia del fratello si era veri¬ 
ficata due giorni dopo. Ora si 
sono aggiunti nuovi particola¬ 
ri che dimostrano che il Ven¬ 
tura tornò a Roma per altri 
motivi. La sola cosa certa — 
e molto grave per lui — è che 
Ventura fece la sua appari¬ 
zione nello studio di un lega¬ 
le. situato a meno di duecen¬ 
to metri dalla sede della Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro, po¬ 
co dopo lo scoppio della bom¬ 
ba in quella banca. 

In teoria, quindi, il Ven¬ 
tura. avrebbe potuto avere il 
tempo di depositare l’ordigno 
e poi di farsi vedere nello 
studio deH'awocato. La circo¬ 
stanza è di gravità estrema 
e non è pensabile che 11 Ven¬ 
tura non se ne renda conto, 
tanto più che risulterebbe ac¬ 
certata anche la sua presenza 


a Roma nella giornata dell’ot¬ 
to agosto, e due delle bombe 
sui treni, come è noto, venne¬ 
ro sistemate quel giorno pro¬ 
prio su convogli in partenza 
dalla capitale. 

Il dott D’Ambrosio consi¬ 
dera chiusi gli interrogatori, 
ma, presumibilmente, il difen¬ 
sore di Ventura chiederà nei 
prossimi giorni un altro col¬ 
loquio. 

In ogni modo, dopo gli ulti¬ 
mi atti istruttori, la conferma 
che dietro agli esecutori degli 
attentati c’erano i fascisti 
(non solo militanti e dirigen¬ 
ti del partito neo fascista, ma 
anche personaggi potenti an¬ 
nidati negli apparati delio 
Stato) è venuta fuori in mo¬ 
do più che limpido. Per ciò 
che riguarda il Ventura, le 
ipotesi che si possono pro¬ 
spettare non sono molte: o 
ha partecipato materialmente 
agli attentati, o sa come si 
sono svolti. Proprio ieri, per 
decorrenza dei termini, è usci¬ 
to di galera quei Claudio Or¬ 
si, da lui indicato come uno 
degli organizzatori degli atten¬ 
tati sui treni. Sempre ieri un 
altro personaggio — Giancar¬ 
lo Rognoni, detenuto in un 
carcere di Ginevra — ha chie¬ 
sto asilo politico alle autori¬ 
tà elvetiche. Altri personaggi 
— da Pozzan a Fachini, a 
Giannettini. a Stefano Delle 
Chiaie — sono latitanti. Dif¬ 
ficilmente si faranno vivi. 


Ibio Paolucci 


Per i fatti di Reggio Calabria 

Rinviato a giudizio il 
missino Ciccio Franco 

Con il caporione fascista altri quindici imputati 

Il senatore missino Ciccio l ze annate; manifestazione se- 


Franco ed altri quindici com¬ 
ponenti del «comitato d’azio¬ 
ne per Reggio Calabria» so¬ 
no stati rinviati a giudizio con 
una sentenza del giudice istrut¬ 
tore, Francesco Delfino, de¬ 
positata presso il tribunale di 
Reggio. 

I reati addebitati a Ciccio 
Franco ed agli altri quin¬ 
dici. sono: istigazione a de¬ 
linquere; violenza e minaccia 
a corpo politico, amministra¬ 
tivo e giudiziario; istigazione 
a disobbedire alle leggi; dif¬ 
fusione di notizie false e 
tendenziose atte a turbare 
l’ordine pubblico; blocco 
stradale; vilipendio alle for- 


diziosa; manifestazione non 
autorizzata; oltraggio a pub¬ 
blico ufficiale; istigazione al¬ 
la rivolta contro le istituzioni 
dello Stato; apologia di rea¬ 
to; violenza privata: resisten¬ 
za a pubblico ufficiale e lesio¬ 
ni volontarie; apologia di de¬ 
litto ed altri reati minori. 

Il giudice Istruttore ha uni¬ 
ficato a questo processo, quello 
contro l’armatore Matacena, 
rinviato a giudizio per gli 
stessi reati. Anche l’industria- 
le Mauro è stato rinviato a 
giudizio. 

Per Ciccio Franco il Senato 
hi» 3 Ìà concesso l’autorizzazio¬ 
ne a procedere. 


vittoria dei sindacati unitari 
dei ferrovieri nella vertenza 
in corso, dal momento che il 
secondo piano di investimen¬ 
ti per le ferrovie è il risulta¬ 
to concreto di una battaglia 
che dura da oltre due anni e 
il frutto tangibile della ìotta 
degli oltre duecentomila ferro¬ 
vieri che lo hanno rivendi¬ 
cato ed ottenuto coll’appog¬ 
gio degli altri lavoratori, del¬ 
l’utenza e di tutta l’opinione 
pubblica. 

Il modo col quale lo si è 
costruito ed imposto, prima 
all’azienda delle FS e quindi 
alia controparte politica, è il¬ 
luminante e vale la pena di 
riassumerlo, sia pure nei ter¬ 
mini essenziali, approfittando 
dell’occasione per rammenta¬ 
re a grandi linee quello che 
è stato lo sviluppo delle fer¬ 
rovie dal dopoguerra ad oggi. 
La rete FS era uscita dal con¬ 
flitto terribilmente mutilata: 
distrutte le opere d’arte, scon¬ 
volti da micidiali bombarda- 
menti le più importanti sta¬ 
zioni e gli scali merci e con 
un pareo di materiale rota¬ 
bile, a non voler far conto dei 
danni, già vecchio. 

La stessa dirigenza azienda¬ 
le si trascinava dietro i dan¬ 
ni del regime conservando ìa 
forma mentis del « pochi ma 
buoni »: i treni che continua¬ 
vano ad essere presi in consi¬ 
derazione erano quelli viag¬ 
giatori e neppure tutti, natu¬ 
ralmente 

E le ferrovie furono rimes¬ 
se in piedi e rattoppate con 
questi criteri, spendendoci sol¬ 
di in modo discontinuo e di¬ 
sorganico, ma con una certa 
consapevolezza che, comun¬ 
que, l’era del treno stava fi¬ 
nendo a favore di quella deì- 
l’automobile, per la quale an¬ 
davano programmandosi i fa¬ 
raonici piani autostradali. 

Alla fine degli anni '50 la re¬ 
te era stata riattivata per in¬ 
tero. ma con dispositivi ed 
impianti vecchi e superati, con 
una dotazione di materiale ro¬ 
tabile ampiamente obsoleto e 
coefficienti di sicurezza mi¬ 
nimi per la circolazione dei 
treni. Toppe, insomma, appic¬ 
cicate con quel tanto di soldi 
che di volta in volta riusci¬ 
vano a filtrare tra le maglie 
di una pseudo programmazio¬ 
ne tracciata da governi per i 
quali il problema delle rifor¬ 
me e dei consumi sociali era 
ancora tutto da scoprire 

Su questa struttura estre¬ 
mamente traballante cresceva 
intanto sia l’intensità della cir¬ 
colazione che la velocità dei 
treni: l’utenza, dopo il calo 
scontato conseguente al boom 
deH’automobile, riprendeva 
con imprevisti tassi di incre¬ 
mento, sia a livello di viag¬ 
giatori che delle merci. 

I miliardi spesi sulla rete 
autostradale non avevano af¬ 
fatto vuotato i treni, che con¬ 
tinuavano a viaggiare pieni di 
gente su linee definite della 
rete fondamentale e che per¬ 
tanto ammettevano velocità 
superiori ai 100 km all'ora, 
ma che erano attrezzate con 
scambi manovrati a mano e 
sistemi di segnalazione che 
potevano considerarsi delle 
trappole per i macchinisti che 
dovevano affrontarli. 

Le ferrovie erano in pieno 
collasso, con un fasciume di 
materiale che rappresentava 
una costante minaccia, però 
erano pienamente utilizza¬ 
te e senza che si registrasse¬ 
ro tendenze di calo nell’uten¬ 
za di entrambi i settori. Oc¬ 
correva quindi ammodernar¬ 
le, riclassandone impianti e 
mezzi, con un programma or¬ 
ganico e d’ampio respiro e il 
varo del primo piano decen¬ 
nale di 1.500 miliardi andava 
in questa direzione. Era un 
piano che aveva però un li¬ 
mite ben preciso: partendo da 
quello che sarebbero dovute 
essere le ferrovie al momen¬ 
to della sua attuazione, ne ri¬ 
levava lo scarto reaie ed in 
funzione di questo program¬ 
mava il suo sviluppo. 

E’ difficile adesso dire se 
nel 1962 fosse prevedibile il 
tasso di incremento che si è 
registrato negli anni seguenti, 
nè d’altro canto sembrava lo¬ 
gico porre in quel momento 
un problema di potenziamen¬ 
to per una struttura mantenu¬ 
tasi per anni a livello di ma¬ 
gra sussistenza: il piano dei 
1500 miliardi aveva solo il 
compito di far recuperare il 
divario tecnologico che sepa¬ 
rava le FS dalle reti europee 
più avanzate, smaltendo nel 
contempo l’enom.e volume di 
materiale obsoleto. 

Lo sforzo fatto in questa di¬ 
rezione dall’apparato tecnico 
delle FS è stato in effetti no¬ 
tevole: non si sono registrati 
negli stanziamenti residui pas¬ 
sivi e le linee di sviluppo trac¬ 
ciate dal piano sono state di 
massima rispettate, anche se 
la perdita di potere d’acqui¬ 
sto che si è verificata nel de¬ 
cennio ne ha limitato a poco 
più che a due terzi la realiz¬ 
zazione. 

Eppure, dopo dieci anni, le 
ferrovie continuano ad anda¬ 
re male- per certi aspetti peg¬ 
gio ancora che nel 1962. Le 
merci viaggiano con estrema 
lentezza e spesso migliaia di 
carri si bloccano sulla rete 
per settimane, con danni in¬ 
calcolabili all’economia, l tre¬ 
ni viaggiatori a lunga distan¬ 
za scoppiano, accumulando 
nel periodi di punta ore ed 
ore di ritardo, mentre quelli 
per i pendolari stentano a fil¬ 
trare nelle maglie di una cìr- 
colazion® intensissima e spin¬ 
gono l’utenza ad un costante, 
inarrestabile abbandono. 

Di questi problemi, che so¬ 
no poi i problemi di tutti, si 
sono fatti carico, come ve¬ 
dremo in un successivo arti¬ 
colo. j sindacati unitari del 
ferrovieri. 

Giulio Caporali 


pensioni 


Disagi 

della riscossione 

Slamo un gruppo di pen¬ 
sionati dell’INPS i quali, 
all’atto delia riscossione 
della nostra misera pen¬ 
sione, sono costretti a re¬ 
stare all’aperto per sva¬ 
riate ore. Per tale moti¬ 
vo in questi mesi estivi si 
rischia una insolazione e 
l’inverno, con il freddo e la 
pioggia, c’è pericolo di un 
malanno con II rischio di 
non poterci più godere la 
esigua pensione attesa per 
tanti anni. Nell’Ufficio po¬ 
stale (N. 45 di Napoli) 
ci sono solo sei im¬ 
piegati costretti, per man¬ 
canza di spazio, a lavora¬ 
re gomito a gomito. E’ 
questa una situazione che 
si trascina da anni. Per 
colpa di chi? Perchè non 
si provvede? 

ALCUNI PENSIONATI 
DELL’UFFICIO 
POSTALE N. 45 
DI NAPOLI 

Nel gennaio scorso, rife¬ 
rendosi ad una interroga¬ 
zione parlamentare in me¬ 
nto ulte modalità di paga¬ 
mento delle pensioni INPS 
l'ullora ministro del Lavoro 
Coppo, rilasciò alcune di¬ 
chiarazioni alla stampa in¬ 
dicando nel sistema di pa¬ 
gamento a domicilio con 
assegni circolari all'ordine, 
il mezzo più idoneo per 
alleviare notevoli disagi 
nella riscossione delle pen¬ 
sioni. In aprile dello stes¬ 
so anno si parlò addirit¬ 
tura di una imminente sti¬ 
pula di convenzione tra lo 
INPS e l’amministrazione 
delle Poste per il paga¬ 
mento delle pensioni, in 
contanti, a domicilio. Sta 
di fatto che allo stato at¬ 
tuale ci risulta che sono 
ancora in corso studi pres¬ 
so gli organi deliberanti 
dell'INPS per facilitare il 
pagamento delle pensioni. 
Auguriamoci che si faccia 
presto altrimenti succede 
ancora una volta che men¬ 
tre i medici sono a con¬ 
sulto l’ammalato muore. 
E’ nostro dovere ricorda¬ 
re all’INPS che Vart. 59 
della legge n. 153 del 30 
aprile 1969 gli concedeva 
la facoltà di stipulare con¬ 
venzioni con l’amministra¬ 
zione delle Poste e delle 
Telecomunicazioni per il 
pagamento della pensione 
in contanti, al domicilio 
del pensionato ecc... Sono 
passati 4 anni e l’Istituto 
non ancora si è avvalso di 
tale facoltà la quale alla 
fin fine, gli avrebbe dato 
la possibilità di operare 
nello interesse dei pensio¬ 
nati, oggi circa 12 milioni, 
che rappresentano poi quei 
lavoratori che con i loro 
contributi mantengono in 
vita l’Istituto. 

Pensionati 
«li Latina 

Vi segnaliamo dei casi 
riferiti ad alcuni lavorato¬ 
ri di questa zona i quali, 
malgrado abbiano ripetu¬ 
tamente interessato 11 Di¬ 
rettore della sede del- 
l’INPS di Latina per la lo¬ 
ro pratica, finora non han¬ 
no avuto alcuna risposta. 
Nè il Direttore stesso si è 
degnato di dare riscontro 
ai vari telegrammi del 
compagno on. Aldo D’A¬ 
lessio, segretario della Ca¬ 
mera dei Deputati. Come 
mai? Ecco i nominativi: 

1) Conte Elisabetta, na¬ 
ta il 1898. Dal 1970 atten¬ 
de che le siano corrispo¬ 
ste sei mensilità di pen¬ 
sione (dal marzo all’ago¬ 
sto); 

2) De Simone Giovanni, 
nato 11 1908. Da 4 anni è 
in attesa degli assegni fa¬ 
miliari per la moglie ed 
una figlia a carico. Circa 
18 mesi fa ha ricevuto il 
libretto di pensione su cui 
sono riportati gli assegni 
spettantigli, ma non ha an¬ 
cora percepito gli arre¬ 
trati; 

3) Pagano Gelsomino, 
nata il 1912. Ha avuto il 
certificato di pensione in¬ 
testato al defunto marito. 
Prudente Ugo. deceduto il 
7 agosto 1971, senza però 
percepire niente. La signo¬ 
ra Pagano versa in condi¬ 
zioni economiche molto 
difficili. 

VINCENZO ASTARITA 
Segretario della 
Sezione del PCI 

di Mintumo (Latina) 

Ci risulta che effettiva¬ 
mente il Direttore del¬ 
l'INPS di Latina non ha 
dato, a suo tempo, riscon¬ 
tro alle sollecitazioni del- 
l’on. Aldo D'Alessio. Il che. 
secondo quanto ci è stato 
riferito, pare costituisca 
una fortuita eccezione, 
dato che il predetto 
dirigente dell'INPS nor¬ 
malmente cura che sìa da¬ 
ta sollecita evasione sia al¬ 
le richieste degli assicura¬ 
ti che a quelle del loro pa¬ 
trocinanti. Sta di fatto che 


per i casi da te segnalati, 
per espressa disposizione 
del Direttore, furono tem¬ 
pestivamente iniziate le 
operazioni per la defini¬ 
zione delle relative prati¬ 
che, ed ecco come stanno 
attualmente le cose: I) 
Conte Elisabetta. Le ricer¬ 
che sono state particolar¬ 
mente laboriose a causa 
del periodo pregresso cui 
le stesse si riferiscono E’ 
stato, pertanto, necessario 
un supplemento di indagi¬ 
ni, anche presso gli Uffici 
postali, a seguito delle 
quali e sulla scorta della 
documentazione esistente 
agli atti, è stato possibile 
determinare l'importo del- 
le rate a suo tempo non 
riscosse, ammontanti a li¬ 
re 123 000, importo del 
quale è stato già disposto 
il pagamento in favore del¬ 
l’interessata la quale, ci 
auguriamo abbia già ri¬ 
scosso prima di venire a 
conoscenza delle presenti 
notizie; 2) De Simone Gio¬ 
vanni. Il pagamento degli 
arretrati per carichi fami¬ 
liari, (moglie ed un figlio) 
era subordinato alla rice¬ 
zione da parte dell'INPS di 
Latina della apposita di¬ 
chiarazione di responsabi¬ 
lità nella quale l'interes¬ 
sato avrebbe dovuto far 
presente di non percepire 
il trattamento di famiglia 
per altro verso. Tale di¬ 
chiarazione è pervenuta 
all’lNPS solo il 18 giugno 
u.s., per cui, di recente, 
è stata disposta l’emissio¬ 
ne di un ordinativo di pa¬ 
gamento in favore dell’in¬ 
teressato per complessive 
L. 375.980; 3) Pagano Gel¬ 
somino. Trattasi di ratei 
di pensione maturati e non 
riscossi dal defunto mari¬ 
to, Prudente Ugo. Il pa¬ 
gamento di detti ratei a 
favore della vedova era 
subordinato alla elimina¬ 
zione della pensione ori¬ 
ginaria e relativa comu¬ 
nicazione da parte del 
centro elettronico dello 
INPS in Roma. Perchè si 
possa procedere al mate¬ 
riale pagamento del ratei 
non riscossi è necessario 
che l’interessata restitui¬ 
sca il modulo a lei già 
trasmesso, contenente la 
dichiarazione di responsa¬ 
bilità in merito ad even¬ 
tuale attività lavorativa 
prestata, a suo tempo, dal 
marito. In attesa della de¬ 
finitiva liquidazione ci ri¬ 
sulta che VINPS di Latina 
ha già disposto la liquida¬ 
zione in favore della signo¬ 
ra Pagano di un secondo 
acconto per un importo di 
L. 1.650.000. 

Ritardi invio 
tessera marche 

Parecchi anni fa fui am¬ 
messo dail’INPS alla pro¬ 
secuzione volontaria delle 
marche assicurative. In 
passato quando versavo la 
tessera completa di mar¬ 
che mi veniva consegnata 
subito quella nuova. Quan¬ 
do. invece, il 12 dicembre 
1972 ho versato l'ultima 
tessera, l’INPS mi ha det¬ 
to che quella nuova mi sa¬ 
rebbe stata inviata a casa. 
Mi sono recata per ben 
tre volte agli sportelli del¬ 
l’Istituto, ma fino ad oggi 
non ho visto ancora niente. 
Vi confesso che la mia 
maggiore preoccupazione è 
quella di dover pagare tut¬ 
to insieme una somma che 
le mie possibilità economi¬ 
che non me lo consentono. 
Credo di non essere la so¬ 
la a trovarmi in queste 
condizioni. 

SILVANA RONDONI 
Roma 

Il ritardo di cui tu 
ti lamenti è attribuito 
alle nuove norme che 
hanno mutato il sistema 
di versamento dei contri¬ 
buti all’INPS. Infatti, in 
luogo della applicazio¬ 
ne materiale delle mar¬ 
che sulle tessere ora si ef¬ 
fettuano i versamenti a 
mezzo c/c postale. Ci ri¬ 
sulta che il Centro elettro¬ 
nico dell’INPS in Roma ha 
iniziato a spedire i bollet¬ 
tini di c/c solo poche set¬ 
timane fa e che fino ad 
oggi ha spedito i bollettini 
relativi alle richieste di 
autorizzazioni presentate 
fino al settembre 1972. Poi¬ 
ché la tua richiesta è sta¬ 
ta fatta nel dicembre di 
detto anno, abbiamo moti¬ 
vo di ritenere che il tuo 
turno toccherà a breve 
scadenza e comunque en¬ 
tro un paio di mesi cl 
massimo. Caso contrario 
tienici informati in modo 
che « Posta Pensioni » pos¬ 
sa chiedere per te e per 
tutti gli altri che trovansi 
nelle tue medesime condi¬ 
zioni. un intervento degli 
organi competenti per una 
sollecita definizione delle 
richieste di che trattasi. 


A cura di F. VITENI 


Una richiesta al ministro del Lavoro 

La Confesercenti per le 
pensioni degli autonomi 


la Confesercenti ha chiesto 
al ministro del Lavoro, on. 
Bertoldi, di convocare la com¬ 
missione incaricata di preci¬ 
sare rammentare degli au¬ 
menti di pensione per i lavo¬ 
ratori autonomi e gli aspetti 
dell’attuazione della riforma 
sotto il profilo dell’allinea¬ 
mento delle prestazioni, in vi¬ 
sta dell’incontro governo-sin¬ 
dacati previsto per mercole¬ 
dì 26. 

La convocazione della com¬ 
missione. che — dice un co¬ 
municato — fu assicurata dal 
ministro Bertoldi nel corso 
dell’Incontro con 1 rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni del 
lavoratori autonomi, svolto¬ 
si in sede ministeriale nel 


giorni scorsi, non è ulterior¬ 
mente dilazionabile, in quanto 
il governo — sottolinea la no¬ 
ta — non potrà conoscere lo 
coere complessivo derivante 
dagli aumenti di pensione 
«senza concordare prima con 
le organizzazioni interessate 
l’ammontare del co^to degli 
aumenti per i lavoratori auto¬ 
nomi, mentre quello per ì di¬ 
pendenti è già precisato » 
Ribadito che l’allineamento 
delle prestazioni pensionisti¬ 
che è irrinunciabile per la ca¬ 
tegoria, la Confesercenti con¬ 
clude affermando il proprio 
sostegno alla piattaforma 
esposta ieri dal segretario og¬ 
giunto deila CGIL, Boni, alla 
riunione del direttivo (Mia 
confederazione. 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Yutte tra 
due fuochi 



« 


Morte a Venezia » alla Fenice 


Mann visto 
da Britten 

Nell'opera il musicista fratfeggia con suprema maestria la 
figura dei protagonista mentre gli altri personaggi risul¬ 
tano un po' senza volto • Eccellente i'English Opera Group 


HOLLYWOOD - E' in arrivo 
negli Stati Uniti dalla nativa 
Danimarca Yutte Stensgaard 
(nella foto). L'avvenente at¬ 
trice interpreterà a fianco di 
Robert Mitchum il film « Jesus 
against Jesus » (a Gesù contro 
Gesù »): chissà lei se e per 
chi parteggerà 


Vittorio Gui 
indisposto 
a Sfresa 

STRESA. 21 

Il maestro Vittorio Gui, che 
con la collaborazione solisti¬ 
ca del pianista Nikita Maga- 
loff avrebbe dovuto dirigere 
domani sera a Stresa il con¬ 
certo di chiusura delle Setti¬ 
mane musicali, è stato colpi¬ 
to da una improvvisa indi¬ 
sposizione durante le prove 
con l’Orchestra sinfonica di 
Torino della RAI; non si trat¬ 
ta — come hanno precisato i 
medici — di malessere grave, 
ma il maestro è stato consi¬ 
gliato (anche in considerazio¬ 
ne della sua età) a rinuncia¬ 
re all’impegno. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 21 

Nel giro di tre mesi Morte 
a Venezia, l'ultima opera di 
Benjamin Britten è arrivata 
dal Festival di Aldeborough 
dove ha avuto la prima ese¬ 
cuzione, alla Fenice. Non ca¬ 
pita tutti i giorni nei teatri 
italiani, così poco solerti ver 
so le novità Ma qui gioca il 
doppio elemento mondano di 
Venezia e del film di Viscon¬ 
ti e la pigrizia è stata supe¬ 
rata anche se il nuovo lavo¬ 
ro dell’illustre compositore in¬ 
glese non vale i precedenti, a 
cominciare dal Peter Grimes 
che gli diede fama europea 
nel 1945. 

A quell’epoca Britten aveva 
trentun anni. Ora ne ha ses¬ 
santa ed è tra 1 più ammi¬ 
rati e discussi musicisti con¬ 
temporanei, legato n uno sti¬ 
le personale che affonda le 
sue radici in Purcell, il genio 
britannico del Seicento, ma 
che si alimenta ecletticamen¬ 
te alle fonti moderne mante¬ 
nendosi tuttavia estraneo al¬ 
lo sperimentalismo delle avan¬ 
guardie. 

Pe? intenderci diciamo che 
amici e nemici lo apparenta¬ 
no a Sciostakovic con cui ha 
in comune la fantasia, la spre 
giudicatezza stilistica e la abi¬ 
lità di piacere a l vasto pub 
blico. I due sono anche buo¬ 
ni amici. A differnza di Scio¬ 
stakovic che ha potuto pro¬ 
durre poco per il teatro, Brit¬ 
ten è però riuscito a crearsi 
una organizzazione personale, 
l’EnglishGpera-Group, cui ha 
affidato tutte le proprie « o- 
pere da camera ». dall’A/ber- 
to Herring al famoso Giro di 
vite e via via fino alla pre¬ 
sente produzione. 

Morte a Venezia rientra per¬ 
fettamente in questo schema, 
sia per le dimensioni — picco¬ 
lo coro, piccola orchestra, pic¬ 
colo corpo di ballo — sia per 
la sua natura musicale che ci 
offre, si può dire, tutto il 
meglio e il meno-meglio di 
Britten. 

Il libretto, preparato da My- 
fanwy Piper, l’abituale colla¬ 
boratrice letteraria di Britten, 
deriva dal famoso racconto 
di Thomas Mann che è servi¬ 
to da canovaccio a Visconti. 
Pare tuttavia che il musicista 
abbia maturato l’idea per con¬ 
to proprio E' possibile. Il te- 


le prime 


Cinema 

Io e lui 

Nel recente romanzo lo e 
lui, Alberto Morava narrava 
d'un intellettuale di sinistra, 
Federico, cu: lo strumento 
della virilità procura non po 
chi lastidì, frustrando i suoi 
desideri di sublimazione. Fe¬ 
derico vorrebbe creare, scri¬ 
vere il libro che si porta 
dentro da tanto tempo, o 
quanto meno esordire nella 
regia cinematografica, con 
un’opera d'impegno; ma «Lui» 
cerca di trascinarlo su altri, 
ben noti sentieri- sv.andolo 
da ogni p.ù nobile proposito. 
Caso evidente d: sdoppia¬ 
mento nevrotico, giacché il 
protagonista attribuisce al 
proprio membro (scusate, ma 
le co-je si eh amano col loro 
nome) una personalità auto 
noma, e una petulante capa¬ 
cità di esprimerla in parole 

Non è eh. non veda le dif¬ 
ficoltà e . rio.hi d'un tenta¬ 
tivo di trjs«e;:re s.ffatta ma 
tena yul.o schermo. Diff.colta 
c r sch. eh - I,uc.ano Salce, re 
gista. e Lsncio Buzranca, in 
terprete principale, nanno af¬ 
frontato con gcl.ar-iica stra¬ 
fottenza Tan'o p-r cornine-a- 
re. e forse sd uso desìi spet¬ 
tatori meno scegli. <~Lui » è 
s modicamente visuilizzato in 
diversi oggetti, col gusto di 
quella grafica murale ano¬ 
nima che ha quale mu 
seo j luoghi di decen¬ 
za Ma l"m volgari mento 
contrassegna arrha altri scor¬ 
ci della veenda. eh? avreb 
bero potuto essere comunque 
trattai c i cno ou s°nsi 
bile 1 rapport- del oerso 
nagg.o col mondo delio spet¬ 
tacolo. il suo trazicomico d’ 
batt.to con : giovani ■» extra 
parlamentari ». ecc 

Prodotto dunque, d: grana 
grossa, e destinato a an rapi 
do .'.ni.rc.o que-:to lo e lui 
non argomenta n alcun ni¬ 
do ..a coru-.j..iva morale a.c.v 
progres-i-'.t i <'Ubl:m.are ai. a. 
caso; ma non repr.mere >•.- 
thè la rep.e-isione porta -l'a 
per'.eia.oiie ». eli? ali r..T. »•.<* 
aup cc rata come un et clae 
ta e-fama 

Accanto a Bjzz.anca e_\- 
tan.e ne.lt- parti d- inagg or r. 
l:?.o G br'Ila Go.acll. Bj. 
le Gg e; \i.i*c P su Vitto.-.', 
Ciprio. V.-js F>nevion Ai; 
t:n.e ria 1 : ... J-'ss.-’a Duoli.a 
Celere 
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radazzi 


Farse nessuna rinomalo 
grafìa al mondo è « se e-a!iz 
zata » nelle imitcziom come 
quella italiana. Mi. come tut 
ta le copie, i « generi » inai Lati 
aono sempre inferiori -albori 
ginale. cicé una dczradazione 
t ima degeneraz.one dei mo- 
tftfii. Ora, se il western ame 


ricano aveva una sua specifi¬ 
ca dignità, i film di Hong 
Kong non l’hanno e non 
l’avranno mai. Pensate, quin¬ 
di, quali risultati «spettaco¬ 
lari » avrebbe potuto offrire 
l’imitazione di un « kung-fu », 
ormai già tradotto, in gergo, 
semplicemente « ku-fu ». 

Naturalmente, nonostante la 
« specializzazione », i nostri 
registi non hanno mai avuto 
il coraggio di dare un senso 
all’imitazione: imitando i « ge¬ 
neri » non hanno saputo iro¬ 
nizzarli o contestarli. E’ il 
caso, inequivocabile, di Mmg, 
ragazzi! — di Anthony M. 
Dawson. con Tom Scott e 
Fred Harris — un film a co¬ 
lori negato al riso e alla sa¬ 
tira. anche se i due attori si 
prodigano, invano, per imi¬ 
tare (a loro volta) Giuliano 
Gemma e Bud Spencer. Cen 
trato sulla « calamità natu¬ 
rale » di un fortissimo emi¬ 
grato in Oriente. Parsifal, il 
film è la ripetizione di melen¬ 
se e mcnotcne bravate con¬ 
tro marionette « cinesi ». Per 
rendere più vivace il dialogo 
— stilato dal regista con la 
collaborazione di Gianni Si- 
monelli — il vocabolario « ci 
nese » è stato adattato al 
turpiloquio nostrano; « Ac- 
ci-tu ». « Fa-cu », .< Caca po¬ 

co » e « Micig-noi ». E non 
manca persino il dialetto si¬ 
ciliano in bocca a un «sa 
murai » 


I racconti romani 
di una ex novizia 

« Roma trabocca di marcio 
da ogni piega ». ha l’impu 
denza o l’ingenuità di rile 
vare un personaggio del film 
a colori di Pino Tcsini (con 
Kariu M lyer. Francis Blan- 
cke e Tania Lopez), forse m- 
capace di vedersi dai di fuori, 
cioè di porsi al posto del re¬ 
gista e di osservare un po’ 
la commedia allfitaliana, 
;< tratta » da una novella del¬ 
l’Aretino (per l’esattezza, si 
mostra l’Aretino che narra la 
storiella licenziosa dell ex-no 
vizia a un cardinale, Gino 
Cervi, curioso e moraleggian 
te), che si recidiva davanti 
al a macchina d i presa. Se 
avesse guardalo nel mirino, il 
personaggio di cui sopra 
avrebbe potuto osservare i 
racconti « peccaminosi » (co 
me da aggettivo pubblicitario) 
di una ex novizia illustrati da 
un ex-regista 

«Oh! Qi-intn è bella, pec¬ 
cato che si faccia mona¬ 
chella! ». mormora una co¬ 
mare. non sapendo certo delle 
erge che si consumavano da 
sempre in convento, luogo di 
grandi « abboffate » e di for¬ 
nicazioni: il crocefisso potrà 
persino capovolgersi! Ma 
qualsiasi pretesto è buono per 
certa pornografia dozzinale. 

r. i. 


sto si attiene più rigorosa¬ 
mente all’idea di Mann, evi¬ 
tando la confusione Aschen- 
bach-Mahler e riprendendo an¬ 
che taluni episodi sfrondati 
dal regista italiano. 

Vediamo cosi Aschenbach, 
lo scrittore che ha perso 11 
senso della bellezza, nel cimi¬ 
tero di Monaco da dove par¬ 
te Il suo fatale viaggio nel 
Sud, spinto da una diabolica 
forza, che si identifica via via 
nel Viaggiatore, nel Bellim¬ 
busto, nel Gondoliere, nel 
Commediante. Aschenbach ar¬ 
riva a Venezia e, nel sontuo 
so albergo dei viaggiatori In¬ 
ternazionali. incontra il bel¬ 
lissimo Tadzlo, l’adolescente 
perfetto come un dio greco, 
che lo affascina. L'incontro 
con la bellezza si trasforma 
in amore e questo, con la sua 
innaturale potenza, distrugge 
moralmente e materialmente 
Aschenbach che muore (di 
colera, altro elemento di scia¬ 
gurata attualità!) sulla spiag¬ 
gia del Lido, mormorando il 
nome del ragazzo cui non ha 
mai rivolto la parola. 

Il tema del personaggio ec¬ 
centrico rispetto alla società 
e da questa condotto alla mor¬ 
te è caro a Britten, da Peter 
Grimes a Billy Budd ai fan¬ 
ciulli del Giro di vite. Al pa¬ 
ri di Mann egli riconosce in 
Aschenbach il proprio rovel¬ 
lo, la difficoltà di un autenti¬ 
co rapporto col mondo: il suo 
personaggio è quindi solo, i- 
solato. À parte qualche paro¬ 
la scambiata col personale 
dell’albergo e col demone che 

10 insegue, egli parla soltanto 
con se stesso. L’opera diven¬ 
ta quindi un colossale mono¬ 
logo in due atti, su misura 
per Peter Pears, l’interprete 
geniale di Britten, che dise¬ 
gna. vocalmente e scenicamen¬ 
te. il più straordinario Aschen¬ 
bach che si possa Immagina¬ 
re: un tour-de-force di una 
intelligenza e di una bravura 
incredibili. Vero è che anche 
Britten prodiga qui tutta la 
propria maestria: il suo reci- 
tar-cantando, derivato da Pur¬ 
cell. risolve il problema del¬ 
la voce umana nell’opera in 
modo talmente naturale da 
riuscire stupefacente: parola 
e musica si fondono con un 
reciproco rilievo degno di 
Monteverdi. 

Accanto al personaggio do¬ 
minante. gli altri finiscono 
per non aver volto. E non so¬ 
lo perchè questo è il presup¬ 
posto drammatico, ma per¬ 
chè Britten trova raramente 
un colore diverso e convincen¬ 
te per 'oro. La popolazione 
dell’albergo, quella di Vene¬ 
zia, è poto più di una mac¬ 
chia indistinta e se. qua e là, 

11 musicista si sforza di ca¬ 
ratterizzare l’ambiente italia¬ 
no. cade facilmente nei luo¬ 
ghi comuni della tarantella e 
della canzone falsamente po¬ 
polare; né il demone nelle sue 
varie apparizioni risulta più 
convincente; forse soltanto il 
barbiere, con la sua facile 
petulanza, emerge. Ma quel 
che è più grave è l’inconsi¬ 
stenza del gruppo di Tadzio. 

Britten ha fatto della fa¬ 
miglia del bel fanciullo un 
gruppo muto di mimi e di 
danzatori. Non la parola, ma 
la bellezza del loro gesto do¬ 
vrebbe caratterizzarli. Cosic¬ 
ché forra all'orchestra e al co¬ 
ro sopperire al silenzio di 
questi personaggi Britten 
maneggia questi due strumen¬ 
ti con mano abilissima: la sua 
maestria d* scrittura è giun¬ 
ta ormai a un’assoluta perfe¬ 
zione. la sua orchestra si 
stende in un tessuto sonoro 
senza una smagliatura; eppu¬ 
re il risultato rimane incom¬ 
pleto. 

Il perchè è abbastanza evi¬ 
dente: per dare un maggiore 
spazio al personaggio muto 
di Tadzio. Britten vi organiz¬ 
za attorno varie scene coreo 
grafiche, che musicalmente e 
scenicamente, non legano col 
resto: I trionfi di Tadzio Apol¬ 
lo. le sue gare col compagno 
di giochi Dionisio, in una vi- 
s'one (agii occhi d' Aschenba¬ 
ch) di antica Grecia, restano 
di maniera, nonostante certi 
momenti bellissimi del coro. 

Nel bilancio dell’opera, in 
sostanza, viene a mancare, il 
contrappeso al protagonista. 
Vediamo Tadzlo (anzi lo ve¬ 
diamo troppo perchè, invece 
di un efebo, è sulla scena un 
marcantonio vistoso), ma non 
ritroviamo nella musica la sua 
sottile, equivoca presenza. La 
coreografia pedestremente tra¬ 
dizionale di Frederick Ashton. 
indubbiamente, aggrava le co¬ 
se. ma il difetto è nell’origine, 
nell'incapacità del dramma di 
raggiungere una dimensione 
teatrale conservando la delica¬ 
ta allusività del racconto. Lo 
scenografo John Piper e il re¬ 
gista Colin Graham (che guar¬ 
da sovente a Visconti) fanno 
del loro meglio e la straordi¬ 
naria abilità di tutti i mem¬ 
bri dell’English Opera Group 
li serve stupendamente: non 
è coipa loro se la cruda real¬ 
tà della scena blocca gli sfor¬ 
zi di avvicinarsi al clima del¬ 
la pagina scritta. 

Resta comunque, come dice¬ 
vamo. la sorprendente bravu¬ 
ra degli esecutori: abbiamo 
ricordato Peter Pears; va ag¬ 
giunto John S’iirlev Qu<rk nel¬ 
le multiple vesti del demone, 
e tutto il gruppo dei tipi di 
contorno del mondo venezia¬ 
no. oltre ai personaggi muti 
tra cui emergono Robert Hu- 
guenin (Tadzio) e N’colas Kir- 
by (l’am.co); ma noi siamo 
depravati e preferiamo la 
mamma, Deanne Bergsma 
Ottima oltre ogni lode la pic¬ 
cola Engiish Jhamber Orche¬ 
stra guidata con infallibile 
precisione e gusto da Steuart 
Bedford. 

Rubens Tedeschi 


La rassegna verso la conclusione 


Dai documentari il meno 
peggio del Premio Italia 

Nei programmi presentati, in genere lontani dai problemi 
più scottanti dei mondo, sono però balenate le possibi¬ 
lità di informazione e di indagine che ha il mezzo televisivo 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 21. 

Si è conclusa, al Premio I- 
talia, anche la rassegna dei 
documentari: e. com’era da 
prevedersi, è stato proprio in 
quest’ultlma fase che, final¬ 
mente, sono balenate sul te¬ 
leschermi le possibilità di in¬ 
formazione e di indagine che 
il mezzo televisivo potrebbe 
offrire se fosse sfruttato ap¬ 
pieno e adoperato corretta- 
mente. Abbiamo visto, infat¬ 
ti. alcuni programmi nei 
quali si notava lo sforzo per 
cogliere la realtà dal vivo, nel 
suo farsi, in chiave di crona¬ 
ca e, insieme, di riflessione. 
Naturalmente, si è trattato di 
programmi prodotti da appa¬ 
rati televisivi attrezzati e or¬ 
ganizzati per sfornare spet¬ 
tacoli o trasmissioni « cultura¬ 
li » in senso tradizionale, 
piuttosto che per registrare 
gli avvenimenti in contempo¬ 
ranea, cercare le cause dei fe¬ 
nomeni che segnano la nostra 
vita quotidiana, scoprire e 
penetrare gli aspetti essen¬ 
ziali della realtà che ci cir- 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 21. 

«Canto questa canzone sol¬ 
tanto per i giornalisti e per 
gli amici in sala, perchè non 
è stata approvata dalla RAI e 
mi è stato quindi proibito di 
portarla in trasmissione». Co¬ 
sì ha ritenuto giusto premette¬ 
re. fra gii applausi, Domeni¬ 
co Modugno stamane alle pro¬ 
ve. quando è salito sul pai- 
eocenico a cantare L'anni¬ 
versario. Ha provato solo 
quella e non la seconda. 
Amara terra mia. Modugno a 
questa Mostra ha fatto sol¬ 
tanto questa apparizione alle 
prove: in serata se ne è poi 
ripartito. Il «no» della Rai con¬ 
tro L'anniversario è, infatti, 
rimasto, anche se non espli¬ 
cito l’inno all’amore con due 
cognomi diversi e non eter¬ 
nato n rarta bollata dal ma¬ 
trimonio ha dato fastidio in 
Viale Mazzini 

Con 1-» consueta ipocrisia, 
ufficialmente si è dichiarato 
che la canzone era nuova, 
quindi « imprevista » e la com¬ 
missione d’ascolto non l’ave¬ 
va potuta ascoltare. Il che sa¬ 
rebbe come dire che tale com¬ 
missione della RAI non è sta¬ 
ta messa in condizione di de 
cidere se si doveva o meno 
censurarla e perciò l’ha cen¬ 
surata a priori... Il bello è 
che se per la RAI tre minu¬ 
ti di una canzone, dignitosis¬ 
sima nel testo e senza nep¬ 
pure una parola « erotica » 
(.l’amore, vi si dice, nasce 
con un sì ogni mattina: non 
ogni notte!), possono distrug¬ 
gere, presso i telespettatori, 
l’istituzione della famiglia, 
quattro giorni di tempo non 
iono. invece, ^ufficienti ad 
una commissione d'ascolto 
(che. decidendo a nome e per 
la salute di tanti italiani, si 
presumerebbe essere formata 
da persone con intelligenza e 
prontezza di riflessi superio- 


E # morto 
il jazzista 
Ben Webster 

AMSTERDAM, 21. 

Ben Welister, una delle più 
note figure del jazz mondiale, 
ritenuto tra i più grandi tenor- 
sassofonìsti di tutti i tempi, è 
deceduto ien in un ospedale rii 
Amsterdam a causa di una 
trombosi cerebrale. A\ e va G4 
anni, essendo nato il 27 marzo 
1909 a Kansas City. 

Il musicista statunitense c<v 
minciò la sua brillante ascesa 
ai vertici dello swinging set jaz 
zistico collaborando con Count 
Basie e Duke Eihngton. La¬ 
sciate le grandi orchestre. Web 
ster divenne solista nel 1945 e 
intraprese diverse tournée m 
Europa, ove si stabilì definiti¬ 
vamente nell’immediato dopo 
guerra, alternando il suo sog 
giorno nel « vecchio mondo » 
tra Amsterdam e Copenaghen. 
Fino a pochi giorni fa. Webster 
si esibiva regolarmente in tut 
ta Europa e nemmeno per un 
attimo aveva pensato di abban¬ 
donare l'attività concertistica. 
Proprio come faceva il com¬ 
pianto Albert Nicholas, anche 
egli valido esponente della vec¬ 
chia guardia orlcansiana resi¬ 
dente in Europa, prematura¬ 
mente scomparso lo scorio 
mese. 


conda. E dunque, nel com¬ 
plesso, l grandi fatti e 1 pro¬ 
blemi più scottanti che, in 
tutto il mondo, condizionano 
la vita delle masse e costitui¬ 
scono quella che generalmen¬ 
te viene definita l’attualità, 
sono ancora rimasti in buona 
parte fuori della rassegna. 

Tuttavia, abbiamo avuto 
qualche scoperta, qualche nuo¬ 
vo strumento di conoscenza. 
In questo senso, ci pare va¬ 
da citato per primo il docu¬ 
mentario della televisione Ir¬ 
landese Laggiù, che volentieri 
vedremmo ripreso nella rego¬ 
lare programmazione della 
RAI-TV. Gli autori di questo 
documentario hanno organiz¬ 
zato un viaggio di un grup¬ 
po di protestanti irlandesi di 
Belfast (cioè dell’Irlanda del 
Nord, che fa parte del Regno 
Unito, ed è oggi travagliata 
dalla guerra civile di cui tut¬ 
ti sappiamo) a Dublino, ca¬ 
pitale della Repubblica Irlan¬ 
dese. 

Lo scopo dell'iniziativa era, 
chiaramente, quello di provo¬ 
care un confronto tra due 
realtà e due mentalità, per 


| re alla media) per giudicare 
il testo di una canzone. 

1 In cambio, in questa rasse¬ 
gna veneziana, attraverso le 
varie canzoni da LP presenta¬ 
te, ci sarebbe di che fare un 
corredo matrimoniale, perchè 
i « letti » e le « lenzuola » si 
sprecano e, in omaggio al¬ 
l'erotismo cinematografico, 
c’e pure una carta geografi- 
co-anatomica ben dettagliata 
che Fred Bongusto illustra in 
dialetto siciliano, ricavata dal 
film Malizia. 

Dopo queste due prime se¬ 
rate trasmesse dalla radio, pas¬ 
serella finale, domani sera, da¬ 
vanti alle camere della televi¬ 
sione. Rivedremo e riascolte¬ 
remo, tutti assieme, i prota¬ 
gonisti di ieri e di stasera: 
i quali, però, presenteranno 
non due, ma un'unica can¬ 
zone. 

Il compito d’aprire spette- 
, rà all’esordiente Emanuela 
I Cortesi, vincitrice di Castro- 
I caro insieme con Malia (che 
figura, domani settima). Poi 
Mino Reitano con L'abitudine, 
in chiave romantica e senza 
l’enfasi d’ altre canzoni del¬ 
l’interprete calabrese. 

D'altro canto, i ricami vo¬ 
cali sussurrati, le mezze tin¬ 
te sono un po’ la sigla che ac¬ 
comuna gran parte delle can¬ 
zoni e delle interpretazioni di 
questa nona rassegna, dove il 
pianto c la disperazione, ma 
anche l’allegria « popolaresca » 
e lo pseudo folk, hanno cedu¬ 
to il passo a una più pudica 
ed elegante » espressione dei 
sentimenti amorosi. 

Anche Milva, con E' l’ora, 
e su questo piano e ancora 
di più — lo rivela già il tito¬ 
lo — la Tenerezza italianizza¬ 
ta da Daniel Guichard, attua¬ 
le favorito dei mercato di¬ 
scografico d'oltralpe, cantan¬ 
te dalla voce, come suoi dir¬ 
si, bene impostata, anche se 
con qualche durezza, e che, 

) come spirito, rientra di di- 
! ritto nella tradizione canzonet- 
j tislica francese. 

I Fred Bongusto, per ovvie 
ragioni « telegeniche », non 
canterà domani Malizia ma 
Tre settimane d’amore. Con 
Iva Zanicchi e Le giornate del¬ 
l’amore si ritorna alle 
mezze tinte, e Vabatjour illu- 
! mina con discrezione anche 
! Sto male di Omelia Vanom. 

! Allegria, ma ancora a metà, 

I con It neier rains in Southern 
; California del camame-chitar 
} rista americano Albert Ham- 
; mond. Sarà, quindi. la volu 
j di Mia Martini con Guerriero, 

1 canzone che ha i suoi pregi 
musicali, ma che è fin trop¬ 
po m hnet con tutte le altre J 
del repertorio fortunato di 
questa giovane cantante. 

Quindi, un balzo nel passa¬ 
to con Gigliola Cinquetti (il 
i tango delle capineret, la quale. 

dopo il folk, ha scoperto il 
' liscio, come dice il titolo del 
j suo LP. Un'altra vedette stre¬ 
merà, Artie Kaplan, e quindi 
Gilda Giuliani in piena voce 
con Frau Scholler e finale con 
Marcella Finale In piena re¬ 
gola perchè Mt.. ti... amo è 
un cesello sottile: un pezzo 
ben cos-«-ulto peraltro, con 
un ’esio che evade un po' 
dalla consuetudine, sempre 
che si riesca a percepirlo dal¬ 
la voce di Marcella (anche 
perchè le parole sono molto 
« costrette » nelle mosse ca¬ 
denze musicati). 

Fra questi big sono inseri¬ 
ti 1 gr «ppi dell’Odissea e del 
Cervello che, con le già cita¬ 
te Emanuela Cortesi e Mafia, 
concorrer ranno domani sera 
aliasse inazione della Gondola 
d'argento 

Daniele Ionio 


verificare, diciamo a livello ' 
di base, la consistenza della 
prospettiva di una unificazio¬ 
ne tra le due Irlande. Il grup 
po di Belfast è stato portato 
a visitare 11 Museo della ri¬ 
voluzione Irlandese per l'In 
dipendenza, è stato guidato 
per le strade di Dublino (do 
ve, casualmente, si è Incon 
trato e scontrato anche con 
un giovane attivista dellTRA). 
è slato condotto ad incontri 
con studenti e preti catto 
Ilei e con protestanti e con 
rappresentanti del governo 
della Repubblica Irlandese. Ne 
è scaturito un viaggio di e- 
stremo interesse attraverso la 
mentalità. 1 pregiudizi, il raz¬ 
zismo e, insieme, la dislnfor 
mazione della maggioranza 
protestante che, nellTrlanda 
del Nord, sostiene il governo 
reazionario 11 quale — lungo 
una discriminante religiosa 
che è, in realtà, una discrimi¬ 
nante di classe — opprime 
la minoranza cattolica. Le con¬ 
versazioni, gli incontri e gli 
scontri, le reazioni dei viag 
gìatorl sono stati registrati 
direttamente, praticamente 
senza commenti. 

Ovviamente, il medesimo 1 
metodo può anche condurre 
semplicemente a ritrattinl di 
« colore ». 

Cosi, patetici e divertenti ma 
non più di questo, ci son par¬ 
si il documentario svizzero 
L’indiano delle acacie (che ci 
ha offerto la cronaca del viag¬ 
gio di un anziano artigiano 
svizzero, innamorato della cul¬ 
tura del pellerossa, tra i su¬ 
perstiti del Sioux nel Sud 
Dakota) e fi francese Sylvie 
e Patrick (che ha seguito pas¬ 
so passo l'Incontro e la gita a 
Parigi di due bambini entrati 
in contatto attraverso quella 
corrispondenza tra scolari di 
città diverse che è in uso in 
Francia). 

Assai più interessante, tut¬ 
tavia, fi documentario sovieti¬ 
co Compagno intoccabile, che. 
pur nell’ambito di un Impian¬ 
to più tradizionale, adoperava j 
largamente fi metodo della in¬ 
dagine di cronaca e della di¬ 
scussione di gruppo. Il docu¬ 
mentario, « girato » In buona 
parte a Calcutta, ci ha fatto 
incontrare operai, dirigenti 
sindacali, militanti comunisti, 
e anche un capitalista, sco¬ 
prendoci aspetti dell'India che 
vengono sempre ignorati da 
coloro che viaggiano in quel 
paese cercando soltanto la 
«spiritualità», le tradizioni, i 
monumenti (e i telespettatori 
italiani, che hanno visto tan¬ 
ti servizi televisivi sull’India, 
ne sanno qualcosa). Qui, gli | 
autori hanno cercato di capire j 
in che modo e in che misura j 
l'industrializzazione e l’istru- | 
zione e le lotte sindacali e 
politiche abbiano inciso o pos¬ 
sano incidere sulla rigida 
struttura della caste: e han¬ 
no fatto un buon lavoro. Di 
particolare interesse era. tra 
l'altro, la registrazione diret¬ 
ta di una fase delle tratta¬ 
tive tra il padrone e la dire¬ 
zione di una fabbrica e 1 rap¬ 
presentanti operai: cose che 
da noi non si vedono sui 
teleschermi nemmeno per sba¬ 
glio. 

Indicativa, per un altro j 
verso, è stata la sintesi do- j 
cumentaria L’Olanda dal bu- ; 
co della serratura, che ten¬ 
deva a dare un’idea della te- j 
matica e dello stile di un set¬ 
timanale d’attualità presenta¬ 
to da una delie società che 
gestiscono la TV olandese. Di 
ispirazione radicale, costruito 
attraverso brevi servizi del 
tutto privi di commento (in- 
tervste. cronache, brani di 
montaggio), questo settimana- i 
le accosta ai modi del giorna- ' 
lismo di intervento quelli del- j 
la satira (in alcuni brani si • 
faceva fi verso alla informa- ! 
zione ufficiale): e questo è. 
forse, uno dei suo: tratti più | 
interessanti. | 

In questo quadro, i servizi | 
giornalistici della RAI-TV si | 
sono presentati con un prò- i 
gramma della serie Incontri, t 
elaborato da Alfredo Di Lau- ! 
ra e dedicato allo scultore I 
Umberto Mastroianni. Anche | 
qui c'erano brani nei quali il i 
lavoro dell’artista veniva ri- ' 
preso dal vivo e. come uni- . 
co commento, venivano ado- ! 
pereti i versi dello stesso Ma- j 
stroianni: ma era ugualmente 
un salto in una dimensione 
totalmente diversa. Qui, la 
televisione era adoperata so¬ 
prattutto per elaborare raf¬ 
finati giochi espressivi, in 
una atmosfera rarefatta. 

Eppure, non è a dire che 
anche i documentari «cultu¬ 
rali» non possano essere co¬ 
struiti sfruttando le possibi¬ 
lità cronistiche e di indagine 
del mezzo televisivo. Ne ab¬ 
biamo avuto un esempio con 
l’ottimo programma della 
BBC La elaborazione di un | 
documentario di storia natu- ! 
rate, nel quale gli autori, la- ; 
vorando insieme con un grup¬ 
po di scienziati, hanno « gì- ! 
rato» un documentario di di- ! 
vulgazione scientifica dando ‘ 
conto insieme, punto per pun- I 
to. delle tecniche adoperate ! 
per raggiungere determinati ; 
risultati e delle difficoltà in- i 
contrate nel corso della la- : 
vorazione. 

La giuria ha premiato ap¬ 
punto questo documentario: 
e la scelta è accettabile. Ma, 
nel contempo, conferma la 
inutilità dei premi: ché al¬ 
tre indicazioni, altrettanto va¬ 
lide, sarebbero potute scatu¬ 
rire da un verdetto diverso. 

Si è aperto, intanto, sta¬ 
mane, con le relazioni di Um¬ 
berto Eco e dell’americano 
Monroe Price (che è stato 
esperto di comunicazione per 
il Pentagono e per l’Ammini¬ 
strazione federale), fi conve¬ 
gno su « Emittenti e pubbli¬ 
co». E stasera, con la serata 
dedicata al tema « La parte¬ 
cipazione del pubblico», si 
chiudono le proiezioni dei prò- j 
grammi sperimentali. [ 

Giovanni Cesareo i 


La RAI impone la censura 

Venezia: no 
alla canzone 
di Modugno 

Ipocrite giustificazioni dell’Ente 
radiotelevisivo - Stasera la finale 


Dai pattini 
al cinema 


La troupe di 
« Cristina 
di Svezia» 



LONDRA — Forte del successo conquistato nel pattinaggio 
sul ghiaccio — è stata una nota campionessa internazionale — 
Christine Donna (nella foto), ventiduenne americana, affronta 
con baldanza la carriera cinematografica. Attualmente sta 
interpretando « The great McGonagall », di cui è protagonista 
Peter Sellers e tra breve verrà a girare un film in Italia 


gira a 
a Caprarola 

CAPRAROLA, 21. 

La troupe del film The ab- 
(lication, formata da settanta 
persone giunte a Roma nei 
giorni scorsi a bordo di un 
« charter » proveniente da 
Londra, sta girando nella vil¬ 
la rinascimentale dei Farne¬ 
se a Caprarola (vicino a Vi¬ 
terbo) alcuni esterni. Il film 
rievoca le drammatiche vi¬ 
cende di Cristina di Svezia, 
la regina che, come si sa, do¬ 
po aver abdicato nel XVIT 
secolo, si converti alla reli¬ 
gione cattolica, e scelse Ro¬ 
ma per risiedervi. L’ambien- 
fazione di parte della vicen¬ 
da nella Villa Farnese, infat¬ 
ti, è tutt’allro che casuale, 
essendo stata costruita dal 
Vignola proprio nell’epoca 
dtll’abdlcazione di Cristina. 

A Caprarola, la protagoni¬ 
sta del film, Llv Ullmann. 
conta già numerosi fans, ì 
quali, durante le pause del¬ 
la lavorazione, l’assediano, pre¬ 
murosi, nella fiducia di rice¬ 
vere da lai almeno un auto¬ 
grafo. 

Accanto alla Ullmann reci¬ 
ta Peter Finch; il resto del 
cast è formato da Paul Ro- 
gersn, Graham Crowden, Le¬ 
wis Fiander, Noel Trevarthen, 
Tony Steedman e Harold 
Goldblatt. The abdication fe 
diretto da Anthony Harvey, 
fi quale si è ispirato a una 
commedia di Ruth Wolff ac¬ 
colta, a suo tempo, con favore, 
dalla crìtica e dal pubblico. 
Harvey ha dichiarato di aver 
incontrato in Nino Rota, au¬ 
tore delle musiche, un valido 
e sensibile collaboratore. 



TERME N 

TOSCANA 


Nessun’aura regione vi consente una scelta così 
vasta: ventiquattro centri per tutti i tipi di cure 
termali, idropiniche, fanghi, bagni, inalazioni. 

Di questi alcuni sono di fama intemazionale e con 
attrezzature alberghiere, degne di questa fama. 

Ma tutti i ventiquattro centri vi. offrono il dono 
più prezioso; la salute. Con qualcosa in più: 
la bellezza del paesaggio toscano, la dolcezza 
del clima, la genuinità dei cibi, il miracolo dell'arte. 
Toscana; salute del corpo e dello spirito. 
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Si rinnovano le manifestazi oni di solidarietà con il popolo cileno 

APPASSIONATA MANIFESTAZIONE flLL’UNIVERSITfl’ 

Il Consiglio regionale condanna il «golpe» 

Centinaia e centinaia di giovani democratici hanno preso pa rte nella facoltà di lettere all'Iniziativa organizzata dai comu¬ 
nisti, dai socialisti e da un gruppo di cattolici — Unanime sostegno dei partiti antifascisti alla lotta dei patrioti del Cile 
L'intervento alla Regione del compagno Ferrara — Fermate di un quarto d'ora nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro' 



Un'immagine della manifestazione unitaria per il Cile che s i è svolta ieri all'Università con la partecipazione di centina ia di giovani 


Nella città, nella provincia 
e in tutta la regione si rinno¬ 
vano le testimonianze e le ma¬ 
nifestazioni di solidarietà con 
il popolo cileno in lotta con¬ 
tro la tirannide dei golpisti. 
Ieri — raccogliendo l'appello 
della Federazione nazionale 
CGILrCISLrUILi — nelle fab¬ 
briche, negli uffici, nei luo¬ 
ghi di lavoro si è svolto uno 
sciopero di solidarietà di un 
quarto d’ora (dalle 10 alle 
10,15). In serata all’università 
di Roma, nell’aula magna del¬ 
la facoltà di lettere, centinaia 
e centinaia di studenti demo¬ 
cratici hanno dato vita ad 
una forte ed appassionata as¬ 
semblea che ha ribadito l’im¬ 
pegno antimperialista ed an¬ 
tifascista di tanti giovani. Al¬ 
la manifestazione — organiz¬ 
zata dai comunisti, dai socia¬ 
listi e dai cattolici democra¬ 
tici — hanno preso parte an¬ 
che diversi docenti. Tra gli 
altri i professori Giannanto- 
ni, Visalberghi e Colletti. 

Il discorso dei vari oratori 
(Bigi, socialista; Borgna, Fgci; 
Lizzi, Adi) che hanno decisa¬ 
mente condannato il « golpe » 
dei generali sanguinari e han¬ 
no espresso la propria soli¬ 
darietà militante con i com¬ 
battenti di Unità Popolare, è 
stato più volte interrotto, nel¬ 
la affollatissima aula magna, 
da prolungati applausi e dal 
grido, scandito ritmicamente 
di « Cile libero », « Il fascismo 
non passerà ». 

Ha quindi preso la parola 
il compagno cileno Jorge Cou- 
lon, dell’università tecnica di 
Santiago. Tutta la platea è 
balzata in piedi, levando in 
alto i pugni chiusi. Coulon ha 
ricordato l’eroico sacrificio di 
Salvador Allende e le conqui¬ 
ste realizzate in Cile dalla 
coalizione delle forze di sini¬ 
stra e progressiste. Quell’esem¬ 
pio — ha detto — non sarà 
dimenticato. Il popolo in que¬ 
ste ore sta lottando duramen¬ 
te contro la giunta militare 
fascista. Sono morti e stanno 
morendo operai, giovani, don¬ 
ne, intellettuali, comunisti, so¬ 
cialisti e anche cattolici. Ma 
la Resistenza cilena continua 
la sua lotta. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa al canto dell’inno di 
Unità Popolare, suonato 
dal complesso « Sole del- 
l'Illimani ». composto da set¬ 
te giovani compagni cileni, 
che hanno partecipato all’as¬ 
semblea unitaria. 

* # * 

11 consiglio regionale del La¬ 
zio. riunitosi in ripresa dei la- 
\ori autunnali, ha approvato 
con il \oto favorevole di tutte 
le forze democratiche un ordi¬ 
ne del giorno nel quale si ri¬ 
tolge un « omaggio commosso 
alla memoria di Salvador Al¬ 
lende. presidente legittimo del 
Cile, travolto dalla violenza di 
un colpo di stato fascista .>. 
Dalla vicenda cilena — conti¬ 
nua il comunicato del consiglio 
regionale — occorre trarre l’in- 
aegnamento ad operare per raf- 


Domani (orelO) 
al Del Vascello 
manifestazione 
per il Cile 

Numerose adesioni sono 
pervenute alla manifestazio¬ 
ne che il centro di Cultura 
« 4 venti 87 », le sezioni di 
PCI, PSI, PSDI e i movi¬ 
menti giovanili del Gianico- 
lense hanno indetto per do¬ 
mani mattina alle ore 10 al 
cinema Del Vascello. Segna¬ 
liamo tra le altre quelle del¬ 
la Camera del Lavoro di Ro¬ 
ma, dell'UDI, dell'UPRA, 
dell'ARCI, dell'ANPI, del- 
l'ANPPIA, dell'Associazione 
Italia-Cile, della FLM Pro¬ 
vinciale, della Comunità di 
S. Paolo, del circolo giova¬ 
nile ACLI di Porfuense, del¬ 
la XV e XVI circoscrizione, 
del Consiglio d'ospedale del 
S. Camillo, dell'Associazione 
combattenti antifascisti in 
Spagna. 

Nel cono della manifesta¬ 
zione, parleranno un rappre¬ 
sentante del governo di Uni¬ 
ti Popolare; Livio Labor. 
della Direzione dei PSI; l'on. 
Franco Galluppi, della Dire¬ 
zione del PSDI; l'on. An¬ 
tonello Trombadori, per il 
PCI, medaglia d'argento del¬ 
la Resistenza. Sarà inoltre 
proiettato il film cileno 
«Cempahero Presidente». 


forzare in Italia le forze demo¬ 
cratiche e costituzionali e per 
isolare le forze reazionarie che 
giustificano il golf>e « in coeren¬ 
za con le loro malcelate velleità 
criminali di introdurre nel no¬ 
stro Paese ipotesi di sovverti¬ 
mento violento delle istituzioni 
repubblicane *. 

In apertura di seduta, il pre¬ 
sidente dell’assemblea Palleschi 
ha duramente condannato il 
colpo di stato « che ha soffo¬ 
cato nel fuoco e nel ferro la 
democrazia ». 

A sua volta, il capogruppo 
del PCI Ferrara, dopo aver sot¬ 
tolineato l’esigenza della più 
vasta unità delle forze demo¬ 
cratiche e popolari contro i ten¬ 
tativi autoritari, ha sostenuto 
la necessità di un intervento de¬ 
ciso del nostro governo contro 
il golpe e a sostegno della lotta 
del popolo cileno, richiesta che 
e stata recepita dall’ordine del 
giorno approvato a maggio¬ 
ranza. 

* * * 

Sdegno e protesta sono sta¬ 
ti espressi dalle rappresentan¬ 
ze sindacali delI’Alitalia (EUR 
e Caravaggio). dell’ASA di 
Fiumicino, e dall’Esecutivo del 
Consiglio d’azienda dell’AIita- 
lia, sempre di Fiumicino. Nu¬ 
merose assemblee hanno inol¬ 
tre avuto luogo ieri, durante 
o dopo la sospensione del la¬ 
voro. In tutti gli Enti pubbli¬ 
ci della città, ANCC, INAM. 
IRVAM, INPS. INPDAI ecc. i 
lavoratori hanno raccolto l’ap¬ 
pello delle Federazioni CGIL- 
CISL-UIL parastatali, effet¬ 
tuando l’astensione dal lavoro 
e assemblee in cui sono state 
condannate le responsabilità 
della destra economica e del- 
l'imperialismo nello scatena¬ 
mento della reazione fascista. 

Una affollata assemblea si 
è svolta, su iniziativa della fe¬ 
derazione unitaria Enti locali 
CGIL-CISL-UJL, presso la 3. 
e 4. ripartizione comunale, nel 
corso della quale hanno preso 
la parola i rappresentanti sin¬ 
dacali e l'assessore De Felice: 
unanime è stata la condanna 
per l’insostenibile atteggia¬ 
mento assunto dalla DC cile¬ 
na. Anche i lavoratori della 
Centrale del latte hanno con¬ 
dannato il feroce eccidio mes¬ 
so in atto dai generali tradi¬ 
tori nei confronti dei lavora¬ 
tori, degli intellettuali, dei cit¬ 
tadini democratici di tutto il 
Cile, confermando inoltre la 
loro disponibilità ad altre ini¬ 
ziative di lotta perché nel Ci¬ 
le ritorni la libertà e la de¬ 
mocrazia. Un attivo dei lavo¬ 
ratori del legno aderenti alla 
Fillea-Filca-Feneal ha ribadi¬ 
to l’impegno di portare avan¬ 
ti tutte le azioni atte ad iso¬ 
lare i fascisti cileni e a re¬ 
stituire a quel paese i diritti 
democratici. 

Una provocazione fascista si 
è invece registrata presso un 
cantiere della Società Condot¬ 
te d'acqua, in cui era in cor¬ 
so un’assemblea di lavoratori 
sui fatti del Cile. Un individuo 
dì simpatie missine ha prete¬ 
so di distribuire un ignobi¬ 
le volantino firmato dalla 
CI5NAL e infarcito delle so¬ 
lite ribalderie squadriste. Fer¬ 
ma e immediata la reazione 
dei lavoratori, che hanno ri¬ 
fiutato di tornare al lavoro 
finché la direzione del cantie¬ 
re non avesse provveduto ad 
allontanare il provocatore mis¬ 
sino. 

Un altro squallido episodio si 
è verificato a Ladispoli, dove 
la maggioranza del Consiglio 
Comunale, composta da neo¬ 
fascisti e DC, ha osato votare 
una mozione in cui si metto¬ 
no sullo stesso piano il colpo 
di stato fascista che ha pre¬ 
cipitato il Cile in un bagno 
di sangue e le pretese perse¬ 
cuzioni di cui sarebbero vitti¬ 
me in URSS Solgenitsin e 
Sakharov. 

A sua volta il consiglio uni¬ 
tario di quartiere di Ostiense- 
S. Paolo, compasto dalle se¬ 
zioni del PCI, DC. PSI, dal- 
l’UDI. dalla Comunità catto¬ 
lica di S. Paolo, dal Centro so¬ 
ciale ISSCAL S. Paolo, dalla 
Cooperativa dei mercati gen¬ 
iali, dal Consiglio di fabbrica 
dell'OMI, dalla CGIL Armel¬ 
lini e Istituto d’Arte, ha e- 
spresso la sua condanna e ha 
lanciato un appello al gover¬ 
no italiano perché si faccia 
promotore di iniziative che 
isolino politicamente gii as¬ 
sassini della democrazia ci¬ 
lena. 

Ad Acilia, alle ore 18, si 
svolgerà oggi una manifesta¬ 
zione di solidarietà con il Cile 
alla quale parteciperà un rap¬ 
presentante del MAPU cile¬ 
no: al termine sarà proietta¬ 
ta l’ultima intervista rilascia¬ 
ta dal presidente Allende a 


Roberto Rossellini. 

Altre manifestazioni si svol¬ 
geranno oggi a GENAZZANO. 
alle ore 20, indetta da PCI 
e PSI; per il PCI parlerà il 
compagno C. Martino del CF; 
a NEMI, alle ore 18, con la 
partecipazione del compagno 
Magni, del C.F.; a ROCCA 
PRIORA, alle ore 19,30, con 
i compagni Maccarone e Set¬ 
timi. 

Assemblee si svolgeranno a 
ANGUI!.LARA, dove, alle ore 
20, parlerà il com pagno Bor¬ 
dini a VELLETRI, alle ore 
19, promossa dai sindacati, 
dove parlerà un rappresen¬ 
tante della Camera del La¬ 
voro: hanno aderito PCI, PSI, 
DC, PRI e PSDI. 

Per domenica sono previ¬ 
ste manifestazioni: a Rovia- 
no (PCI. PSI, DC, PSDI) pro¬ 
mossa dalle forze giovanili 
democratiche: per il PCI par¬ 
lerà il compagno avv. G. Cal¬ 
vi; a VALMONTONE. alle ore 
10 (PCI, PSI, PSDI): per il 
PCI parlerà il compagno V. 
Parola, del C.D. della Fede¬ 
razione; a GROTTAFERRATA 
alle ore 10 (PCI e PSI), con 
la partecipazione, per il PCI, 


del compagno Guerra, consi¬ 
gliere comunale; a IV MI¬ 
GLIO, alle ore 11, con il com¬ 
pagno D. Cossutta, segretario 
della FGCR; a SEGNI, alle 
ore 10, con la partecipazio¬ 
ne del compagno Magni, del 
C.F.; a SUBIACO, alle ore 
18,30, con la partecipazione 
del compagno Tito Ferretti, 
consigliere regionale. 

PROSINONE — Nella cit¬ 
tà, alle 17,30, si svolgerà una 
grande manifestazione unita¬ 
ria per il Cile, indetta dalle 
Federazioni provinciali del 
PCI, PSI. PRI, PSDI e delle 
organizzazioni unitarie dei 
sindacati. Un corteo partirà 
da Piazza Gramsci alle o r e 
17.30 e sfilando per le vie 
cittadine raggiungerà Piazza 
Garibaldi. Qui si terrà un co¬ 
mizio, al quale prenderanno 
parte: il compagno E. San- 
chez, rappresentante del go¬ 
verno di Unità Popolare del 
Cile; il compagno Maurizio 
Ferrara, capogruppo PCI al 
Consiglio Regionale; il sena¬ 
tore Giacinto Minocci del 
PSI; il consigliere provincia¬ 
le del PSDI Velio Di Rezze; 


il rappresentante del PRI Ga¬ 
briele Vittorio; e il rappre¬ 
sentante della Federazione 
unitaria dei Sindacati. 

Numerosi comizi sono in¬ 
fine in programma per do¬ 
mani. A VEROLI, alle ore 
9,30, indetto da PCI e PSI: 
per il PCI interverrà il com¬ 
pagno Napolitano; a S. ELIA, 
ore 19, con il compagno Spa- 
ziani; a S. ANDREA, ore 20,30 
con il compagno Mazzoli, se¬ 
gretario della Federazione di 
Fresinone; a PIGLIO, ore 19 
con il compagno Assante; ad 
ARCE, ore 10, dove parlerà il 
compagno Galeno; a S. GIOR¬ 
GIO. ore 19, indetto da PCI 
e PSI, con i compagni Cit¬ 
tadini (PCI) e Minghella 
(PSI). 

LATINA — I dipendenti co¬ 
munali di Sezze hanno aderi¬ 
to all’unanimità allo sciopero 
nazionale indetto dalla CGIL. 
CISL, UIL per solidarietà con 
la lotta del popolo cileno con¬ 
tro la violenta repressione 
in corso nel Cile. 

A CORI, nel corso della fe¬ 
sta dell’Unità, si sono svolti 
ieri sera, una veglia e un 


corteo, terminato con un co¬ 
mizio del consigliere regiona¬ 
le Berti. Questa sera, nel cor¬ 
so di ima grande manifesta¬ 
zione prenderà la parola la 
compagna Nilde Jotti, della 
Direzione del PCI. 

VITERBO — I cittadini, 1 
lavoratori, i giovani viterbesi 
hanno espresso questa sera il 
loro sdegno per il colpo di 
stato in Cile in una manife¬ 
stazione unitaria indetta dal¬ 
le confederazioni sindacali e 
da PCI, PSI, PRI, alla quale 
avevano fatto pervenire la 
propria adesione la FGCI, la 
Alleanza contadini, l’Unione 
provinciale artigiani, la Con- 
fesercenti, la Lega delle Coo¬ 
perative e i sindaci di nume¬ 
rosi comuni della provincia. 


DOCUMENTARIO SUL CILE — 
E* disponibile in Federazione 
il documentario cileno: IL RA¬ 
ME IN MANO AL POPOLO. 

Il cortometraggio si solfer¬ 
ina su alcuni momenti essen¬ 
ziali della presidenza del com¬ 
pagno Allende, Ira i quali la 
nazionalizzazione del rame. 


Raggiunto raccordo con i panificatori per il pane a prezzo politico 

Non salirà il prezzo della «ciriola» 
Scarseggia il gasolio nella regione 

Sarà assicurata la fornitura di farina a prezzo minore di quello normale — Il ri¬ 
catto dei petrolieri, che vogliono l'aumento, rischia di lasciare al freddo la città 


Il prezzo della ciriola reste¬ 
rà fermo a 190 lire il chilo, 
dopo raccordo raggiunto in 
extremis con i panificatori nel 
corso di un incontro al mi¬ 
nistero dell’Industria e Com¬ 
mercio, cui hanno partecipa¬ 
to il sindaco Darida, l’assesso¬ 
re all’annona Cecchini, e i 
rappresentanti di categoria. 

La proposta che è stata 
accettata è quella di im¬ 
mettere nel circuito di ac¬ 
quisto delle panetterie farina 
a prezzo minore: costerà, in¬ 
fatti 10.400 lire il quintale con 
una riduzione di 1.400-1.700 li¬ 
re in meno del prezzo cor¬ 
rente. 

L’accordo, come hanno te¬ 
nuto a sottolineare i panifi¬ 
catori è soltanto una tregua, 
perchè il problema tornerà a 
porsi alla fine del mese di i 
ottobre; inoltre perché fun- j 
zioni è necessario che il ri- j 
fornimento sia garantito nella 
misura di 600 quintali di fa¬ 
rina al giorno. Detto questo 
va anche ricordato che la « ci¬ 
riola ». come purtroppo è 
avvenuto nei mesi scorsi, non 
deve sparire dai banchi dei 
fornai, per lasciare il posto 
soltanto alle «rosette » che 
costano 400 lire il chilo¬ 
grammo. 

Allarmante invece la situa¬ 
zione per quanto riguarda il 
gasolio, il cui rifornimento è 
bloccato dal gravissimo ricat¬ 
to del petrolieri che vogliono 
ottenere un aumento del 
prezzo L’ennesima denuncia 
della mancanza di questo prò j 
dotto sul mercato romano, 
dove il rischio di rimanere 
ai freddo si fa sempre più 
consistente è venuta dall’as¬ 
sociazione laziale « raggrup¬ 
pamento combustibili ». 

Il blocco nelle spedizioni 
del combustibile cominciò nel¬ 
la primavera di quest’anno, 
ma il problema fu meno sen¬ 
tito perchè si avvicinava il 
caldo. Ora l’ipotesi di rimane¬ 
re senza gasolio per 1 termo- 
sifoni è certo più vicina, sia 
per l’approssimarsi dell’inver¬ 
no. sia per la vera e propria 
guerra scatenata dai petro¬ 
lieri. 

E* In questi giorni. Infatti, 
che il ricatto si va facendo 
più pesante con 11 rifiuto dei 
petrolieri di inviare ai riven¬ 
ditori i grossi quantitativi 
che ogni anno, dì questo pe¬ 
riodo, vengono venduti per 1 
rifornimenti invernali. I ven- 
tori hanno lanciato un ap¬ 
pello perché il problema ven¬ 
ga risolto al più presto senza 
aspettare novembre perché al¬ 
lora «sarebbe troppo tardi». 


Nel grande complesso di Rieti 

Alla SN1A per la prima volta 
eletto il consiglio di fabbrica 

Successo della CGIL che ha conquistato 24 seggi su 49 -1 tre sindacati 
scuola chiedono di controllare il reclutamento del personale della refezione 


Rassegnate ieri all'assemblea le dimissioni della giunta 

Aperta ufficialmente 
la crisi alla Regione 

Necessario un serio confronto sui contenuti e sul, rapporto coi 
comunisti — L'assessore all'urbanistica costringe il sindaco di 
San Felice Circeo a revocare decine di licenze di costruzione 


I la\ oratori della Snia-Montc- i 
dison di Rieti hanno eletto ieri, 
per la prima volta il consiglio di j 
fabbrica. Hanno partecipato al; ! 
le votazioni miile dipendenti 
sui 1140 complessivi dello stabi¬ 
limento. La lista della CGIL ha 
eletto 24 delegati di reparto 
su 49: la maggioranza dei dele¬ 
gati CGIL sono risultati eletti 
nei reparti direttamente produt¬ 
tivi. soprattutto in quelli « fioc¬ 
co » e « filatura ». La lista CISL 
ha avuto 20 delegati eletti, quel¬ 
la della UIL tre e la Cisnal due. 
Le schede bianche sono state 46. 

La clamorosa vittoria della 
CGIL che sfiora la maggioran¬ 
za assoluta è la più decisa ri¬ 


sposta alla politica paternalisti¬ 
ca della direzione SNIA che ha 
sempre cercato di dividere _i 
lavoratori ricorrendo a discrimi¬ 
nazioni e a sindacati * di corno; 
do ». Il maggior numero di voti 
Io ha ottenuto una operaia, la 
compagna Marisa Ardii oli. con 
64 preferenze. Con tl consiglio 
della SNIA. ormai tutte le più 
grandi fabbriche del Reatino 
hanno una loro organizzazione 
sindacale unitaria articolata per 
delegazioni di reparto. La CGIL 
ora sta programmando la costi¬ 
tuzione dei consigli di zona, in¬ 
sieme agli altri sindacati unitari. 

FIUMICINO — Sono rimasti 
chiusi ieri i ristoranti e i bar 


Rapine e fascisti 


I missini non perdono occa¬ 
sione nel tentativo di stru¬ 
mentalizzare l’indignazione e 
l'emozione della gente per 
proporre soluzioni autoritarie 
ed eversive. L'altro giorno, 
sfruttando lo sdegno della 
popolazione della zona per la 
drammatica rapina di via Gal¬ 
lio, hanno inscenato una igno¬ 
bile gazzarra nel quartiere, 
vomitando il proprio livore 
antidemocratico. Hanno anche 
affisso manifesti — firmati 
MSI — in cui è scritto che 
se il governo non provvede a 
difendere i cittadini, ci pen¬ 
seranno loro. Come è avvenu¬ 
to nel passato regime? Quan¬ 
do — lo attestano le statisti¬ 
che — la delinquenza era 
maggiore rispetto ad oggi, an¬ 
che se tanti fattacci veniva¬ 
no tenuti nascosti? 

I comunisti, * pensiamo tut¬ 


ti i democratici, hanno sem¬ 
pre sostenuto la necessità di 
una lolla decisa alla crimina¬ 
lità. fifa la delinquenza alli¬ 
gna anche nelle file fasciste 
(come recenti avvenimenti di¬ 
mostrano). Nessuno che sap¬ 
pia far funzionare il proprio 
cervello e analizzi con obiet¬ 
tività i fatti che avvengono 
nel mondo e nel nostro Pae¬ 
se può cadere nel volgare in¬ 
ganno missino. / fascisti ten¬ 
tano di farsi promotori di un 
« ordine » che ridia tranquil¬ 
lità ai cittadini. In realtà es¬ 
si pensano ad una paese-caser¬ 
ma, ad un regime che soppri¬ 
ma ogni libertà ed elimini gli 
oppositori. Sì, quindi, lotta al¬ 
la criminalità, ma anche lot¬ 
ta al fascismo, che è violenza 
reazionaria, delinquenza od ■ 
inciviltà. 


dello scalo internazionale allo 
aeroporto di Fiumicino, in segui¬ 
to allo sciopero dei dipendenti 
per il contratto integrativo a- 
zicndalc. La società che ha in 
appalto il ristorante riservato ai 
passeggeri in transito, quello per 
i visitatori nonché i due bar dello 
scalo, ha rifiutato le richieste 
presentate dai sindacati. I 150 
lai oratori cosi sono stati co¬ 
stretti a scendere in sciopero 
tra le 12,30 e le 15. L’agitazione 
proseguirà anche nei prossimi 
giorni. 

SCUOLA — I sindacati di ca¬ 
tegoria CGIL-Scuola, Federpub- 
blici-CISL, UIL-Scuola. in una 
riunione unitaria tenuta nei gior¬ 
ni scorsi, hanno affrontato i 
problemi dei servizi di refezio¬ 
ne c di doposcuola nella pro¬ 
spettiva della realizzazione del¬ 
la scuola a tempo pieno gene¬ 
ralizzata nella fascia dell’ob- 
bligo. 

L’assunzione da parte del Co¬ 
mune — si legge in un comu¬ 
nicato — della gestione diretta 
di questi servizi precedentemen¬ 
te condotti dal patronato scola¬ 
stico (delibera del 24 gennaio 
1973) impegna il Comune a una 
realizzazione corrispondente alle 
esigenze della popolazione nel 
settore della scuola materna cd 
elementare, fondamentale nella 
formazione c sviluppo del bam¬ 
bino. 

In rapporto a questi obiettivi 
i sindacati di categoria pongo¬ 
no con forza il problema del re¬ 
clutamento e (iella formazione 
adeguata del personale addetto 
nonché la regolarizzazione del 
rapporto di lavoro del personale 
precedentemente utilizzato per 
questi servizi. 

Pertanto i sindacati hanno 
avvertito la necessità di essere 
tempestivamente convocati pres¬ 
so il Comune per discutere l’or¬ 
dinanza che dovrà regolare le 
assunzioni per il prossimo anno. 


La giunta regionale, ha ras¬ 
segnato ieri ufficialmente le 
dimissioni di fronte alla as¬ 
semblea. La crisi si era aper¬ 
ta di fatto sabato scorso con 
la riunione nel corso della 
quale sono state esaminate le 
dimissioni dell’assessore re- 
pubblicano Di Bartolomei, che 
hanno offerto l’occasione im¬ 
mediata. Nella seduta di ieri 
mattina il presidente Cipria- 
nì ha letto in consiglio co¬ 
munale una breve dichiara¬ 
zione sottolineando tra l’al¬ 
tro che le dimissioni della 
giunta dovranno « consentire 
ai partiti del centro sinistra 
di definire una comune linea 
di rinnovata solidarietà poli¬ 
tica. La giunta ha altresì au¬ 
spicato che anche in consi¬ 
derazione dell'importanza e 
dell'urgenza degli impegni cui 
la Regione deve assolvere lu 
crisi sia risolta con la mas¬ 
sima celerità. Condivido infi¬ 
ne la valutazione di chi — 
ha aggiunto il presidente — 
ha sostenuto in giunta che 
una matura coscienza regio- 
nulistu postula una totale au¬ 
tonomia dell'ente regione, che 
non può essere considerato 
come una contropartita atta 
a risolvere i contrasti che 
possono insorgere negli enti 
locali, ricadenti nel territorio 
della nostra regione ». 

Una polemica, quella conto 
nuta in queste ultime frasi, 
che svela come dietro la at¬ 
tuale crisi si cerchino di ma¬ 
scherare equilibrismi e giochi 
di potere che tendono a sfug¬ 
gire ad un serio confronto 
sui contenuti, sulle scelte pro¬ 
grammatiche e inoltre sulla 
questione centrale, il nodo po¬ 
litico che va sciolto sia a li¬ 
vello locale sia a livello cen¬ 
trale: il rapporto con i co¬ 
munisti: rapporto non ovvia¬ 
mente formale o adombrato 
nella composizione del gover¬ 
no regionale, ma basato sul¬ 
la capacità della Regione di 
operare per modificare i mec- 
! canismi di sviluppo e porta- 
| re a soluzione i gravi proble- 
| mi che travagliano le popo- 
i lazioni laziali. 

I La volontà operativa della 
I futura giunta, si deve tradur- 
• re in fatti concreti, non solo 
! in documenti o prese di po- 
: sizione, innanzitutto opponen¬ 
dosi alle tendenze che si ma- 
! nifestano nel governo di li¬ 
mitare le potenzialità dell’isti¬ 
tuto regionale. Ne è un esem¬ 
pio l'ultimo bilancio dello sta¬ 
to, che assegna alle Regioni 
per il ’74 le stesse cifre del¬ 
lo scorso anno, quindi, calco¬ 
lando il tasso di svalutazio¬ 
ne attorno all'8.50 per cento, 
un ammontare di fatto addi¬ 
rittura inferiore a quello del 
’73. Altro esempio può esse¬ 
re dato dall’atteggiamento del 
commissario governativo, il 
quale ha respinto, con moti¬ 
vazioni alquanto cavillose, una 
serie di provvedimenti presi 
dalla Regione 
Nella seduta di ieri, inol¬ 
tre, il consiglio regionale ha 
approvato a maggioranza cin¬ 
que delibere riguardanti i con¬ 
tributi per l’assistenza scola¬ 
stica. 

La prima riguarda l’assi¬ 
stenza scolastica in favore de¬ 
gli alunni degli istituti pro¬ 
fessionali per un totale di 
300 milioni; duecento suddi¬ 
visi fin da ora tra le provin¬ 
ce, cento verranno assegnati 
successivamente; la seconda 
riguarda i buoni-libro (570 
milioni); le altre il traspor¬ 
to gratuito nella scuola ma¬ 
terna, dell’obbligo e nei pro¬ 
fessionali (295 milioni) e il 
contributo ai patronati scola¬ 
stici per l’assistenza generica 
(300 milioni). 

La compagna Leda Colom¬ 
bini ha motivato l’astensione 
dei comunisti sottolineando i 
criteri ancora vecchi, caotici, 
irrazionali, usati per la ripar¬ 
tizione dei fondi e soprattut¬ 
to che i provvedimenti della 
Regione rispondono ancora a 
una logica assistenziale in ma¬ 
teria scolastica e non si ispi¬ 
rano al criterio della gratuità 
della scuola dell'obbligo per 
corrispondere pienamente al 
diritto allo studio. 

E’ stata inoltre approvata 
una delibera riguardante la 
esenzione fiscale del passag¬ 
gio della proprietà delle auto¬ 
linee dalla Stefer al costituen¬ 
do consorzio. 

La Regione è intervenuta 
l’altro ieri sulla speculazione 
edilizia che sta devastando il 
Circeo. L’assessore all'urbani¬ 
stica Santarelli ha, infatti, in¬ 
timato al sindaco democri¬ 
stiano di S. Felice Circeo di 
revocare decine di licenze edi¬ 
lizie concesse con eccessiva 
liberalità, e contribuendo in 
questo modo a devastare il 
parco del Ciroeo, facendolo 
invadere dal cemento. L’as¬ 
sessore Santarelli ha conte¬ 
stato alla commissione comu¬ 
nale di S. Felice di aver ap¬ 
plicato costantemente le nor¬ 
me sulla zona D (di espan¬ 
sione edilizia) rispetto a quel¬ 
le della zona a « verde pri¬ 
vato». Inoltre, essendo la cit¬ 
tadina priva di piano regola¬ 
tore, non si potevano in nes¬ 
sun caso autorizzare lottizza¬ 
zioni. 



I festival 
dell’Unità 


Domani riapre 
il mercato 
di Porta Portese 

Il mercato domenicale di 
Porta Portese riaprirà da do¬ 
mani. La revoca della sospen¬ 
sione del mercato, decisa tem¬ 
po fa come misura preventiva 
contro il contagio del colera, 
è stata disposta dall’assesso¬ 
rato provinciale alla sanità, 
dopo che il medico provincia¬ 
le ha constatato che non e- 
sistono più seri motivi di ap¬ 
prensione per la salute pub- 


Numorosc le feste della stam¬ 
pa comunista già in pieno svol¬ 
gimento o die inizieranno oggi. 
Per mancanza di spazio siamo 
costretti a riportare solo i pro¬ 
grammi della giornata di oggi 
e i comizi di chiusura che si 
svolgeranno domani 

TIBURTINO III — Oggi: gior¬ 
nata dei giovani: ore 8, diffusione 
stampa comunista; ore 11, corri per 
il verde; ore 17, eliminatorie degli 
80 metri ostacoli per i ragazzi da¬ 
gli 8 ai 12 anni; ore 19, dibatti¬ 
to sul tempo libero, cultura e 
sport; partecipano: Ennio Calabria, 
pittore; Pietro Alessandro, consi¬ 
gliere comunale; Sergio Isaia, del- 
l'UISP; ore 21, trattenimento dan¬ 
zante con i complessi « Prcnc- 
stu» c a Gli anni verdi». Domani: 
ore 19, comizio dell'on. Anna Ma¬ 
ria Ciai. 

BORGATA FINOCCHIO — Oggi: 
ore 17, torneo di tennis; ore 18,30 
incontro di hockey su rotelle; ore 
20, proiezione del film a 1943 », 
seguono testimonianze antifasciste 
di Bruno Cirino; ore 21,30, spet¬ 
tacolo teatrale del « Gruppo lavo¬ 
ro di teatro » di Paolo Modugno. 
Domani: ore 19,30, comizio con la 
partecipazione del compagno Ce¬ 
sare Frcdduzzi, segretario della Zo¬ 
na Sud. 

SETTECAM1NI — Oggi: inizio 
del torneo di calcio: ore 15,30, 
incontro a Fiat-Grottarossa/Atbuc- 
cione »; ore 15,30, incontro a Cir¬ 
colo FGCl-Scttccamini/SAT ’; ore 
19, dibattito aperto sui problemi 
della borgata, delle fabbriche c del 
territorio, con la partecipazione 
di Mario Pochetti, deputato al Par¬ 
lamento, e Rolando Morelli, con¬ 
sigliere regionale; ore 20,30, sera¬ 
ta della gioventù: il cinema come 
strumento educativo; proiezione 
film; ore 22, gara della pasta¬ 
sciutta, organizzata dal circolo 
FGCI, Domani: ore 19, comizio di 
chiusura dei compagno Giovanni 
Ranalli, del direttivo della Fede¬ 
razione. 

PONTE MAMMOLO — Oggi; 
ore 8, diffusione stampa; ore 9, a- 
pertura iscrizioni alla corsa podi¬ 
stica; ore IO, apertura gara dise¬ 
gni: giovani e bambini (tema libe¬ 
ro); ore 17, dibattito-rapporto 
quartiere circoscrizione. Domani: 
ore 18,30, comizio con A. Mazzo¬ 
ni, consigliere provinciale. 

CASALBERTONE — oggi: ore 17, 
spettacolo teatrale per bambini 
« Massimonc e il re troppo mangio¬ 
ne », Compagnia Teatro Mobile con 
la partecipazione della Compagnia 
dei burattini di Torino; ore 19, 
pubblico dibattito sulle condizioni 
giovanili con Luciano Consoli, della 
segreteria della FGCR; ore 21, 
spettacolo musicale di complessi. 
Domani: ore 18,30, comizio con¬ 
clusivo con il compagno Franco 
Raparclli, della segreteria della Fe¬ 
derazione. 

TRULLO - Oggi; ore 8, diffu¬ 

sione; ore 17. gare sportive; ore 18, 
dibattito sui problemi dei gio¬ 
vani; ore 20, musica da ballo; 
ore 21,30, proiezione film. Do¬ 
mani: ore 18,30, comizio con la 
partecipazione della compagna L. 
Fibbi, del C.C. 

ACILIA — Oggi: ore 10,30, 
corri per la salute; ore 11,30, in¬ 
contro commercianti e consuma¬ 
tori; ore 17,30. dibattito sul Cile; 
ore 19, spettacolo folk con C. 
Bucno; ore 20,30, proiezione film. 
Domani: ore 17,30, comizio con la 
partecipazione del compagno on. 
Ugo Vetcre, capogruppo del PCI 
al consiglio comunale, 
e TRASTEVERE — Oggi: ore 

10.30, villaggio dei bambini con 
gruppo di animazione; ore 17, di¬ 
battilo sui problemi giovanili c sui 
problemi del quartiere, interverrà 
la compagna A. Corciulo della com¬ 
missione femminile della Federa¬ 
zione;! ore 18,30, canterini di Tra¬ 
stevere; ore 20,30, grande spetta¬ 
colo popolare « Trastevere recita e 
canta » con Remo de Roma; ore 
21,30: concerto pop con i ■ Gua¬ 
naco ». Domani: ore 19,30, comizio 
con la partecipazione del compagno 
on. A. Trombadori, interverrà il 
compagno cileno Claudio Iturra, 
rappresentante di Unidad Popular. 

FIUMICINO — Oggi: giornata 
dedicata ai problemi della circo- 
scrizione: ore 10, eliminatorie ga¬ 
re 100 c 200 metri piani; ore 

16.30, finali gare di nuoto (pi- 
i scina c Priamar »); ore 18, gare 
j popolari (albero della cuccagna); 

ore 19, dibattito sui problemi del¬ 
la circoscrizione; ore 20, proie¬ 
zione film. Domani: ore 19, comi¬ 
zio con la partecipazione del com¬ 
pagno Siro Trczzini, della segre¬ 
teria della Federazione. 

MONTEVERDE NUOVO — Og¬ 
gi: ore 16, manifestazione dei gio¬ 
vani comunisti per il Cile, parten¬ 
za da piazza Scotti; ore 17, TV 
festival: intervista con il com¬ 
pagno Attende; ore 18, TV festival: 
«panorama sui quotidiani italiani»; 
ore 18,30, dibattito sulla ■ li¬ 
bertà di informazione », introdur¬ 
rà il dibattito Roberto Morrione, 
della redazione del Telegiornale; 
ore 19, TV festival: brani del se¬ 
minario tenuto a Venezia sulla 
informazione; ore 20,30, proie¬ 
zione del filtm « I compagni », di 
Monicelli. Domani: ore 18,30, co¬ 
mizio: parlerà il compagno on. 
Gabriele Giannantoni. 

CIVITELLA S. PAOLO — Og¬ 
gi: ore 15, autogimkana; ore 20,30, 
proiezione cinematografica. Doma¬ 
ni: ore 18, comizio con il com¬ 
pagno Bagnalo, del CF. 

PRIMA PORTA — Oggi: ore 
16, apertura della Festa, esposi¬ 
zione mostre; ore 16,30, torneo di 
scacchi c bocce, gare velocità e 
corsa campestre; ore 19, diballilo 
sul carovita; ore 20, inizio serata 
; danzante con le migliori musiche 
d’oggi; ore 21, manifestazione gio¬ 
vanile di solidarietà cot popolo ci¬ 
leno; ore 22, prosecuzione serata 
danzante. Domani: ore 18, co¬ 
mizio con il compagno Dino Fio- 
nello, del Comitato Centrale P.C.I. 

MORANINO, GRAMSCI e POR- 
TONACCIO — Ha inizio oggi an¬ 
che il Festival dell'Unità organiz¬ 
zato dalle tre sezioni Moranino, 
Gramsci e Portonaccio. Oggi e do¬ 
mani il Festival avrà luogo in via 
Filippo Meda, col seguente pro¬ 
gramma: Oggi: ore 18, corteo dal 
mercato di via S. Romano a via 
Meda; ore 19, comizio con la 
partecipazione del compagno A. 
Falomì, della segreterìa della Fe¬ 
derazione e Giansiracusa della se¬ 
greteria della FGCR; ore 21, ba¬ 
lera dei veterani con musiche della 
banda « Città di Roma » e del grup¬ 
po folk « Ottobre Rosso ». 

QUADRONI (Manziana) — Og¬ 
gi: ore 9, gara di tiro al piattello; 
ore 16, giochi per bambini; ore 18, 
fiochi popolari; ore 20,30, canzoni 
folk; ore 21,30, proiezione « Le 
piata nera ». Domani; ora 19, Co¬ 


mizio del compagno sen. Ollvlo 
Mancini. 

MONTE MARIO — Oggi: ore 
16,30 apertura stand», incontro sul 
caro vita; ore 18, manifestazione 
di solidarietà con il popolo cile¬ 
no. Interverranno; Vittorio Parola, 
del C.D. della Federazione e Paolo 
Nicchia, della Segreteria nazionale 
della FGCI. Prima del comizio si 
svolgerà un corteo per le vie del 
quartiere dei giovani dei circoli 
della Zona Nord; ore 19, recital 
della cantante cilena Liscile Miller; 
ore 20,30, per i ragazzi: proiezio¬ 
ne del film « Gli animali » del gran¬ 
de documentarista francese Fcdcric 
Rossil. Domani: ore 18, comizio 
del compagno Roberto MafliolcUi. 

MARINO — Oggi: ore 17, aper¬ 
tura Festival; ore 18, dibattito: fa¬ 
scismo ieri c oggi con il compa¬ 
gno F. Vclletri; ore 20, proiezione 
lilm: « Un giorno da leoni ». Do¬ 
mani: ore 19, comizio con il com¬ 
pagno Gastone Gcnsini. 

AFFILE — Oggi: ore 19, gara 
ballo; ore 21, proiezione lilm 
« Ballata di un soldato ». Domani: 
ore 17, comizio con il compagno 
Osiride Pozzilli. 

ZAGAROLO — Oggi: ore 17, 
apertura del Festival; ore 18, mu¬ 
sica; ore 19, proiezione di docu¬ 
mentari; ore 20, manìicstazionc 
antimperialista di solidarietà con 
il popolo cileno indetta dalla FGCI 
(Dario Cossutta). Domani: ore 

18.30, comizio con il compagno 
sen. Italo Madcrchi. 

GREGNA — Oggi: ore 18,30, 
assemblea pubblica sui problemi 
della borgata: partecipano Ennio 
Signorini, cons. Comunale, M. Cuoz- 
zo capogruppo X Circoscrizione; 
ore 21, proiezione documentario. 
Domani: ore 18,30, comizio con 
Luigi Arata, cons. Comunale. 

ARTENA — Oggi: ore 19,30, 
film; ore 21, poeti a braccio. Do¬ 
mani: ore 19,30, comizio del com¬ 
pagno on. Lubcrii. 

ARDEA — Oggi: ore 16, torneo 
di calcio; ore 18, dibattito sulle 
questioni comunali con Ottaviano c 
Zanclti; ore 20, gara di danza. Do¬ 
mani: ore 19, comizio con la par¬ 
tecipazione del compagno Quat- 
trueci, della segreteria della Fe¬ 
derazione. 

COCCHINA — Oggi: ore 17, di¬ 
battito sul Cile: ore 19, spettacolo 
musicale. Domani ore 19, comizio 
con la partecipazione del compa¬ 
gno M. Mammucari. 

TUFELLO — Oggi: ore 17, corri 
per la salute; ore 18,30, inaniic- 
slazionc per il Mezzogiorno, inter¬ 
verranno il compagno Antonio Mo¬ 
la, della segreteria del Comitato 
regionale, membro del CC e il 
compagno Giuseppe Coroppoli, se¬ 
gretario della sezione Presse della 
Fiat Mirafiori e membro del C.F. 
di Torino; ore 20,30, musica da 
ballo. Domani: ore 19,30, comizio 
con la partecipazione del compa¬ 
gno P. Della Seta, consigliere co¬ 
munale. 

CELLULA « CHE GUEVARA » 
(Laurentina) — Oggi: ore 18, as¬ 
semblea sul carovita con la parte¬ 
cipazione della compagna A. Pa¬ 
squali, del CC; ore 20, proiezione 
del film ■ Salvatore Giuliano ». Do¬ 
mani: ore 19, comizio con la par¬ 
tecipazione del compagno Imbcl- 
lonc, della segreteria dei Comitato 
Regionale. 

ROCCA DI PAPA — Oggi; ore 
17: apertura c inizio caccia al te¬ 
soro; ore 17,30, complessi locali; 
ore 18, dibattito antiiascista con il 
compagno Ricci, Consigliere provin¬ 
ciale; ore 19, proiezione del lilm 
« Achtung banditi ». Domani: ore 

39.30, comizio con la partecipa¬ 
zione del compagno F. Vclletri, 
consigliere regionale. 

VILLANOVA — Oggi: ore 18, 
manifestazione popolare per la so¬ 
luzione dei problemi di Villanova. 
Parlerà il compagno Ugo Renna, 
Consigliere provinciale; ore 20, ec¬ 
cezionale spettacolo recitalo, filma¬ 
to, cantato sul fascismo di ieri c 
di oggi « Ora c sempre Resistenza » 
prcseniato dal « Gruppo Teatro 
Mazzoni » di Roma con Graziella 
Di Prospero. Domani: ore 19. co¬ 
mizio dell’on. Mario Pochetti. 

SAN LORENZO — Oggi: ore 16, 
semifinale torneo di brìscola; ore 
17, spettacolo teatrale rappresenta¬ 
to dai bambini del quartiere, ore 

78.30, dibattilo sul caro-vita; ore 
20, manìicstazionc di solidarietà 
co _ n _iI popolo cileno. Interverrà Ar- 
minio Savioli redattore dell’Unità; 
ore 22,30, proiezione di un docu¬ 
mentario sulla lotta di liberazione 
nelle colonie portoghesi, a cura 
della FGCI. Domani: ore 19.30, 
comizio di Maurizio Ferrara, capo¬ 
gruppo del PCI al Consiglio re¬ 
gionale. 


( vita dP\ 
ypartito J 

COMITATI DI OUARTIERE _ 

Lunedi 24, alle ore 18,30. sono 
convocati in Federazione i capi- 
gruppo circoscrizionali e I compa¬ 
gni impegnati nei Comitati di 
Quartiere. 

GRUPPO COMUNISTA ALLA 
PROVINCIA — Lunedi 24. alle 
ore 16.30 4 convocato in Federa¬ 
zione il Gruppo consiliare pro¬ 
vinciale (M. Rodano). 

ASSEMBLEE — Pirelli (Tivoli): 
ore 16 (Andrcoli) ; Vclletri: ore 
17, ass. scuola (Veltroni); Cosici 
Madama: ore 20,30. ass. per la 
Università agraria (Ranalli); Au¬ 
relio: ore 17, gruppo c segreterie 
di sezioni della XVIII Circoscri¬ 
zione; Ciampino: ore 19,30 (Rose). 

C.D. — Monte Porzio; ore 16 
(Vergati); Lanuvio: ore 19 C.D. 
c Gruppo consiliare (Colasanti). 

TRASTEVERE — Oggi diballilo 
sui problemi del quartiere con 
Franca Prisco. 

FGCI 

ZAGAROLO — Serata antimpe¬ 
rialista per il Cile - SPERA. 

CASALBERTONE — Ore 19: 
dibattito - CONSOLI. 

TRULLO —- Ore 18: dibattito 
Cile • ADORNATO. 

DIFFUSIONE DI RINASCITA — 
Il numero di « Rinascita » di que¬ 
sta settimana dedica l’editoriale 
del compagno Agostino Novella cd 
altri articoli al Cile. 

Le sezioni sono invitale ad or¬ 
ganizzare una larga diffusione do¬ 
menicale del nostro giornale, nel¬ 
le fabbriche e nei luoghi di la¬ 
voro, durante le manifestazioni, i 
dibattili e le conferenze Mite at¬ 
tuazione cilena. 
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Il dibattito in Campidoglio sui problemi igienici e sanitari 


Sono politiche e sociali le armi 
da usare contro l’epatite e il tifo 

Ampia eco dell'Intervento del prot. Giordano che ha illustrato la posizione del PCI * Coordinamento a livello regio¬ 
nale e conferenza provinciale della sanità - Sopralluogo della commissione comunale negli stabilimenti della N.U. 


Transennata S. Agnese 
crolla un cornicione 



Pericolante anche la chiesa di S. Agnese in Agone a piazza 
Navona, dove si è staccata una lastra di piombo che copre 
il cornicione di uno dei due campanili della chiesa. I vigili 
del fuoco, accorsi sul posto, hanno provveduto a puntellare 
la lastra e a circondare con le transenne la zona che si trova 
sotto il campanile, mentre si attende il sopralluogo della com¬ 
missione stabili pericolanti. La chiesa fu cominciata nel 1652 
da Girolamo e Carlo Rainaldi e compiuta dal Borromini dal 
'53 al '57. Nella foto: la chiesa di S. Agnese in Agone 


Il dibattito sul problemi sa- 
nltati ed igienici della città 
si è sviluppato ieri sera in 
Campidoglio con al centro un 
ampio e molto seguito inter¬ 
vento del prof. Alberto Gior¬ 
dano, del gruppo consiliare 
comunista, che ha sottoposto 
ad un approfondito esame 
critico la relazione svolta l’al¬ 
tra sera dal sindaco Darida, 
individuardone i punti deboli 
ed indicando le prospettive at¬ 
traverso le quali 1 comunisti 
ritengalo si possano elimina¬ 
re le cause reali (assetto ur¬ 
bano e territoriale, storture 
amministrative, mancate ri¬ 
forme e realizzazioni) che 
stanno a monte dell'infezione 
colerica 

Riconoscere le carenze, co¬ 
me ha fatto il sindaco nella 
sua pur dettagliata relazione 

— iia detto il prof. Giordano 

— non è sufficiente se non si 
risaie alle ragioni e respon¬ 
sabilità che le hanno determi¬ 
nate. Nè basta fare appello 
alla responsabilità ed alla au¬ 
todisciplina dei cittadini, se 
essi non vengono coinvol¬ 
ti, attraverso le circoscrizio¬ 
ni ad una reale gesticne del¬ 
la cosa pubblica. 

Il sindaco ha parlato molto 
dei depuratori, ma ha omes¬ 
so di dire che. se anche essi 
saranno tutti e quattro rea¬ 
lizzati in tempo, il discorso 
non sarà chiuso perchè reste- 

Sulla pulizia della città. 
Giordano ha chiesto un mag¬ 
gior controllo sull’attività del- 


Le disfunzioni dell'Istituto Regina Elena 


I sindacati rivendicano 
la gestione democratica 

Un serio esame delia situazione esistente alio 
Istituto Regina Eiena è stato compiuto dalla 
segreteria del consiglio d’ospedale, l'organismo 
sindacale dei lavoratori ospitalieri. li Consiglio 
— che inspiegabilmente i dirigenti dell'Istituto si 
rifiutano di riconoscere come rappresentante 
sindacale dei lavoratori — ha deciso di intrapren¬ 
dere le necessarie azioni per assicurare un di¬ 
gnitoso trattamento sul posto di lavoro e una 
migliore assistenza ai degenti. 

In effetti, le disfunzioni che si registrano al- 
TIRE (che dipende amministrativamente dagli 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri) hanno origine 
nelle strozzature più generali del nostro sistema 
sanitario estremamente centralizzato e burocra¬ 
tizzato. e non sono infatti molto dissimili dalle ca¬ 
renze che si verificano negli Istituti Fisioterapici 
di Milano o di Napoli. I sidacati hanno evidenzia¬ 
to, ad esempio, l’uso e l'abuso che si fa del lavoro 
straordinario e. per converso, la incompletezza 
dei servizi sanitari garantiti agl' ammalati. Due 
questioni die. come è evidente, possono trovare 
soluzione solo in una prospetta a diversa, in un 
reale cambiamento dei criteri amministrativi e 
scientifici, quale dovrebbe essere garantito da 
una autentica riforma sanitaria. 

A giusta ragione quindi, già prima delle ferie 
parlamentari, il gruppo comunista aveva allo 
studio un progetto di legge clic prevedeva la 
trasformazione della gestione degli istituti fisio 
terapici in senso ampiamente democratico e tale 
da garantire la più ampia partecipazione degli 
organismi dei lavoratori c degli enti locali. 

Intanto, il personale dell’IRE appare intenzio¬ 
nato a porre con urgenza i temi di un più ra 
zionale e efficiente funzionamento dell'ospedale, 
a partire dalla enorme mole di lavoro straordi¬ 
nario. ia cui abolizione porterebbe all'assorbi¬ 
mento di un buon numero di lavoratori attua! 
mente disoccupati. E non sarebbe una conquista 
da poco. 


Richiesto l'insediamento del Consiglio 


Cooiuaità oioataae: 
docuaieato del PCI 

I consiglieri comunisti eletti nel consiglio 
dell’11* Comunità montana, si sono riuniti nei 
giorni scorsi a Carpineto. Constatato che sono 
stati superati i termini fissati dalla legge regio 
naie, senza che ancora sia avvenuto l’insedia 
mento del consiglio delia comunità che la legge 
affida alla responsabilità del presidente della 
Giunta regionale: rilevato che le amministrazioni 
di sinistra hanno provveduto all'elezione dei rap 
presentanti entro i termini, e che tra le cause 
che hanno impedito ia convocazione del consiglio 
della comunità, vi è la mancata elezione dei 
propri rappresentanti da parte di alcuni comu 
ut. senza che la Giunta regionale sia interve¬ 
nuta per richiamare ì sindaca al rispetto dei ter¬ 
mini fissati dalla legge: considerato che tale si 
tuazione influisce negativamente sull'avvio delia 
comunità montana privando le popolazioni di or 
gallismi consortili cui la legge nazionale e regio¬ 
nale assegna compiti fondamentali sul piano del 
le strutture produttive e delle infrastrutture civili 
promuovendo nell’area omogenee prospettive di 
sviluppo economico e sociale: ravvisata i'oppor 
tunità di troncare ogni disegno di affossamento 
delle comunità montane e di impegnare i gruppi 
regionali alla coerenza operativa per un rapido 
decollo delle comunità montane, esprimono la 
loro preoccupazione per ì ritardi che si regi¬ 
strano nella formazione delle comunità montane 
ed invitano i pattiti, i sindacati e tutte le forze 
democratiche a combattere ogni tentativo di 
ulteriore rinvio, sollecitando i sindaci. nel caso 
non lo abbiano ancora fatto, a convocare i con 
sigli comunali per l'eiezione delle loro rappre¬ 
sentanze: invitano il presidente della Giunta re 
gionale ad adempiere al suo dovere di promuo 
vere l’insediamento dei consigli delie comunità: 
chiedono ai gruppi del PCI. DC. PSI. PRI di 
esercitare la necessaria vigilanza perchè, lo 
esecutivo regionale promuova attivamente rim¬ 
pianto istituzionale della comunità montana. 


le ditte appaltatrici del servi¬ 
zio di nettezza urbana in mo¬ 
do che si impedisca che una 
parte dei rifiuti, affida¬ 
ta a pagamento per il 
completo smaltimento, finisca 
invece per essere fonte di in¬ 
quinamento. 

Due altri questioni sono 
state oggetto di una efficace 
denuncia da parte del profes¬ 
sor Giordano. Per le scuole 
l'iniziativa del Comune è in¬ 
sufficiente. Non si tratta solo 
di garantire la disinfestazio¬ 
ne. ma di rivedere tutte le 
strutture Igienico sanitarie 
collegate alla vita scolastica, 
tenendo ben presente anche la 
scuola materna, e gli asili nido 
completamente ignorati nella 
relazione del sindaco. La mor¬ 
talità infantile è giunta a 
Roma nel 1070 alla quota del 
26.6 per mille ed è salita, 
nel 1971 fino al 20,8 con un 
incremento dell'1,2 per mille. 
Disastroso è lo stato degli 
ospedali. Roma è la città ita¬ 
liana che ha più posti ietto 
mn nelle cliniche private. 
L’ospedale geriatrlco dell’Ad¬ 
dolorata e lo stesso Spallan¬ 
zani sono privi di una gestio¬ 
ne democratica. Pochi sono gli 
istituti dotati di depuratori. 
Lo sviluppo della rete ospe¬ 
daliera è del tutto arenato. 
Per il nuovo S Eugenio è 
stato appaltato solo di recen¬ 
te il primo lotto: per il nuo¬ 
vo S. Andrea (oncologico) di 
Grottarossa si è appena rag¬ 
giunto l'esproprio dell'area. 
Gli ospedali di Pietralata, 
Ostia e Centocelle si dibatto¬ 
no ancora nella fase del fi¬ 
nanziamento. 

E' imminente — ha conclu¬ 
so Giordano — la convocazio¬ 
ne della Conferenza provincia¬ 
le della sanità chiesta dal 
PCI II Comune faccia in mo¬ 
do di presentarsi ad essa con 
un contributo reale di idee 
e di realizzazioni, specialmen¬ 
te in direzione delle unità 
locali dei servizi sanitari. 

* ♦ C 

Ieri mattina una commissio¬ 
ne consiliare composta dal¬ 
l’assessore Mensurati, dai 
compagni Annita Pasquali, 
Prasca e Alessandro, dal socia¬ 
lista Pietrini, e dal de Coraz¬ 
zi ha visitato gli stabilimenti 
delle ditte appaltatrici il ser¬ 
vizio di nettezza urbana. Il 
problema pili preoccupante è 
emerso nella zona di Castel- 
verde dove si teme che il ma¬ 
teriale scaricato dai camion 
delle ditte appaltatrici provo¬ 
chi l'inquinamento delle fal¬ 
de freatiche. Il problema è 
quello di accertare se tale ma¬ 
teriale è solo il rifiuto del ri¬ 
ciclaggio. ed è cioè inorganico, 
oppure se si tratta di spaz¬ 
zatura vera e propria, nel 
qual caso si potrebbe confi¬ 
gurare oltre che il pericolo 
di inquinamento anche una 
patente e grave violazione dei 
capitolati di appalto. Su que¬ 
sta questione è stata incari¬ 
cata di indagare una commis¬ 
sione composta dal medico 
provinciale, dall'ufficiale sani¬ 
tario, dal direttore della N.U. 
e dal direttore del servizi tec¬ 
nici. 

Ieri comunque 1 consiglie¬ 
ri comunali hanno avuto un 
positivo incontro con la popo¬ 
lazione recependone le richie¬ 
ste. Il problema sarà anche 
affrontato nel corso del dibatr 
tito in Campidoglio. 


Alla X circoscrizione 

Illustrate 
le carenze 
dei quartieri 

Una conferenza stampa sui provve¬ 
dimenti presi e su quelli da prendere 


L'Aggiunto del sindaco 
della X° circoscrizione, Ro¬ 
berto Petrarota. insieme ai 
capi gruppo del PCI, Mario 
Cuoz/.o, del PSI, Felice Ci- 
priani, e Betti, della d.t\, 
hanno tenuto una conferen¬ 
za stampa sui problemi 
igienico sanitari della circo- 
scrizione. Petrarota ha illu¬ 
strato « le proposte per il 
programma di opere ed in¬ 
terventi pubblici di interesse 
locale da avviare a realiz¬ 
zazione nel quadriennio 
197-1-77 ». Successivamente si 
è soffermato sulle decisioni 
prese dal Consiglio di circo- 
scrizione alla presenza dei 
sanitari del territorio: la di¬ 
sinfestazione di via Rapolla. 
la pulizia della marrana di 
Gregna, il completamento 
della ì eie fagnatizia di via 
del Calice e l'eliminazione 
del fosso della Stefer: l'ero 
gnzione dell'acqua potabile 
in via Maso Finigtterra alla 
borgata Romnninn; la disili 
fazione e l’eliminazione del¬ 
le immondizie in via Culu 
niella, via Papiria e m via 
dell’Acquedotto Felice; la 
sistemazione della scuola ma¬ 
terna di Romanina (attual¬ 
mente gli impianti sono anti¬ 
gienici) e la sistemazione 
delle fogne del mercato co 
porto di via del Quadrare. 

Tutti questi sono problemi 
seri ma ancora marginali 
rispetto alla mancanza di 
attrezzature sanitarie (utiliz¬ 
zazione dell'ex sanatorio Ra¬ 
mazzilo e mancanza di un 


ufficio d'igiene nella zona); 
alle manovre in atto per dare 
alla speculazione le aree oc¬ 
cupate dagli stabilimenti ci¬ 
nematografici. Lo stesso Pe¬ 
trarota ha messo in evidenza 

— come si sottolinea nel do¬ 
cumento inviato al Sindaco 

— la mancanza di verde, di 
scuole, Pabbandono delle 
borgate e il grosso proble¬ 
ma della casa. Su questi e 
altri problemi (trasporti) so¬ 
no intervenuti i capi gruppo 
del PCI. del PSI e della DC. 
Particolarmente il compagno 

■ Mario Cuozzo ha denunciato 
' la gravità dei problemi igie* 
' nino-sanitari della zona, le 
questioni dell'assetto del ter¬ 
ritorio e dell’asse attrezzato, 
ribadendo la nota posizione 
del PCI. Cipriani ha chiesto 
l'approvazione di una legge 
regionale contro l'abusivismo 
e Betti, capo gruppo della 
d.e.. si è soffermato sulla 
gravità della mancata ai> 
provazionc dei piani parti¬ 
colareggiati di Casal More¬ 
na. Romanina e di altre bor¬ 
gate. Ha denunciato anche la 
gravità del disordine edilizio 
e delle speculazioni dei Mi¬ 
cara e dei Careni. 

La conferenza si è chiusa 
con un impegno unanime dei 
rappresentanti delle forze ìh> 
litiche democratiche a batter¬ 
si perché alle circoscrizioni 
gli siano dati i poteri ne¬ 
cessari per un reale decen¬ 
tramento amministrativo del¬ 
la città. 


Discusse alla presenza di un gruppo di cittadini 


Le condizioni igieniche 
della l a circoscrizione 

Necessario un potenziamento della N.U. - Le misure da 
adottare alla vigilia della riapertura dell'anno scolastico 


Su richiesta del gruppo 
comunista della prima cir¬ 
coscrizione si è tenuta nei 
giorni scorsi nei locali del¬ 
la stessa circoscrizione una 
assemblea sulla situazione 
igienico sanitaria e sulle 
più immediate necessità. 
Oltre a una numerasa rap¬ 
presentanza di cittadini 
del centro-storico sono in¬ 
tervenuti rappresentanti 
dell’ufficio di igiene, del¬ 
l'ordine dei farmacLsti del¬ 
la Provincia. dell'Enpas, 
dirigenti delie organizza¬ 
zioni sindacali della N. U., 
direttori didattici e vigi- 
latriet scolastiche. La 
giunta comunale era rap¬ 
presentata dall’assessore 
Martmi .per la Provincia 
era presente l’assessore 
Montemaggiori, segretario 
della D.C. romana. Per il 
nostro partito sono inter¬ 
venuti nel dibattito la com¬ 
pagna Anita Pasquali, con¬ 
sigliere comunale e Nice- 
se. Barletta e Pinna, con¬ 
siglieri circoscrizionali. 

Sono state concordate 


una serie di misure imme¬ 
diate intese ad estendere 
in tutta la circoscrizione 
l’opera di disinfezione e de¬ 
rattizzazione, tenendo pre¬ 
sente oltre tutto che si è 
alla vigilia della riapertura 
della scuola. Occorre prov¬ 
vedere a un potenziamento 
della N. U. e alla crea¬ 
zione di un diverso rap¬ 
porto tra direttori didat¬ 
tici. ci re-ascrizione e co¬ 
mitati di genitori che fa¬ 
vorisca fra l’altro il con¬ 
trollo delle famiglie sulle 
condizioni igienico-sanita- 
rie delle scuole comunali. 

Indispensabile e indila¬ 
zionabile, come hanno no¬ 
tato i rappresentanti co¬ 
munisti. è quindi l’imme¬ 
diato trasferimento alle 
circoscrizioni di tutti i po¬ 
teri previsti dalla delibe¬ 
ra sul decentramento e 
dei conseguenti strumenti 
per operare. Le commissio¬ 
ni scuola e sanità, a con¬ 
clusione dell'assemblea, so¬ 
no state convocate per i 
prossimi giorni in seduta 
congiunta. 


L’accoltellamento di Monteverde 


Scarcerata: ha ucciso 
il marito per sbaglio 

il magistrato ha concesso la libertà provvisoria * I risultati dell'autopsia avallano la 
difesa deil'imputata: il coltello le è sfuggilo mentre tagliava una busta di formaggio 



Maria Curai, che ha ucciso per disgrazia il marito, • i suoi due figli (a destra) 


Alleile ii magistrato inqui- i 
rente è convinto che Maria 
Curzi ha ucciso il marito con 
una coltellata inferta per er¬ 
rore: per questo motivo ha 
derubricato l’accusa di orni- j 
cidio colposo, ed ha concesso j 
all’imputata la libertà provvi¬ 
soria. 

I risultati dell'autopsia, ter¬ 
minata ieri, hanno dato ra¬ 
gione alla donna, che fin dal 
primo momento raccontò agli 
inquirenti di non avere mai 
avuto intenzione di uccidere 
Giuseppe Urbani, morto l’al¬ 
tra notte, con una coltellata 
al petto, nella sua abitazione 
di via Vitellài 55, a Monte¬ 
verde. La Curzi. infatti, disse 
di avere ucciso il marito in¬ 
volontariamente, mentre cer¬ 
cava di strappare con un col¬ 
tello acuminato una busta di 
plastica contenente del for¬ 
maggio pecorino. I coniugi sta¬ 
vano seduti a tavola, e quando 
il coltello è sfuggito al con¬ 
trollo della donna Giuseppe 
Urbani è crollato a terra in¬ 
sanguinato. Soccorso pronta¬ 
mente. e trasportato con una 
autoambulanza all’ospedale S. 
Camillo, è morto poco prima 
del ricovero. 

L’autopsia avrebbe accerta¬ 
to che la ferita prodotta dal¬ 
la lama è abbastanza larga 
ma non troppo profonda. La 
posata, entrata nel petto dal 
basso verso l’alto, ha reciso 
l’apice del polmone sinistro 
provocando una violenta emor¬ 
ragia interna. 


In memoria 
di Marcello Orano 

Ricorre oggi il 14. anniversario 
della scomparsa di Marcello Orano, 
noto giornalista e scrittore africa¬ 
nista, autore di studi c documen¬ 
tari sul continente atrìcano. La mo¬ 
glie Giulia Zeisl Orano lo ricorda 
con immutato dolore a quanti lo 
stimarono e gli vollero bene. Una 
breve cerimonia avrà luogo alle 
ore 16 al cimitero del Vcrano, nel 
riquadro del Campo Islamico. 


Processo 
Sciré: 
prosegue 
l'arringa 
del P.M. 

Processo Sclrè: anche ieri 
è proseguita la requisitoria 
del pubblico ministero Mario 
Pianura. 

Il magistrato ha insistito 
soprattutto nelle sue «accuse 
contro Nicola Scirè ex vice 
questore e capo della squa¬ 
dra mobile romana. Secondo 
Pianura, nell’intento dì far 
continuare l’attività della bi¬ 
sca di via Flaminia Vecchia, 
Scirè e la Naccarato, il 24 
marzo del 1969 (quando era 
imminente nella casa da gio¬ 
co una perquisizione dei ca¬ 
rabinieri). architettarono un 
preciso piano per far inter¬ 
venire, anziché i militari, la 
squadra mobile. Furono per¬ 
ciò mobilitati, per un sopral¬ 
luogo che poi non si fece, 
funzionari e poliziotti. Co¬ 
munque. — sostiene il P.M. 
— anche se l’operazione fos¬ 
se andata in porto, gli inve¬ 
stigatori non avrebbero trova¬ 
to nulla. Infatti, essendo sta 
ta prevista la perquisizione, 
i tavoli da gioco sarebbero sta¬ 
ti nascosti insieme con l’altra 
attrezzatura, mentre nell’ap¬ 
partamento di via Flaminia 
Vecchia sarebbero state tro¬ 
vate solo delle persone che 
partecipavano ad una festa 
da ballo privata. 

« Tutta questa messa in 
scerba — ha detto Pianura — 
aveva un solo scopo: dimo¬ 
strare che non c'era nessuna 
bisca. E perciò i carabinieri 
non avrebbero più pensato a 
fare perquisizioni e l’attività 
sarebbe ripresa tranquilla¬ 
mente ». 

La requisitoria dovrebbe 
concludersi oggi con le ri¬ 
chieste. All’inizio della setti- ! 
mana prossima cominceranno 
le arringhe difensive. ‘ 


I cronisti 
romani 
ricevuti 
dal capo 
della PS 

Il capo della polizia, pre¬ 
fetto Zanda, ha ricevuto ieri 
mattina il consiglio direttivo 
del «Sindacato cronisti roma¬ 
ni, che gli ha prospettato i 
problemi attinenti al lavoro 
dei cronisti, con particolare 
riguardo all’informazione au 
tutti gli aspetti nuovi e com¬ 
plessi che nascono dallo svi¬ 
luppo di una città moderna. 

Il capo della polizia ha as¬ 
sicurato che i rapporti tra 
gli organi di polizia e i gior¬ 
nalisti saranno sempre più 
improntati a uno spirito di 
proficua collaborazione, nello 
interesse della collettività. 


Oggi a Pratica 
la parata aerea 

Oggi pomeriggio si svolgerà 
all’aeroporto di Pratica di Ma¬ 
re la « MAC '73 », la manife¬ 
stazione aerea che rappresenta 
il « clou » delle celebrazioni in¬ 
dette dall'Aeronautica militare 
per festeggiare il suo cinquan¬ 
tenario. La manifestazione ini¬ 
zierà alle 16, con l'arrivo del 
Presidente della Repubblica, 
ma i cancelli dell'aeroporto sa¬ 
ranno aperti al pubblico fin dal¬ 
le 12 del mattino. 


Culla 

In casa Colapietro è nata una 
bella bambina. Al caro Tommaso, 
insegnante di Karaté alla Polispor¬ 
tiva Tiburtina, e alla gentile si¬ 
gnora Maria Grazia, le vive feli¬ 
citazioni dei compagni della sezio¬ 
ne « Mario Alleata », della « Po¬ 
lisportiva » e dell’* Unità ». 


Schermi e ribalte 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Tel. 6568441) 

VI Festival internazionale d'or¬ 
gano. Alle 21,30 Chiesa S. Maria 
deirOrto, via Anicia 12 - Tra¬ 
stevere: Bernard Handel (orga¬ 
no) . Frescobaldi, Froberger, Pa- 
chelbel. Inforni. 6568441. 

FESTA DELLE ARTI OELLA PO¬ 
LONIA 

A Rieti - Teatro Vespasiano, alle 
21: Balletto folcloristico * Kra- j 
kowiecy ». 

I SOLISTI DI ROMA ! 

Ili Concerto giovedì 27 settem¬ 
bre alle 21.30. Chiesa 5. Fran¬ 
cesca Romana • Foro Romano: 

F. Turini (1589-1656). A. Rolla 
(1757-1841), G.G. Cambini 
(1746-1825). 

TEATRO ELISEO 

Via Nazionale 186 tei. 462.114 
Tradizionale Stagione Lirica. Alle 
le 21: « La Boheme » di G. Puc¬ 
cini. Direz. artistica F. De Tura. 

PROSA-RIVISTA 

AL TORCHIO (Via E. Morosini 16 
- Trastevere - Tel. 582049) 

Oggi e domani alle 17 spet¬ 
tacolo per bambini « Mario e il 
Drago » di Aldo Gìovannetti con 
la partecipazione dei piccoli spet¬ 
tatori. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri 11 - Tel. 84S2674) 

Domani alle 17.30 la Compa¬ 
gnia d'Orìgi-a Palmi presenta 
« Marionette » 3 atti in 4 qua¬ 
dri di Pierre Wolf. 

CENTOCELLE (Via dei Casta¬ 
ni 201-a) 

Alle 18 e 21 la Cooper. Gruppo 
Teatro di Roma in « Mio caro pa¬ 
drone mi voglio arricchire ». 

PEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tel. 565.532) 

Alle 17.30 tamil, e 21.30 la i 
CTI pres. ■ La scuola del delit¬ 
to » giallo umoristico di Jean 
Guitton con T. Sciarra. P. Pao- 
loni. E Spitaleri. Regia P. Pac¬ 
ioni. Scene C. Guidetti Serra. 
Novità assoluta. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Alle 16,30 Laboratorio Manife¬ 
stazioni Artistiche per ragazzi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo - P. 
Sonnino - Tel. 5817413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiana pres * Fando e LF* » di 
Fernando Arrabai Regia G Sepe 
Musiche originali dì Stefano Mar- 
cucci 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - 

Tel. 6794585) 

Questa sera, alle 21,15 il Bal¬ 
letto dì Roma presenta « Dis¬ 
solvenze » musica di F. Bar- 
balonga. coreografia di W. 
Zappolini; ■ Essay ■ musica di 
M. De Sica, coreografia di F. 
Bartolomei; e Auranzia » musi¬ 
che di Albenz. Bach. Sofo, Tor- 
reca, Weiss, sogg e coreogr 
di G. Urbani; • Trasduzioni » 
musiche di Bach, coreogr. di 
W. Zappolini. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 

(Cripta della Basilica S. Antonio 
• Via Merulana 124 • T. 770551) 
Alle 21 nella Cripta della Basi¬ 
lica di S. Antonio. Il Teatro 

fArto di Rem* presenta: «Nac¬ 


que al mondo un sole » (San 
Francesco) laude di Jacopone da 
Todi. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
P. Ponte Umberto 1 - Telefono 
65.72.06) 

Alle ore 21.30 precise no¬ 
vità di F. Arrabai « Il gran 
cerimoniale » in due tem¬ 
pi. Traduzione dì Mario Mo¬ 
retti con A. Canu. P. Carolino, 

V. Maxa. A. Pailadino, A. Sai¬ 
tutti. R. Santi. Scene e costumi 
di L. Spinosi. Regia Salvatore So¬ 
lida. Aria condizionata. Prenot. 
al botteghino dalle ore 16 

SPERIMENTALI 

BEAT '72 (Via G. Belli 72 • 
Tel. 899595) 

Stagione delle nuove proposte di 
sperimentazione. Stasera alle 
21.30 terza serata di improvvi¬ 
sazione e meditazione musicale 
con R. Laneri, 5. Gormlie, G. 
Nebbiosi. A. Curran. G. Schiatfini, 

B. Tommaso. M. Uitti, Berger. 
FILM5TUDIO 

« L'avanguardie burlesque ». Alle 
19-21-23; « L’allegro mondo di 
Stanilo e Olito » con Stan Laurei 
e Oliver Hardy 

USCITA (Via dei Banchi Vecchi 45 
- Tel. 652277) 

Alle 21.30 settimana d- proiezio¬ 
ni e iniziative in appoggio alla 
lotta del popolo cileno contro 
l’imperialismo 

CABARET 

! 

FANTASIE DI TRASTEVERE j 

Alle 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. I 
FOLKSTUDIO (Vìa G. Sacchi 3 • j 
Tel. 5892374) , 

Alle 22 concerto jazz straordma- j 
rio con la partecipazione dei mu- ; 
sicisti russi Volodia Sermakashev 
(sax). Valeri Ponomarev (tr.). 
Anatoli Gerasimov (sax) del 
Jazz Club di Mosca. 

L’INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tel. S89S172) 

Questa sera alle 22,30 «Godi fra¬ 
tello Oc Sade » di Roberto Veller 
con Aiché Nani e Carlo Allegri- 
ni Vietato ai minori di anni 18 
PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento 9 Tel. 854459) 

Ade 21.30 Rocky Roberts e il 
suo complesso 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 

L'odissea del Neptune, con B. 
Gazzara A 9 e grande speli, di 
strip-tease 

VOLTURNO 

Le 1000 e una notte e un’altra 
ancora e grande comp. di strip- 
tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 

DR 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Ming, ragazzi!, con T. Scott 

A 9 

AM8ASSAOE 

lo e lui, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA * 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Ming, ragazzi!, con T. Scott 

A 9 


ANTARES (Tel. 890.947) 

Mica scema ia ragazza, con B. 
Lafont (VM 18) SA 99 

APPIO (Tel. 779.638) 

Tre uomini in fuga, con Bourvil 

C 99 

ARCHIMEDE (Tel. 87S.567) 

The Dirty Doren (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Tony Arzenta, con A. Delon 

(VM 18) DR 9 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Cinque matti allo stadio, con i 

Charlots SA 9 

ASTOR 

L’odissea del Neptune nell’impe¬ 
ro sommerso, con B. Gazzara 

A 9 

ASTORIA 

Valdez il mezzosangue, con C. 
Bronson DR 9 

AVENTINO (Tel. S72.137) 
L’erede, ccn J. P. Beimondo 

DR 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Sette calze di seta insanguinate, 
con L. Montaigne 

(VM 18) DR » 

BARBERINI (Tel. 4751707) 

Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G * 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spencer SA 9 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Il clan dei francesi, con S. Reg¬ 
giani (VM 14) DR 

CAPITOL 

Lo straniero senza nome, con C. 
Eashvood (VM 18) A 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Il clan dei francesi, con S. Reg 
giani (VM 14) DR 9 « 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Tre uomini in fuga, con Bourvil 

C 9* 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.S84) 
Valdez il mezzosangue, con C. 

Bronson DR A 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Serafino, con A. Celentano 

(VM 14) SA 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Bisturi (a mafia bianca, con G. 
Terzetti (VM 14) DR * 

EMPIRE (Tel. 857,719) 

Una breve vacanza, con F. Bol- 
kan DR % 9 

ETOILE (Tel. 68.75361) 

Non c’è fumo senza fuoco, con A 
Girardot OR èè 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Pippo, Fiuto, Paperino supershow 
DA $ 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Pippo, Pluto, Paperino supershow 

DA 99 

FIAMMA (Tel. 475.1100) 

Effetto notte, con I. Poisset 

SA 999 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

No: il ceso è felicemente risotto, 
con E. Cerusico (VM 18) DR 9 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

I 10 comandamenti, con C. He- 
slon SM 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
L’erede, con J. P. Beimondo 

DO • 


GIOIELLO (Tel. 8641.49) 

Milano trema: la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il colonnello Buttiglione, con J. 

Oufilho C S 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 - 
Tel. 63.80.600} 

Cinque matti allo stadio, con i 
Charlots SA 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Tony Arzenta. con A. Delon 

(VM 18) DR 9 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Valdez il mezzosangue, con C. 
Bronson DR 9 

INDUNO 

La lebbre dell’oro, con C. Chaplin 
C 99999 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Cinque matti allo stadio, con I 
Charlots SA 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

La polizia incrimina la legge as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) DR $ 


MERCURY 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spencer SA 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

I professionisti, con B. Lancaster 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

La polizia i al servizio del citta¬ 
dino? con E M. Salerno OR 99 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

II seduttore, con A. Sordi C 9 9 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Cinque matti allo stadio, con i 
Charlots SA 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La ragazza fuori strada, con Z. 
Araya (VM 14) 5 * 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 
OR 9999 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

La ragazza di via Condotti, con F. 
Stafford (VM 18) G 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Malizia, con L Antonelli 

(VM 18) 5 * 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Fearis thè Key (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Un corpo da possedere (prima) 


QUIRINALE (Tel. 462.653) 

10 e lui, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA * 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La villeggiatura, con A Merli 

DR 99 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Gli ultimi 10 giorni di Hitler, 
con A. Guinness DR 99 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Malizia, con L Antonelli 

(VM 18) 5 9 
REX (Tel. 884.165) 

Tre uomini in fuga, con Bourvil 

C 99 

RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

O Lucky man, con M. Me Dowell 
(VM 18) SA *« 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Ming, ragazzi!, con T. Scott 
ROXY (Tel. 870.504) 

Pippo, Pluto, Paperino supershow 
DA 99 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Lo straniero senza nome, con 
C Esstwood (VM 18) A » 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

La polizia è al servìzio del cit¬ 
tadino? con E. M. Salerno 

DR 99 

SMERALDO (Tel. 351381) 

Mica scema la ragazza, con B. 
Lafont (VM 18) SA 9 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Valdez il mezzosangue, con C. 
Bronson DR 9 

TIFFANY (Vìa A. De Pretis • Te¬ 
lefono 462390) 

I racconti romani di una ex no¬ 
vizia, con K. Mayer 

(VM 18) SA 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia mec c anica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR «9» 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

11 colonnello Bottiglione, con 1. 

Oufilho C 9 

UNIVERSAL 

I 10 comandamenti, con C. He- 

ston SM 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Una giornata spesa bene, con J. 
Dufilho (VM 18) SA 9 9 

VITTORIA 

II delitto Matteotti, con F. Nero 

OR *9** 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il giustiziere giallo, con 
Wong Yung (VM 14) A 9 
ACIDA: La ban4a di 1. e S„ con 
T. Milian SA 9 

AFRICA: La collina degli stivali, 
con T. Hill A 9 

AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: Ouefla sporca dozzina, 
con U Marvin (VM 14) A 9 
ALBA: Le 4 dita «iella furia, con 
Meng Fei (VM 14) A « 

ALCE: I professionisti, con B. 

Lancaster A 99 

ALCYONE: La aedia a rotelle, con 
C Spaak G 9 

AMBASCIATORI: I corpi presen¬ 
tano tracce di violenza carnale, 
con S. Kendsll (VM 18) DR 9 
AMBRA JOVINELLI: L’odissea del 
Neptune, con B. Gazzara A 9 
• rivista 


ANIENE: Il dottor Stranamore, con 
P. Sellers SA SX9*: 

APOLLO: Quella sporca dozzina, 
con L. Marvin (VM 14) A 9 
AQUILA: L’emigrante, con A. Ce¬ 
lentano S & 

ARALDO: La collina degli stivali, 
con T. Hill A s 

ARGO: Storia di karaté pugni c 
fagioli, con D. Reed A S- 

ARIEL: L'altra faccia del padrino, 
con A. Noschese C t: 

ATLANTIC: Ming, ragazzi!, con T. 

Scott A 9 

AUGUSTUS: Quella sporca dozzina, 
con L. Marvin (VM 14) A 9 
AUREO: L’odissea del Neptune ncl- 
i’impero sommerso, con B. 
Gazzara A 9 

AURORA: li padrino, con M. 

Brando DR 9 

AUSONIA: Domenica maledetta 
domenica, con G. Jackson 

(VM 18) DR 9*9 
AVORIO: Petit d’essai: Piccoli omi¬ 
cidi, con E. Gould 

(VM 14) SA 9 9 
BELSITO: L’erede, con J. P. Bei¬ 
mondo DR 9 

BOITO: L’emigrante, con A. Celen¬ 
tano S 9 

BRASIL: I 7 diavoli di Taikik 
BRISTOL: Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G 9 
BROADWAY: Taiang il terrore del¬ 
la Cina, con Chang Chin Chiù 

(VM 18) A 9 
CALIFORNIA: L’erede, con J. P. 

Beimondo DR 9 

CASSIO: Snoopy cane contestatore 
CLODIO: Diario segreto da un car¬ 
cere femminile, con A. Strind¬ 
berg (VM 18) DR 9 

COLORADO: Lo chiamavano Tre¬ 
sette giocava sempre con il mor¬ 
to, con G. Hilton A 9 

COLOSSEO: Vogliamo i colonnelli, 
con U. Tognazzi SA 99 9 

CORALLO: L'emigrante, con A. Ce¬ 
lentano S 9 

CRISTALLO: L’attentato, con G. M. 

Volontè DR «99 

CELLE MIMOSE: Vogliamo i co¬ 
lonnelli, con U. Tognazzi 

SA «9 9 

DELLE RONDINI: A. 007 Thunder- 
batl, con S. Connery A 99 
DEL VASCELLO: L'erede, con J. P. 

Beimondo DR 9 

DIAMANTE: La guerra dei mon¬ 
di, con G. Barry A 9 9 

DIANA: Anche gli angeli mangia¬ 
no fagioli, con B. Spencer 

SA 9 

DORIA: A. 007 licenza di ucci¬ 
dere, con S. Connery G 9 
EDELWEISS: Cheyenne il figlio del 
serpente 

ELDORADO: Sette belve venute 
dalla Cina, con Peng Hai 

(VM 14) A * 
ESPERIA: Il ponte sul fiume Kwai, 
con W. Holden DR 999 

E5PERO: L’emigrante, con A. Ce¬ 
lentano S 9 

FARNESE: Petit d’essai: Alfredo, 
Alfredo, con D. Hoffman SA « 
FARO: A. 007 al servizio di sua 
Maestà, con G. Lazenby A 9 
GIULIO CESARE: Ouella sporca 
dozzina.con L. Marvin 

(VM 14) A •» 
HARLEM: Gli ammutinati del 
Bounty, con M. Brando 

DR 9 9 

HOLLYWOOD: Il ponte sul fiume 
Kwai, con W. Holden 

DR 9*9 


ENTUSIASMANTE AL 

QUIRINALE - AMBASSADE 

Il film più esplosivo di LUCIANO SALCE 


IL NEMICO SOnO L'OMBELICO 
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VIETATO Al MINORI DI 11 ANNI 


IMPERO: Storia di karaté pugni e 
fagioli, con O. Reed A 9 

JOLLY: La collina degli stivali, 
con T. Hill A 9 

LEBLON: A. 007 una cascata di 
diamanti, con S. Connery A 9 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRY5: UFO allarme rosso at¬ 
tacco alla Terra, con E. Bishop 

A 9 

MADISON: Satana in corpo, con 

V. Price (VM 18) DR 9 

NEVADA: Il re del sole, con Y. 

Brynner SM 99 

NIAGARA: Il furore della Cina 
colpisce ancora, con B. Lee 

A 9 

NUOVO; La sedia a rotelle, con C. 

Spaak G « 

NUOVO FIDENE: Al di là dell’odio 
NUOVO OLIMPIA: Metti una sera 
a cena, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 9 9 
PALLAD1UM: L’emigrante, con A. 

Celentano S « 

PLANETARIO: L'uomo dai 7 ca¬ 
pestri, con P. Nowman 

A 9 * 9 

PRENESTE: La sedia a rotelle, con 
C. Spaak G 9 

PRIMA PORTA: A. 007 missione 
Gofdfinger, con S. Connery 

A 9 

RENO; L’altra faccia del padrino, 
con A. Noschese C « 

RIALTO: Il dottor Stranamore, con 
P. Sellers SA 9999 

RUBINO: Il serpente, con Y. Bryn¬ 
ner A 9 

SALA UMBERTO: Assassinatici.. 

con H. Silva G 9 

SPLENDID: Mani che stritolano. 

con Pai Ying A 9 

TRI ANON: A. 007 una cascata di 
diamanti, con S. Connery A 9 
ULISSE: Il furore della Cina col¬ 
pisce ancora, con B. Lee A « 
VERSANO: Il ponte sul fiume 
Kwai, con W. Holden DR 999 
VOLTURNO: Le 1000 e una notte 
e un'altra ancora e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Divagazioni erotiche, con 

W. Gileer (VM 18) A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Bianco rosso e_, con 

S. Loren DR 9 

OSTIA 

CUCCIOLO: Milano trema la polizia 
vuole giustizia, con L. Merenda 
(VM 18) DR 9 

ARENE 

COLUMBUS: Scusi dov’i il fron¬ 
te?, con J. Lewis C « 

FELIX: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA 9 

LUCCIOLA: Il laureato, con A. 

Bancroit S 99 

MESSICO: Il furore della Cina 
colpisce ancora, con B. Lee 

A 9 

NEVADA: I re del sole, con Y. 

Brynner SM 9 9 

NUOVO: La sedia a rotelle, con 

C. Spaak G 9 

TIBUR: Sotto a chi tocca, con D. 

Reed A 9 

TIZIANO: I cavalieri del diavolo 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Ercole alla conquista 
di Atlantide, con R. Park 

SM 9 


BELLARMINO: E’ ricca la sposo c 
l'ammazzo, con V/. Matthau 

SA i« 

BELLE ARTI: Catlow, con Y. 

Brynner A * 

CINEFIORELLI: L’avventura del 
Poseidon, con G. Hackman 

OR 9 

COLOMBO: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A 9 
COLUMBUS: Scusi dov’è il fron¬ 
te?, con J. Lewis C 9 

CRISOGONO: Attenzione arrivano 
i mostri A 4 

DELLE PROVINCIE: Tedcurn, con 
J. Palance A * 

DON BOSCO: Là dove volano i 
corvi 

DUE MACELLI: Il gigante buono 
ERITREA: Il dottor Zivago, con 
O. Sharif DR * 

EUCLIDE: Tarzan in India 
FARNESINA: Tom e Jcrry metti 
un formaggino a cena DA • 

GIOVANE TRASTEVERE: Il caso 
Carcy, con J. Coburn G 9 * 
GUADALUPE: Ciccio c Franco con¬ 
tro il pirata Barbanera C * 

LIBIA: Tarzan contro i trafficanti 
di armi 

MONTE OPPIO: Unico indizio una 
sciarpa gialla, con F. Duneway 
MONTE ZEBIO: Ma papà ti man¬ 
da sola?, con B. Streisand 

SA 9* 

NOMENTANO: Rodan il mostro 
alato 

NUOVO DONNA OLIMPIA: E poi 
lo chiamarono ii Magnifico, con 
T. Hill SA 99 

ORIONE: Ultima notte a Warlock, 
con H. Fonda A 9* 

PANFILO: Provaci ancora San», 
con W. Alien SA 

SALA CLEMSON: Il solitario di 
Rio Grande, con G. Peck A « 
SALA S. SATURNINO: Zorro ella 
corte dì Spagna, con G. Ardisson 
SESSORIANA: Per grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA .« » 

STATUARIO: L'albero della vita. 

con E- Taylor A * 

TIBUR: Sotto a chi tocca, con D. 

Reed A 9 

TIZIANO: I cavalieri del diavolo 
TRASPONTINA: Bufalo Bill eroe 
del Far West, con G. Scott A 9 
TRASTEVERE: Capitan Jack, con 
C. Bronson A 9* 

TRIONFALE: Spruzza sparisci e 
spara, con K. Russell A 4 


CINEMA CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ENAL • AGIS - 
ARCI - ACLI • ENDAS: Adriacine, 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Ionio, Nla- 
gara. Nuovo Olimpia, Oriente, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Reno, Traia¬ 
no di Fiumicino, Ulisse. TEATRI: 
De’ Servi, Rossini, Satiri. 


ANNUNCI ECOMICI 


7) OCCASIONI L. SO 


AURORA GIACOMETTI liquida 
parlila TAPPETI PERSIANI vec¬ 
chio prezzo! Approfittatene! I — 
QUATTROFONTANE 21/C. 


PIANTE per recinzione c giardini 
pini bellissimi produzione propria 
liquidiamo • Tei. 6651JM. 
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Assenti Merckx e De Vlne minck dovrà però guardarsi soprattutto da Bitossi 

Gimondi promette: «Farò 
un gran Giro del Lazio» 


Dal nostro inviato 

ARICCIA, 21 

Domattina, alle 10,30, pren¬ 
de 11 via la 33ma edizione del 
Giro del Lazio, che si snode¬ 
rà lungo 218 chilometri di 
percorso collinoso. Ben nove 
formazioni ciclistiche hanno 
inviato la loro adesione al 
tradizionale appuntamento di 
fine stagione con la folla la¬ 


ziale, prima fra tutto le Bian¬ 
chi col campione del mondo 
in carica Felice Gimondi, poi 
la Scic, la GBC, la Jolly Ce¬ 
ramica, la Dreher, la Snm* 
montana, la Filotex, la Molte- 
ni, e la Magniflex. Nonostan¬ 
te la defezione della Broo- 
klyn. comunicata all’ultima 
ora. quindi, il lotto del con¬ 
correnti si annuncia nutrito 
ed agguerrito. 

Alle operazioni di punzo¬ 
natura svoltesi oggi ad Arie- 
eia (sede di partenza e di ar¬ 
rivo della corsa odierna) ab¬ 
biamo avvicinato Gimondi. 
uno dei corridori più cari al 
cuore della folla. 

« Sono caricato come non 
inai — ha esordito Felice — 
dopo la nascita della piccola 
Federica, alla quale cerche¬ 
rò di regalare una vittoria. 
Chi mi conosce sa che non so¬ 
no abituato a promettere chi¬ 
mere. ma una grande corsa, 
questa sì. posso anticiparcela 
fin d'ora ». 

Anche perché — replichia¬ 
mo, mentre l’atleta viene 
chiamato a gran voce dai 
molti tifosi — sarebbe un ve¬ 
ro peccato deludere questi 
sportivi. 

« E’ vero. Nel Lazio ho sem¬ 
pre trovato gente disposta a 
comprendermi, ad aiutarmi 
e ad incitarmi, anche quando 
le cose andavano un po’ di¬ 
versamente da quanto non 
vadano ora. Il percorso, pe¬ 
rò. non è di quelli a me più 
congeniali. I continui sali¬ 
scendi previsti dalla cartina, 
infatti, sembrano più adatti 
ad un Bitossi, tanto per fa¬ 
re un esempio. Non è mio co¬ 
stume, comunque, schermirmi 
o mettere le mani avanti. Ho 
promesso una bella corsa ed 
intendo mantenere la parola » 

Vediamo, ad ogni modo, il 
percorso del quale ha parla 
to Felice. Effettivamente l’al 
timetria non presenta carat 
teristiche adatte ad uno sca 
latore o ad un gran passista 
ma piuttosto all’atleta dota 
to di un buon passo e di una 
marcata adattabilità al cam 
biamento di ritmo. 

Dai 412 metri di altitudine 
di Ariccia, infatti, la lunga 
colonna di corridori scende¬ 
rà verso la via Tiburtina (35 
metri sul livello del mare) 
per poi risalire verso Tivoli 
(225 m. al 50. chilometro). 
Ancora una arrampicata, se 
pur leggera, verso Marcelli- 
na e Palombara. poi una se¬ 
rie di saliscendi che porterà 
ad Acquaviva (218 m. all’85. 
chilometro) attraverso Mori- 
cone e Montelibretti. Da Mon- 
telibretti inizierà la prima 
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Il grafico del giro del Lazio 

seria salita che in undici chi¬ 
lometri raggiungerà i 090 m. 
di Montorio Romano (tetto 
del Giro del Lazio). Un’altra 
(lisciva fino a Castel Chioda¬ 
to (140 m. al 116. km.) poi 
si tornerà a Palombara e. 
quindi, si scenderà a Ponte 
Lucano (42 m. al 138 km.). 

E da qui saranno i Castel¬ 


li romani a fare da cornice 
alla gara, con le loro caratte¬ 
ristiche strade nervose, con 
le loro salite ripide e brevi, 
cioè, che non concederanno 
scampo a chi dovesse giun¬ 
gervi con le gambe legnose. 

Il circuito finale di 12 chi¬ 
lometri. da ripetersi tre vol¬ 
te, sarà l'ultimo ostacolo da 


superare e sul quale, proba¬ 
bilmente, inciamperanno i 
meno forti. 

Fare pronostici, come sem¬ 
pre, è pericoloso, tanto più 
che la corsa di oggi, favoren¬ 
do la « bagarre », molto diffi¬ 
cilmente concederà possibili¬ 
tà di recupero a chi accuse¬ 
rà colpi a vuoto nella parte 


iniziale o centrale del per¬ 
corso. 

Assenti Merckx e De Vlae- 
minck, comunque, il favorito 
d’obbligo è Gimondi e non 
solo per la maglia che indos¬ 
sa. Ieri l’altro, per esempio, 
il campione del mondo ha 
dominato a Bastia Umbra 
una individuale su pista, da¬ 
vanti a Rodriguez e Bitossi, 
confermando di attraversare 
un periodo di ottima vena. 

Due avversari « scomodi » 
per Felice, saranno Battaglia 
(rodato dal Giro di Catalo¬ 
gna) e Bitossi, mentre scarso 
credito concediamo ai veloci¬ 
sti, specie se la corsa sarà 
tirata fin dalla partenza. 

Da seguire anche la gara 
di Paolmi, Fabbri. Polidon, 
Zilioli, Dancelh, Gosta Pet- 
tersson e Marcello Bergamo, 
tutti « outsider » in grado di 
inserirsi con autorità nella 
lotta per il primo posto. 

Il Giro del Lazio prenderà 
il via, come detto, domattina 
alle 10,30 dal ponte di Ariccia, 
mentre l’arrivo (sempre al 
ponte di Ariccia) è previsto 
intorno alle 16-16,30. 

Della competizione, la TV 
manderà in onda una sìnte¬ 
si alle ore 19, sul secondo ca¬ 
nale. 

Guido Dell'Aquila 


GIMONDI è il 
giro dei Lazio 


favorito dei 


Fortis vince 
la corsa Tris 

Fortis (n. 5) ha vinto a sor¬ 
presa (a corsa Tris disputata 
ieri alle Capannelle. Secondo 
Fizzes (1) mentre per il ferzo 
posto è stato necessario il ri¬ 
corso alla fotografia: ma nean¬ 
che questa è bastata perché An¬ 
drea da Scara (4) e Minimo 
(12) sono stati classificati ex- 
aequo. Cosi si hanno due cate¬ 
gorie di vincenti: una con la 
tema 5-1-4 e una con la terna 
5-1-12. 


Si prepara la partita con la Svezia 

Vertice azzurro a Coverdano 
per le couvocazioui di lunedì 

L’Italia non sarà rappresentata nel calcio alle Olimpiadi 


il 


Si è concluso a Viareggio 
convegno degli arbitri se¬ 
guito da quello sul consiglio 
federale, quanto emerse può 
essere sintetizzato in 5 punti. 

ARBITRI 

Sono stati invitati a puni¬ 
re con severità il gioco pe¬ 
sante e le solite « manfrine * 
fatte ogni qualvolta si deve 
battere un calcio di punizione 
nonché la simulazione dei fal¬ 
li. Sono stati invitati anche 
a concedere calci di rigore 
ogni qual volta venga commes¬ 
so un fallo adeguato, a pre¬ 
scindere dairimportanza del¬ 
la gara e del momento della 
partita. 

Gli arbitri saranno anche 
dotati di cartellini rossi e 
gialli, rispettivamente per in¬ 
dicare espulsione e ammoni¬ 
zione. Al convegno è. comun¬ 
que, emerso un abbastanza 
netto contrasto tra la catego¬ 
ria in giacchetta nera e la 


Grande attesa a Piombino 


Da oggi campionati UISP 
di oattinaggio su strada 


Dal nostro corrispondente 

PIOMBINO. 21 

Domani e domenica si dispu¬ 
teranno a Piombino i Campio¬ 
nati Nazionali U.I.S.P. di pat¬ 
tinaggio su strada. 

Questo sport, estremamente 
diffuso anche al di fuori del¬ 
le competizioni agonistiche, 
mostrerà anche stavolta il suo 
volto chiaramente popolare; 
difatti è già previsto che oltre 
400 atleti si presenteranno al 
nastro di partenza nelle varie 
categorie maschili e femmi¬ 
nili. 

Queste le categorie e le di¬ 
stanze sulle quali avverran¬ 
no le gare: 

Piccoli Azzurri nati 1967 -f 
65 mt. 200 e 400: Primavera 
nati 1964 -r 62 mt. 300 e 800; 
Cuccioli nati 1961 + 60 mt. 300 
e 1200; Allievi nati 1959 - 1 - 58 
mt. 500. 1500 e 3000: Juniores 
nati 1357 + 55 mt. 500. 3000 e 
5000; Seniores nati 1954 e prec. 
mt. 500, 3000 e 5000. 

Al 1° classificato di ogni ca¬ 
tegoria andrà lo Scudetto di 
campione italiano 1973. 

Una classificazione a punti 
verrà fatta anche per le 
squadre. 

Le gare saranno effettuate 
in piazza della Costituzione su 
un circuito in asfalto stradale 
di 310 metri. 

Per conto della Lega Nazio¬ 
nale Pattinaggio * UISP* ha 
organizzato la manifestazione 
sportiva l’Associazione rotelli- 
ftica Piemontese « I FALCHI ». 

Nella foto a fianco giovani 
«tlete che si allenano in vista 
M campionato. 

Fabio Baldassarri 



Associazione Calciatori, che 
sollecita « maggiore collabo- 
razione ». 

COLERA 

A questo riguardo il presi¬ 
dente Franchi non ha esclu¬ 
so del tutto l’ipotesi che si 
rjssa anche giungere alla 
sospensione dei campionati. 
Ciò nel pieno rispetto delle 
decisioni — spesso difformi 
— delle regioni. Naturalmente 
la cosa sarebbe grave per¬ 
ché il calendario non dispone 
di spazi liberi. 

AZZURRI 

Confermato il calendario 
della Nazionale A. sono siate 
« datate » queste partite: 
Under 23 Svizzera il 21 otto¬ 
bre a San Gallo: Under 21- 
Francia il 10 ottobre a Pa¬ 
rigi: Under 21-Stati Uniti il 
10 novembre a Firenze. A 
proposito degli azzurri si è 
tenuta, ieri a Coverciano. una 
riunione presieduta dal pre¬ 
sidente del settore tecnico, 
Carraro, alla quale hanno par¬ 
tecipato Allodi, Valcareggi. 
Bearzot, Vicini e i medici 
Fini e Vecchiet. Oggi, infine, 
sempre per puntualizzare il 
programma della partita con 
la Svezia ci sarà una riunio¬ 
ne del consiglio tecnico fede¬ 
rale. Lunedi infine saranno 
diramate ir- convocazioni per 
la nazionale. 

OLIMPIADI 

Come per gli anni passati è 
stato deciso di non inviare 
nessuna squadra a « Mon- 
treal-76 ». Tale orientamento 
ricalca quelle di altre fede¬ 
razioni come quella inglese, 

STRANIERI 

Non si è parlato della ria¬ 
pertura delie frontiere. Ci si 
è limitati a discutere di al¬ 
cuni problemi inerenti ai cal¬ 
ciatori nati in Italia ma pro¬ 
venienti da federazioni estere 
(Sartori del Bologna, Arcuri 
del Como e Andreatta del 
Trento). Si è stabilito che il 
termine massimo per il tes¬ 
seramento di nuovi « stranie¬ 
ri » è il 10 novembre. Il fatto 
che si parli, comunque, di 
« stranieri » può essere inte¬ 
so come voler aprire una fi¬ 
nestra per consentire il loro 
rientro, così come è avvenuto 
in Spagna? Staremo a vedere. 


Domani col Novara 


Inselvini n. 11 
nella Lazio ? 

Nella Roma a Varese incertezze per 
Prati (che preferirebbe non rischiare) 


Avellino-Napoli 
mercoledì a Bari 


NAPOLI. 21 

La società di calcio Napoli 
ha comunicato che rincontro 
Avellino-Napoli di Coppa Italia 
si disputerà il 26 settembre pros¬ 
simo nello stadio delia Vittoria { 
a Bari. La partita comincerà ; 
alle 16.30. 

A causa delia squalifica del 
terreno di gioco dell’Avellino, 
per i noti fatti del < Flaminio» 
durante la finale di Coppa Italia 
semiprofesskmisti con l’Alessan- 
dria. rincontro Avellino-Napoli 
sì sarebbe dovuto disputare il 
9 settembre scorso al « San Pao¬ 
lo » di Napoli dopo che la lega 
aveva accettato lo stadio Parte¬ 
nopeo come campo neutro. 


Oggi due anticipi in serie D 


Astrea -Romulea 
e Almas-Thiesi 


- Domani prende il via il cam¬ 
pionato di serie D. 

Intanto oggi il campionato 
si presenta con due anticipi 
che si giocano a Roma. Il pri¬ 
mo è già un derby che vedrà 
di fronte la neo promossa A- 
strea contro la rinnovata Ro¬ 
mulea. L'incontro si svolge sul 
terreno di Casal di Marmo 
(Monte Mario) con inizio alle 
ore 16,30. Il secondo incontro 
vede alle prese l’Almas contro 
la compagine sarda del Thlesi 
sul campo <t S. Anna » con Ini¬ 
zio alle 16,30. 


Domenica ad Artena 
amichevole di calcio 

Domenica 23, alle ore 16,30, 
a cura della Sezione Italia- 
URSS di Artena avrà luogo, 
presso lo stadio comunale di 
Artena, un incontro di cal¬ 
cio fra la squadra delle rap¬ 
presentanze sovietiche a Ro¬ 
ma e una rappresentativa lo¬ 
cale artenese. Ingresso Ubero. 


| Le romane sono pronte per 
I gli incontri di domenica che 
| vedranno i biancoazzurri allo 
Olimpico contro il Novara ed 
j i giallorossi di scena a Varese, 
i La Lazio che deve vincere 
: per 4 a 0 onde scavalcare l’at- 
j tuale leader Brescia nel quo¬ 
ziente reti, si accinge al ten- 
! tativo (non facile, ma nemme- 
| no improbabile) con tutta la 
! sua buona volontà e con il mo- 
j rale alle stelle per la bella 
vittoria sul Sion. 

Inoltre un pubblico abba- 
I stanza folto dovrebbe soste¬ 
nere i giocatori di Maestrelli 
anche perché la società ha 
deciso di stabilire prezzi po¬ 
polari, forse ammaestrata dal¬ 
la scarsa affluenza registrata 
in occasione della partita con 
gli svizzeri. Nella squadra di 
Maestrelli indisponibile Man- 
servizi. regna un unico dub¬ 
bio: giocherà D'Amico o In- 
selvini eH’ala? E’ quanto ver¬ 
rà deciso oggi o poco prima 
dell'inizio della partita. 

La Roma a sua volta va a 
Varese con qualche speranza, 
e molte perplessità. Le spe¬ 
ranze sono costituite dalla 
possibilità che la squadra di 
Scopigno ha ancora in teoria 
di scavalcare il Brescia (ma 
deve vincere per 3 a 1 o 
6 a 4 e l'impresa non è fa¬ 
cile). Le perplessità derivano 
dalle precarie condizioni di 
forma dei giallorossi, confer¬ 
mate al più tardi nel galoppo 
contro gli juniores e dalla in¬ 
certa presenza di Prati. Il 
cannoniere sembra guarito, la 
caviglia ormai è tornata a 
posto ma lo stesso Pierino di¬ 
ce che preferirebbe non ri¬ 
schiare: sarebbe un rischio 
gratuito a quanto fa capire, 
dimostrando di avere scarsis- 
me speranze in un risultato 
positivo. Scopigno invece 
vorrebbe farlo giocare, ma e- 
videntemente non se la sente 
di forzare la mano al gioca¬ 
tore: « In fondo — ha detto 
il tecnico — non è mica una 
finale della coppa dei cam¬ 
pioni...... E ciò dice tutto. 


Senza storia lo stambureggiato match 

La King domina 
Riggs in tre set 


totocalcio 

totip 


— 

- 

--- 

- 

Brindisi-Atalanta 

x 1 2 

PRIMA CORSA 

1 2 2 

Cagliari-Vicenza 

x 1 


2 x 1 

Catania-Sampdoria 

* 

SECONDA CORSA 

1 2 

Catanzaro-Torino 

X 


2 1 

Fiorentina-Perugia 

Foggia-Spal 

1 

1 X 

TERZA CORSA 

1 

2 

Genoa-Avellino 

1 



Inter-Parma 

1 

QUARTA CORSA 

1 2 

Juventus-Arezzo 

1 


X X 

Reggiana-Bologna 

2 x 1 

QUINTA CORSA 

2 x 

Reggina-Ternana 

1 


x 2 

Varese-Roma 

1 X 

SESTA CORSA 

1 

Verona-Palermo 

x 2 


2 



HOUSTON, 21. 

Billìe Jean King ha mandato in frantumi i 
pronostici e ha trionfato, in tre sole partile, 
nella a battaglia dei sessi », sbaragliando Bob- 
by Riggs per 6-4, 6-3, 6-3 e mettendo teorica¬ 
mente il bavaglio al cinquantacinquenne pro¬ 
clamatore della assoluta superiorità dell'uomo 
sulla donna nel tennis di competizione. 

Sorseggiando una birra dopo la Vittoria Bll- 
Ile Jean, 29 anni, cinque volte campionessa di 
Wimbledon, ha detto di considerare il successo 
« il culmine dei suoi diciannove anni di ten¬ 
nis ». Ha aggiunto: < Stasera un mucchio di 
gente ha visto il tennis per la prima volta. 
Niente potrebbe essere più grande per il gio¬ 
co. Ne sono felice, lo credo nella gente che 
grida assistendo a una gara. Ho sempre volu¬ 
to un cambiamento nel tennis. ' Adesso molli 
sogni sono diventati veri per me e per il ten¬ 
nis. E' una delizia ». Rivincita? c Non ci ho 
pensato, per adesso voglio solo questa birra e 
un po' di riposo e vedere i miei cari. La cam¬ 
pagna psicologica di Bobby, che era intesa a 
sconvolgermi come Margaret (Margaret Court 
battuta la primavera scorsa da Riggs In un 
incontro analogo - n.d.r.), è fallita. 

Bobby Riggs, dal canto suo, ha dichiarato: 

■ Non ho nulla di cui dispiacermi » ha detto. 

« Giocava troppo bene. Le ragazze della sua 

età sono difficili per tipi di 55 anni. Ho dovuto 
inghiottire molta umiliazione. Ho detto un sac¬ 
co di cose e devo ritirare tutto. Billie Jean ha 
meritato di vincere. Ma mi ipacerebbe la ri¬ 
vincita, entro sei mesi se possibile ». 

NELLA TELEFOTO sopra Foreman, campio¬ 
ne del mondo dei pesi massimi, mostra il tro¬ 
feo vinto dalla King, che gli è al fianco. In 

quella accanto un'azione del match. 




ktocca i prezzi 


REMBRANDT al listino di agosto 1972 

informatevi : chi altri lo fa ? raphael ai listino di aprile 1973 

e in più facilitazioni d’acquisto 

mettetevi subito in contatto con l'organizzazione di vendita roller per 
conoscere direttamente le iniziative e le facilitazioni di acquisto nel qua¬ 
dro delle operazioni stagionali roller 

se avete progettato di acquistare un roller fatelo subito! 

un roller è un buon investimento 

roiier calmo firenze 1 886141 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di tonno lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

richiedete l'elenco completo dell'organizzazione di vendita roller in itali* 
o l'indirizzo ile) commissionario più vicino al vostro luogo di residenza 

ROLLER PREMIO QUALITÀ ITALIA 1971 • 1972 — - MERCURIO D’ORO 197S 
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Nel corso di una assemblea in fabbrica 


UNA GRANDIOSA E UNITARIA MANIFESTAZIONE DI LOTTA 


Michelin: martedì 
incontro con le 
forze politiche 

, ’ s , r ' • 

Il gruppo da un anno si rifiuta di fraltare con i sindacali • Una nota del ministro Ber¬ 
toldi: «un nuovo rifiuto dell'azienda porterebbe a un aggravamento della vertenza» 

Dalla nostra redazione I 


A Cosenza corteo di lavoratori 
da tutti i centri della provincia 

Alla testa sindaci, rappresentanti della Regione, dei partiti antifascisti, parlamentari — Chiusi per solidarietà tutti i negozi e gli uffici 
L'adesione portata dal presidente della giunta regionale Guarasci — Macario: « Gli impegni del governo per la Calabria vanno rispettati » 



COSENZA — Alla testa del corteo dei lavoratori hanno sfilat o i sindaci con i gonfaloni dei Comuni 

Nello spazio di poche ore alla Breda e al Petrolchimico 

Ancora fughe di gas a Allargherà: 
sessanta lavoratori intossicati 

Uno degli operai versa in gravi condizioni — Immediata reazione dei 
dipendenti dei due stabilimenti — Intollerabile continuo pericolo 

Iniziata l'Assemblea nazionale ' 

L’Azione cattolica 
discute sulla 
propria funzione 

La relazione di Bachelet - « Difendere gli inermi, 
evitare il conformismo verso l'ordine stabilito » 
Silenzio sul referendum 


TORINO. 21. 

I padroni della Michelin 
hanno sbagliato i loro conti. 
11 tracotante atteggiamento 
di netto rifiuto ad ogni con¬ 
fronto sui problemi della ver¬ 
tenza. il ricorso continuo alla 
provocazione e alla Intimida¬ 
zione dell’irresponsabile ten¬ 
tativo di far degenerale la si¬ 
tuazione. l’Insensibilità ad ogni 
richiamo ai lavori sociali del¬ 
le attese dei dipendenti, inve¬ 
ce di spegnere la combattività 
dei lavoratori, hanno alimen¬ 
tato la convinzione nella giu- 
tezza della lotta suscitando 
nel contempo una vasta onda¬ 
ta di solidarietà popolare at¬ 
torno al cinquemila dello sta¬ 
bilimento di corso Umbria. 
Anche oggi le assemblee si so¬ 
no susseguite ininterrottamen¬ 
te nei reparti dopo che la dit¬ 
ta con una nuova manovra 
provocatoria (« gli Impiegati 
non vogliono presentarsi — 
In detto — perchè hanno pau¬ 
ra per la loro incolumità per¬ 
sonale») ha impedito la ripre¬ 
sa normale del lavoro. 

1 consigli di fabbrica e 1 
sindacati hanno immediata¬ 
mente assunto — dinanzi a 
questo ulteriore aggravamen¬ 
to della situazione — iniziati¬ 
ve di grande rilievo. Martedì 
prossimo si terrà nello stabi¬ 
limento una assemblea per¬ 
manente aperta alla parteci¬ 
pazione delle forze politiche e 
sindacali a cui ha assicurato 
la sua presenza il ministro al 
Lavoro on. Bertoldi. Vi parte¬ 
ciperanno delegazioni di altre 
fabbriche del settore, i consi¬ 
gli di fabbrica delle aziende 
della zona e della città, e un 
invito in tal senso è stato ri¬ 
volto anche a tutti i parla¬ 
mentari torinesi dei partiti 
legati al movimento operaio. 
> E’ - stata data notizia inoltre 
che il giorno successivo si fer¬ 
meranno 48 ore in appoggio 
alla lotta dei compagni italia¬ 
ni ed inglesi i 40 mila lavora¬ 
tori francesi degli stabilimen¬ 
ti Michelin. 

Nel dare la notizia di que¬ 
ste decisioni, il consiglio di 
fabbrica della Michelin e i 
sindacati provinciali, dopo ave¬ 
re ricordato i motivi della lot¬ 
ta che si protrae da ormai un 
anno (garanzia del posto di 
lavoro e del salario, contrat¬ 
tazione delle condizioni di la¬ 
voro e del tipo di ristruttura¬ 
zione in atto) hanno sottoli¬ 
neato che i lavoratori della 
Michelin dinnanzi alla « resi- 
sterna fascista » della direzio¬ 
ne hanno dimostrato « in più 
di una occasione la capacità 
di governare completamente 
la lotta e non cadere nelle 
provocazioni padronali ». 

Contrariamente, quindi, alle 
stieranze dei padroni della Mi¬ 
chelin di far esaurire la ca¬ 
pacità di resistenza del la¬ 
voratori. ricorrendo ad ogni 
mezzo, la vertenza del gruppo 
ha assunto un clamoroso ri¬ 
lievo in mezzo aH’opinione 
pubblica non solo nazionale 

Un ulteriore tentativo di 
discutere con le parti è sta¬ 
to fatto dal ministro Bertoldi. 
Ne dà notizia un comunicato 
ministeriale nel quale si af¬ 
ferma « che un nuovo rifiu¬ 
to da parte della direzione 
aziendale porterebbe ad un 
aggravamento della vertenza 
e ad una situazione difficil¬ 
mente controllabile» e che l’as¬ 
semblea permanente degli 
operai dello stabilimento to¬ 
rinese « è una conseguenza 
diretta del rifiuto da parte 
della direzione di discutere 
la piattaforma rivendicativa 
sia in sede locale che nazio¬ 
nale ». Nel comunicato mini¬ 
steriale si afferma inoltre che 
nell’ultimo incontro i rappre¬ 
sentanti della Michelin « han- 
no rifiutato di entrare nel 
merito delle richieste dei la¬ 
voratori ribadendo la pregiu¬ 
diziale neeativa già pesta nel 
primo incontro dal presidente 
de ,, a società ». 

Oggi a Roma, alle 11.30 
presso la Federazione dei chi¬ 
mici. avrà luogo una confe¬ 
renza stampa 

Piero Mollo 


all Collegio dei direttori de¬ 
gli organi del CNR prende 
etto con preoccupazione del¬ 
l'intenzione del governo di 
ridurre i fondi del CNR per 
il 1974 dai 76 miliardi asse¬ 
gnati lo scorso anno a 50, 
contro i 100 richiesti. Tale ri¬ 
duzione, che non ha preceden¬ 
ti negli ultimi decenni, va 
contro la tendenza generale 
dei paesi industrializzati ». 

« Pur rendendosi conto del¬ 
le difficoltà del paese nel 
momento attuale, il Collegio 
ritiene di dover prendere po¬ 
sizione contro questa propo¬ 
sta, che auspica non definiti¬ 
va, e che ritiene certamente 
frutto di un equivoco e di 
incompleta informazione » 
a S amo certi che Patteggia¬ 
mento del Collegio non è in¬ 
fluenzato da scinto corpora¬ 
tivo, ma interpreta le vere 
esigenze a lungo termine del 
paese Le spese destinate alla 
ricerca sono infatti vere e pro¬ 
prie spese d’mvestimcnto e 
man correnti ». 

sia proposta riduzione va¬ 
nificherebbe la lenta opera in 
atto di costruzione di una 
valida struttura scientifica 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 21. 

Ancora lavoratori colpiti dal 
gas a Porto Marghera. Qua¬ 
ranta operai dei cantieri na¬ 
vali Breda di Porto Marghe¬ 
ra, sono rimasti intossicati, 
nel tardo pomeriggio di oggi, 
da una fuga di anidride sol¬ 
forosa proveniente dal confi- 
neante stabilimento Ammi. 

Dopo essere ricorsi alle cure 
deH'infermeria aziendale, so¬ 
no stati tutti inviati airinail 
di Mestre. Uno di essi, che 
presentava sintomi di malore 
particolarmente preoccupan¬ 
ti. è stato ricoverato all’ospe¬ 
dale civile. Il grave incidente 
ha colpito soprattutto i lavo¬ 
ratori del reparto allestimen¬ 
to (tubisti e carpentieri) 

« Calate » di fumi, prove¬ 
nienti dall’Ammi. rappresen¬ 
tano ormai un fenomeno quo¬ 
tidiano che colpisce non solo 
le fabbriche confinanti, ma 
anche il territorio. 1 centri di 
rilevazione deH’inquinamento 
atmosferico, installati in di¬ 
versi punti della zona indu¬ 
striale e della città, hanno 
spesso registrato presenze di 
anidride solforosa del doppio 
e del triplo rispetto ai limiti 
minimi stabiliti. 

L’Ammi. ha ammesso che la 
fuga di gas era stata provoca¬ 
ta da uno scarico che è sfug¬ 
gito ad ogni ccotrollo. Inci¬ 
denti di questo tipo si sono 
verificati con frequenza pre¬ 
occupante. negli ultimi mesi, 
a danno soprattutto, come si 
è detto, dei lavoratori del con¬ 
finante cantiere navale Breda 
ed anche dellTtaisider. 

Questa sera, il consiglio di 
fabbrioi della Breda ha riba¬ 
dito la necessità di un radi¬ 
cale intervento di risanamen¬ 
to deH’Ammi. 


propria del CNR, la cut caren¬ 
za è stata da molti e da mol¬ 
to tempo lamentala. Rinvie¬ 
rebbe inoltre lo sforzo di coor¬ 
dinare in programmi finaliz¬ 
zati una più ampia parte 
dell’attività del CSR. impeden¬ 
do quel contatto tra il mon¬ 
do scientifico e le forze prò 
duttive del paese, ritenuto ne¬ 
cessario da tutti. Provochereb¬ 
be infine, con maqgior danno, 
un senso di Ipistrazione nel¬ 
l'ambiente scientifico già in 
difficoltà per la carente si¬ 
tuazione normativa ed econo¬ 
mica del personale Si dete¬ 
riorerebbe così, in un modo 
che l’esperienza mostra ir re¬ 
versibile. il processo forma¬ 
tivo delle nuore lere di per¬ 
sonale, che costituiscono le 
basi dello svi'uppo tecnico 
del paese ». 

Poco da aggiungere a que¬ 
sta mozione (quasi un calo¬ 
roso e appassionato appello), 
letta ieri mattina nella sede 
del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche da quattro diretto¬ 
ri di laboratorio — i profes¬ 
sori Castagnoli, Donato, Ro¬ 
magnoli e Laghi — nel corso 
di una conferenza stampa 


Anche al Pebrolchimico, 
sempre oggi pomeriggio, 21 
operai della manutenzione, di 
cui sei delle imprese di appal¬ 
to, sono rimasti intossicati in 
seguito ad esalazioni sembra 
di gas fosgene. Due lavorato¬ 
ri sono stati ricoverati in 
ospedale. La fuga si è veri¬ 
ficata dal reparto «DL2», che, 
come è noto, è stato al cen¬ 
tro. nei giorni scorsi, di un 
duro scontro fra gli addetti 
agli impianti e direzione azien¬ 
dale. H personale sosteneva 
giustamente che il reparto è 
pericoloso, in quanto carente 
di attrezzature di sicurezza: 
per questo si era rifiutato di 
rimettere in marcia gli im¬ 
pianti che erano fermi da un 
mese. La Montedison aveva 
risposto con la sospensione di 
tutti i lavoratori del reparto 
stesso. Nei giorni scorsi, pres¬ 
so l'Ufficio provinciale del la¬ 
voro di Venezia, era stato rag¬ 
giunto un accordo fra le par¬ 
ti. Il monopolio chimico si 
impegnava ad apportare le 
modifiche indispensabili ri¬ 
chieste dal lavoratori, ritiran¬ 
do contemporaneamente 1 
provvedimenti di sospensione. 

Oggi, mentre il reparto rien¬ 
trava in marcia, senza però 
avviare il processo di produ¬ 
zione. dalle code dell’lmpian- 
to, avveniva una improvvisa 
fuoruscita di gas. che avvele¬ 
nava. come si è detto. 21 ope¬ 
rai che stavano effettuando 
lavori di manutenzione. 

Mentre al aDL2» sono In 
corso indagini da parte della 
commissione ambiente dei la¬ 
voratori, domani, dalle ore 6 
alle 14 e dalle 14 alle 22. scen¬ 
deranno in sciopero gli addet¬ 
ti all'Lnfustinaggio cianuro del 
reparto « AM8 » 

Tullio Besek 


« sullo stato della ricerca ne¬ 
gli organi del CNR e sui pro¬ 
blemi del loro finanziamen¬ 
to ». La serietà del documen¬ 
to e la preoccupazione che se 
ne ricava — preoccupazione 
non corporativa, appunto, ma 
improntata ad un alto senso 
di responsabilità verso un 
più civile futuro scientifico e 
tecnico del paese — facilita¬ 
no qualsiasi, sia pur amaro, 
commento. 

La decurtazione massiccia 
di fondi (i cinquanta miliardi 
proposti dal governo sono ap¬ 
pena serviti nel bilancio del 
73 a coprire le spese per 11 
personale e oer gii organi di 
ricerca) viene a colpire l’or¬ 
gano che raccoglie in sé le 
magigori potenzialità di im- 
pegno e di sviluppo in senso 
democratico; in contrapposto, 
aumenta — forse perché più 
soggette ad essere Inquadrate 
aU’intemo degli orientamen¬ 
ti governativi — la dotazione 
di Altre ■ Imprese: INFN, 
CNEN, ricerca spaziale. Per 
quesfultlma (ESRO, program¬ 
mi post-Apollo) l'Italia, al as¬ 
sume un Impegno «di lusso » 


Nell’aula magna della Do- 
mus Pacis a Roma sono co¬ 
minciati alla presenza di 700 
delegati in rappresentanza di 
diecimila associazioni parroc¬ 
chiali. 1 lavori della seconda 
assemblea nazionale dell'Azio¬ 
ne Cattolica italiana per 
fare un bilancio del la¬ 
voro svolto negli ultimi tre 
anni, ossia da quando la 
associazione si è data un 
nuovo statuto che ha segna¬ 
to a l'impegno ecclesiale » del 
movimento. - onde evitare , 
v ogni strumentalizzazione di 
carattere politico », ed il suo 
distacco formale da forza col¬ 
laterale della DC già in atto 
dopo il Concilio. 

Il presidente uscente, prò-, 
fessor Vittorio Bachelet, nel 
rilevare nella sua relazione 
introduttiva a la necessità per 
il cristiano di dimostrare coe¬ 
renza tra quel che si dice e 
quel che si vive » ha subito 


(cento miliardi da distribuir¬ 
si in un quinquennio), speèie 
se paragonato a quello di 
paesi ben più ricchi e avan- 
vati del nostro, come ad esem¬ 
pio la Francia. 

La battuta d’arresto — si 
è detto — potrebbe risultar 
letale: i ricercatori italiani 
non potrebbero non ricavare 
da una simile, gravissima de¬ 
cisione un senso di disagio 
e di frustrazione profondo. 
Con essi, e nella loro attività, 
verrebbero poi automatica- 
mente colpiti quei program¬ 
mi fi naliz zati, approvati già 
dal CIFE nel 1971. tesi alla 
risoluzione di grandi questio¬ 
ni nel nostro paese: ambien¬ 
te. sanità, trascorri, automa¬ 
zione. informatica. 

La diffusa preoccupazione 
di tutto il mondo scientifi¬ 
co ha trovato nel giorni pas¬ 
sati un significativo riscon¬ 
tro nella pronta protesta avan¬ 
zata dal Comitato nazionale 
universitario e dai rappresen¬ 
tanti delle confederazioni 
sindacali In seno all’Assem¬ 
blea. 

9 - •• 


richiamato l’attenzione dei de¬ 
legati sui più scottanti avve¬ 
nimenti intemazionali tra cui 
la « tragedia cilena ». 

« E' vero — ha detto — che 
la guerra è stata sospesa nel 
Vietnam, ma è anche vero 
che è continuata nei paesi li¬ 
mitrofi. La violenza e la mor¬ 
te sono la regola di conviven¬ 
za di popolazioni colonialmen¬ 
te o politicamente dipendenti 
e dei molti paesi dove manca 
un regime di libertà; la vio¬ 
lenza e la morte — ha ag¬ 
giunto con forza — scoppia¬ 
no anche nei paesi di antica, 
civile tradizione come pro¬ 
prio ci ammonisce in questi 
g.om: la tragedia del Cile ». 

D : fronte a questi fatti, i 
cristiani devono avvertire, «al 
d: là delle belle parole e del¬ 
le buone intenzioni — ha det¬ 
to Bachelet — la necessità di 
puntare sui contenuti essen¬ 
ziali del cristianesimo e sul¬ 
la più autentica missione del¬ 
la chiesa per dare anche la 
vita per il sostegno e la di¬ 
fesa degli Inermi, degli inno¬ 
centi. di chi vive in una inso¬ 
stenibile situazione di ingiu¬ 
stizia ». 

Il prof. Bachelet non ha na¬ 
scosto le difficoltà che un ta¬ 
le Impegno comporta, ma la 
Azione Cattolica, pur non 
avendo la competenza di In¬ 
dicare precise scelte politiche, 
ha 11 dovere di educare i cri¬ 
stiani ad «assumere respon¬ 
sabilità in un mondo trasfor¬ 
mato ». Ciò significa che devo¬ 
no essere respinti « l Tacili 
adattamenti sia agli atteggia¬ 
menti dominanti dell’ordine 
stabilito, sia ai conformismo ». 

Nessun accenno è stato fat¬ 
to al referendum anti-divor- 
zio. L’Azione Cattolica, che 
volle rimanere estranea alla 
raccolta delle firme per pro¬ 
muovere il referendum. Inten¬ 
de mantenere da quanto ci è 
stato detto questa linea pre¬ 
ferendo sviluppare sul piano 
educativo razione formativa 
per una famiglia unita. 

Naturalmente. l’Azione Cat¬ 
tolica, che è entrata in crisi 
da quando ha cessato di esse¬ 
re. dopo il Concilio, un mo¬ 
vimento con forti accenti po¬ 
litici (basti pensare alia ge¬ 
stione Gedda), conta oggi sol¬ 
tanto 816 353 soci rispetto ai 
due milioni e mezzo di quin¬ 
dici anni fa. Essa è presen¬ 
te In 296 diocesi e in 10.612 
parrocchie. 

Ma ciò che conta — ha sot¬ 
tolineato Bachelet — è l’im¬ 
pegno diverso dal punto di 
vista cristiano. Il numero non 
ì sempre un metro di valuta¬ 
zione. Anche quando le chie¬ 
se sono piene — ha aggiun¬ 
to — ciò non significa che 
tutto 11 popolo cristiano par¬ 
tecipi alla messa domenicale. 

a. s. 


Dal nostro inviato 

COSENZA, 21. 

« Con questa grandiosa gior¬ 
nata di lotta in Calabria 
apriamo un nuovo autunno 
sindacale che, questa volta, 
avrà come centro il Mezzo¬ 
giorno e i suol problemi, no¬ 
do primario della crisi del 
paese ». Con queste parole il 
segretario generale aggiunto 
della CISL Luigi Macario, ha 
chiuso il suo discorso a Co¬ 
senza, dove si è svolta una 
delle tante, forti manifestazio¬ 
ni che hanno caratterizzato 
questa giornata destinata a 
segnare un punto importan¬ 
te della storia del movimen¬ 
to per la crescita economica, 
sociale e civile della regione 
calabrese. 

C’erano, nel corteo che ha 
attraversato le principali vie 
di Cosenza, oltre 20.000 perso¬ 
ne: giovani, donne, lavorato¬ 
ri della città, braccianti, con¬ 
tadini. Sono arrivati a mi¬ 
gliaia da tutti ì centri della 
provincia. Da S. Giovanni in 
Fiore sono arrivati oltre mil¬ 
le e sul loro striscione c’era 
scritto lo slogan che sovra¬ 
stava gli altri per il suo dram¬ 
matico significato: « S. Gio¬ 
vanni in Flore, 20.000 abitan¬ 
ti, 7.000 emigrati ». Dietro 
quello di S. Giovanni in Fio¬ 
re, il cartello dei lavoratori 
di Cetraro dove, da diversi 
mesi ormai, ha chiuso 1 bat¬ 
tenti la Faini, una delle po¬ 
che fabbriche calabresi che 
dava lavoro a 600 persone, 
ora sul lastrico con le loro 
famiglie. E, poi, c’erano mi¬ 
gliaia di braccianti forestali 
che attendono una occupa¬ 
zione stabile, in una regione 
che ha tanto bisogno del lo¬ 
ro lavoro. Quindi 1 gruppi di 
giovani, studenti, disoccupati, 
numerosi docenti delle uni¬ 
versità della Calabria. 

In testa al corteo c’erano 
i sindaci con le fasce trico¬ 
lore: quello di Cosenza, 11 d.c. 
Lio, il presidente della pro¬ 
vincia, De Munno, i sindaci 
di Paola, S. Giovanni in Fio¬ 
re, Acri, Cetraro, Cittadella, 
Cassano, Corigllano. C’erano 
il presidente della Giunta re¬ 
gionale Guarasci. quello del¬ 
l’assemblea regionale, Valen- 
tini, assieme al vicepresiden¬ 
te Martorelli, il compagno 
Franco Ambrogio, segretario 
regionale del PCI, il compa¬ 
gno Mancini della direzione 
del PSI, il segretario provin¬ 
ciale della DC Cesareo, e nu¬ 
merosi altri amministratori, 
dirigenti politici, parlamenta¬ 
ri delle forze democratiche. 

Tutti i negozi e gli uffici 
della città sono rimasti chiu¬ 
si. I commercianti, gli arti¬ 
giani. l’Alleanza contadini. 1 
movimenti giovanili dei parti¬ 
ti democratici, oltre ad aver 
espresso l’adesione formale al¬ 
lo sciopero, erano largamente 
rappresentati nel corteo. Du¬ 
rante tutto il corteo e alla 
apertura della manifestazione 
parole di solidarietà sono an¬ 
date ai lavoratori del Cile. 

In apertura di manifesta¬ 
zione ha portato un breve sa¬ 
luto il presidente della Giun¬ 
ta regionale Guarasci. il qua¬ 
le ha ricordato l’adesione che 
il consiglio regionale ha da¬ 
to alla giornata di lotta e 
ha, poi. affermato che « la Re¬ 
gione in Calabria è nata gra¬ 
zie all'unità delle forze demo¬ 
cratiche e delle organizzazio¬ 
ni dei lavoratori ed oggi tale 
unità è ugualmente indispen¬ 
sabile per difendere e svilup¬ 
pare una così importante con¬ 
quista ». 

Ha, quindi, preso la paro¬ 
la Macario, il quale ha salu¬ 
tato come altamente positiva 
la larga presenza delle forze 
politiche alia manifestazione. 
« Questa presenza, lo schiera¬ 
mento largamente unitario 
che si è andato formando tra 
le forze sociali e politiche in 
occasione di questo sciopero 
— ha aggiunto Macario — so¬ 
no un segno nuovo ed im¬ 
portante. Rappresentano l’ini¬ 
zio di un mutamento nel rap¬ 
porto tra le popolazioni, le 
forze politiche democratiche, 
i sindacati nel Mezzogiorno. 
Questo fatto nuovo — ha pro¬ 
seguito Macario — si spiega 
certo con il mutamento di 
atteggiamento che tutto Io 
schieramento democratico ha 
assunto di fronte ai proble¬ 
mi del Sud. In Calabria, poi. 
esso si spiega anche con la 
gravità delle condizioni di vi¬ 
ta della popolazione. 

«Ora si tratta — ha ag¬ 
giunto l’oratore — di passa¬ 
re dalle enunciazioni e dai 
riconoscimenti ai fatti, al la¬ 
voro, alla lotta, nella effetti¬ 
va unità fra lavoratori del 
nord e del sud ». 

Passando ai problemi più 
specifici della Calabria, Ma¬ 
cario ha detto che gli impe¬ 
gni assunti vanno immedia¬ 
tamente rispettati a comin¬ 
ciare dalla realizzazione del 
5. centro siderurgico. « Ma 
non ci si può fermare a que¬ 
sto. Occorre una nuova po¬ 
litica per l’agricoltura e per 
l'industria, runa non disgiun¬ 
ta dall’altra. Non ci può es¬ 
sere. Infatti, senza il recipro¬ 
co intreccio tra queste due 
fondamentali attività, nè lo svi¬ 
luppo dell’una. nè quello del¬ 
l'altra Cosi come non si pos¬ 
sono fare le riforme e non 
si possono ammodernare i 
servizi senza un’agricoltura 
moderna e. quindi, senza ade¬ 
guata industrializzazione». 

Su questo è centrata la piat¬ 
taforma rivendicativa del la¬ 
voratori calabresi che sono, 
ora più che mai, convinti che 
la via per la soluzione dei 
problemi della regione non 
può essere più quella degli 
« aggiustamenti » o delle « mez¬ 
ze misure ». 

Franco Martelli 


DOCUMENTO DEI DIRETTORI DI LABORATORIO 

Denunciata dal CNR la riduzione di fondi 

Dai 76 miliardi assegnati lo scorso anno il governo vorrebbe scendere a 50 — L'ente aveva 
chiesto 100 miliardi — Espressa la preoccupazione per il futuro scientifico e tecnico del paese 


Per una nuova politica di sviluppo 


(Dalla prima pagina) 

dacale e non solo nel sud, 
ma in tutto il paese. Comin¬ 
ciò allora la dura battaglia 
condotta contro le posizioni 
settoriali, corporative, azien¬ 
dali che riducevano In limiti 
angusti l’azione del movimen¬ 
to operaio in Italia ». Una di¬ 
chiarazione, questa, che ha 
messo prepotentemente in lu¬ 
co il ruolo nazionale giocato 
dalla questione calabrese in 
questa fase sindacale; d’altro 
canto la presenza contempo¬ 
ranea In Calabria oggi del 
maggiori dirìgenti delle tre 
Confederazioni è una confer¬ 
ma del ruolo nazionale che il 
problema calabrese ha as¬ 
sunto oggi per i sindacati. 

Ha detto ancora Lama: 
« Il sindacalismo che si preoc¬ 
cupa soltanto degli operai oc¬ 
cupati e dimentica i disoccu¬ 
pati. i diseredati, è morto in 
Italia: e la pietra tombale 
ce l’avete messa sopra voi ». 
Sempre il sindacato aveva 
tenuto il problema meridio¬ 
nale come uno dei problemi 
centrali della sua azione, ma 
mai era ancora riuscito a 
schierare su questo fronte, ha 
aggiunto Lama, le masse dei 
grandi centri onerai del nord. 
Su quell’insufficienza gioca¬ 
va la classe padronale, facen¬ 
do pagare al nord la debo¬ 
lezza della lotta nel sud. I 
padroni non sono certo cam¬ 
biati, ha esclamato Lama, ma 
siamo cambiati noi. Non era 
pensabile ancora un anno fa, 
quello che in questi giorni è 
accaduto quando gli operai 
dell’Alfa di Arese o della Fiat 
dì Torino hanno posto ai pa¬ 
droni come rivendicazione 
proprio quella di portare gli 
investimenti al sud piuttosto 
che al nord: e non è stato 
un passo facile, è stato un 
passo che rappresenta un fat¬ 
to nuovo che ha mutato di 
qualità la lotta del sindacato 
rafforzandola. 

Lama ha indicato gli obiet¬ 
tivi primari di oggi delle con- 


La dichiarazione 
di Ambrogio 

« Occorrono 
immediate 
realizzazioni » 


Il compagno Franco Ambro¬ 
gio, segretario regionale del¬ 
la Calabria, sulla riuscita del¬ 
lo sciopero generale calabre¬ 
se ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« Eccezionale: questo il com¬ 
mento di quanti hanno avuto 
modo di partecipare allo scio¬ 
pero generale calabrese, di ve¬ 
dere le fiumane di popolo che 
hanno attraversato le città 
della regione. 

« Eccezionale era, infatti, lo 
arco delle forze che ha soste¬ 
nuto lo sciopero e che ha par¬ 
tecipato visivamente alle ma¬ 
nifestazioni: sindacati, partiti 
democratici, consigli comuna¬ 
li, consiglio regionale, le as¬ 
sociazioni professionali ecc.. 

« Forte la consapevolezza 
dell'unità con le altre regioni 
meridionali — la parola "co 
lera" era sulla bocca di tutti 
— e con la classe operaia del 
nord. 

aDa qui la rabbiosa reazione 
dei fascisti per il loro isola¬ 
mento. 

a Ma le manifestazioni sono 
persino andate al di là di ciò. 
per assumere il volto di un 
moto che prorompeva dalle vi- 
scere, dal profondo della so¬ 
cietà calabrese. 

a Questo moto ha espresso 
una volontà decisa e forte di 
cambiamento dello stato in¬ 
tollerabile in cui versano le 
nostre popolazioni e nel con¬ 
tempo ha elevato un monito 
ai governanti, a coloro che 
decidono le sorti del paese. 

a Lo sciopero di oggi, per 
la sua forza impressionante, 
dice che occorre fare presto, 
che non si può più. perdere 
tempo nel porre mano ad in¬ 
terventi decisivi, organici, in 
grado di assicurare la salvez¬ 
za fisica del territorio cala¬ 
brese e lo sviluppo economi¬ 
co complessivo; che gli impe¬ 
gni presi, a cominciare dal 5. 
centro siderurgico, vanno non 
solo mantenuti con generiche 
riaffermazioni, ma devono 
tradursi in immediate realiz¬ 
zazioni. 

a La rabbia che abbiamo vi¬ 
sto nei volti dei giovani, del¬ 
le donne, dei contadini è for¬ 
te. Occorre fare attenzione. 
Non la si deve fare tramuta¬ 
re in disperazione o in delu¬ 
sione. Guai se il governo non 
comprendesse il linguaggio che 
oggi ha parlato con semplici¬ 
tà ed energia la Calabria. Tut¬ 
to quello che avverrà da do¬ 
mani in poi deve tener conto 
di ciò. Ne deve tener conto 
il governo per. le decisioni da 
prendere, per le prossime sca¬ 
denze di dibattito parlamen¬ 
tare, per gli incontri dei pros¬ 
simi giorni con i sindacati. 
Ne deve tener conto la Re¬ 
gione, perché si muova con 
più coerenza verso una atti- 
vità riformatrice. Ne deve te¬ 
ner conto anche il movimen¬ 
to democratico che oggi ha 
dimostrato la sua forza da uti¬ 
lizzare, a partire da domani, 
in una battaglia dura per ave¬ 
re successo ed ottenere con¬ 
creti risultati ». 


federazioni (pensioni, assegni 
familiari, sussidi), la difesa 
delle categorie più deboli che 
proprio nel Mezzogiorno han¬ 
no tanta incidenza, Tutti gli 
obiettivi del sindacato, ha ag¬ 
giunto, sono ragionevoli e 
proprio per questo siamo de¬ 
cisi a raggiungerli. Vogliamo 
che i lavoratori possano lot¬ 
tare per il loro futuro, sa¬ 
pendo con esattezza però qua¬ 
le sarà questo loro futuro; 
quella determinata fabbrica, 
quella casa, quell’acqua indi¬ 
spensabile, quella riforma de¬ 
cisiva. In tal senso 11 sinda¬ 
cato non tollererà più impe¬ 
gni generici di' spesa plurien¬ 
nale, ma chiederà Impegni 
particolareggiati su piatta¬ 
forme ben definite nei con¬ 
tenuti e nei tempi. Così va 
vista anche la questione del 
centro siderurgico di Gioia 
Tauro: non si può accettare 
un nuovo inganno della clas¬ 
se di governo. Su ognuno de¬ 
gli obiettivi definiti il sinda¬ 
cato chiamerà alla lotta tutti 
l lavoratori e sulla capacità 
t el governo di condurre una 
< oncreta trattativa con i la- 
i oratori stessi misurerà il 
. uo atteggiamento politico 
verso di esso. 

Il discorso di Lama — che 
ha toccato anche il dramma 
del Cile e ha poi insistito 
nella parte finale sull’impor¬ 
tanza di un sostegno costan¬ 
te degli enti locali elettivi al¬ 
le lotte dei lavoratori per al¬ 
largare l’area democratica — 
e stato accolto da continui 
applausi. 

E’ stata In questo senso una 
manifestazione di altissimo 
contenuto politico, fatta di 
una piena consapevolezza 
di massa dei termini nuovi, 
non più disperati o evane¬ 
scenti, della lotta. Ha detto, 
fra l’altro. Lama: «Non Importa 
sapere chi era ieri sulle bar¬ 
ricate eversive e perché ci 
stava, importa che oggi na¬ 
sca un fronte unito intorno a 
obiettivi avanzati e concre¬ 
ti ». 

Già il corteo era stato lo 
specchio di una nuova realtà. 
Per il lungo Corso cittadino, 
gente sui marciapiedi, alle fi¬ 
nestre, sulle porte dei negozi 
che erano restati chiusi nella 
prima parte della mattinata 
e che hanno aperto proprio 
quando è cominciata la ma¬ 
nifestazione (almeno quelli 
che Intendevano offrire ser¬ 
vigi ai lavoratori, come i 
bar e le tabaccherie). Sfila¬ 
vano 1 gonfaloni del comuni 
con 1 sindaci della a piana » 
e della «jonica», poi il cor¬ 
teo combattivo degli operai 
della Omeca, con 1 risonanti 
tamburi fatti con 1 bidoni, 
che chiedono 2000 posti di la¬ 
voro subito (la fabbrica di 
stato che ha commesse dalle 
ferrovie lavora al 30 per cento 
del suo potenziale), poi le 
donne che in questi mesi si 
sono organizzate nei comitati 
unitari di lotta per combat¬ 
tere la pratica clientelare nel¬ 
le assunzioni (la lotta è in 
pieno corso alla « Dana » di 
San Leo che dovrebbe occu¬ 
pare oltre 1000 operaie). 

Accolte da applausi veni¬ 
vano poi Gioia Tauro e Ro- 
sarno. della contesa Piana Tir¬ 
renica; poi volti di contadini 
di Cardeto; ancora donne e 
ragazze della Valle del Vala- 
nidi colpita duramente dalla 
alluvione e quasi per intero 
i paesi di Careri, di Trunca, 
di Piati e di San Luca prati¬ 
camente distrutto dall’allu- 
vione. Diceva un cartello: « Al¬ 
luvione. colera di Calabria» 
Ancora Pellaro. Gebbione, Pal- 
mi. Villa San Giovanni. 

I giovani lanciavano slogan 
internazionalisti e portavano 
un grande ritratto di Allen- 
de; uno striscione indicava 
il gruppo delle donne del 
PSI; un altro, altamente signi¬ 
ficativo in questa Reggio del 
« Terziario ». rappresentava la 
partecipazione dei bancari. 

Nell’insieme un panorama 
assai nuovo e inconsueto per 
una città come Reggio e si 
può capire che il vederselo 
sfilare davanti agli occhi ha 
ferito al cuore l fascisti rinta¬ 
nati dietro le persiane della 
sede dei « boia chi molla », 
nascosti dietro i cantoni delle 
strade laterali. 

A Cosenza molte altre mi¬ 
gliaia di contadini e lavoratori 
hanno ascoltato Macario della 
CISL anche lui oratore a no¬ 


me di tutti i sindacati. A Ca¬ 
tanzaro, con una grande par¬ 
tecipazione di massa e in par¬ 
ticolare di ceti medi commer¬ 
ciali e impiegatizi, ha par¬ 
lato Ruffino della UIL. 

Per solidarietà con la lotta 
del lavoratori e delle popola¬ 
zioni calabresi hanno sciope- 
rato due ore ì siderurgici di 
Taranto, Bagnoli e Piombino. 

Aggressione 

(Dalla prima pagina) 

grave ferita a un occhio con 
il rischio della compromissio¬ 
ne del bulbo. 

I fascisti hanno continuato 
a individuare, circondare e 
picchiare singoli cittadini. Tre 
giornalisti — Arturo GLsmondi 
dì « Paese Sera », Anìello Cop¬ 
pola di «Rinascita» e Ugo 
Baduel del nostro giornale — 
sono stati spinti al muro fra 
urla e minacce di cinturoni. 
Gismondi, individuato insie¬ 
me agli altri come «giornali¬ 
sta forestiero ». è stato ri¬ 
petutamente colpito e gettato 
a terra. All’ospedale ha avuto 
alcuni punti di sutura al ca¬ 
po ed è stato giudicato guari¬ 
bile in dieci giorni. Il comi¬ 
tato di redazione di « Paese 
Sera » ha definito la bravata 
missina « una vigliacca pro¬ 
ditoria aggressione fascista ». 
La Federazione nazionale del¬ 
la stampa ha inviato un te¬ 
legramma al ministro Tavla- 
ni perché sia salvaguardato 
l’esercizio della libertà di 
stampa e puniti i responsa¬ 
bili dell’aggressione. Altri con¬ 
tusi e feriti: Umberto D’Ago¬ 
stino, 4 giorni; Bartolomeo 
Stefano, 7 giorni; Giovanni 
Tripodi, 4 giorni; Francesco 
Coppola. 4 giorni. Due donne 
di passaggio hanno riportato 
lievi contusioni. 

Va detto a questo proposito 
che è inqualificabile l'atteg¬ 
giamento della polizia presen¬ 
te che non è mai intervenuta 
nemmeno quando — finita do¬ 
po oltre mezz’ora la scorri¬ 
banda — i neofascisti sono tor¬ 
nati sulla « loro » scalinata 
cantando inni fascisti. Fra i 
picchiatori sono stati ricono¬ 
sciuti il famoso Fefè Zerbi. 
fiduciario a Reggio di Valerio 
Borghese, Parisi, Renato Me- 
duri del MSI. Fra i poliziot¬ 
ti che «controllavano» i fa¬ 
scisti, c’era quel famoso agen¬ 
te Arezzo che a luglio, in oc¬ 
casione degli incidenti in cui 
trovò la morte cadendo e bat¬ 
tendo la testa un reggino, an¬ 
dò a fare rapporto sul fatti 
non al questore ma a Ciccio 
Franco provocando uno scan¬ 
dalo nazionale che evidente¬ 
mente però non gli ha procu¬ 
rato noie personali. 

La polizia conosce bene que¬ 
sti individui, li ha visti ag'.re 
anche oggi nel pieno di una 
città che compatta manifesta¬ 
va democraticamente respin¬ 
gendo ogni provocazione e Iso¬ 
landone i protagonisti neri. 

cbMUNÉ < "m PISToiÀ 

AVVISO DI GARA 

Si rende noto che sarà espe¬ 
rita una licitazione privata rela¬ 
tiva all’appalto per la costru¬ 
zione della Scuola Speciale Ele¬ 
mentare in località « Botte- 
gone ». 

Per tale appalto sarà prov- 
I veduto con il metodo di cui 
| all'art. 73. lettera « C » del R.D. 

! 23 5-1924. n. 827. e con il pro- 
j cedimento previsto dal succes- 
j sivo art. 86, primo, secondo e 
! terzo comma, senza prefissane 
! di alcun limite di aumento o 
1 di ribasso così come disposto 
i dalla legge 2-2-1973. n. 14. arti- 
| colo 1. lettera « A ». 
i Importo a base d'asta: 
j L. 100.090.000 

; Le imprese interessate a par- 
! tecipare alla suddetta licitano- 
i ne. in possesso dei prescritti re¬ 
quisiti. sono invitate a presen¬ 
tare richiesta in carta legale 
alla Amministrazione Comuna- 
; le di Pistoia — Ufficio Contrat- 
1 ti — Via Filippo Pacini. 24. 

| entro e non oltre quindici gior- 
j ni dalla pubblicazione del pre- 
I sente avviso, 

IL SINDACO 

1 Francesco Toni 
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P,^. i4 / fatti nel mondo 


Secondo notizie diffuse dalla agenzia argentina TEL AM 


Lanciata da 17 organiizazioni politiche e sindacali 


Le truppe cilene arrestano 200 minatori 
90 civili fucilati in una base militare 

La polizia arresta in un ospedale i parenti delle persone ferite negli scontri - Due antifascisti fucilati ad Antofagasta 


In Francia campagna 
nazionale di 
solidarietà con il Cile 

Indetta una sottoscrizione i cui fondi saranno destinati i ai bisogni della 
lotta di Unità Popolare e della centrale unica dei lavoratori cileni - Rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni giovanili progressiste d'Europa riuniti oggi a Parigi 


Sulle responsabilità USA nel « putsch » 

Mansfield sollecita 
l’indagine del Senato 

Nuove contraddizioni nelle smentite del diparti¬ 


mento 


WASHINGTON. 21. 

Il leader della maggioranza 
al Senato, il democratico Mi¬ 
ke Mansfield, ha sollecitato 
un’inchiesta per accertare se 
gli Stati Uniti siano coinvol¬ 
ti nel rovesciamento del pre¬ 
sidente Allende. Il senatore 
— pur dicendosi propenso a 
credere il contrario — ha ci¬ 
tato le notizie, pubblicate da 
numerosi giornali, sull’appog¬ 
gio dato dalla CIA e da « cer¬ 
te società multinazionali » al 
sanguinoso colpo di stato dei 
generali, ed ha aggiunto che 
un’inchiesta, condotta dalle 
appropriate commissioni del 
Senato, sia necessaria affin¬ 
chè « non vengano danneggia¬ 
te le relazioni degli Stati Uni¬ 
ti con le altre nazioni del¬ 
l’America latina». 

Intanto un alto funzionario 
del dipartimento di Stato si 
è rifiutato di rispondere pub¬ 
blicamente alle domande di 
una sottocommissione di in¬ 
chiesta del Congresso riguar¬ 
dante l finanziamenti statu¬ 
nitensi all’opposizione contro 


di Stato 


Allende. Jack Kubisch, affer¬ 
mando che la questione deve 
essere discussa a porte chiu¬ 
se, ha lasciato l’impressione 
generale — secondo alcuni, 
volutamente — che gli Stati 
Uniti abbiano finanziato l’op¬ 
posizione ad Unità popolare. 

In questo modo Kubisch 
ha vanificato la smentita che 
il dipartimento di Stato si 
è affrettato a dare alle accu¬ 
se lanciate, tramite il N. Y. 
Times, dalla signora Allende 
agli USA per aver finanzia¬ 
to la serrata dei camionisti 
ed altre azioni di questo ge¬ 
nere. Un portavoce di Kissin- 
ger ha definito « assurde » 
queste accuse, aggiungendo 
che « gli USA non hanno svol¬ 
to alcun ruolo in scioperi o 
movimenti di protesta orga¬ 
nizzati dall’opposizione al pre¬ 
sidente Allende ». Il compor. 
tamento di Kubisch e la smen¬ 
tita del dipartimento di Sta¬ 
to costituiscono una nuova 
contraddizione nella posizione 
di Washington, che cerca — 
senza riuscirci — di mostrar¬ 
si estranea al putsch cileno. 



FIRENZE — Una visione dell'immensa folla che ha parte¬ 
cipato al comizio del compagno Voiodia Teifelboim, membro 
dell'Ufficio politico dei PC cileno 


In un appello per Neruda 


Sakharov elogia 
i golpisti cileni 

MOSCA, 21 

Andrei Sakharov ha comu¬ 
nicato al giornalisti occiden¬ 
tali un appello al governo ci¬ 
leno affinché sia rispettata 
« la libertà e la sicurezza » del 
poeta cileno Pablo Neruda. 

L’appello afferma che la 
« perdita di questo grande uo¬ 
mo offuscherebbe per molto 
tempo l’era di rinascita e con¬ 
solidamento annunciata dal 
governo cileno ». 


Continttando a ribadire le 
posizioni da noi ripetutamente 
espresse sulla questione della 
piena libertà del dibattito, ab¬ 
biamo negli scorsi giorni sot¬ 
tolineato la nostra ferma cri¬ 
tica a Sakharov che si rivol¬ 
geva agli USA perché dettas¬ 
sero condizioni al proprio pae 
se e ciò nel momento in cui 
avveniva il colpo in Cile e 
senza trovare una parola per 
condannarlo. Oggi vediamo di 
peggio. Sakharov fa appello 
per Neruda, ma in nome del 
fatto che la perdita di Neruda 
« offuscherebbe » « l’era di ri¬ 
nascita annunciata dal gover¬ 
no cileno ». Più in basso di 
cosi non si può scendere. Ed 
è cosa veramente preoccupan¬ 
te vedere che colui il quale 
si considera un intellettuale 
pensoso delle sorti della liber¬ 
tà arrivi all’elogio di un re¬ 
gnile fascista. 


Mentre si estende la solidarietà dei lavoratori con il popolo cileno 

Le assemblee elettive chiedono al governo 
di non riconoscere i militari «golpisti» 

Ferma condanna di numerosi consigli provinciali e comunali - Una dichiarazione dell'on. Granelli sulle sorti 
di Radomiro Tomic - Un appello della FGCI - Assemblee di protesta nelle fabbriche e nei luoghi di lavo¬ 
ro - Grande manifestazione per il Cile al Festival dell'Unità di Firenze presente il compagno Teitelboim 


Continuano a moltiplicarsi 
da parte delle forze democra¬ 
tiche italiane le prese di po¬ 
sizione contro il colpo di sta¬ 
to militare in Cile. La Di¬ 
rezione della FGCI riunitasi 
ieri per esaminare il compito 
della creazione di un vasto 
fronte unitario di solidarietà 
con la resistenza popolare in 
Cile ha indicato alla gioven¬ 
tù italiana i seguenti obbiet¬ 
tivi per la «solidarietà mi¬ 
litante» con il popolo cileno: 
1) Occorre sollevare «la pro¬ 
testa unitaria » nelle scuole 
nelle università e nei luoghi 
di lavoro per « fermare l’in¬ 
fame massacro »; 2) chiede¬ 
re fermamente che il governo 
italiano non riconosca « la 
giunta illegale fascista dei ge¬ 
nerali »; 3) «lanciare una cam¬ 
pagna concreta di solidarietà 
materiale per aiutare la resi- 


Un appello 
di medaglie 
d'oro 

per il Cile 

Un gruppo di medaglie 
d'oro della Resistenza ha 
rivolto il seguente appello 
per la libertà del Cile: 

■ Interpreti dell'ondata di 
indignazione per il golpe mi¬ 
litare che in Cile ha rove¬ 
sciato sanguinosamente il go¬ 
verno legalmente costituito 
che esprimeva le ansie di 
rinnovamento e di progres¬ 
so di un popolo, eleviamo — 
a nome della Resistenza ita¬ 
liana — la nostra ferma 
protesta. 

« In questo grave momen¬ 
to i democratici cileni non 
possono essere lasciati soli 
di fronte alla reazione fa¬ 
scista. 

«L'esempio di Allende, ca¬ 
duto per non arrendersi al¬ 
la violenza fasciita, resta 
una bandiera nelle mani 
dei patrioti cileni. 

« Nello spirito unitario che 
ha sempre animato il ncstro 
movimento di liberazione, 
eleviamo un caldo appello 
affinché la solidarietà di 
tutti i popoli e dei governi 
amanti la libertà respinga 
il piano criminale degli 
usurpatori fascisti che co¬ 
noscono solo la violenza e 
l'inganno. 

« Pertanto chiediamo che 
il governo italiano usi tutti 
i mezzi a sua disposizione 
per isolare moralmente e 
politicamente i fascisti ci¬ 
leni ». 

L'appello è stato lanciato 
dalle Medaglie d'oro Sandro 
Pertini, Arrigo Boldrini, Gi¬ 
na fiorellini, Ferdinando Bur¬ 
lando, Werter Cacciatori, 
Carla Capponi, Giotto Ciar¬ 
di, Luigi Val Pont, Giusep¬ 
pe Maras, Giovanni Pesce, 
Mario Ricci, Vera Vassallo, 
Roberto Vatteroni, Meno Vi¬ 
centini. 


stenza cilena e gli esuli po¬ 
litici ». 

La FGCI invita tutte le 
organizzazioni giovanili demo¬ 
cratiche alla costituzione di 
un Comitato nazionale di so¬ 
lidarietà con la lotta della 
gioventù e del popolo cileno. 

Una delegazione dell’Ufficio 
politico del Partito socialista e 
del Partito comunista cileno 
è stata ricevuta dal consiglio 
direttivo dell’IPALMO in no¬ 
me del quale il vice presi¬ 
dente on. Salvi ha espresso 
« lo sdegno » per il colpo di 
stato auspicando una rapida 
fine della sanguinosa repres¬ 
sione e il ristabilimento della 
democrazia. 

Una ferma protesta per la 
repressione in Cile è venuta 
dall’on. Granelli, sottosegre¬ 
tario agli Esteri, che riferen¬ 
dosi all’arresto dell’esponente 
di sinistra della de cilena 
Tomic, ha dichiarato che la 
situazione « può precipitare da 
un momento all’altro» e che 
il governo italiano « sta fa¬ 
cendo tutto il possibile a tut¬ 
ti i livelli per evitare il peg¬ 
gio ». 

Granelli inoltre ha inviato 
una lettera al direttore del 
« Resto del Carlino », accu¬ 
sando il giornale parafascìsta 
di « gravi alterazioni della 
verità » in un corsivo polemi¬ 
co nei suoi confronti, e ri¬ 
badisce la sua « solidarietà sen¬ 
za riserve » con quanti in Ci¬ 
le resistono alla brutale di¬ 
struzione della libertà. 

La sinistra de di « Forze 
nuove», in una sua nota di¬ 
ramata ieri afferma trà l'al¬ 
tro: « Il governo italiano, se 
è il governo espresso da una 
democrazia radicata nella Re¬ 
sistenza italiana e mondiale 
contro il fascismo, deve sen¬ 
tire il dovere di sollecitare 
l’iniziativa politica dei gover¬ 
ni europei a democrazia libe¬ 
rale diretta ad ottenere, con 
passi decisi, garanzie per la 
vita e la libertà dei sostenito¬ 
ri di Allende. cioè del gover¬ 
no legittimo del Cile ». 

Ordini del giorno sono sta¬ 
ti votati dai consigli comu¬ 
nali di Urbino e Acqui Terme. 

A Genova i capigruppo alla 
provincia del PCI, PSI, DC, 
PSDI, FRI e PLI hanno ap¬ 
provato all’unanimità un odg 
in cui chiedono al governo 
italiano di non riconoscere 
la giunta de; generali tra¬ 
ditori. 

Intanto « Critica Liberale >». 
la corrente di sinistra del PLI 
ha criticato l’atteggiamento 
di Malagodi e Bignardi sul 
colpo di stato definendolo « fi¬ 
logolpista ». 

L'altra sera, nel corso di 
una grande manifestazione a 
Reggio Emilia, il compagno 
Lelio Basso ha pubblicamente 
annunciato la sua iniziativa 
- .* seconda convocazione 
del Tribunale Russe! per il 
Brasile, la cui feroce dittatu¬ 
ra militare ha avuto non poca 
influenza nel colpo di stato in 
Cile 

I lavoratori hanno espresso 
ien in tutta Italia la loro 
protesta contro il golpe rea¬ 
zionario in Cile e la loro so¬ 
lidarietà con i democratici 
cileni effettuando In tutto il 
paese uno sciopero di 15 mi¬ 
nuti Indetto dalla Federazione 
CGILrCISL-UIL. 

I consigli di fabbrlc-a della 
fascia industriale di Perugia 


riuniti in assemblea hanno ap¬ 
provato un documento in cui 
si invita il governo italiano 
ad elevare ferma protesta con¬ 
tro il golpe. 

Si sono associati alla con¬ 
danna del golpe fascista in 
Cile anche i medici, gli infer¬ 
mieri e gli operatori sanitari 
che partecipano al corso di 
educazione sanitaria organiz¬ 
zato dall’ospedale di Perugia. 

I lavoratori dello stabilimen¬ 
to Monti-confezioni di Monte¬ 
silvano. in provincia di Pe¬ 
scara, hanno effettuato uno 
sciopero di un’ora. 

La quasi totalità dei lavora¬ 
tori ha scioperato anche al¬ 
l’Aquila dando vita ad una 
grande manifestazione di soli¬ 
darietà con il Cile, alla qua¬ 
le era presente l’ambasciatore 
cileno in Italia Edoardo Sa- 
lum. 

A Cagliari si è svolta su 
iniziativa di numerosi gruppi 
cattolici una assemblea di ri¬ 
flessione e di preghiera in 
solidarietà con il popolo ci¬ 
leno. Dall’assemblea sono sta¬ 
ti inviati telegrammi alla 
Conferenza episcopale sarda 
e alla Commissione Giustizia 
e Pace della Santa Sede e 


Il foglio del gruppo il Mani¬ 
festo ha accentuato in questi 
giorni i suoi attacchi alla po¬ 
lìtica indicata dal nostro Par¬ 
tito per una alternativa de¬ 
mocratica, fondala sull’incon¬ 
tro e la collaborazione delle 
tre componenti fondamentali 
del movimento popolare ita¬ 
liano, la comunista, la socia¬ 
lista e la cattolica. Esso va 
sostenendo che invece in Ita¬ 
lia bisognerebbe puntare a 
una politica di blocco delle 
sinistre. Abbiamo già più vol¬ 
te documentato la profonda 
erroneità di questa tesi. La 
unità delle sinistre in Italia, 
abbiamo detto, è neces¬ 
saria ma non sufficiente. 
La divisione delle masse po¬ 
polari italiane e la contrap¬ 
posizione frontale tra le forze 
popolari comuniste e sociali¬ 
ste e le forze popolari catto¬ 
liche. che in cosi larga misu- 
ìa seguono la Democrazia cri¬ 
stiana, fu sempre voluta ed è 
t'aiuta daU’avversario. Da una 
simile rottura, infatti, solo le 
forze reazionarie e conserva¬ 
trici hanno tratto vantaggio e 
il fascismo stesso su tale rot¬ 
tura punta per una propria 
rivincita. 

E’ noto a tutti che in Fran¬ 
cia la situazione è diversa. Le 
sinistre hanno raggiunto un 
accordo tra loro, dai comuni¬ 
sti ai socialisti ai radicali, e 
formano un blocco che si op¬ 
pone alla coalizione di destra. 
In Francia non esiste un par¬ 
tito democristiano a larga ba¬ 
se popolare, come invece esi¬ 
ste in Italia, dato che per le 
differenti tradizioni storiche e 
soprattutto per il suo radi¬ 
cale slittamento a destra quel 
partilo, in Francia, ha fatto 
fallimento ed è praticamente 
scomparso dalla scena politica. 

Ora. del tutto incoerente¬ 
mente in apparenza, ma in 


alla Conferenza episcopale la¬ 
tino-americana 

Ad Ariccia, i lavoratori del 
centro studi della Cgil hanno 
inviato telegrammi alla Cro¬ 
ce Rossa e al presidente del 
Consiglio sollecitando il go¬ 
verno a intervenire per por¬ 
re fine agli eccidi e per ri¬ 
stabilire le libertà democra¬ 
tiche. 

In Emilia Romagna la 
Federazione regionale CGIL- 
CISL-UIL ha votato un 
o.d.g. nel quale il go¬ 
verno italiano viene invi¬ 
tato a non voler procedere al 
riconoscimento della giunta 
militare che ha usurpato il 
potere in Cile, ed a promuo¬ 
vere ogni iniziativa utile a 
favorire il ripristino delle li¬ 
bertà democratiche nello sta¬ 
to latino americano ». 

La stessa federazione richie¬ 
de alla Federazione nazionale 
CGIL-CISL-UIL di rendersi 
« promotrice di un incontro 
tra le centrali sindacali in¬ 
temazionali per definire una 
azione di solidarietà con la 
Confederazione Unica dei La¬ 
voratori cileni ». 

A Viareggio i rappresentanti 
al convegno dell’ANCI sulla 


realtà perchè il suo scopo è 
di condurre in ogni modo c 
con qualunque mezzo una 
rabbiosa campagna anticomu¬ 
nista, quel foglio che abbia¬ 
mo citato e che preconizza 
anche in Italia una politica di 
blocco delle sinistre, ha sfer¬ 
rato adesso — pubblicando 
l’articolo di un suo corrispon¬ 
dente francese — un indegno 
attacco al Partito comunista 
francese, che del blocco delle 
sinistre è uno degli artefici in 
Francia. Pretesto di questo at¬ 
tacco è lo sforzo del PCF di 
trarre — pur considerando 
naturalmente le profonde dif¬ 
ferenze tra la situazione fran¬ 
cese e quella esistente in Cile 
prima del colpo di Stato — 
lutti gli insegnamenti dalla 
tragica esperienza cilena. 

Molta parte della polemica 
riguarda la questione dell’al¬ 
leanza con i ceti medi. Il fo¬ 
glio in questione, in sostanza, 
afferma che le sinistre fran¬ 
cesi non dovrebbero tener 
conto degli interessi materiali 
dei ceti medi, ma dovrebbero 
rivolgere loro soltanto un di¬ 
scorso puramente ideologico 
sulla a visione di una società 
diversa' e costruendo attorno 
a questo progetto un blocco 
omogeneo capace di operare 
a lungo termine ». Sarebbe, 
questa, una frase puerile e 
grottesca, se non fossimo in 
un momento in cui tfè poco 
da scherzare. Che la classe 
operaia debba proporsi di con¬ 
quistare anche sul piano idea¬ 
le i più ampi strati e ceti del¬ 
la popolazione a una nuova 
visione della società, è fuori 
di dubbio. Ma che si possa 
andare ad una alleanza con i 
ceti medi senza una concreta 
piattaforma unche materiale 
è pura follie, oltreché essere 
una tesi che non ha niente a 


finanza locale hanno sospeso 
per un quarto d’ora i loro 
lavori. 

A Firenze, al Festival del¬ 
l’Unità allestito nel Parco 
delle Cascine, la commozione 
e lo sdegno dei presenti per 
il colpo di stato fascista in 
Cile si è espresso in una calda 
manifestazione di simpatia e 
di solidarietà con il compagno 
Volodia Teitelboim, vicesegre¬ 
tario del Partito comunista ci¬ 
leno, presente alla manifesta¬ 
zione. 

Il compagno Teitelboim ha 
preso la parole per ricordare 
il testamento spirituale del 
presidente Allende e per ri¬ 
confermare come, proprio ad 
opera dell’eroico popolo ci¬ 
leno, « la ragione vincerà sul¬ 
la forza ». Già ieri, per tutta 
la giornata, in molte fabbri¬ 
che e presso le case del popo¬ 
lo si erano svolte appassio¬ 
nate manifestazioni di soli¬ 
darietà col popolo cileno e 
di protesta contro i generali 
traditori. Erano stati votati 
ordini del giorno poi inviati 
al governo italiano. In par¬ 
ticolare gli operai del Nuovo 
Pignone avevano votato un 
documento di solidarietà 


che fare con tutta l’elaborazio¬ 
ne marxista e leninista. La 
stessa tragedia cilena confer¬ 
ma l’importanza della questio¬ 
ne dell'alleanza con i ceti me¬ 
di, e sottolinea la giustezza 
degli sforzi del Partito comu¬ 
nista francese (come di altri 
partiti comunisti) di conside¬ 
rare attentamente anche gli 
interessi materiali di questa 
parte molto vasta delta popo¬ 
lazione. D’altra parte, quel fo¬ 
glio non riesce a proporre 
(perché non può) alcuna al¬ 
ternativa a questa giusta li¬ 
nea. Esso afferma che biso¬ 
gnerebbe scegliere « altre al¬ 
leanze », guardandosi dall’ac- 
cennare sia pure fuggevol¬ 
mente a quali dovrebbero es¬ 
sere queste altre alleanze. 
Chi è in qualche modo oscu¬ 
ramente consapevole della 
propria insulsa vuotaggine, di 
solito fa ricorso all'insulto. Ed 
ecco infatti scattare l’ingiu¬ 
ria: il PCF viene oltraggiosa¬ 
mente chiamalo il « partilo 
dei suicidi ». Con ciò il foglio 
sedicente di sinistra avalla la 
sfrenala campagna delle de¬ 
stre francesi, le quali affer¬ 
mano che un successo delle 
sinistre in Francia sarebbe de¬ 
stinato a riprodurre in quel 
Paese la drammatica situazio¬ 
ne cilena. 

Cosi l’odio anticomunista si 
traduce in sostegno alla pro¬ 
paganda delle forze reazio¬ 
narie. 

Questa non è critica politi¬ 
ca, non è discussione sugli 
orientamenti di un partito co¬ 
munista. Incapaci di una qual¬ 
siasi decente e coerente argo¬ 
mentazione, l’insulto e la ca¬ 
lunnia contro il PCF rivelano 
il puro intento anticomunista 
di certi presunti « ultra-rivo¬ 
luzionari ». 


Una mano alla destra francese 


(Dulia prima pagina) 

le ». Ha aggiunto: « Vogliamo 
una partecipazione delle forze 
armate agli organismi legisla¬ 
tivi, in tutte le fasi della mar¬ 
cia, dello sviluppo e del pro¬ 
gresso del paese ». 

La costituzione — ha insi¬ 
stito con enfasi — « non do¬ 
vrà offrire nessuna possibili¬ 
tà al marxismo di tornare a 
stringere nelle sue grinfie il 
nostro paese ». Sarà, in altre 
parole, una costituzione espli¬ 
citamente anticomunista, anti¬ 
socialista, fascista. 

Violando una secolare con¬ 
suetudine latino americana, ri¬ 
spettata nel passato anche da 
alcuni governi di destra e ge¬ 
nerali « golpisti » di altri paesi 
del continente, la giunta ci¬ 
lena ha cominciato oggi a 
porre gravi limitazioni alla 
concessione di salvacondotti 
alle persone (circa un mi¬ 
gliaio) rifugiatesi in ambascia¬ 
te straniere. Un comunicato 
afferma infatti che esse po¬ 
tranno ottenere il permesso di 
recarsi all’estero « a condizio¬ 
ne che su di esse non pesi 
nessun mandato di arresto o 
di cattura per partecipazione 
ad atti delittuosi ». E poiché 
ormai ìa semplice appartenen¬ 
za ai partiti di sinistra, o 
l’aver simpatizzato per il go¬ 
verno Allende è considerato 
un « delitto », è chiaro quello 
che il comunicato significa. 

La polizia ha fatto irruzio¬ 
ne in un ospedale di Santia¬ 
go — lo ha annunciato la ra¬ 
dio cilena — dove ha arresta¬ 
to numerose persone che si 
erano recate a visitare dei pa¬ 
renti rimasti feriti negli scon¬ 
tri dei giorni scorsi. 

L’agenzia argentina TELAM 
riferisce che le truppe cilene 
sono intervenute nelle minie¬ 
re carbonifere di Lota e 
Schwager per «soffocare uno 
sciopero», e che hanno arre¬ 
stato duecento minatori. I de¬ 
tenuti sono stati inviati nel¬ 
l’isola Quiriquina, dove sono 
già confinati altri « elementi 
marxisti ». 

La radio cilena ha annun¬ 
ciato da Antofagasta la fuci¬ 
lazione di un medico, Jorge 
Antonio Cerda, e di un altro 
civile, condannati a morte 
perchè « progettavano » attac¬ 
chi contro degli ufficiali. 

Quattro argentini espulsi 
dal Cile hanno dichiarato alla 
TELAM che nella base aerea 
di Cerro Moreno, presso Anto¬ 
fagasta. « vi sono state molte 
esecuzioni ». Arrestati il 12 
settembre, sentirono raffiche 
di armi automatiche durante 
la notte. La mattina dopo, un 
soldato disse loro che « no¬ 
vanta civili fedeli al governo 
Allende erano stati uccisi ». 

Il giornale messicano Ulti- 
mas Noticias afferma che la 
casa di Pablo Neruda, nella 
sua proprietà di Isla Negra, è 
strettamente sorvegliata dai 
carabinieri « che vietano a 
tutti di entrarvi. La linea te¬ 
lefonica è Interrotta». Il poe¬ 
ta comunista, come si sa, è 
malato. 

E’ stato smentito l’arresto, 
o l’invio in residenza coatta, 
dei due esponenti democri¬ 
stiani Radomiro Tomic, prin¬ 
cipale esponente della sinistra 
del suo partito, e Renan Fuen¬ 
tealba, ex presidente della DC. 
Un portavoce militare ha det¬ 
to che nessun esponente nel¬ 
la DC è detenuto. Si sa tut¬ 
tavia che le abitazioni di To¬ 
mic e Fu entealba sono sorve¬ 
gliate dalla polizia. 

Intervistato telefonicamente 
dall’agenzia IPS. Fuentealba 
ha detto che solo un con¬ 
gresso del partito potrà defi¬ 
nire una linea «aggiornata» 
della DC, ma ha aggiunto di 
ritenere che nelle condizioni 
attuali non sarà possibile con¬ 
vocare un congresso. Circa fu¬ 
ture elezioni, Fuentealba ha 
espresso analogo pessimismo 
Ha concluso sottolineando che 
la giunta militare — riferisce 
1TPS — «è vivamente preoc¬ 
cupata della campagna che in 
tutto il mondo si è organizza¬ 
ta contro il ’’golpe”» e che è 
per questo che ha organiz¬ 
zato una « missione all’estero » 
di sindacalisti, o presunti sin¬ 
dacalisti « filo-golpisti ». 


A Barcellona 
grande corteo 
delle Commissioni 
operaie 

BARCELLONA, 21. 

Mille persone hanno insce¬ 
nato ieri sera, nella * parte 
vecchia di Barcellona, una 
manifestazione di protesta 
contro il colpo di Stato in Ci¬ 
le. I dimostranti innalzavano 
bandiere cilene e bandiere 
rosse e hanno distribuito mi¬ 
gliaia di volantini, firmati 
dalle Commissioni operaie. 


Apprensioni 
per la sorte 
di un italiano 
a Santiago 

Mancano da vari giorni no¬ 
tizie di un cittadino italiano, 
il ragionier Bruno Piola, di 
35 anni, nato a Vicenza, che 
da alcuni anni risiede in Cile, 
con la moglie e tre figlie. Fa¬ 
miliari ed amici sono In ap- 

E pensione. Sulla sorte del Pio- 
i — come di altri nostri con¬ 
nazionali dei quali mancano 
notizie — si rende necessario 
un sollecito intervento del¬ 
l’ambasciata italiana a San¬ 
tiago. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 21 

Diciassette organizzazioni 
politiche e sindacali france¬ 
si hanno deciso di indire in 
tutta la Francia « una campa¬ 
gna nazionale di solidarietà 
col popolo cileno e la sua co¬ 
raggiosa resistenza alla Giun¬ 
ta e al fascismo ». La campa¬ 
gna assumerà aspetti diversi 
a seconda della situazione. 
Per i prossimi quindici gior¬ 
ni le diciassette organizza¬ 
zioni si impegnano a tenere In 
comune, su scala dipartimen¬ 
tale e locale, delle grandi as¬ 
semblee pubbliche destinate 
ad informare la popolazione 
sugli avvenimenti cileni e a 
promuoverne la solidarietà, de¬ 
stinate Inoltre a far conoscere 
l’indignazione popolare nei 
confronti dell’atteggiamento 
« inammissibile » del governo 
francese e dei suoi organi di 
informazione, radio e televi¬ 
sione. che hanno metodica- 
mente deformato la verità sul¬ 
la tragedia che ha colpito il 
popolo cileno. 

Parallelamente, a partire da 
oggi, viene lanciata una « col¬ 
letta nazionale ». I fondi rac¬ 
colti, destinati « ai bisogni 


I militari 
argentini 
contro la 
missione USA 

BUENOS AIRES, 21. 

Il giornale argentino « Opi¬ 
nion » riferisce oggi che 11 
comandante dell’esercito, ge¬ 
nerale Carcagno, ha chiesto 
al governo di allontanare le 
missioni militari statunitense 
e francese e di abbandonare 
il paese. 

Non si ha per ora conferma 
da fonti ufficiali o militari. 
Le missioni diplomatiche dei 
paesi interessati non hanno ri¬ 
lasciato commenti. 


della lotta di Unità Popolare 
e della centrale unica dei la¬ 
voratori cileni » saranno ver¬ 
sati all’organismo unitario che 
verrà costituito a questo sco¬ 
po dai rappresentanti del go¬ 
verno legale cileno oggi In 
esilio. 

Le iniziative per alimenta¬ 
re questa colletta nazionale 
saranno prese a tutti 1 livelli 

Queste notizie sono conte¬ 
nute in un « appello alla so¬ 
lidarietà col popolo cileno » 
diffuso stamattina a Parigi 
nel corso di una conferenza 
stampa organizzata dalle di¬ 
ciassette organizzazioni di si¬ 
nistra da noi citate all’inizio, 
e cioè il Partito comunista. 11 
Partito socialista, il Movimen¬ 
to dei radicali di sinistra, 11 
Partito socialista unificato. 
Obiettivo socialista. Confede¬ 
razione generale del lavoro 
(CGT), Confederazione fran¬ 
cese democratica dei lavora¬ 
tori (CFDT), Federazione del¬ 
l’educazione nazionale, Lega 
dei diritti dell’uomo, Unione 
nazionale degli studenti fran¬ 
cesi (UNEF), Unione de’le 
grandi scuole, Gioventù socia¬ 
lista, Gioventù radicale di si¬ 
nistra, Centri confederali del¬ 
la gioventù CGT e CFDT, Gio¬ 
ventù operaia cristiana. Movi¬ 
mento della gioventù comuni¬ 
sta, Unione nazionale dei li¬ 
ceali. 

Questa sera la televisione 
francese ha trasmesso larghi 
estratti di una intervista che 
il presidente Allende aveva 
concesso nel 1971 a Regìs De- 
bray e il cui testo è apparso 
in un volume pubblicato dallo 
stesso Debray presso l’editore 
Maspero. 

Salvador Allende. che era 
allora ai primi mesi della sua 
esperienza presidenziale, espri¬ 
meva al suo interlocutore il 
suo giudizio sulla via legale e 
la via armata per la conqui¬ 
sta del potere. Sulle pressioni 
di ogni sorta che il suo go¬ 
verno avrebbe inevitabilmen¬ 
te subito e sul possibile scon¬ 
tro tra forze progressiste e 
forze conservatrici reaziona¬ 


rie. A un certo punto, con 
terribile chiaroveggenza. Al¬ 
lende afferma: « Credo che la 
borghesia parte da un errore, 
e cioè che l’uomo è il fattore 
essenziale in un determinato 
processo sociale. Noi sappiamo 
invece che non è l’uomo il fat¬ 
tore essenziale ma il popolo, 
le masse: il che non impedisce 
che un uomo possa avere una 
influenza determinante in una 
situazione data. La borghesia 
crede, e di questa credenza 
fa quasi una tattica, che elimi¬ 
nando un uomo, un individuo 
politico, un dirigente, il mo¬ 
vimento sociale finisca per 
dissolversi. E* un errore: il 
movimento sociale potrà es¬ 
sere ritardato, rallentato ma 
non fermato. Per il Cile, se mi 
assassinano, il popolo prosegui¬ 
rà per la sua strada, con la 
differenza che le cose saranno 
più dure, più violente, perché 
per il popolo si tratterà di 
una lezione chiara, obiettiva, 
la dimostrazione che quella 
gente è disposta a tutto. Io 
ho preso in considerazione la 
possibilità della morte ma 
non si tratta, per me, di una 
preoccupazione ». 

Domattina avrà luogo a Pa¬ 
rigi una riunione dei primi 
segretari delle organizzazioni 
giovanili progressiste e anti¬ 
fasciste di tutta l’Europa su 
invito dei movimenti giova¬ 
nili francesi sostenuti dalla 
Federazione mondiale della 
gioventù democratica, dalla 
Unione internazionale degli 
studenti, dall’Unione interna¬ 
zionale della gioventù demo- 
cristiana ecc.: I rappresentanti 
più qualificati della gioventù 
democratica europea decide¬ 
ranno le misure urgenti e più 
adeguate per sviluppare la 
solidarietà politica, morale e 
materiale col popolo cileno. 
L’Italia sarà rappresentata 
dai segretari della Federazio¬ 
ne giovanile comunista, della 
Federazione giovanile sociali¬ 
sta e del Movimento della gio¬ 
ventù democristiana. 

Augusto Pancaldi 


AVVISO AGLI AZIONISTI 

MONTEDISON 


Offerta quote preferenziali Gemina e contemporanea distribu¬ 
zione alle quote stesse delFutile per l’esercizio 1-1/30-6-1973 

In relazione alla deliberazione dell’assemblea Gemina del 20-11-1972 che aumentava il capitale 
sociale a L. 8.800.000.000, vengono offerte agli azionisti Montedison quote preferenziali Gemina 
per complessive L. 3.745.000.000 costituenti parte dell’aumento di capitale sopra indicato, alle 
seguenti condizioni: 

— Le quote preferenziali vengono attribuite in ragione di una quota da L. 1.000, godimento 
1-1-1973. per ogni gruppo di 200 azioni Montedison presentata per l’esercizio del diritto; 

— Ai gruppi di azioni Montedison inferiori alle 200 spetta una frazione di quota unitaria propor¬ 
zionale al numero di azioni; 

— Il diritto non è trasferibile; quindi le quote preferenziali Gemina saranno attribuite esclusi¬ 
vamente ai titolari dei certificati Montedison; 

— L’esercizio dei diritti relativi alle quote preferenziali Gemina S.R.L. è disciplinato dal regola¬ 
mento approvato dall’assemblea del 20 giugno 1973, depositato presso la cancelleria del Tri¬ 
bunale di Milano il 19 luglio 1973 - Registro d’ordine n. 62367. 

Pagamento utili sulle quote preferenziali Gemina 

Alle quote preferenziali Gemina verrà contestualmente corrisposto l’utile dell’esercizio 1. gen- 
naio-30 giugno 1973 deliberato dall’assemblea Gemina del 10 settembre 1973. in ragione di L. 8 
per azione Montedison; pertanto aU’atto dell’esercizio del diritto gli azionisti Montedison acquisi- 
ranno le quote Gemina senza oneri con un residuo a loro favore di L. 3 per azione, salvo la dedu¬ 
zione della « cedolare » dovuta sull’utile di L. 8. 

Modalità di esecuzione delle operazioni 

Ai fini dell’esercizio dei diritti sopra indicati, gli azionisti Montedison dovranno presentare i 
certificati azionari per la stampigliatura e lo stacco della cedola 6 a comprova dell’avvenuta 
acquisizione della quota Gemini e della riscossione deH’utile. Dal 24 settembre 1973 al 26 ottobre 
.'e operazioni potranno essere effettuate presso le casse incaricate e successivamente presso 
Montedison in Milano - Foro Buonaparte 31. , 

I certificati azionari Montedison di serie speciale (privi del foglio cedole) dovranno essere 
presentati esclusivamente presso Montedison in Milano - Foro Buonaparte 31. 

ELENCO CASSE INCARICATE 


In Italia 

Credito Italiano 

Banca Commerciale Italiana 

Banco di Roma 

Banca Nazionale del Lavoro 

Banco di Napoli 

Banco di Sicilia 

Banco di Sardegna 

Istituto Bancario S. Paolo di Torino 

Monte dei Paschi di Siena 

Banca Agricola Milanese 

Banca Alto Milanese 

Banca Belinzaghi 

Banca Cattolica del Veneto 

Banca Cesare Ponti 

Banca Commercio e Industria 

Banca Credito Agrario Bresciano 

Banca d’America e d'Italia 

Banca del Monte di Milano 

Banca di Credito di Milano 

Banca di Legnano 

Banca Generale di Credito 

Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti 

Banca Manusardi e C. 

Banca Mobiliare Piemontese . 

Banca Morgan Vonwiller 
Banca Mutua Popolare di Verona 
Banca Nazionale deH’AgricoUura 
Banca Popolare di Bergamo 
Banca Popolare di Intra 
Banca Popolare di Lecco 
Banca Popolare di Luino e Varese 
Banca Popolare di Milano 
Banca Popolare di Novara 
Banca Popolare di Sondrio 
Banca Privata Finanziaria 
Banca Provinciale Lombarda 
Banca Rosenberg Colomi e Co. 

Banca S. Paolo 
Banca Sella 
Banca Toscana 
Banca Unione 
Banco Ambrosiano 

Banco di Chiavari e della Riv. Ligure 
Banco di Santo Spirito 
Banco Lariano 

Cassa di Risparmio delle PP.LL. 

Cassa di Risparmio di Firenze 

Cassa di RisDarmio di Genova e Imperia 


Cassa di Risparmio di Trieste 
Cassa di Risparmio di Venezia 
Cassa Lombarda 
Credito Artigiano 
Credito Bergamasco 
Credito Commerciale 
Credito Lombardo 
Credito Varesino 
Istituto Bancario Italiano 
Itabanca-Società Italiana di Credito 
Istituto Centrale delle Banche Pop. Italiane 
Istituto Centrale di Banche e Banchieri 
Istituto di Credito delle Casse di Risp. Ite- 
liane - I.C.C.R.I. 

Istituto Federale delle Casse di Risparmio 
delle Venezie 

Bastogi Finanziaria S.p.A. - Roma e Milano 
La Centrale - Finanziaria Generale 
Sviluppo Fiduciaria S.p.A. 

ALL'ESTERO: 

In Svizzera 

Credit Suisse - Zurigo 

Societé de Banque Suisse - Basilea e Zurigo 
Union de Banques Suisses - Zurigo 
Hentsch e C.ie - Ginevra 
Banca della Svizzera Italiana - Lugano 
Banco di Roma per la Svizzera - Lugano 

In Francia 

Banque Nationale de Paris * Parigi 
Credit Lyonnais - Parigi 

In Inghilterra 

Hambros Bank Ltd - Londra 

In Belgio 

Banque Lambert - Bruxelles 
Kredietbank - Bruxelles 

In Germania Occidentale 

Dresdner Bank - Frankfurt A/Main 
Deutsche Bank - Frankfurt A/Main 


In Olanda 

Amsterdam Rotterdam Bank N.V. 
dam e Rotterdam 


Amster- 
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PAG. 15/ fatti nel mondo 


Il segretario del PCUS ha concluso il soggiorno in Bulgaria 


Breznev visita le regioni 
agricole deirUzbekistan 

In luglio e agoslo aveva seguilo l'andamento dell'annata agricola in Ucraina e Kazaksfan - Ottimista ia stampa 
sovietica sulla possibilità di superare i punti di divergenza alla Conferenza europea in corso a Ginevra 


Mentre si estendono le agitazioni 


Divisione nella SPD 
per le lotte operaie 
nella Germania Ovest 

Brandt critica gli scioperi • La sinistra socialdemocratica difende le lotte avviate senza 
l'appoggio dei sindacati • Contrasti sull'esclusione dei comunisti dalle cariche pubbliche 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21. 

Proveniente da Sofia, il se¬ 
gretario generale del PCUS 
Leonid Breznev è giunto oggi 
pomeriggio a Tasckent. ca¬ 
pitale della repubblica socia¬ 
lista sovietica dell'Uzbekistan. 
A quanto si apprende, il mo¬ 
tivo ufficiale del viaggio sarà 
la consegna dell'ordine della 
Amicizia dei popoli di cui tut¬ 
te le repubbliche sovietiche so¬ 
no state insignite dopo il 50. 
della fondazione dell’UHSS. 
E’ certo, tuttavia, che esso 
rientra altresì nell’impegno 
con il quale personalmente 
Breznev segue anche questo 
anno l’andamento dell'annata 
agricola. 

Tra luglio e agosto, come si 
ricorderà, il segretario gene¬ 
rale del PCUS è già stato in 
Ucraina e nel Kazakstan. 
Mentre tuttavia queste due 
repubbliche sono importanti 
per la produzione dei cereali 
e per l'allevamento, la ricchez¬ 
za agricola principale dell’Uz¬ 
bekistan è il cotone. Significa¬ 
tivamente. a quanto informa 
la Tass, Breznev è stato ac¬ 
colto a Tasckent dai dirigenti 
di Partito e di Stato tanto 
dell’Uzbekistan che del Kazak¬ 
stan. 

La stampa di Mosca intanto 
dedica largo spazio alla visi- 


La « Novosti » 
smentisce 
la paternità 
di un opuscolo 
sul sionismo 

MOSCA. 21 

L’agenzia di stampa sovieti¬ 
ca « Novosti » ha dichiarato 
oggi che l’opuscolo « Il sioni¬ 
smo, nemico del socialismo » 
diffuso in alcuni paesi del¬ 
l’Europa occidentale e in par¬ 
ticolare in Francia, è falso. 
Nella dichiarazione si rileva 
che l’opuscolo, attribuito alla 
agenzia « Novosti », è stato 
fabbricato in circoli interessa¬ 
ti a minare il processo dei 
positivi mutamenti nelle rela¬ 
zioni intemazionali conseguiti 
negli, ultimi tempi grazie agli 
sforzi di molti popoli e go¬ 
verni di diversi stati. 

L’agenzia « Novosti ». dichia¬ 
ra che « non ha nulla a che 
fare con la pubblicazione e la 
diffusione di questo opuscolo». 


Incertezza 
sul viaggio 
di Nixon 
in Europa 

WASHINGTON, 21 
Funzionari della Casa 
Bianca hanno dichiaralo 
oggi che nessuna decisione 
è stata presa per annulla¬ 
re il viaggio in Europa, 
quest'anno, del presidente 
Nixon, pur ribadendo che 
la data di tale viaggio ri¬ 
sulta ora incerta. Un alto 
funzionario ha definito ine¬ 
satta la notizia, diffusa 
dalla catena radio-televisi¬ 
va CBS. che il presidente 
ha deciso di annullare il 
viaggio. 

* Nessuna decisione è sta¬ 
ta presa per annullarlo. Vi 
saranno ulteriori discussio¬ 
ni prima che sia presa una 
decisione definitiva », ha 
detto il funzionario. Tutta¬ 
via un mese fa i funzionari 
parlavano chiaramente di 
un viaggio di Nixon in Eu¬ 
ropa nel mese di novembre. 


ta in Bulgaria e al commenti 
della stampa mondiale al di¬ 
scorso pronunciato da Breznev 
due giorni fa a Sofia. In que¬ 
sto discorso, come si sa, so¬ 
no state ribadite le linee ge¬ 
nerali della politica estera 
dell’URSS favorevole a ini¬ 
ziative sempre più avanzate 
nel campo della distensione 
internazionale. 

La Pravda di stamane cita 
in particolare il giudizio del 
New York Times secondo il 
quale « obiettivo principale di 
Leonid Breznev è conservare 
e portare avanti la distensio¬ 
ne ». In effetti a giudizio de¬ 
gli osservatori a Mosca, il 
discorso di Sofia dovrebbe fa¬ 
re dileguare certe speculazio¬ 
ni diffusesi in occidente a pro¬ 
posito della coerenza della 
politica dell’URSS soprattutto 
in Europa al momento della 
apertura a Ginevra della se 
cooda fase della conferenza 
per la sicurezza e la coopera¬ 
zione. Tali speculazioni sem¬ 
bravano trarre alimento dal¬ 
l’insistenza con la quale ta¬ 
luni commenti di stampa so¬ 
vietici — a proposito degli 
scambi culturali e del contat¬ 
ti tra gli uomini -- ammoni¬ 
vano contro quelli che essi 
definivano tentativi « di inge¬ 
rirsi negli affari interni del 
paesi socialisti ». 

Taluni commentatori occi¬ 
dentali avevano anzi voluto 
vedere in tali prese di posi¬ 
zione della stampa una discre¬ 
panza rispetto al discorso pro¬ 
nunciato da Breznev a Alma 
Ata il 15 agosto scorso. Allora 
il segretario generale del 
PCUS aveva affermato di 
« non dubitare che l’estensio¬ 
ne dei contatti, lo scambio 
dei valori spirituali, delie in 
formazioni. Io sviluppo delle 
relazioni tra l’opinione pubbli¬ 
ca dei diversi paesi, naturali 
nel quadro delia distensione, 
serviranno alla diffusione del¬ 
ia verità sul socialismo e gua¬ 
dagneranno numerosi nuovi 
partigiani delle idee del co¬ 
muniSmo scientifico ». 

Affrontando lo stesso tema 
a Sofia. Breznev ha riaffer¬ 
mato la validità della coope¬ 
razione in tutti i campi sotto 
lineando però che « un vasto 
e fruttuoso sviluppo dei lega¬ 
mi economici e culturali e 
una efficace soluzione dei 
problemi umani sono possi¬ 
bili solo se viene eliminata 
ogni minaccia di guerra ». 

Secondo la Pravda dì sta¬ 
mane il discorso di Breznev è 
stato accolto dai rappresentan¬ 
ti dei 35 paesi che partecipano 
aH’assise pan-europea con 
« grande interesse » Coloro 
con i quali l’inviato dell’or¬ 
gano centrale del PCUS a Gi¬ 
nevra si è intrattenuto, scrive 
il giornale. « ritengono che 
questo discorso del segretario 
generale del PCUS è un nuo¬ 
vo contributo positivo all’af¬ 
fermazione del principio della 
coesistenza pacifica, della ga¬ 
ranzìa della sicurezza e dello 
sviluppo della cooperazione in 
Europa » 

Per quanto riguarda l’anda¬ 
mento dei lavori a Ginevra. la 
Pravda riporta, dimostrando di 
condividerlo, il giudizio del 
delegato belga Roger Bruce. 
secondo il quale « le riunioni 
delle commissioni si svolgono 
in uno spirito costruttivo ». 

« Autonomia costruttiva ». 
a buona volontà ». « realismo » 
sono i termini con i quali da 
parte sovietica vengono carat¬ 
terizzati non soltanto I lavo¬ 
ri dei 35 paesi a Ginevra ma 
anche l'apertura a New York 
della assemblea generale del- 
i’ONU che ha votato l’ammis¬ 
sione nella organizzazione dei 
due stati tedeschi. « Questo 
avvenimento significativo — 
hanno scritto ieri Podgorny e 
Kossighin al presidente delia 
RFT Heinemann e al cancel¬ 
liere Brandt — divenuto pos 
siblle in seguito ai profondi 
cambiamenti positivi verifica¬ 
tisi nell’arena Intemazionale e 
nei rapporti della RFT con 
l’URSS e gli altri paesi socia¬ 
listi. servirà incontestabilmen 
te all’ulteriore distensione e 
al consolidamento delia pace 
universale » 

Romolo Caccavaie 



T A ATTA 1VT AT?TTTI AM A Un uomo arma, ° de 1 !® guardie federali sorveglia lo 

xa. J-V.LJ.Ix». x\ U scarico di un grosso quantitativo di marijuana seque¬ 

strato su uno yacht al largo delle Bahamas. Pare che sia 11 carico più vistoso di droga mai trovato in mare. Qualcosa 
del valore di cinque milioni di dollari. Due uomini che era no a bordo del natante sono stati arrestati 

Avevano occupato l’ambasciata dell’Arabia Saudita 

SARANNO PROCESSATI DALL’OLP 
I CINQUE TERRORISTI DI PARIGI 

L’organizzazione per la liberazione della Palestina aveva sconfes¬ 
sato l’operazione terroristica — Il processo avrebbe luogo in Siria 


Watergate: dovrà decidere la Corte Suprema 


La Casa bianca rifiuta 
nuovamente 
la consegna dei nastri 


WASHINGTON. 21. 

Le prospettive di un accor¬ 
do extragiudiziale per com¬ 
porre la vertenza sulle regi 
strazioni segrete della Casa 
Bianca sono definitivamente 
sfumate. La Casa Bianca ha 
comunicato infatti alla corte 
d’appello di Washington che 
non era stato possibile rag¬ 
giungere un punto d’intesa 
tra il presidente Richard Ni¬ 
xon ed II supermagistrato fe¬ 
derale per 11 caso Watergate. 
Archibald Cox. 

Una settimana fa. la magi¬ 
stratura di secondo grado, in 
vestita dal caso dopo una sen 
tenza del giudice John Sirica 
appellata da entrambi i con 
tendenti, aveva suggerito a 
Nixon e Cox di mettersi d’ac¬ 
cordo per un eventuale ascol¬ 
to congiunto di quelle sezioni 
di nastri registrati della Casa 
Bianca che il supermagistrato 
ritiene forse rilevanti al fini 
deU’inchiesta giudiziaria sul 
caso Watergate e dell’accerta 
mento dell’eventuale ruolo che 


il presidente vi ha avuto. 

I legali del presidente e 
Cox si sono incontrati quat¬ 
tro volte, l’ultima delle qua¬ 
li ieri, ma nessun accordo è 
stato raggiunto 

La controversia NlxonCox 
sembra definitivamente avvia¬ 
ta a concludersi soltanto in 
Corte Suprema. Non è anco¬ 
ra chiara ia procedura che la 
corte d'appello e le parti se¬ 
guiranno per investire della 
questione la massima magi¬ 
stratura americana. 

Nell’ambito della inchiesta 
giudiziaria federale per il 
Watergate. nel luglio scorso 
Cox chiese per via legale la 
esibizione di alcuni segmenti 
delle registrazioni quotidiana¬ 
mente eseguite da tre anni 
alia Casa Bianca per quasi 
tutte le conversazioni presi¬ 
denziali. Il presidente ed i 
suoi legali respinsero la ri¬ 
chiesta subito sostenendo che 
non si può violare la « con- 
lidenzialità » dei documenti 
riservati della presidenza. 


Feriti due marinai della unità che scortava pescherecci 

Aerei di Gheddafi mitragliano nave italiana 
Poco dopo le scuse: era stato un errore 

Una dichiarazione del presidente del consiglio del governo di Tripoli Jal- 
loud — Auspicata la prosecuzione dei buoni rapporti tra i due paesi 


Vertiginoso 
aumento dei 
prezzi (22,8%) 
negli USA 


WASHINGTON. 21 
Nell’ultimo anno (dall’ago 
«to 12 all’agosto "73» l’aumen 
to del prezzi negli Stati Uni¬ 
ti ha raggiunto il record del 
22,8 per cento. Si tratta del 
più alto indice di incremento ! 
dei prezzi degli ultimi 26 anni. 

I fortissimi rincari hanno 
avuto inizio subito dopo i’abo 
hzione del blocco dei prezzi 
alimentari «18 luglio » e in con¬ 
seguenza della riduzione dei 
congelamento degli altri prez- 
avvenuta a metà agosto. 


Incidente :er; sera tra aerei 
j libici e una nave dei’.a ma- 
; rina italiana Mentre 'a cor- 
] vetta De Cristofaro si trovava 
J a 33 miglia dalie caste libiche 
j in acque internazionali, in 
| prossimità di alcuni pesche- 
1 recci italiani intenti alla pe- 
; sca. veniva ripetutamente at- 
) taccata con raffiche di mitra 
! giiera da aerei tipo Miraqe di 
nazionalità l b:ca Due mari¬ 
nai riportavano leggere fe 
rite. 

I/unità svolgeva una nor¬ 
male missione di vigilanza 
della pesca intesa ad assistere 
i pescherecci italiani che svol¬ 
gono la loro attività in quella 
zona, nel rispetto delle norme 
che regolano la pesca ed in 
particolare nel controllo della 
loro posizione. Dopo l’inci¬ 
dente un'altra unità delift ma¬ 
rina si dirigeva al largo per 
incontrare la corvetta De Cri¬ 


stofaro e proseguire la mis- i dopo le ore 17.30 libiche, ap- 
sione di vigilanza e assisten- J pina raggiunta la certezza che 


za ai pescherecci italiani. 

Più tardi, il Ministero degli 
esteri convocava l’incaricato 
d’affari di Libia in Roma, 
per eierare la più viva pro¬ 
testa e rich.edere adeguati 
chiarimenti 

] In nottata l'ambasciatore 
' d’Italia a Tripoli veniva rice- 
! vuto. .n presenza del mag¬ 
giore EI Houny, membro del 
Consiglio divoiuzicnario. dal 
presidente del consiglio libico 
Abdussalam Jalloud, al quale 
esprimeva la più viva prote¬ 
sta per l'azione aerea libica 
nei confronti dell'unità della 
manna italiana. 

Il presidente del consiglio 
libico affermava che l'intero 
episodio andava ricondotto ad 
un deplorevole equivoco ed 
allo stato di Allarme in cui si 
trova l’apparato militare li¬ 
bico. In tali clreoetanze, aolo 


si trattava di unità della 
marina italiana, era stato da¬ 
to ì’ordme di sospendere qual¬ 
siasi azione. 

Il pres.dente del consiglio 
Jalloud pregava quindi l’am¬ 
basciatore italiano di tra¬ 
smettere al governo dt Roma 
gli atti del suo piu profondo 
rincrescimento, diclvarandos: 
pronto per qualsiasi forma di 
assistenza che potesse essere 
richiesta, ed auspicando che 
l'episodio, pur nella sua gra¬ 
vità, non pregiudichi il pro¬ 
seguimento della collaborazio¬ 
ne tra i due paesi. 

L'ambasciatore italiano assi¬ 
curava che avrebbe fatto per¬ 
venire al governo italiano 1 
chiarimenti dati ed il rin¬ 
crescimento espresso da parte 
libica, condividendo l’ausplcìo 
manlfeatatogll dal presidente 
Jalloud. 


KUWAIT, 21 

I cinque arabi che si arre¬ 
sero nel Kuwait dopo essersi 
impadroniti di quattro ostag¬ 
gi nell'ambasciata dell’Arabia 
Saudita a Parigi, saranno tra¬ 
sferiti domani con un aereo in 
Siria per essere processati da 
un tribunale rivoluzionario 
della guerriglia. 

La notizia è riferita da fon 
tl vicine all'organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
(OLP) che hanno affermato 
che I cinque verranno proces¬ 
sati da un tribunale OLP a 
Damasco per aver compiuto 
un’azione terroristica che non 
era stata autorizzata. 

I cinque, scortati da guardie 
dell'OLP. partiranno da Ku 
wait domattina alle 10 con un 
aereo delle aviolinee siriane. 

Notevole soddisfazione re¬ 
gna negli ambienti arabi per 
il terzo successo conseguito 
dalla linea adottata dai presi¬ 
dente libico Gheddafi, contro 
le compagnie petrolifere occi¬ 
dentali. e che numerosi « Sta¬ 
ti fratelli » si accingerebbero 
a seguire: dopo la Mobiìoiì e 
la Standard OH of California 
è ora infatti la Texaco che 
chiedp ail’amministraztone Ni¬ 
xon « una politica più equili¬ 
brata di fronte al conflitto 
arabo israeliano ». 

TI Dresidenfp - direttore se 
nerale della Texaco — Maurice 
Oranville ha chiesto al gover¬ 
no di Washington « una revi¬ 
sione della politica americana 
per il Medio Oriente», in con 
seguenza del « bisogni petroli¬ 
feri dei paese» Dopo aver di¬ 
chiarato che l’Arabia Saudita 
aveva chiaramente chiesto al 
popolo americano di « modifi¬ 
care razione del suo governo 
nel quadro del conflitto tra I- 
sraele e i oaesi arabi» Granvil- 
le ha sostenuto che «quando 
amici di casi lunga data affer¬ 
mano che non agiamo in ma¬ 
niera giusta ed equa, sarebbe 
logico fare una pausa e com¬ 
piere un esame delle ragioni 
per le quali essi si preoccu¬ 
pano ». 

Uno dei rappresentanti del 
Daesi produttori di petrolio, 
l'e x se gretario generale del- 
i’OFEP. Nadim Pacharhl. af¬ 
ferma dal canto suo che « gli 
arabi sono in possesso delie 
chiavi della crisi dell'energia 
e della crisi monetaria. Essi 
sapranno utilizzarle come ar¬ 
ma politica per ottenere un 
attegg'amento giusto nel Me¬ 
dio Orieme da parte del go¬ 
verno degli Stati Uniti, il qua¬ 
le crede ancora che la poten¬ 
za soffochi il diritto ». 

L’ex segretario generale del- 
I'OPEP ha quindi annuncia¬ 
to la probabile strategia dei 
paesi arabi: « bloccare la oro- 
duzione del petrolio al suo li¬ 
vello attuale fintantoché Israe¬ 
le non s! ritirerà 


Vice presidente 
egiziano 
a Pechino 

PECHINO. 21. 

E’ giunto oggi a Pechino 
per una visita ufficiale di 
quattro giorni, il vice-presi¬ 
dente della Repubblica Ara¬ 
ba Unita. Hussein Al Sha- 
fei. Prima di recarsi a Pe¬ 
chino aveva compiuto una vi¬ 
sita ufficiale nella Repubblica 
democratico-popolare di Co- 


Hanoi 
respinge le 
minacce 
ai diritti 
del GRP 


HANOI. 21 

Le nuove manovre belliciste 
americane e saigonesi sono 
denunciate oggi dalla stampa 
nord vie» namita. che risponde 
alle recenti gravi dichiarazio¬ 
ni dell’assistente segretario 
alla Difesa Clements e alle 
minacce di Thieu basate sul 
pretesto della costruzione di 
aeroporti in zone amministra¬ 
te dal GRP. 

Il Nhandan. organo del Par¬ 
tito del Lavoratori vietnamiti, 
e il Quandoi Nhandan, quoti¬ 
diano dell'esercito, accusano 
Saigon di avere intrapreso 
con l’aiuto di Washington, 
fin dall'inizio dell’anno, un fre¬ 
netico rafforzamento del pro¬ 
prio Dotenziale militare, che 
testimonia la sua volontà di 
«prepararsi alla guerra». 
« E' il caso di dire fin dal¬ 
l’inìzio che tale campagna di 
calunnie organizzata dagli a- 
mericanl e dall'amministrazio¬ 
ne di Saigon è ridicola» affer¬ 
ma il Nhandan, ricordando 
che l’accordo di Parigi ha 
sancito le esistenza nel Sud 
Vietnam di due zone, due am¬ 
ministrazioni e due eserciti. 
Il giornale ribadisce che USA 
e Thieu » non devono interfe¬ 
rire in ciò che avviene nelle 
zone del GRP». 

Circa la costruzione di stra¬ 
de e di aeroporti, il Quandol 
Nhandan afferma e sottoli¬ 
nea che, insieme con l’orga¬ 
nizzazione della economia e 
della difesa nelle regioni libe¬ 
re, questi sono « lavori neces¬ 
sari che nessuno può vieta¬ 
re A Saigon e agli Stati Uniti 
— ammonisce il giornale — 
rivolgiamo questo avvertimen¬ 
to la zona liberata de) Viet¬ 
nam del Sud, sia essa terre¬ 
stre. navale o aerea, riguar¬ 
da la sovranità del popolo e 
del GRP Chiunque minacce- 
rà tale sovranità riceverà una 
adeguata punizione». 


Sospesi migliaia 
di operai 
in Inghilterra 

LONDRA. 21. 

I dirigenti delie industrie 
automobilistiche americane 
Chrysler e Ford hanno sospe¬ 
so migliaia di operai degli 
stabilimenti per gli scioperi 
che ultimamente hanno effet¬ 
tuato i lavoratori. 

Le sospensioni sono state 
decise dopo che gli operai in 
agitazione alla fabbrica del¬ 
ia Chrysler a Linwood in Sco¬ 
zia e del grosso complesso 
della Ford di Dagenham, a 
Londra, hanno deciso di pro¬ 
seguire l'agitazione, malgra¬ 
do le wiwm» dal padrwd. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 21 

Sono ormai quattro anni che 
l’autunno sindacale tedesco fa 
parlare di sè e preoccupa, 
per i suoi sviluppi e per il 
contenuto sempre più avanza¬ 
to delle lotte, il governo e ii 
padronato della Repubblica 
federale: grossi scioperi «sel¬ 
vaggi » nel 1969, estese asten¬ 
sioni ufficiose dal lavoro nel 
1970, tre settimane di sciopero 
ufficiale nel 1971, tensione e 
agitazioni per il rinnovo degli 
accordi salariali nel '72 e ri¬ 
presa del movimento rivendi¬ 
cativo in queste settimane 
con la rottura delle trattative 
tra 17.G. Melali e il padrona¬ 
to per il rinnovo del contratto 
dei 400 000 metallurgici del 
Baden - Wurttemberg. l/e 
trattative verranno riprese il 
27 settembre, ma già adesso 
il sindacato ha fatto sapere 
che le sue richieste non subi¬ 
ranno sostanziali mutamenti e 
che, se esse non verranno 
adottate, 1 lavoratori di que¬ 
sta regione scenderanno in 
sciopero. Già durante le nego¬ 
ziazioni di questi giorni si so¬ 
no avute le prime avvisaglie 
di questa volontà di lotta con 
scioperi articolati nelle prin¬ 
cipali fabbriche della regione 
di Stoccarda. 

La caratteristica dell’attua¬ 
le agitazione è analoga in par¬ 
te a quella degli anni passati: 
gli scioperi (preventivamente 
nel settore metallurgico) av¬ 
vengono tutti in convergenza 
del rinnovo del contratto di la¬ 
voro e senza che il sindacato 
abbia mai sostanzialmente 
modificato la sua linea tradi¬ 
zionale di politica rivendica¬ 
tiva consistente, praticamen¬ 
te. anche quest’anno, in una 
sola richiesta: aumento dei 
salari e degli stipendi. Una 
richiesta, come sempre, mol¬ 
to misurata: quei due terzi 
dell’aumento, se sarà ottenu¬ 
to, dovrebbero servire a co¬ 
prire il maggior costo della 
vita (nella RFT non esiste la 
scala mobile) oltre che le 
maggiori trattenute del fisco 
sui salari, mentre il resto rap¬ 
presenterebbe l’aumento ef¬ 
fettivo del salario reale. Que¬ 
st’anno però le cose si sono 
complicate sia per i sindaca¬ 
ti che per il padronato. L’in¬ 
flazione. l’aumento dei prezzi 
e del costo della vita hanno 
stimolato la lotta dei lavora¬ 
tori. Essi chiedono questa vol¬ 
ta la soddisrazione di tutte le 
loro richieste (che prevedono 
un aumento dei salari dall’11 
al 16%) e si sono dichiarati 
disposti a ricorrere all’arma 
dello sciopero anche contro la 
volontà delle organizzazioni 
sindacali 

Non è un caso che durante 
il mese di agosto e nella pri¬ 
ma settimana di settembre si 
sono moltiplicati i casi di scio¬ 
pero «selvaggio» che hanno 
finito per interessare circa 80 
mila lavoratori tedeschi ed 
emigrati colpiti dall’allarman¬ 
te aumento dei prezzi e che 
ha completamente annullato le 
conquiste salariali del gennaio 
di quest’anno e dal pesanti 
ritmi di lavoro imposti dal 
padronato. Sotto la spinta di 
questi scioperi, il sindacato è 
andato alla trattativa deciso 
a riprendere il controllo del 
movimento per tentare di fre¬ 
narlo e di canalizzarlo nel 
quadro delle lotte tradizionali. 
Su tutto questo complesso di 
questioni si è aperto poi il 
dibattito fra le forze politiche 
tedesche Impegnate in questi 
giorni a mettere a punto un 
nuovo programma antinflazio- 
nistico e di stabilizzazione 
economica che. secondo alcu¬ 
ni. salterebbe immediatamen¬ 
te se si rispondesse in manie¬ 
ra positiva alle richieste dei 
lavoratori. Anche il governo 
ha preso ufficialmente posizio¬ 
ne e. per bocca del cancellie¬ 
re Brandt, ha criticato gli 
scioperi « selvaggi » 

A complicare il quadro del¬ 
la situazione, è venuta una de¬ 
cisa presa dì posizione dei 
giovani socialisti (Jusos) e 
della sinistra delia socialde¬ 
mocrazia tedesca, che control¬ 
la un terzo del partito, a fa¬ 
vore delle lotte operaie sia uf¬ 
ficiali che spontanee con cri¬ 
tiche che hanno toccato un 
punto molto importante: l’at¬ 
teggiamento della SPD di 
fronte alle richieste salariali 
e 1 suoi rapporti con 1 sinda¬ 
cati. In concreto, gli Jusos, 
che godono dell'appoggio di 34 
dei 230 deputati socialdemo¬ 
cratici e hanno la maggioran¬ 
za in molte organizzazioni 
provinciali hanno giudicato 
gli scioperi spontanei come 
«azioni legittime per la dife¬ 
sa del livello di vita del la¬ 
voratori ». Willy Brandt ha 
j immediatamente risposto cri¬ 
ticando questa presa di posi 
zione del giovani socialisti 

Anche su un’altra comples 
sa questione, come quella di 
mantenere l'interdizione alio 
accesso delle cariche pubbli¬ 
che per gli « estremisti », il 
Partito socialdemocratico si è 
diviso tra coloro che ne chie 
dono l'abrogazione e coloro 
che richiedono una sua più 
vigorasa applicazione. Un di 
battito questo che ha trovato 
nuovo alimento dalla decisio 
ne presa dai governo della 
Renania Weslfalia di annulla 
re la nomina di Voìker Gota, 
un funzionario del Partito co¬ 
munista della Repubblica fe 
derale tedesca, a giudice In 
prova. Nei fatti ia tregua, 
conclusasi cinque mesi fa al 
congresso di Hannover, tra la 
maggioranza della SPD e la 
minoranza di sinistra, compo¬ 
sta soprattutto dai giovani 
jusos, sembra essere stata ri¬ 
messa in discussione. 


Scadenze economiche 


Franco Patrona 


(Dulia prima pagina) 

zlonl all'interno della coalizio¬ 
ne, De Martino ha fornito al¬ 
cuni cenni indicativi. Circa il 
Mezzogiorno ha detto che « una 
considerazione u parte meri¬ 
tano i progetti speciali, a co¬ 
minciare da quelli che riguar¬ 
dano la situazione di Napoli 
e le questioni dell'upprovvi- 
gionumento idrico della Pu¬ 
glia e della Lucania. Per quel¬ 
lo che riguurdu il quinto cen¬ 
tro siderurgico di Gioia Tau¬ 
ro — ha soggiunto De Marti¬ 
no — è stata definitivamente de¬ 
cisa tu sua attuazione ». Il se¬ 
gretario del PSI ha annuncia¬ 
to la costituzione delle com¬ 
missioni per lo studio della 
riforma sanitaria e di quella 
della RAI-TV. 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione dei prezzi, De Martino 
ha preannunciato il rincaro 
della benzina, affermando che 
« esiste indiscutibilmente un 
problemu di alimento dei co¬ 
sti di produzione »; « natural¬ 
mente — lia precisato — il 
problemu non può non essere 
visto nell’ambito di un riordi¬ 
namento e rinnovamento del 
settore che aumenti il con¬ 
trollo pubblico, potenzi l’ente 
di Stato, riveda il sistema 
delle raffinerie che attualmen¬ 
te lavorano in maggior jxirte 
per l’estero ». 

Nella parte finale della sua 
relazione, De Martino ha par¬ 
lato del Cile, affermando che 
compito dei socialisti è ora 
quello di dare « il massimo 
appoggio possibile ulla lotta di 
"Unità popolare’’, che conti¬ 
nua nonostante la repressione 
della Giunta ». Riguardo ai re¬ 
centi avvenimenti nell’Unione 
Sovietica, ha detto che secon¬ 
do i socialisti « qualunque li¬ 
mitazione ulta libertà va con- 
dunnuta ». ma ha soggiunto dì 
non condividere « il collega¬ 
mento che alcuni intellettuali 
sovietici vorrebbero stabilire 
in senso automatico tra liber¬ 
tà di espressione ull’intemo e 
distensione intemazionale ». 

La riunione della Direzione 
socialista si è conclusa con 
l’approvazione unanime di un 
documento con il quale, tra 
l’altro, si chiede al governo 
di non procedere al riconosci¬ 
mento della Giunta cilena e 
sì propone l’appoggio per le 
iniziative in sede ONU « an¬ 
che in rapporto alla tutela de¬ 
gli antifascisti cileni e dei ri¬ 
fugiati politici ». 

La discussione sulla relazio¬ 
ne di De Martino si è limita¬ 
ta, ieri, a due interventi: quel¬ 
lo del manciniano Landolfi, e 
quello del leader della sinistra, 
Riccardo Lombardi. 

Lombardi ha criticato so¬ 
prattutto la gestione del Te¬ 
soro da parte di La Malfa, 
al quale ha chiesto di preci¬ 
sare in quale direzione e con 
quali scopi vuole indirizzare 
il bilancio. Secondo l'esponen¬ 
te socialista, il fenomeno più 
grave, oltre al minacciato au¬ 
mento della benzina e del ga¬ 
solio (aumento quest’ultimo 

— ha detto — che deve essere 
evitato), è dato dall’aumento 
del tasso di sconto. Nel com¬ 
plesso, Lombardi ha detto che 
la linea di politica economica 
che emerge dagli atti del go¬ 
verno non corrisponde a quel¬ 
la considerata necessaria dal 
PSI per la partecipazione al 
governo. 

Un accenno indiretto alla si¬ 
tuazione cilena è contenuto 
in un discorso pronunciato a 
Padova da Fanfani. Egli 
ha detto che la DC po¬ 
trà preservare la libertà, 
« dai rischi presenti e futu¬ 
ri », « approfondendo i legami 
con le forze alleate ed il con¬ 
fronto con le altre forze de¬ 
mocratiche ». FYmfani ha par¬ 
lato poi del « benemerito sfor¬ 
zo del governo per accelerare 
la produzione, frenare l’infla¬ 
zione. proseguire le riforme». 

REGIONE LAZIO w consìglio 

regionale del Lazio ha appro¬ 
vato ieri un ordine del gior¬ 
no sul bilancio dello Stato. 
Il documento era stato pre¬ 
sentato dai capigruppo della 
DC, Santini, e del PCI, Fer¬ 
rara. 

Nell’ordme del giorno, dopo 
aver denunciato la scarsità di 
mezzi finanziari messi a di¬ 
sposizione delle Regioni an¬ 
che con il bilancio ’74 ed il 
« blocco » del fondo comune, 
entrata principale delle Re¬ 
gioni a statuto ordinario, si 
rileva che « se private della 
necessaria capacità di inter¬ 
vento le Regioni finirebbero 
per trasformarsi in "espres¬ 
sioni geografiche ”, prive dei 
poteri ad esse affidati dalla 
Costituzione ». 

Nell’ordine del giorno si di¬ 
chiara quindi che la necessa¬ 
ria rettifica del bilancio del¬ 
lo Stato « dovrà essere effet¬ 
tuata dal Parlamento qualora 

— come sarebbe augurabile — 
non dovesse provvedere il go¬ 
verno nazionale, raccogliendo 
l'appello delle Regioni inte¬ 
ressate ». 

Infine, con l’approvazione di 
questo ordine del giorno il 
Consiglio regionale del Lazio 
ha deciso di invitare a Roma 
tutti i presidenti dei consigli 
e delle giunte regionali « per¬ 
ché ribadiscano la necessità 
che si dia piena attuazione 
alla riforma regionale, resa 
asfittica dalia mancanza di 
mezzi adeguati ad affrontare 
i problemi più urgenti pro¬ 
spellati dalle popolazioni in¬ 
teressate ». 


PROVOCAZIONE NEOFASCISTA 

Nel quadro di una situazione 
meridionale aggravata dal¬ 
l’infezione colerica, vi ò da 
segnalare un’ennesima provo¬ 
cazione neofascista. Il MSI, 
scottato dal passente sciope¬ 
ro della regione calabrese per 
il lavoro e lo sviluppo, dà a 
vedere di voler sfruttare la 
situazione solo per tentare la 
ripetizione delle esperienze 
dei « moti » reazionari degli 
anni scorsi. Il caporione fa¬ 
scista — da perfetto ammi¬ 
ratore dei sanguinari golpi¬ 
sti cileni — è sceso a Bari 
sul terreno della più platea¬ 
le offesa al Parlamento, di¬ 
cendo che egli non esiterà a 
« salire » dal Parlamento alla 
piazza per affermare le « pro¬ 
poste » della destra neo¬ 
fascista. In altre parole, 11 
MSI vuole strumentalizzare il 
colera per alimentare la pro¬ 
pria azione eversiva. 
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Comune di Montaione 

(Prov. di Firenze) 

Il Sindaco rende noto che ni 
sensi e per gli effetti deil'art. 7 
della legge 2 febbraio 1973 n. l i. 
il Comune intende appaltare 
mediante esperimento di licita 
zione privala i lavori per la 
costruzione di una palestra a 
servizio della Scuola Media 
unificata del Capoluogo, per un 
importo di lavori a base d’ast.i 
L. 59.160.000 interamente finan 
ziati con contributo statale di 
cui alla legge 28 luglio 1957 
n. 641. con offerte anche ,n 
aumento. La gara sarà effet¬ 
tuata con le modalità di cui 
all'art. 1 lettera a) della Ieg 
ge sopracitata. 

Eventuali domande tenderti 
ad ottenere t’ammissione alla 
gara potranno essere rivolte a! 
Comune di Montaione entro 
20 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso, fatta sal¬ 
va ogni determinazione circa 
l’ammissibilità, che resta affi 
data ai competenti organi deì’.o 
Stato. 

Dalla residenza municipale, 
addi 11 settembre 1973. 

IL SINDACO 
Mario Rossetti 


COMUNE DI 
MONTALTO DI CASTRC 

PROVINCIA DI VITERBO 
AVVISO DI GARA 

L'xXmministrazione comunah 
di Montalto di Castro indirà 
quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto dei lavori 
di costruzione della Scuola Me¬ 
dia nel Capoluogo. 

L'importo dei lavori a base 
d'asta è di L. 155.160.000. 

Per l'aggiudicazione dei lavo 
ri si procederà nel modo previ 
sto dalfart. 1 lettera c) della 
legge 2-2-1973. n. 14. e con In 
procedura di cui al successivo 
art. 3 della legge stessa. 

Gli interessati, con domanda 
! indirizzata a questo Comune, 
possono chiedere di esseren invi 
tate alla gara entro dieci giorni 
dalla data di pubblicazione de! 
relativo avviso sul Bollettino Uf¬ 
ficiale della Regione Lazio 

IL SINDACO 
F. Serafinslli 


LOTTERIA DI 

MERANO 

PRIMO PREMIO 
150 MILIONI 

ULTIMI GIORNI 


^ . PONTICELLA DI S. LAZ- 

COLLEGIO «G. PASCOLI» m«o >( so, 

COLLEGIO «G. PASCOLI» 

Scuola media a Liceo scientifico parificati • Ogni ordine di Scuola 
Recupero anni • Ritardi servizio militare • Chiedere programma 
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